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GIORNATA TERZA: 

Principia quefia Giornata dallaCafa de i 
Signori Duchi di Ma d da Ioni della no* 
hilijfima f amigli a tarr afa ^ e tirando 
avanti Per la f amo fa firada > antica* 
mente detta * Cumana ? o Puteolana » 
fofcia della Region di Nilo 9. la quale 
M*4 prende diverti nomi dap li edifici » 
tiene ne 1 Juoi lati 9 ed arrivati 
nella R^egivn di Forcella 9 0 Nolana >> fi 
fale per P antico vicolo 9 anticamente 
detto 9 Termenfe 9 oggi di S. Niccolò 
4 Don Pietro : calandoci pofcia per lo 
Moni fiero della Maddalena alla Chiefa 
dell'Annunciata * girafi per S f Pietro 
ad Ara 9 e per la Porta Nolana • 

D eccoci alla terza Giornatat 
nella quale i Signori Fora* 
ftieri poflbno portarfi ad of- 
tervare una delle femofe 
ftrade della noftra Città 9 la 
quale 9 fé fufle un ph più larga 9 farebbe 
impareggiabite > ma effendo qjiefta lira- 
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,» Delle Notìzie di Napoli 
da accrefciuta alla parte antica, non s'è 
potuta dilatarcper non ditìuguagliàrla: 
principiando da S. Maria d'ogni bene , 
fino alla porta Nolana, benché nella 
ftrada di Forcella laici un poco della fua 
dirittura, è di lungezza dTeci ftadj,e die- 
ciotto paflì italiani ;Queftagran de : ftra- 
da, fi chiamò con div'erfi nomi antichi j 
da dove principiaremo fino alla piazza 
di S.Domenico , dicevafi ftrada 'Cuma- 
Tia , e Puteolan».,- pofcia fi dine strada 
Regale, perche la Porta Cumana emen- 
do ftata nell' amoliazione di Carlo II. 
pallata più avanti , come fi vedrà , fi 
appellò Porta Regale . 

Dalla piazza di S.Domenico fino alla 
piazza di S.Biagio , detto alli Librari, fi 
chiamò Piazza di-Nilo, o , per dirlo col- 
la voce popolare , di Nido .. 

Da S. Biagio fino a porta-Nolana, di- 
cevafi di Forcella , effendo in quella Re- 
gione , ed anco appellofli Nolana, per- 
che terminava nella Porta , per la qua- 
le a Nola andavafi , chiamandoli, come 
al prefente , Nolana , e corrottamente 
tlal volgo, Novale y ora ha tanti nomi 
qttanti fono gli edifìci, eli famofi tem- 
pi , che ftanno ne i fuor lati , come fi 
prtììcipierà a vedere . 

1 Signori Foraftieri ufciti dalle loro 
pofaté ] fupponendo , come fcpra , che 
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. Giornata Terza . % 
diano ne i vicoli dirimpetto alla Nun- 
ziatura , tirando verfo la Porta Regale* 
che offervammo nella giornata antece- . 
dente, quando fono nel quadrivio pref* 
fo la Chiefa e Cafa dello Spirito San- 
to 9 a finiftra vedranno la ftrada, che và 
a terminare nella Chiefa di S. Maria 
d'ogni bene ? ed a deftra la ftrada già 
detta . Per quella s'incamineranno ? ed 
in prima frvedrà il famofo Palazzo de' 
Signori Duchi di Maddaloni . Quello è 
ifolato de i più belli eh' abbia la noftra 
Città % e per lo fito . e per l'ampiezza * 
c commodità delie ftanze » ed anco per 
l'architettura. Eflendo ftata formata la 
grande ftrada di Toledo, fu quello fatto 
fabbricare dal Marchefe del Vailo della 
fàmoilima Famiglia d' Avalos de Aqui- « 
no * ed il luogo l'ebbe a cenfo dalla no- 
biliiìima Famiglia Pignatelli* e chia- 
mavafi il Bianco mangiare * eflendovi 
giardini molto dilettoli: pofciaquefto 
gran palazzo fu commutato dagli eredi 
dei Marchefe fondatore con un calino 
di piacere , che aveva Gafparo Romuer 
Fiamingo nella dilettofa Villa della 
Barra h da Gafparo* nel medefimo tem- 
po * f\l quella cafa commutata con due 
palazzi^ch'aveva iiDuca di Maddaloni» 
uno nel Borgo di S. Maria della Stella 9 
Paltfoa Poiilipo, detto PAuletta* ed 
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4 Dtlle notizie di napoli 
immediatamente dal penultimo Duca 
di Maddaìoni fu principiato ad abbelli- 
re* e dal prefente Signore fta termina- 
to , ed adornato in modo , che degno li 
rende d'eflere ofiervato. Vedali nel di 
dentro vagamente dipinto, la maggtof 
parte dal pennello di Francefco di Ma- 
ria , e da altri valent'uomini in diverti 
ceneri di dipintura : l'adornano molte 
Delle ftatue di marmo, e fta accrefciuto 
ci nuovi ltanzoni , e viftofiiTirne galle- 
rie . La fuppellettile preziofa,e fra que- 
lla molti quadri , fon degni .d'effere ve- 
duti . La porta fu difegno del Cavalle-» 
re Cofimo, Fanfaga . Viva per piufeco- 
]i il. padrone per goderfelo , eflendo me- 
ritevole per le fue rare , e gentilizia* 
virtù d'ogni bene . 

Allato di quefta cala vedefì un qua- 
drivio , e dalla delira un famofiiiimo 
ftradone, che và a terminare alla gran. 
Ikada. del Calteli© , anticamente detta > 
delle corregge , come meglio fi dirà . 

Avendo Don Pietro d'i Toledo aperta 
la ?ran ftrada di fopra . Di Parafan de 
Ribera Duca d'Alcalà Viceré, che prin- 
cipiò il fuo governo nell'anno tf ?Q.» Si- 
gnore d'una foprafdna bontà, e gene- 
rofiffimo , aprì queiV àltra ftrada, quali 
limile a quella di fopra , che termina fi- 
milmente alla Porta Regale,e chiamoiii 

un. 
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Cicrvata Terza l. f 
un tempo » la ftrada Rivera , oggi di- 
cefi di Mont'Oiivcto . Aperta-, e termi- 
nata che fu » come in quella di (òpra » 
vi furono fabbricati belliiìì mi edificj ; 
effondo che in quei tempi eran quali 
tutti giardini del Moniltero di M o m'- 
Oli veto : ed in fatti da fot co il palaz- 
zo del Duca a delira, fino alla ftra- 
da de'Profu m ieri , o G uan tari , avanti 
la Chiefadi SwMaria la nova, tutte quali 
le cafe pagano il eenfo a' Monaciper lo 
fuolo , come anco dalla parte di Toledo 
dalla Corsìa, e delli già detti profu mie- 
li . E per dare qualche notizia del cu- 
riofo, che in detta- ftradà lì vede-. 

Paflàro il vicolo di fotto della cafa- 
fuddetta del Duca , vedèfi la Chiefadi 
S. Anna della Nazione Lombarda . la 
quefto luogo anticamente- v'era un* 
ameno giardino , chiamato il Bel gio- 
iello , nome che rimafe al vicolo {ud- 
detto , ed a quello, che va per dietro la 
Chiefa* ed ; è da crederli che fuflè ftato 
un terreno fierciliflimo, perche eflèndo 
rimafta uria particella di quefto giardino^ 
agli Monaci, che ftaalle (palle delle ca* 
. fe dirimpetto alla porta minore della- 
Chiefa di S.Anna , che fi puìr dire in un 
fo(To,dà,«li primi d'ogni altro giardino» 
i fichi, che noi chiamiamo, ottate, e fa- 
pori ti ilìmi ? e grollì : e per dar contez- 
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, 6 Delk Nóthie di Napoli 
2a della fondazione . ' , ^ -> 

La Nazione Lombarda aveva una 
bel li Ili ma Cappella nella Chiefa del 
Carmine j ma perche vi fi flava con, 
qualche foggezione j neh" annoiai. , 
con Breve di Gregorio XIII* Pontefice» 
erefTe a proprie fpefe quella, dedicando- 
la alla GÌ orio fa Madre della Vergine S. 
Anna , titolo della Cappella già detta . 
La cupola , e Taltrerdipinture a frefeo» 
che vi fono», fon'òpera di, Gi'o: Balduc- 
ci . La tavola che fta nel mezzo dell'Al- 
tare maggiore » l dove efpreffi fi vedono 
la Vergine Santiilìma col Tuo Putto in 
braccio , S. Anna , S. Marco , e S. Am- 
brogio è opera del noftro Fabrizio San- 
tafede . 1 due quadri laterali a detta ta- 
vola, in uno de'quali fta efprefTo S.Fran- 
cefeo , nell'altro, una Santa Vergine , 
fono (limati del Baflàn vecchio , e vera- 
mente fon co fe degne d'eflere vedute. 

Nel Cappellone,dalla parte dell'Evan- 
gelio, vi è un quadro, opera di Gio:Lan- 
iranchi . Fu fatto da quello grand'uomo 
per la Certofa di S. Martino , ma , per 
non eflère flato d'accordo co* Monaci , 
egli a quella Chiefa lo donò . Vi fi ve- 
devano efpreflì la Vergine San ci filma 
col fu o Figliuolo in braccio , S. Genna- 
fpj» 4 e S. Brunone : e/Tendo poi paflàta la 
Cappella alli Samueli , Veneziani » i 

■ ; . Pa- 
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Giornata Terza» 7 
Padroni fecero mutare il S. Brunone in 
S.Domenico dal pennello di LùcaGior-, 
dani , il quale così bene imitò la manie- 
ra di Lanfranco, che non è pofììbbile 
che fi polla conofcere da chi noi sà . 

Nella prima Cappella della nave della 
'fte/Ta parte , tutti i quadri , che vi fi ve- 
dono , cioè quel di mezzo , dove ila 
efprefTa la Vergine Santiilìma coli' Apo-* 
ftolo S. Pietro , ed un'altro Santo, li due 
laterali, in uno de' quali è il Signore • 
che cava S. Pietro dall'onde , nell'altro, 
cheli dà le chiavi * I due piccioli , che 
ftan Copra di quelli , uno colla figura di 
S. Francefco , l'altro di S. Domenico * 9 
ed il tondo, che fta nella volta , dove fta 
efpreflà la Crocifrflìone di S.Pietro, fon* 
opere del jioftro famofo Carlo Sellitto , 
e fon cofe , che ne più belle , nè più ftu- 
diate lì poflòno dehderare . 
; Pannatala Cappella de'Cor reggi, nella 
quale vi è un quadro che fecero dipin- 
gere in Roma , nè fi sà l'Autore . 
• Viene là Cappella de iJPinàroK-, dove 
vi fono tre quadri di Michel'Anaiolo da 
Caravaggio ; e quel di mezzo , dove fta 
efprefTa là Rifurrezione del Signóre, che 
{alta dal fepolcro,con molti ìoldati che 
dormono , è cofa ftimatiffìma i perche 
la figura principale par ch'efca dal qua- 
dro y però alcuni intendenti nell'arte 

• " PC J di- 
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% Delk Notiti* M Napoli 
dicono * che fìa mancante nel coftume* 
perche le manca una gloriofa Maeftà '•• 

Nel Cappellone , dal la, parte dell'Epì- 
ftola,vi è un quadro,dove fta efpreila una; 
di vota Immagine di S. Carlp Borromeo;, 
opera del noltro Girolamo d'Arena . 

Nella prima Cappella. dell'iftefia,part«.- 
vi è una tavola molto bella , dove con, 
molta vaghezza.fta efpreffa l'Adorazio-» 
ne de* Magi: opera di Chiara Varotca*. 

Siegue l'altra Cappella » dove ftanno 

efprefli molti Santi > e fra q ueft i un S. 
Antonio Abate molto bello », Hia l'Au-- 
. tore non fi sà . 

Siegue la. bellim ma Cappella di Gioì 
Domenico Fontana » dove al vivo, ila 
efpreflb il fuo ritratto in marmo» e di= 
Giulio Cefare « ed altri fuoi fratelli » fa-* 
mofimmi Architetti» in modo che Giù-, 
lio Cefare fu eletto dal Gran Monarca;! 
Filippo Secondo per fuo primo Inge«*. 
gniere ed Architétto 4 edrfegnbi molti 
belli edificjin Napoli » come fi dirà 
Vedefi quella dipinta a frefco da Belifa- 
rio Gorenzio. riquadro maggiore» dove 
. fta efpreflb S>Sebaftiano» è così ben di fé*., 
gnato» colorito, e finito» che moltt-vir-- 
- tuofi nell'arte l'han no (limata, opera jlu- 
diata di Domenico Zampieri ma è; dei; 
pennellodel ftoftro Carlo Sellitti, e mio, 
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Giornata Terza 9 
gadie il vide, dipingere , e pochi anni 
iono viveva un vecchio > che perfetta- 
mente copiava » che più voltes'era egli 
fpogliato pereflere da Carlo oflervato 
nel naturale . 

Ne i luoghi lateralldella porta , dalla-: 
partedi dentro,vifono due Altaretti con 
due beUiifimi quadri» in uno fta efpref- 
fo S. Antonio da Padova » nell'altro il. 
Signore f Chejcorona S. Caterina daSjfr- 
na : opere del noftro Gio: Battifta Ca- 
racciolo, detto Gio:Battiftello . Ne W ab- 
bellirli ultimamente: la Obiefa di nuovi 
Jluccbi* fono fiati quefii due Altaretti 
tra/portati nelle due ultime Cappelle vi- 
cino la Porta maggiore 

,ttfciti .da quefta ChiJk , calando giù» 
vedefi una vaga fontana » con una fta» 
tua di bronza dì fopra, che ràpprefen ta 
il noftro Monarca Carlo Secondo ( che; 
Dio guardi J : quefta fu fatta , circa gli 
anni i668>» a fpefe della Città , eftèndo 
Vkerè D. Pietro Antonio d'Aragona > 
edil difegno di quefta fontana fu del: 
noftro Donato Antonio Cafaro Regio- 
Ingegni ere.. 

' A. deliraci qneftk fontana vedèfi la< 
€hiefa, ed il fàmofo Mòniftero di S,Ma* 
riadi Mònt'Oliveto» governata da'Mo— 
naci detti» Olivetani » che vivono fotto> - 
k Regola di Benedétto * Qaefti ven-; 

2£ 6> neca.) 
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lo Pelle Notizie li Napoli 
nero da' fondamenti eretti da Gnrrella 
briglia nobile della Piazza di Porto * 
Gran Protonotario del Reono * che fu 
così intrinfeco familiare dei Re Ladif- 
lao * che divenne uno de' primi Si- 
gnori di quel tempo j in modo che vide 
fette Cuoi figliuoli tutti Conti e Baroni 
di ricchiflìmi feudi . Fu principiata nel 
I411. in quefto luogo * ch'era un am- 
pio ed ameniilìmo giardino chiamato 
Ampuro ? che arrivava preffb la porta 
delle Corregge-) e, dalla parte di Toledo* 
confinava col piede del Monte di S. Era- 
mo > come fi ha da molti iftrumenti an- 
tichi i benché vi fufle (lata prima una 
Chiefetta,intitolata S^Maria de Saltellisi 
ed effondo in breve terminati * li con- 
fegnb addetti Monaci» affegnandoliV per 
loro mantenimento* once 3 ?.e tari 10.» 
badante per 24.per(one, fenza gli Ob- 
lati . L'atfegnò ancora molti beni l'Ubi- 
li ? e cenfi * come i feudi di Savignano* 
diCutngno* e Cafalba nel Territorio 
d'Averfa ? ed anco il Territorio di Lu- 
cugliano 1 o Lucullano, colla voce non 
corrotta dal volgo , che fta fopra Echia* 
poco lungi dal Regio Palazzo 7 come fi 
dirà i ed effondo divenuto il detto luo- 
go il più ameno e deliziofo della noftra 
Citta vi Monaci Than dato a cenfo a , 
divedi * e jae ricavano molte > e moke 
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Giornata Terza •.^ «àT 
Centinaia di fendi in ogni anno 5 Tome 
anco dal Territorio, eh' han cenfuato 
d'intorno al Monillero , come fi dine . 
il detto Gurrellofece quéfta Chiefa jus-"' 
patronato della fua Famiglia,, e , fra gli 
altri patti , volle , che nel giorno della 
Purificazione , titolo della Chiefa , t 
Monaci a venero dovuto dare la prima 
candela a fe , e fucceflìvamente a' fuoi 
legittimi eredi •' - 

Oltre le rendite dei Fondatore fu ac- 
crefeiuta di molti beni da diverfi Si- 
gnori del Regno, e fra quelli dagli Ava- 
ios, eda'Piccolomini. ''*-"*f '• ■ i w -, 
- Fu afFezionatifilmo di quelli Mona*, 
ci il Re Aifonfo Secondo d'Aragona , in 
modo che fpeffò con eflb loro andava a 
pranzo, ed anco gli ferviva a tavola* ed 
jn memoria di quello, gl'ifteffi Monaci 
erefTero un marmo nel Refettorio , che 
fu fatto a fpefe di elfo Re Aifonfo j ed 
oltre l'averli donati molti vali d'argen- 
to , e molte preziofillìme velli , per la 
Sacriftia, di broccato, ehefin'oiavi fi 
con fer vano , gli donò tre feudi, che fu- 
rono , Teverola , A prano , e Popona , 
colla giurifdizione civile e criminale . 

La Ghiefa fuddetta fu ella fabbricata 
all'antica-, edera in quello modo . Ve- 
devafi il Coro, modernamente pòfeia 
adornato con dipinture , e llu echi polli 

. Jb*K -. ITI, 
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V I2 DelU.ìiòtizie:dvKapoU 
inoro» aveva nelle fpalle la Sacriftia». 
e per due porticelle » cheftavano a lato 
dell'Altare maggiore» s'univa alla Chie- 
fa » e nell'ufcire vi fi vedevano due adir- 
ti di Cappelle . Quello dalla. parte dell? 
Evangelio- andava nella Cappella, de? 
Tòlofi , quello dalla parte. dell'Epi'ilola. 
andava alla Cappella della Noja , e fi po- 
teva ancora andare al . GhioiUo ., , ed alla» 
Sacriftia. - j , 4 4 

Entrati per quelli aditi , vi (lava, died- 
ero la muraglia maeltra della nave jnag— - 
giore , uno come corridore * cosi dalì? 
una parte».come dall'altra, e quello dal- 
la parte dell' Evangelio aveva la fua, 
ttfcita nella Cappella de'Signori Avalos», - 
che è una delle due» che Ila vano in det- 
ta parte coli' ingrèiTo dalla nave della: 
Chiefa . Quello Balla parte dell'Epiftola.. 
aveva l' elìto nella Cappella prima du 
S.Francefca Romana » poi del E.Eernar- 
do Tolomei . 

Di que&i.d uè corridori ». come fi dìf— 
fé», ogni uno aveva , , così da un lato » : 
come dall: altro ».diverfe Gappellette di 
marmo » ftatue ». ed ifcrizioni di di ver- - 
fe Famiglie nohili » e cittadine . .«.'; 

Nella nave principale , toltone le 
quattro Cappelle , che {lavano , due per 
|jart€ , preflo la \ porta maggiore , cioè, 
quella d^Eiccolooùni , .e d 'Àvalos, dal*-' % 

la. 
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Giornata T'eri**. & r 
la parte dell'Evangelio , quella di Ma- 
ftrogiudice, e quella del Beato Bernar* 
do» dalla parte deirEpiftofcMch'a ve vano 
l'adito dalla Ghiefa» come fi diflè « il ri** 
manente del muro * fino agli aditi già 
detti » non aveva altre Cappelle , fe non 
che nel mezzo. Dalla parte dell Evan- 
gelio due belli fepolcri colle loro ftatue 
giacenti di fopra, uno era: dell'Abate 
Ferdinando Biàncaccio»e l'altro di Gio: 
Paolo Arnoldo Vefcovo d'Averfa j e fra 
quelli due fepolcri vi era un'Altarino 
ùmilmente di marmo » sù del quale fi- 
tùata vi flava una ftatua tonda della 
Vergine»con il fuo Putto Gesù in brac- 
cio » che da alcn ni fi fìimava efler e ope- 
ra de4 Rotteli/ no . • , u j. •,. ^ 
Nell'altra $>arte deli'Epiftbla vi fi ve-, 
devano due Al faretti di bianco marmo, 
in uno vi flava ■ fi tuata. una ftatua tonda 
al naturale , eh' efprimeva S- Antonio 
da Padova;*: opera del noftro Girolamo 
Santacroce- • Neil' altro vi era collocata 
la.ftatua , cfrefprimevaS.Gió.Battifta : 
opera del noftro Gio: di Nola , e quefta 
( come fi dice.) fu la prima ftatua , eh» 
aveiTe fcolpita.in marmo » emendo cha 
prima fcolpiva-in legno . Nel mezzo di 
detti due Aìtaretti vi fi vedeva una caf- 
fo, fepolcrale , con duebelliflìme ftatu« 
giacen ti d i ibpra » opera dello nello San* 
tàcroce... La» 

* 
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14 Delle nothìe di Napoli 
La Cappelletca di S.Antonio era del- 
la famiglia Barattucciav^uella di S.Gio: 

^ dell'Arholda . 

Benché quefta Chiefa fuiTe fiata da di- 
verti Abati modernata al polli bile eoa 
foffitte dorate , con organi maeftofi » e 
con fìnettre» e cornicioni alla moderna. 
11 P. Abate Chiocca volle ridurre per pri- 
ma il maggiore Altare alla moderna j 
che dicono » alla Benedettina « ifolato * 
eflendo ftati i Benedettini negri i primi* 
ad ufarlo . ' ' \ 

* . Era l'antico Altare tutto di bianchi 
marmi, opera nobilmente fatigata dal 

^ierliano, ed era in quello modo . Prèf- 
fb dell'Altare bene intagliato vi lì vede- 
vano due porte , Umilmente di marmar 
che davano 1' adito al cord*. A i lati di 
quefte due porte vi erano due beh. lavo- 
rate urne adornated' alcune figure ton- 
de » e particolarmen te d'alcuni amorin i» 
che piangendo fpegnevano le loro feci 
fopra dell' Urne j ed in una di -dette ur-* ■ 
De vi era la memoria di Gurrello Ori- - 
glia Fondatore , e néìX* altra d'Ai fon fo 
Secondo benefattore . Pei* modern ark> " 
( cóme fi diffe ) tolfe via i detti marmi , ' 
collocando le due urne diGurrello, e 
d'Alfonfo preno del quadro , che fta nel 
muro di mezzo del Coro * e col difegno , 
«li Gio: Domenico .Vinaccia , pofto ia; s 

«pei " . 
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v Ghrtiéiù Terza iy 
opera da Bartolommeo , e Pietro Ghetti 
("cultori, vi fu collocato 'l'Aitare ^che ai 
preferite fi vede,di preziofi marmi com- 
incili . Li marmi però bianchi, che ftan 
collocati dietro di detto Altare , fono 
dell'antico , lavorati dal MerlianoT 
<5 Dietro del Coro vi era la Sacriftia , la 
quale , perche non riufciva molto com- 
moda , quando in detto Coro s'officiava» 
il detto-Abate la mutò in quella formai 
. Nel terzo Ghioftro , ch'è chiamato il 
Chioftrettò , vi era il Cenacolo * o Re- 
fettorio , egreggiamente dipinto ,e di- 
fpofto anco nelli flucchi da Giorgio Va- 
fari, con diverfe iftorie della facra Scrit- 
tura , ed altre Figure , eh' efprimeva- 
t^no diverfe Virtù j nel muro piano deli* 
«no capo , e l' altro di quefto vafo di- 
pinto v' aveva ad oglio r in uno il pio- 
vere della manna , nell'altro la Cena 
del Signore cogli Apoftoli fuoi . Que- 
fto si bei Cenacolo aveva i'ingrefTo dal- 
la parte deiChioftretto , e terminava 
avanti della già detta Sacriftia . 
g#§* S'era di già terminato il nuovo e ma- 
gnifico Chioftro,che in ordine è il quar- 
to in quefto Moniftero , come appreflfo 
veder fi può . Nel fecondo ordine di 
detto Chioftro vi era ftato fatto il vafo 
per un nobile « ed ampio cenacolo, eoa 
tutte rollici ne necefiarie e commode * 
- ina 

r » 
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ma quello cenacolo > da molti e molti 
anni fatto r non fi era curato di ponerlo 
in ufo. L'AJbateChiocca lo fece termi- 
nare^ iftuccare't e darli ogni pulizia di 
fedile * facendovi pa/Tare anco i quadri 
ad oglio del Vafari % che (lavano nell* i 
antedetto cenacolo vecchio $ ove chiù— | 
dendo la porta , che flava dalla parte del- j 
Chioftrettor ne aprì un' altra dall' altra> t 
parte della Chiefa » e la refe Sacriftia * j 
eh' è riu (cita una delle più belle che lia- ' ) 
lioinNapoli* e per led;pinture* chevi> \ 
jfi vedono ? e per gii, ornamenti 9 che vi 1 
fono > avendovi trafportate * e ben col- i 
locate tutte l'opere di Tarila > che fta-- 1 
vano nella vecchia Sacriftia e nel cor- 
retto della Cappella de* Tolofiv di inai- 
no di Fra Gio: di Verona Oblato di quel- 
ito Moniftero * che fon cofe degne d'ef*- 
{er vedute • 

Si vede ancora-adornata ne'p;ani del— 
la mura di diverfi buoni quadri antichi^ 
t particolarmente d'uno * opera di Lio— 
nardo da Pifloja . Quefto quadro (lava. 
nell'Altare maggiore collocato v e per- 
che le figure » che in effo fi vedonorera* 
no ftate prefe dal naturale 9 nel rappre- 
fentare il Miftero della Purificazione 5 
eflendo che il volto di S.Simeone era ri> 
tratto d'Antonio BarattucdyalPora Av- 
vocato Fifcale di Vicaria , quello della 

Ver- 
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. Giarnnta ferxa . li 
Vergine era di Lucrezia Scaglione» 
quello dell'altra donna era copiato dal 
volto di Diana di Rago » donna in quel 
tempo ftimata di gran bellezza . Neil* 
altre figure fi riconofcevano i fembianti 
di Lelio Mirto Vefcovodi Cajazzo » e 
Cappella» maggiore » di Gabriele Alti- 
lto Vefcova di Policaftro « e d'un Mo» 
naco Oiivetano .» in quel tempo Sacri- 
ftano è Effenrto flato chiamato a dipin- 
gere il Refettorio Giorgio Vafari 9 diede 
ad intendere agli Padri » ch'era molto, 
(convenevole ». che net quadro del mag- 
giore Altare d'una Chiefa cosi nobile e 
frequentata, vi fi riconofceffero nella 
Vergine un volto, d'una Dama così no- 
ta, ed in quello di SJSimeone un'Avvo- 
cato FifcaLe di Vicaria , che pero né fu 
limoflò» e vi lì collocò un'altra tavola 
lìmite , cioè coli'ifteflb Miftefo , dipin- 
ta da elfo Giorgio . 

La Sacriftia. vecchia rimale per guar- 
daroba della Chiefa dove li conferva- 
nò tutti gli apparati , ejjli argenti : ' 

Non contento lo lteflS- Abate di que- 
fto » confiderando , che non era bene * 
che i corridori gii detti non ruifero efpo. 
fti alla vifta d'ogni uno , eh' entrava 
nella Chiefa ,. col difegno di Gennaro 
Sacco notlro Architetto,. li tolfe via, col 
formare fei Cappelle per patte sfondate 

ne 
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ne i detti corridori * collocando altrove 
le memorie che vi (lavano • In alcune 
di quelle Cappelle collocò le ftatue di 
S. Antonio, di i>. Gio: Battifta * e della 
Vergine^èd in altre le memorie? che ita- 
vano ne i corridori già detti . 

Aveva egli dil'epnatodi collocare nel 
piano delLe mura del Coro quattro qua- 
droni di mano del noftro già fu Fran- 
cesco di Maria , c di già n'erano ftati fi- 
tuati due > mutando penlìero , li fece 
togliere via , e vi collocò i fepolcri del 
Brancaccio* del Vefcovo d^Averfa 9 del 
#arattucci, e d'un altro • Ho voluto 
dar quefta notizia* perche i Signori Fo- 
raftieri* che vogliono andar.e* colla gui- 
da <Jp1 noftrn Engenio ? per rironofcere 

ifcrizioni * e tumuli * fappiano * che 
ftanno mutati di fito* per la cagione già 
detta . 

Ora fi può vedere tutto l'altro * che 
in quefta Chiefa vi è di bello > e per pri- 
ma 9 le dipintute a frefco * che ftanno - 
nel Coro * fon'opera del noftro Simon 
Papa • 11 quadro della Purificazione* co- 
me fi difTè * è del Vafari • 

La prima Cappella dalla paite dell' 
Evangelio è della famiglia Tolofa * che 
tira in dentro * ed i fedili * che vi fono 
erano tutti adornati d'opera di Tarfia * 
che fono ftati trafportati nella nuova 
Sacriftia . La 

■ 
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" domata Terza Z' 19 
La tavola che in efla fi vede* dove Ila 
cfprefik la Vergine Alluma, con gH Di- 
fcepoli del Signore intorno al fepolcro , 
fu dipinta da Bernardo Pintoricchiojdi* 
fcepolo di Pietro Perugini . 

Nell'entrare jn detta Cappella , .a de- 
ftra vedeiinn^altra Cappellaio ve fta fi- 
tuato il fepolcro .del Signore • Quefto 
vien formato da mólte figure tonde , ai 
naturale ^ di terra cottia e colorita ; vi è 
il noftro Redentore morto., la Madre 
tramortita* l'altre Marie addolorate» 
con S.*Gio: piangente > vi èNicodemo* 
eh' è il vero ritratto di Oioviano Pon- 
tano \ la ftatua diGiofeffo è ritratto na- 
turaliflimo di Giacomo Sannazaro h vi 
fono anco due altri ritratti 1 unadel Re 
Alfonfo Secondo , l'altro di-Ferrandiho 
fuo figliuolo : ftatue, che ne più fpirito- 
fe 9 -ne più al vivo credo ? che fi poffano 
fare * >e furono operandi Modanin da 
Modana eccellente fcultore.* e particcN 
larmente in quefta materia* che fiorì 
circa gli anni 145*0. Si vede óra queflò 
fepolcro nella Cappella de* Signórr della 
Noja 9 che'apprejjo fi dirà . Ed in quejla 
CappellaJla-coUocata lajlatua detlaVer- 
pnedifopra riferita rfiimata del §{of- 
fìttimi Che prima fu collocata dall'Aba- 
te Clrioccct in una Cappella della Nave 1 
tra dedicata a' SS. Mauro e Placido . ; 

Nel- 
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Nella prima Cappella , che Jiegue , da 
muefta parte dell Evangelio , fi vede la 
fatua fu d detta di S.Cio Battijia . La 
volta fia dipinta da Niccolo Malinconico* 

Siegue apprejfo la Cappella del B. Ber- 
nardo Tolomei fondatore dell" Ordine • 
In ejja , il quadro dell'Altare è del Cava- 
lier Maffimo\i due laterali fono di Fran- 
cefco di Maria , gli fieffi desinati per le 
mura del Coro j La volta a frefcofu di" 
pinta da Paolo de Mattbais • 

Dopo di quefia Jìegue quella de'' Santi 
Mauro e Placido . il quadro dell'Altare* 
ove fi a efprejfa la Vergine con detti San- 
tU è di Paolo diMatthais . Le dipintu- 
re a frefco fon del Malinconico • 

Pallate quelle Cappelle, vedefi quella 
de'Signori d'Avalos , dove fi conferva 
la Sacra Eucariftia s ed in eflala tavola, 
che vi fi vede , dove ftanno efprefii la 
Vergine Santiflìma col fuo Figliuolo in 
braccio , e di fotto S. Benedetto velli to 
da 01ivetano,e S.Tommafo d'Aquino, 
è opera del noftro Fabrizio Santafede . 

La Cappella che fiegue , che ave Tin- 
greflb fotto del nuovo coretto fatto , è 
de i Signori Piccolomini , de' Duchi 
d'Amalh j ed in efla s'offerva una tavo- 
la di marmo, nella quale gentilmente 
Ila efpreffa la Nafcita del Signore » e fo- 

pra della capanna molti Angioli in atto 
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■dì cantare , due ftatue tonde d'alcuni 
amorini »-cheifopra gli ornamenti ilan- 
jio fcherzando con alcuni felloni > e 
dalla parte dell' Evangelio il maravi* 
gliofo fepolcro della Duchefla Maria 
d'Aragona figliuola naturale del Re Fer- 
dinando Primo . Sù l'urna lì vedono 
due Putti » che foftengono su d'un pan- 
no il cadavere della defonta , con una 
tavola Umilmente di marmo « dove ita 
efprefìa la Refurrezione del Signore -, ed 
»n 'altra colla Regina de' Cieli col fuo 
Putto in braccio , ed avanti di detto 
fepolcro vi è un panno» da una parte» e 
l'altra, di marmo , che moftra di copri- 
le detto fepolcro.» ma alzato da due 
Putti » fatto veramente con gran giu- 
dizio, benché ne fia andata giù una 
| parte : il tutto fu opera del famofo frui- 
tore Fiorentino Antonio Ronellino,che 
£orì circa gli anni 1460. v 

Ufciti da detta Cappella , fe ne vede 
un'altra a lato della porta maggiore • 
che è della famiglia del Pezzo » in que- 
lla vi è una bel 1 jflìma (tatua torrda, che 
lapprefènta la Vergine»colfuo Figliuo- 
lo Gesù in braccio» e due altre (latue 
«di mezzo rilievo a i lati , con diverfi- 
éltri adornamenti : opera del noftro 
Girolamo Santacroce » quale la fece a 
concorrenza di quella , che ila dall'al- 
tro 
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tro lato della porta 9 della famiglia Lt- 
puoro^ fatta dal noftroOio: di Nola \ 
dove anco vedeli una Ita tua nel mezzo 1 
tonda 9 che rapprefenta la Vergine <$ 
con Gesù nelle braccia , e S. Gio: di 
Cotto 9 con due altre belle ftatue ne i 
lati 9 con altri ornamenti 9 come in 
quella del Santacroce . 

Alla deftra di quefta Cappella vedeli 
la Cappella de y Maftrogiodici de 5 Mar- 
chefi di S. Mango 9 ed in quefta vi fta 
fepolto Marino Coriale, giovane tanto 
caro al Re Alfonfo Primo 9 che dallo 
fteflo li fu fatto il Dift iconiche fta inta- 
gliato sù la fua fepoltura9 che così dice ; 

Qui fyì t Ai phoiifi quondam pars ma* , 
vcim/t Kfigis 9 • 

Mar hi us hac modica nunc tumulata? 
humo . 

In quefta Cappella vi fi vede una 
belliflima tavola'di marmo 9 dove fta 
efprefla la Vergine Annunciata dalT 
Angiolo 9 con altri Santi 9 « putcÌ9 che 
fcherzano 9 opera di Benedetto da Ma-* 
jano fcultore Fiorentino 9 che per mol- 
to tempo ftiede in Napoli 

Seguono apprèffo le nuove Cappelle 
già dette 9 dove ftanno collocate diver- 
ge ifcrizioni 9 che ftavan di dehtro • E 
per prima quella di S.francefca Roma- 
na 9 dipinta a frefco da Giufeppe S into- 
rniti. Se* 
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Segue apprejfo P altra dedicata a S. 
Antonio i dipinta •> fimilmente a frefco* 
da Niccolò Malinconico . 

V altra che vien dopo * ove fi a P Im~ 
wagine del Crocefjfo , ha la volta anche 
dipinta dal fuddetto Malinconico . 

V ultima da quefia parte fi a dedicata 
al glori ofo S. Crifioforo h il quadro ? che 
in ejja fi vede Y à del Solimene •> e le di* 
pinture a frefco del fuddetto Simonelli . 

Si arriva all' ultima Cappella $ che 
ha l'ingrefìb per {otto del nuovo coret- 
to? e dentro vi fi vede la Cappella gen- 
tilizia della Famiglia Orefice , fondata 
dal Prefidente dei Sacro Configlio di s 
quefta cafa . Sta dipinta a frefco da Lui- 
gi Siciliano . La tavola , che fta nel 
mezzo * dove efpreflò fi vede il Miftero 
dell' Annunciazione della Vergine > è 
opera di Francefco Curia . Vi fono an- 
co i fépolcri di quefta cafa, colle fue fta- 
tue. < 
* Segue a quefta la Cappella d'Antonio 
Phiodo . In quefta vi era una Bellfflima 
tavóte S helià quale ftavanò efprefli i 
fanti Magi ch'adoravano il Bambino 
Gesù in (èno della Madre * opera del 
famofo Girolamo Cotignola 5 die fiorì 
Circa gli anni ifif. • quefta $ì bella ta- 
vola già quafi era marcita per l'umido 
del muro * che le veniva da dietro > la 

- * * l Y • \ • pie- 
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24 Delle Notizie eli Napoli 
pietà d'un'Abate ne prefe quel che potè» 
ch'è la Vergine , un de' Magi , eduna 
parte di S. Giù Teppe , e l'ha ridotta , e 
confervata nella forma ch'oggi fi vede . 
E poi è fiato ripofia dentro della Sacriftia, 

Segue a quefta in dentro la Cappella 
delli Signori della Noja de' Prencipi di 
Sulmona» Famiglia fermatali in Regno, 
e di giàeftinta-, nella quale rivedeva- 
no belliflìme iftorie , ch'efprimevano, 
dipinte a frefco , molti fatti del vecchio 
Teftamento , e particolarmente quello 
di Giona Profeta, fatte dal famcfo pen- 
nello di Francefco Ruviale , difcepolo 
di Polidoro , che cotanto imitò il Tuo 
jnaeftro , che ne fu detto il Polidorino, 
in modo che molte opere di quello fono 
Hate pattate di mano del maeftro : que- 
lle dipinture oggi fono quafi tutte per- 
dute per la poca cura > che fi è tenuta a 
non tare trapelare l'acqua ad inumidire 
le mura . Jrt quefia Cappella Ji vede il fé- 
f olerò di [opra descritto . 

Da quefta Cappella fi pafla a quella 
de' Signori Sangri, che fta avanti la Sa- 
criftia. Le dipinture a frefco, che in 
quefta fi vedono , edil quadro, che fta 
nell'Altare , dove ftaefpreifa la Vergine 
Aflunta , con molte figure , fon' opera 
del noftro Gio: Strada . 

Di reliquie vi fi confervano , un pe% 
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zo del legno della Croce -, dne fpine del- 
la Corona del noftro Redentore , la co- 
Ita di S. Criftoforo martire, «no delli 
ftrali « col quale S. Sebaftiano fu faetta- 
to , ed altre . 

Vi fi confervano belliffimi apparati 
antichi » e ricchi ornamenti d' argento 
per gli Altari * e fra quefti una maellofa 
Croce > e due bellijjime fiat ne <, una rap- 
prefentànte il B* Bernardo Tolomei , e 
t altra S.Francefca Romana . 

In quefta Chiefa vi fono (late fepqlte, 
delleperfone regali , Francefco.d' Ara- 

fona legittimo figliuolo di Ferdinando 
rimo ■> e Carlod'Aragona figliuolo na- 
turale dell'ifte/To » e la già detta moglie 
del Duca d' Amalfi . 
^ Vifta la Chiefa , per fr'ftejft Sacriftia 
lì può entrare a vedere i Chiotta-, quali 
fono quattro . Il primo , è forli de'più 
belli » che veder lì po/la in Napoli » e 
fuori » con due ordini di volte * una Co- 
pra Paltra,confìftendoin nove archi ben 
larghi di lunghezze fette di larghezza* 
vi e il nuovo Refettorio , nel quale fono 
ftati trafportati i quadri ad oglio de 
Vafariiche ftavano nel vecchio Refetto- 
rio ridotto in Sacrili fa. In quefio Chiofiro 
fi vede un giardino bellijjìnto compartita 
di bojfh a fogliami ■> con una fontana pe- 
renne nel mezzo , formato colla direzio- 

Yi ne 
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He dell' Ingegni ere Signor Muzio Naucle- 
rio . 

, Da quello fi pafla in un'altro più pic- 
ciolo » nel quale flava la porta dell' an- N 
tico Cenacolo 7 o Refettorio , come li 
diffe. 

Si paffa poi ad un'altro Chioftrò con 
due ordini di volte , l'uno fopra l? altro, 
appoggiate fopra colonne di marmo 
bianco. .. ." 

Ne fegue a quello un' altro , che fer- 
ve per la porteria , e per quello fi và su 
alli doimitorj , ed alle fta-nze, che fono 
ampie» belle, e viftofe,e particolarmen- 
te quelle che fervono per gli Abati . . 

Si può vedere la libreria molto como- 
da di libri , e particolarmente di molti 
manoscritti donati alli Monaci da M- 
" fonfo Secondo j e fi (limano che flati 
fiano della gran libreria d' Alfonfo Pri- 
mo , e particolarmente la Sacra Bibbia, 
che danùddetto Alfonfo fu tante vol te 
riletta i benché ve ne manchino molti, 
c molti . 

Villo quello sì gran Moniftero, lì 
^può calare per l' iftefla porteria, dove 
nel prefente anno , i Monaci vi hanno 
aperta una Farmacopèa dalla parte di 
ftrada Toledo , e fórma una profpetti^a 
lunga quanto è il Moniftero . 

Ufciti , vede fi al dirimpetto il famo- 
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Co Palazzo de'SignoriJUrfini de i Duc4ii 
di Gravina , e quello fu uno de'due pri- 
mi Palazzi principiati a fabbricare in 
quefta forte d'architettura -, perche pri- 
ma in Napoli tutte 1' abitazioni erano 
fatte alla Gotica , che non aveva pun- 
to della buona architetturale quelli due 
Palazzi diedero motivo di rifare tu t t i gl i 
altri alla_moderna-, in modo che poc bif- 
fimi ^ ve ne fono ali* antica : e l'i primi 
architetti di quelli due furono Gio: 
Francefco Mormando Fiorentino , che 
edifico quello del Duca di Vietri , come 
fi vedrà » ed il noftro Gabriel d'Angelo, 
5» a competenza del detto Gio: bran- 
co » difegnò 9 e modellò quelìo-Tche 
\ì maeftofo oggi fi vede * ancorché 
compiuto non lìa: le tede di marmo,che 
fi vedono sù lefineftre , e li tondi del 
Cortile 9 fon'opera del Vettorio» nipo- 
te di Lorenzo Giberti Fiorentino ; ben- 
ché non fiano come 1' opere del padre , 
è dell'avo. 

[Pretto di Quello Palazzo» alla flniftra, 
vi è la cafa del già fu Ferrante Impera-' 
tò , memorabile fempre per le fue orari 
virtù . Quello grand'uomo in quefta ca- 
fa formò un copiofiflìmo musèo , che 
chiamava da Provincie remotfflìmei 
curiofi foraftieri à vederlo , ne vi era 
tempo * nel quale popolato non fune da* 
-•** Y cu- 
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2 8 Delle Notìzie di Napoli 
«nriofi ■> c defideroii inlieme d'impara- 
re . In quello adunate aveva ? con di- 
ipendio grande , infinità di cofe natu- 
jali d' op,ni genere , come d' animali * 
piante , frutta , miniere ■> pietre * gem- 
me ^ ed altro venutoli da tutto Torbe ; 
ma quello che più in quefto musèo 
s'ammirava , era una quantità di libri 
che pafTavano 8o.volumi ? tutti in car- 
ta imperiale » alci più d'un palmoPuno* 
td in cfli fi vedeva per ogni carta attac- 
cato un femplice con una colla compo- 
fta d'una miitura > che attaccava tena- 
ciffimamente P erba alla carta, fenza 
far perdere all'ideila erba il colore > e di 
quefti femplici ve n' erano quanti fa • 
n' avevano potuto avere de' più ftrava- 
ganti > e più giovevoli all'umana falute 
eia tutti i luoghi praticabili dei mondo} 
in modo che mandò un'uomo a polta a 
raccoglierne nelP Indie : v'erano mu- 
mie ftravagantiflime • In fine cofa più 
bella veder non fj poteva nell'Europa. 
Quefto musèo dal buono Ferrante fu. • 
lafaato col fideicommiflb , pafsò al fuo 
virtuofo figliuolo Francefco ? il quals 
non folo fedelmente lo con fervo 5 ma 
Palerebbe in molte cofe. EfTendo poi 
paflato ad alcuni affini * che avrebbono 
voluto in Ferrante più nobiltà* che 
*irtù>cercarono d'abolirne la memo ria, 

dir- 
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Giornata Terza» 29 , 
diflipando un così preziofo teforo , in 
modo che oggi non vi tono rimafti che 
gli. armarle certi miferabili avanzugli, 
forfè per non perdere la cafa : effondo 
difpofto dalPifteflo Ferrante, eh e, ri mo- 
vendoli da quefta cafa il musèo, la cafa 
ricada ad un luogo piò . Di quefto fe ne 
farebbe perduto affatto la memoria , fe 
non nepariafiero i libri» ed i regiftri 
mandati alle Stampe dal detto Ferrante» 
e da Francefco fno figliuolo . Parte del- 
la roba » che qui li confervava , è an- 
data fuori » e jjarte fe ne vede ancora in 
potere d'alcuni curiofi Napoletani » co- 
me a fuo tempo fi vedrà . 
^Ule fpalle di quello si nobil Palazzo 
vedeti un'altra ftrada aperta prima del- 
la ftrada già detta di Ri vera » o d'Alca- 
là » popolata da commode , e nobili abi- 
tazioni 5 e la prima , che vi fi vede a fi- 
niftra » quando fi vuole andar giù ver- 
fo il Moni fiero di D. Alvina , fu ella 
fabricata da' Signori Duchi di Gravina, 
nel metre fabricar fi facea il loro famofo 
palazzo , pafsò pofeia adiyerli padroni» 
e per ultimo al Dottor Giufeppe Val- 
letta , che l'ha refa illuftre con molti or- 
namenti degni d'efler veduti . 
- Per prima ha ridotto uno de' belli 
giardini , che fi vedono dentro delle 
mura della noftra Citta , ad una nobile 

y 4 « 
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30 Delle Notizie di Napoli 
t deliziofa coltura . La cafa fi vede 
adornata di molte ftatue antiche • 

Leftanze fi vedono ricche di molte 
buone dipinture d'artefici di ftimata ri- 
ga $ e fra quefte vi fi vede la macchia * 
ma finita , dei tanto rinomato S.Giro- 
lamo, d 5 Agoftino Caracci , e di molti 
mezzi bufti , che hanno tefte antichiflì- 
me , e da farne conto , e fra quefte la 
tefta di Giulio Cefare d'alabaftro Orien- 
tale , di Marco Aurelio , di Coftantino, 
di Marcello , d'Apollonio Tianèo , co- 
tanto celebrata dall' eruditismo Anti- 
quario Gio: Pietro Bellori nel libro dell' 
Immagini de' Filofofi antichi 5 e vera- 
mente queft' ultima tefta è degna d'eile- 
re oflervata da' fifonomici. Vi è^una no- 
bile fuppellettiie d' argento , e d' altre 
materie, le quali, benché fiaijo fatture 
moderne , poflbno efler vedute , come 
nobili, e d 'Ideatamente lavorate. Ma il 
più bello poi, che in detta cafa fi vede, è 
la libreria,che compofta viene da i8.m, 
volumi in circa in tutte le feienze j e 
fono libri Greci, latini , volgari italiani, 
Francefi , Inglefi , e d'altre lingue , del- 
le migliori edizioni , che fono ulciti nel- 
li fecoli delleftampe, in modo che vi • 
fi fa conto nella raccolta d' eflervi flati 
fpeli da }o.m. feudi . La cortefia del pa- 
drone ammette ogni uno , che andar vi 

vuole 
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^Giornata Terza . ' • %l 
vuole ad offèrvarla , ed attediarvi 5 -on- • 
de non vi è foraftiero defiderolo d' aver 
buone notizie, che non vi vada a veder*' 
la j effendoci andato anco il Marchete: 
di S. Stefano Viceré di Napoli . Per lo 
Che il padrone ha contrattato amicizia 
con tutti i Letterati d' Europa . Quefttf 
cafa fu fot 'ceduta dal In b. m. del detta 
Giufeppe alle Signore Monache del Moni-- 
fiero di S. Chiara e pafsò egli ad abitar- 
fette nel V alazzo attaccato alla Chiefadi 
Monte Olive to , all' incontro la cafa de y 
Signori Duchi di Gravina , ove tra/por* 
fòla Libreria , e' l Musèo , con quanto di 
Copra fi è deferi tto j e prefent emente vi fi 
conferva da* fuoi Signori Eredi, i quaki 
colla Ma cortefia , fan vedere ti tutta 

udosmuno* . . r . 

Siè data quèfta notizia pèr 1 cunofi , 
che vorranno calarvi , come anco iiia<* 
rà in tutti gli altri vicoli , che ! ne r la- 
ti della ftrada principale fi troveranno? 

1 v ikLtuM vwl *\ ol Palazzo del L>UC8 



di Maddaloni . - 
Tirando avanti , paffando il primo 
vicolo a finiftra , fé ne trovaun'altro , 
cliè termina alle ciftferne*- 4©ve ? all . a 
Città lì conferva loglio V e nel princi- 



pio di quefto vicolo ftava l'antica porta 
Puteolana , o Cumana,che poi, co ™J* 
diflè ,fu detta Regale, trai por tatara u. 
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Velie Notizie eli napoli *> 
Pietro di Toledo nel capo della nuova 
ftrada , e dicefi dello Spirito Santo : e da 
quello luogo principia laCittà vecchia» 
dot; dall' antepen ultima ampliazione 
fatta da Carlo IL .^i ^' t. 

S'entra nella bella piazza della cafa 
Profeflà de' Padri Gesuiti , che avanti 
ave un'ampio ftradone » che termina al- 
la Chiefa di Mcnt*Oliveto, ed in quello 
vedonfi duefamoli palazzi* con diletto- 
li giardini . Quello a fìniftraè della ca- 
ia Vargas de i Duchi di Cannano* (ora e 
delle Signore Monache del Moni Aero di 
«.Chiara) quello a delira fu de i Sig. Du- 
chi di Monteleone» ora de'Sig.Marchefi 
Longhijdella nobil Famiglia di Genna- 
io: e quello luogo era un dilettolo giar- 
dino della cafa Pignatellcprefible mura. 
dellaCittà,detto iÌPaiadifo.; eflendo fiate 
fatte le nuove mura»il giardino già det- 
tò fci chiufo nella Citta « D. Girolama 
Colonna Due h ella di Monteleone»volle 
fabbricarvi la fuacafa » quale avea un 
gran giardino, che tirava fin d'avanti il 
Palazzo del Sig. Marchefe del Vafto ; e 
perche la detta D.Girclama Ceppe. che il 
Marchefe avea latto lubricare le fue ahi-? 
tazioni dalla pane del fuo giardino» per 
goder di quella v:fta,e non dalla parte di/ 
ihadaToledojcheavea il mezzo giorno» 
Vulzò unamamigliofa fabiica co ifpe- 

fa 
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Giornata Terza» 33 
fa g(ande 9 per togliere al Marchete quel- 
la veduta. Si pojjiede ora di nuovo quefio 
Palazzo dalla Cafa de' Signori Duchi Ai 
Montelione;e dall'odierno Ecc.Sig.Duca 
D. Niccolò Piguatelli è fiato abbellito* ed 
ornato-i ed anco accresciuto di nuovi ap- 
f art amenti-i con magnifiche gallerie-, fiot- 
to la direzionò del Signor D. Ferdinando 
Sanfielice . // nuovo appartamento * che 
corrifiponde alla firada di S, Anna de* 
Lombardi, fla tutto dipinto dal più vol- 
te mentovato Paolo de Matthueis » ed in 
*JJo l* galleria merita particolare ojjer- 
vazione, cpsì per lo Vafio magnifico* come 
per le dipinture per gli altri ornamen- 
ti • Nella volta di ejja fi vedono efiprejji-, 
a firefico « i fatti più illufiri rapportati 
nell'Eneide da Virgilio : e nelle mura , iu 
più fipecchi grandi « che occupano tutt9 
il vano da un balcone aitai tro , finn di- 
pinte ad oglie le Azioni di Armida de- 
scritte nella Ceru fai emme del Taffo. Del 
fiuddetto de Matthdit fon* anco lefojfitte, 
così delle ftanze » come della galleria 
dell'altro appartamento della parte del- 
la firada maefira, che tira verfo la Cbie- 
fa del Gesù nuovo ; ed altre fi anze degli 
nitri appartamenti . Vi fi ammira mia 
fuppellettile preziefa , e fra l'altro tyt'-d' 
dri belliffimi d' Autori eccellenti nella 

dipintura . In fomma quefio gran l'ala z~ 
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34 Delle Notizie di Napoli 
%o > cosi per la fu a magnijìcenza ed am- 
piezzai come per gli [noi rari ornamenti* 
ì pino de'più co[picui della nofira Città • 

Ma torniamo alla Chiefa della Cafa 
Profefia . Fu quello il maeftofo Palazzo, 
forfè fenza pari in quei tempi per la 
grandezza in Napoli , pretto della già 
detta Porta Regale fabbricato nell'anno 
1470. da Roberto Sanfeverino Principe 
di Salerno , e grand 5 Almirante del Re- 
gno * uno deprimi Signori di quel tem- 
po * e fu fatto coldiferno , e modello di 
Novello di Sanlucano infigniffimo Ar- 
chitetto de'fuoi tempi . La facciata del- 
la Chiefa f di travertini di piperno la- 
vorati a punta di diamante , era la fac- 
ciata della caia medefima 7 e la porta del- 
la Chiefa eraPifteffa > che v'era alP ora 
nel detto palazzo * come fi vede dall' 
ifcrizione* e dalParmi che vi fi vedono. 
Nel Pan no però. i68y. dai Padri è Rata ri- 
molTa * ed alzata più palmi i e mutata 
ritenzione , come anco variata un'ar- 
ma ì avendovi aggiunti gli ornamenti 
di colonne , e d'altro ? che vi li vedono 
d'intorno. In quefta cafa v'erano ftalle 
capaci di 300. cavalli , e belliflìmi e 
de iziofi giardini . Come poi li trovi 
quefta graii cafa trafmutata in Chiefa: 
è da faperfi . 

Che 1 la non men fanta % che dotta 

Com- 
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; Giornata Terza • 1 § f 
Compagnia di Gesù ha per fuo ittituto 
di fondare neceffariamente tre cafe in 
ogni Città capitale delle loro Provincie> 
e fono* una per lo Noviziato * Paltra per 
infegnare le buone lettere , non folo al- 
ti Padri , ma anco aTecolari , che impa- 
rar le vogliono ; ed a quella fi dà titolo 
di Collegio : e/Tendo lecito a quelle due 
di po/Tedere rendite per lo manteni- 
mento de' (oggetti > la terza è una Cafa* 
detta ProfeflTa , nella quale ad altro non 
s'attende,che alla falute dell'anime con 
l'amminiftrazione de'Sacramenti > con 
la predicazione , e con altri fanti eferci- 
zj , che tendono al fervizio di Dio » ed 
(Ul'ajuto dei prolììmo bifognofo : ed in 
jquelta Cafa non vi poflbno eflere rendi~ 
te $ ma folo vi fi vive di elemofine • < 
Tutto il Regno fa una Provincia.Cit- 
tà capitale è Napoli • Nell'anno lf fi. vi 
venne il Padre Alfonfo Salmerone , e> 
con altri compagm\vi fondò ben pretto 
il Collegio jiargamen te fov venuto dalla 
pietà de'Napoletani ? e particolarmente 
di Roberta Carrafa Contefla all' ora di 
Maddaloni * come net vedere quefto 
Collegio più diffufomente fi dirà . Fon- 
dato il Collegio fuddetto,fi diede princi- 
pio alla fondazione della Cafa Profefla \ 
quale li principiò nell'anno *$72< nella 
ftr^da di S.Biagio , oggi detta de'Libra 

ri*. 



ized by Google 



; 6 Delle Nùthìe Jì Natoli 
ri j ma non riufcendo commoda » e fa- 
cile a poterli dilatare * dalla Principerà 
di Bilìgnano della. cala della Rovere de i 
Duchi d' Urbino « e da altre di vote fu 
comprato quello famofo » e gran palazzo 
dei Principe di Salerno , che di già pri- 
vato ne ttava de' fuoi flati ed averi ,co^ 
me ribel le . V • v> % 

A' i f. d'Agofto del i f 84. col difegno 
e modello del Padre Pietro Provedo Ge- 
fuita , elpertiflìmo ne IP architettura « 
Vi IV polla la prima pietra » e principia- 
to un còsi éamofo Tempio 1 che fi può 
(limare de'più belli » e maeitofi dell'Eu- 
ropa } e detta pietra> colli foiiti riti 9 fu 
benedetta da Lelio Brancaccio Arcive- 
fcovo di Taranto, e iìtuatada D.Pietro 
Girone Duca d' Offuna •> all'ora Viceré 
ilei Regno. Cominciarono i di voti così 
a contribuire ad un'opera sì pia 9 che in 
pochi anni lì vide in piedi quella così 
gran macchina , non «dandovi da fare 
altro che la maravigliofa cupola . 

Nell'anno 1600. fu folennemente 
confettata dal Cardinale Alfonìb Ge- 
fuàldo nolìro Arcivefcovo » atììftito da 
tutto il fuo Capitolo , e da molti Vefco>- 
vi , ed Arcivefcovi • 

La Cùpola fi vide perfettamente 
terminata ed abbellita , in modo che 
?er ia maefta e bellezza dell' edificio , e 

" ' degli 
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•Zar**/* Tetta . $7 
degli ornamenti fi rendeva di maravi- 
glia a gli occhi de'ForaftierijConfetfando 
eifere delle più famofe > nonfolo in Na- 
poli ( ma neir Europa . Neil' anno ot- 
• sant'otto a f .di Giugno ne fu comune- 
mete lacrimata la rovina cagionata dal 
tremuoto j ond'io voglio qui deferi v cr- 
ia , perche almeno in quefte carte ne ri- 
manga la memoria . 11 tamburo» dal fuo 
primo cornicione fino al fecondo , in- 
clufo, era d'altezza palmi fc. L'interio- 
re diametro era di palmi 66. , l'eiteriore 
palmi ottanta . 11 gonfio , o tubo, fino 
ai cupoIino,era di palmi 102.» parlando 
della proporzione di dentro, eflendo che 
per quella di fuori s' innalzava in altri 
palmi 52.jefsedo che tra la proporzione 
Intrinfeca » ed eftrinfeca vi lì cammina- 
va per mezzo colle fue fcalefino al pia- 
no del cupolino , il quale avea d'ai- 
lezza palmi cinquantafei » fin lotto 
la palla di rame dorato , che, avea 
di diametro otto palmi . li diame- 
UQ.di detto^cupollno nel di dentro era 
di nove palmi , nel di fuori ..5 a. : (lava 
poi vagamente adornato da otto colon- 
ne 4i piperno dolce? che, con le loro 
nafi « capitelli > portavano l'altezza di 
palmi fedici e mezzo , di vali, di balan~ 
ftri , e di tutto quanto render lo potevi 
ammirabile, La tupola poi veniva ccm. 
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38 Delle Notizie di Hapoli 
partita da Tedici fafcie , che nel di fuori 
formavano cordoni* e nel di dentro eran 
piane tutte Cuccate* e pofte in oro > fra 
quelle fafcie il gran pennello del Cava- 
lier Gio:Lanfranco dipinto v* aveva un. 
Paradifo 7 che veramente era tale a gli 
occhi corporali * 

Ora è di bifogno ch'io feriva la cagio- 
ne della fua rovina^percheogni uno ftia 
attento* quando fi tratta di mantenere» 
e riparare macchine sì degne 9 e riguar- 
devoli,ad ufarvi ogni più efatta diligen- 
za , e configlio de'buoni Architetti 5 nè 
attendere al rifparmio della fpefa j per- 
che pochi^carlini rifparmiati poflòno 
cagionare danni di migliaja e mig liaja 
- di feudi . 

E' da faperlì , che 1 o perii tremuoti 
cagionati dal eruzione dei Vefu vio neii' 
anno-iéqi. , o per difetto della fte/Ta 
pietra , che fuole far qualche pelo r una 
colonna del cupolino fè motivo tale* 
che fu giudicato doverla rifar di nuovo: 
fi chiamarono gli Architetti^al^cuni dif- 
fero, ch'era di bifogno riponervene un' 
t altra nuova della ftefla pietra , altri che 
non era di bifogno di fare quella fpefa } 
ma che farebbe ballato farne una di mac- 
toni, che poi, incroftataal color dell'ai- 
tre, non fi farebbe potuta difeernere 
dalle medefime • Pjevalfe quello parere* 
cfa efeguito f Nel 




Giornata Terza • ^9 
Nel tremuoto già detto * mentre fi 
cupolino flava eoa la cupola faltando > 
venne meno la colonna rifatta , onde * 
mancandoli un piede , cadde ? e l'altre 
colonne e pezzi , precipitando * per 
1' altezza * con violenza , fervirono di 
Catapulte ? dove arrivavano . Si rove- 
fciò dalla parte d' Oriente * ed avendo 
fracafTata una gran parte della cupola >> 
arrivarono sù la volta del cappellone di 
S.Ignazio y che faceva Croce > e la fece» 
ro andar tutta giù ; alcuni altri pezzi 
batterono nella volta maggiore di S* 
Francefco>ed in quella della porta mag- 
giore > e la sfondarono lenza gran 
danno • 

Arrivarono altri pezzi sù le fcudelle 
dell'ultime Cappelle dalla parte dell' E- 
piftola* cioè quelle della Vifitazione , e 
di S.Carlo* e le buttarono giù* rovinan- 
do * in quella di S. Carlo i le dipinture 
di Gio:Bernardino Siciliano,ed in quel- 
la della Vifitazione , h più beli' opera, 
cfie,pochi mefi primiera ufeita dal pen- 
nello del noftróLuca^Giordani , ch'er? 
una Giuditta * che moftrava la tetta 
d' Oloferne al popolo , che co'fuoi ne- 
mici combatteva , fatiga * che di Conti- 
nuo manteneva gente incantata nell'of- 
fervarla . 

• In fei mefi > e 18. giorni i Padri rife- 
ce- 



e 



4o Dell* Notizie di N< 
cero il tamburo della cupoi; 
S. Ignazio > e rimediarono 
modo che alli due di Decen 
ciarono ad officiarla ; av end 
tempo fatto i loro efercizj 1 
di S.Chiara. 

Darò contezza degli arti 
latigato a gli ornamenti • 

Le volte ftanno tutte or 
chi dorati* e dipinti da vali 
Quella dell* Altare màgj 
Hanno efprelTe varie iftorit 
gine Santiffima, alla quale 
col titolo dell'Immacolata 
e opera del nottro Cavai 
Stanzioni. Quella de I Caj 
Ignazio flava rutta pofia il 
pinta da BelifarioCorenzio 
Padri fatta ornare di nuoì 
guifay e dipingere da Paolo 
Quella del Cappellone d 
Saverio , dove ùmilmente i 
te molte azioni del Santo * 
Ila su la porta 9 dove fi \ 
miracoli efpreffU fatti aln 
fon'opere di Belifario Core 
tempo che l'età era av vanz 
ceva tutto di fua mano è 
volte anche ftavano tocche 
dalla difgrazia del tremuot 
fe . Vi furono poi rifatte le 



domata Terza, ai 
pinture y che mancavano* dal di fopra 
mentovato Signor Paolo de Matthais : e 
fono i due quadri grandi di mezzo della 
volta della Porta maggiore > V altro qua- 
dro grande di mezzo della tolta di S. 
Yrancefco Saverio > ed uno de* laterali 
della medejima • 

La cupola , nella quale flava efpreflb ) 
il Paradifo ? come fu detto , era opera 
deir immortai pennello del Cavaliere 
Gio: Lanfranchi , di cui fono i quattro 
angolijne'quali meravigliofamente ftan 
dipinti i quattro Evangelifti , che fem- 
brano quattro miracoli dell'arte • 'Non 
molti anni fono è fiata la detta cupola * 

che fu rifatta col difegno e direzione di 
Arcangelo Cuglielmelìi j fimilmente di* 
finta dal f addette Signor Paolo de Mai- 
th&is h non ejfendovi rimafie delle dipin- ^ 
ture del Lanfranchi * che quattro figure 
fopraduefinefire del t amo uro -> che ri- 
guardano la porta magiove . Gli orna- 
menti d* Architettura dorati del eletta 
tamburo fon* opera di Yrancefco Sara* ^ 
cìhq . 

L'Altare maggiore di ricchi ? e mae- 
floil marmi fu principiato col difegno 
e modello del Cavalier Cofìmo Fanfagaj 
ma perche quello grand' uomo pafsò a 
miglior vita è (lato in molte parti da al- 
tri vcuriatojnon fenza qualche danno, in 

mo • 

* 
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4* Delle Notizie Ai Napoli 
modo che non fi può dire vero difegno 
del Cavaliere , e quello è (latori moti- 
vo di non vederfi hn'ora terminato . Si 
è ora di già principiato a terminare > ed 
in breve fi vedrà condotto a fine . 

Paffando poi per (otto l'organo , dalla 
parte deli' Evangelio? vi fi vede la Cap- 
pella della Maduima , ne' lati della qua- 
le fono due famofillìmi reliquiari , do- 
ve fi confervano 160. Corpi di fanti 
Martiri , parte interi , ed altre reliquie 
inligni * e fra quelle la tetta di S.Barna- 
ba Apoftolo , e quattro tede delle com- 
pagne di Orfola . La volta di quella 
Cappella fu dipinta dal noftro France- 
fcoSolimena, e fu la prima opera, eh' 
egli fece a frefeo , effendo in età d' an- 
ni ifc. 

Segue appreflb la nobile Cappella del- 
la Famiglia Carrafa de i Signori Duchi 
di Maddaloni , dedicata al Crocefi/To » 
tutta adornata di belliffimi marmi > la 
llatua del Signore in croce , che in efla 
fi vede , con l'altre di fotto , fon' opera 
del noftro Francéfco Jttollica » accurato 
(cultore in legno . La cupola,che Ila sù 
di quelle due Cappelle, dove fi vede 
efprefla la fommerftonedi Faraone , la 
volta, e gli angoli , fnron dipinti dal 
- Cavaliere Gio: Battilla Renafca . 

Da quella fi paffa al cappellone della 

nave 
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domata Terza. 4$ 
iave maggiore * dedicato a S. Ignazio 
[eco di Tei grotte colonne di marmo afri- 
cano •> e di breccia di Francia , e d'altri 
vaghiilìmi ornamenti > fatti col model- 
lo e difegno del Cavalier Cofimo * che 
dà meraviglia : le due ftatue di marmo» 
che danno nelle nicchie * più del natu- 
rale i che rapprefentano Davide * e Ge- 
remia ? ila tue llimale dagl'intendenti di 
ftudio ? e perfezione* fono di mano dell' 
ifteflb Cavaliere ; però quefto sì bel cap- 
pellone fu in molte parti maltrattato 
dalla volta che cadde ; il quadro mag- 
giore i che in detto cappellone fi vede , 
dove ita el pretto S. Ignazio inginocchia- 
to avanti dei Signore * che V apparifee 
colla Croce in sù le fpalle , è opera del 
noftro Girolamo Imparato . I tre quadri 
che ftanno fopra-dove ftanno efprette al- 
cune azioni del Santo ? fono flati dipin- 
ti dall' eccellente Giufeppe di Ribera f 
detto lo Spagnoletto . 

Segue apprettò la ricca Cappella, tut- 
ta di ben lavorati marmi * fatta a fpefe 
del Reggente Ferrante Fornaro Luogo- 
tenente della Camera . Le ftatue * che 
in efla li vedono , fon' opera di Michel' 
Angelo Naccarini . Il quadro, nel qua- 
le ila efprefla la Nafcita del noftro Re- 
dentore^ opera del noftro Imparato. La 
Cupola la volta a frefeo furono dipin- 
te 
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44 Dell* Notizie di Napoli 
te da Belifario Corenzio in tempo eh' 
egli era giovane , ed è delle più belle 
opere , eh' egli in vita fua abbia fatto . 
L'arco , che corrifponde alla nave * fta 
dipinto a frefeo , coll'altro che Teglie, 
dal noftro Cavaliér Giacomo Farei! 1 . 

Segue appreffo a quella Paitra CappeL 
la fimilmente ricca di marmi , che fa 
fatta a fpefe dei Regio Conigliere Afca- 
nio Mufcettola • Le ftatue di marmo * 
che in efla fi vedono , fon 3 opere di Pie- 
tro Bernini , e del Margaglia . Il quadro 
di mezzo , dove ftanno efpreffi la Ver- 
gine, con molti Santi Martiri , è opera 
dei noftro divotiffimo Gio: Bernaraino 
Siciliano, che non fapeva dipingere il 
volto della Vergine , fe non inginoc- 
chioni, per riverenza * e le dipinture a 
frefeo, che vi ftanno , cosi nella volta, 
come nella fcudella , fono dell' ifteffo • 

La facciata della porta da dentro è 
adornata di vaghilTimi marmi mifchi 
commellì • Il vano di meizo avea da ef- 
fere dipinto dai noftro Luca Giordani , 
e di già avea fatto le macchie. Deveef- 
f erbora dipinto dal noftro Signor Trance- 
feo Solimene , che ne ha fatto anco la 
macchia • 

Si pafTa poi dal lato deli'Epiftola , e la 
prima Cappella preflTo la porta laterale , 
tutta incroftata di Sniffimi marmi , fi- 

mile 
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, ty Giornata Seconda. 45- 
fiiiie a quella delli Martiri > che li fta di- 
rimpetto ? fu fatta a fpefe di Gio:Tom- 
mafo Borrello * dal cui gran patrimonio 
fu accrefciuto il monte per fovvenire i 
poveri ^ergcgnofi * quai monte lj go- 
verna dalli Fratelli della Congregazione 
detta de 5 Nobili * eretta in quella Cafa* 
come fi dirà . Inquefta Cappella vi fo- 
no quattro ftatue, che rapprefentano di- 
vedi Santi.Le due dalla parte dell'Evan- 
pelio fono del Cavaiier Fanfapa . L' al- 
tre due del Naccarini . Il quadro 1 dove 

! ila efpreflb S. Carlo Borromeo * è opera 
dei noftro Fabrizio Santafede . Le dipi n> 

\ ture a frefeo fon* opera del noftro Gio: 
Bernardino, La Scudella è di mano di 
Giufeppe Simone Ili • JL l'arco , che corri- 
[poh de alla volta maggiore fi a dipinto dal 
ttofiro Solimene . t 

L' altra che fegue a quefta dedicata 
alla Vifita7 f k)ne della Vergine., fimii- 
mente tutta di marmi commeffì r fu fat- 

| ta a fpefe di D. Francefco Merlini Reg- 

11 gente di Cancellaria v e Prendente del 
Sacro Configlio * uomo di profondiflt- 

• ma dottrina. Il quadro , che in efla fi ve- 
de , nel quale fta efpreffa la Vifitazionc 
di no/Ira Signora a S. Elifabetta con S. 
Zaccaria? e S Giufeppe » è opera del Ca- N / 

: valier Maiìimo, il quale , per eftere paf- 
fato a miglior vita , io laiciò imperftt- 
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to . Fu terminato da un Tuo di (crepolo 
detto il Puzzuolano , giovane che, fe 
non fufle flato prevenuto dalia morte t 
aVrebbe uguagliato il maeftro . La Cu- 
pola,nella quale flava efprefla l'azione di 
Giuditta,con la fuga delPefercito d'Olo- 
ferne > dipinta daf noftro Luca Giorda- 
no , caddefcome fi difle. ) Del medefimo 
fono gli angoli della detta Cupolà > e Pai- 
tre dipinture a fresco così dell'Arco i eh' 
efee alla nave > come della volta della 
Cappella . 

Si pafla poi al famofo cappellone ? de- 
dicato a S.Francefco ? copiato da quello 
di S. Ignazio , che li fta al dirimpetto * h 
fu fatto tutto a fpefedi Beatrice Urfina 
Duchefla di Gravina 9 come quello di S. 
Ignazio fu fatto tutto a fpefe del Princi- 
pe di Venofa dell'antichiflima cafa Ge- 
sualdo . Il Cherubino ? che fta fotto del 
auadro , con gli ornamenti » fu fatto 
dall'egregio fcultore Giulian Finelli ^ i 
Putti , che ftanno nel finimento di detta 
Cappella , fon'opera di Pietro Ghetti: il 
divoto e miracoloso quadro ?che fta nel 
mezzo, dove fta efpreffo S.Francefco Sa- 
verio ,.al quale va dedicata la Cappella, 
fu opera del buonoGio: Bernardino Sici- 
liano . I tre quadri, che ftanno fovra del- 
le colonne , ne'quali ftanno efprefte tre 
azioni del Santo, furono dipinti da Lu- 
ca Giordani . Da 
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Da quefta li palla alla Cappella dedica*, 
ta a S. Francefco Borgia , principiata a 
{pefe della Famiglia Marchefe deTrinci- 
pi di S. Vito , ed ancor non finita ne* 
marmi. 11 quadro * che in efla fi vede* 
dove ftaefpreflb il Santo in atto di orare 
avanti del Sacramento, fu opera del no* 
ftro Gio:Antonio d'Amato • 

La Cappella, che le ita laterale, dedi- 
cata alla SS.Trinità , fu adornata a fpe- 
fe d' alcune di votiffime donne di cafa 
Carrafa . Il quadro di mezzo , nel quale 
fta efprefla la Santiffima Trinità, eoa 
molti gruppi di Santi , fu dipinto daii* 
ammirabile pennello dei Guercin da 
Cento s quel che fta dipinto nella volta, 
e lati della Cappella a frefco,è opera del 
Gorenzio , e delle belle che ha fatto « La 
cupola , ancora non è dipinta . 

In quefta Chiefa vi fono duefamofi 
Organi * tutte le murahan da venire in- 
croftate di marmi commetti, a punto 
Come al prefente fi vedono i pilaftri • 

Dalla Chiefa fi può palìare a vedere la < 
Sacriftia , che più ricca non f; può desi- 
derare . Nella volta, tutta ftuccata , e 
pofta in oro , le dipinture , che vi fi ve- 
dono a frefeo , cioè T ovato di mezzo , 
nel qual Vedefi l'Arcangelo Michele, che 
{caccia gli Angeli rubelli , ed altri , ne* 
quali ftanno efprelTe alcune azioni di S. 

2 Igna- 

•« • 
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Ignazio* e duemezzi bufti,cioè S.Pietro* 
c Paolo ) fon'opera del noftro Agnello 
Falcone illultre dipintore de'nofìri tem- 
pi , e particolarmente nelT efprimere 
battaglie- 

Nella cappella difetta Sacriftia vede- 
fi un quadro * dove fta efprefìà la Ver- 
one SantiiìiiTia col fuo Figliuolo in. 
caccio r (limata da molti intendenti (Ji 
Annibale Caracci . Vi fono ancora due 
quadri , uno dove li vede S. Francefco 
jiel monte d' Alvernia , el* altro della 
Madre Santiilimaxol fuo Bambino in 
braccio » da un lato S.Giufeppe , e dall' 
filtro S. Giorgio 9 che fi credono opera 
di RafFael d' Urbino . Gli armar] % che 
Hanno d'intorno, bizzarramente lavo^ 
rati » col difegno del Gavalier Cofimo , 
con i Tuoi finimenti di rame dorato, fon 
tutti di unpreziofo legno di noce , che 
fembrafiniilimo ebano . 

Si poffono vedere i guardaroba, e .par* 
ticoiarmente quello dell' argento % che 
nel pefo folo vi è la valuta di ifo. mila 
feudi , ridotto in una quantità di ftatué* 
candelieri , ed in abbondanza , vafi , e 
fiori dell'ifteflb metallo per tutte le cap- 
pelle ^ Croci ? una folo delle quali colla 
4000. e più feudi* in fanriofi paleottj per 
li Cappelloni* e quello dell'Altare mag* 
giore è tutto a gitto * che eofta fra |a 

ma- 
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materia * e lavoro 10000. e più feudi* e 
fu facto dall'argentiere Antonio Monte. 
Vi fono moki altri vali ingemmati , e 
fraquefti un 5 Oftenforio j q Sfera per la 
Sacra Eucariftia , che non ha prezzo, per 
le tante gemme , che vi ftanno incaftra- 
te in oro . Nelle ftatue vi fono molte 
belle reliquie , come del noftro Protet- 
tore S. Gennaro * un* intera mafeelia di 
S.Luca Evangelifta * un'offo intero del 
braccio di S. Barbara , ima cofta di S> 
Caterina Vergine e Martire y di S. Igna- 
zio •> di S. Francefco Saverio j, oltre di 
quella che Ita nella ltatua collocata nel 
noftro facro Teforo, elfendo ftato il San - 
to adottato in padrone dalla iioftra Cit- 
tà -, per le molte grazie , che a beneficio 
del pubblico n' ha ricevute , e partico- 
larmente nell'ultimo orrendo contagio. 

Vi è ancora un tronchetto con due 
fpine della Corona di noftro Signore, ed 
un pezzo del legno della fanta Croce fi- 
tuatoin una Croce di criftallo di monte. 
^ Si può vedere il guardaroba degli ap- 
parati per ammirare delicatifììmi , e 
ricchi ricami, e ne'paleotti , e negli abi- 
iti per le MefTe j ma in una quantità 
grande : in fine ? come fi diffe , più rie- 
ca Sacriftia veder non fi può , é molto 
tempo ci vorrebbe a defcriverla tutta . 
•T* Il pavimento è tutto di marmi cbm- 

% z mefli . 
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mefll . L'atrio di detta Sacriftia è ncco 
di belliflimi quadri 5 come del Santafe- 
de , e dal tri , che offervar fi poflbno ♦ 

Nel coitile di quello luogo? benché 
ancora non totalmente terminatoci fo- 
no cinque Oratorj * o Congregazioni . 
11 primo* che fta nel mezzo, va col tito- 
lo di Congregazioni de'n obili . La volta 
fla porta in oro , e tutta dipinta dal Ca- 
valier Lanfranchi , eccetto il quadro di 
mezzo , che fu dipinto dal nollro Gio: 
Battiftello . 

Alla deftra di detta Congregazione ve 
n'è un'altra de*ragszzi ùmilmente di na- 
feita nobile . 

Appreflb quefta un'altra d'artifti, che 
han penfiero d'andar proceffionalmente 

Èubblicando l' Indulgenza della terza 
domenica d'ogni mele ? nella quale vi 
concorre^gran numero di perfone a fre- 
quentare i Sacramenti della Penitenza * 
così de'Gafali, come della Città . 

Alla finiftra ve ne fono due altre fre- 
quentate da mercadanti 9 ed altri Citta- 
dini cofpicui 9 ed in quelle vi ftan lì- 
tuati be liilìmi reliquiari * nelli quali 
fi confervano reliquie infogni . Ogni 
una di quefte Congregazioni have i 
Cuoi ricchi apparati y ed argenti per gli 
ornamenti de'loro Altari . Vi è anche ur? 
Altra pulita Congregaziviie dfDipiutori* 

U 
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Il quadro dell'" altare della medefimaì 
opera del nofiro Andrea Vaccaro. Sta tut- 
ta dipinta a frefco dal tante -volte mento- 
vato Paolo de Mattkais ? ed ornata da 
Francesco Saracino j amen due fratelli 
della ryiedefima Congregazione . // fudet- 
to Saracino bave anco dipìnta tutta la 
Sacrijiia * ove ve de fi un quadro ad o^lh 
del fuddetto de Matthais-iCh'ef prime ;/a* 
firo Signor Gesù Crijlo morto . 

Si può vedere anco la ca(a 9 la quale è 
malto bella , e comoda } e particolar- 
mente l'Infermaria, nella quale non vi 
manca regalo alcuno per gl'infermi , e 
vi è una farmacopea > che , dopo quella 
del Collegio , non fi può defiderare più 
bella i ed in efla li trova quanto da'me- 
dici fi può ) e li sa ordinare • 

Vi è ancora un'ampia libreria , ben-' 
che fin'oggi non collocata > dove ne fta 
il difegno • 

Nel giardino vi è un' acqua molto 
fredda , e perfetta • 

Calando per la porteria [dovevedeji 
una Congregazione de'* Servidori ) al di-« 
rimpetto* vedefì la porta del cortile del- 
la Chiefa Regale di S. Chiara, e fopra di 
quella porta, dalla parte della ftrada,ve- 
defi una tendata a volta 7 che va perden- 
do in giù , di pietra dura , ed in più 
pezzi 7 che dà maraviglia nel vedere co- 

Z i me 
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ine fi foftiene fenza baie 9 ed appoggio . 

Vedefi la Chiefa. Quefta fu con ifpe- 
fa regia fondata affiemecol Moniftero » 
che , per la fua grandezza * fembra una 
mezza Città , da Roberto Angioino Re 
di N a poli i e dalla Regina Sancia d'Ara- 
gona fna moglie 5 e benché non vi lì ve- 
da una bizarra architettura * ma una 
compofizione alla Gotica* che biafima- 
ta veniva da Carlo Duca di Calabria , 
figliuolo di Roberto 5 con tutto ciò 
s'ammira la diligenza, eia fatiga nella 
fabbrica 5 eflendo tutta di pietre perfet- 
tamente quadrate-, commeiTe ? che in, 
trecento^ e tanti anni quelle muraglie* 
benché fiano così alte /e foftengano lo 
fmifurato pefo del tetto , che ? oltre le 
travi» che fono d'una maravigliofa groC* 
fezza, è coverto tutto di mailìcce laftre 
piombo , non han fatto lefione alcuna • 

Furono quefta Chiefa , e Moniftero 
principiati nell'anno 1310. e terminati 
nell'anno 1528. > come li legge in\pref- 
fo nella parte del campanile 9 che ri- 
guarda mezzo giorno 7 che così dice * e 
lì riporta qua ? perch'è difficile ad effe- 
re letto . 

lllujlris . Clar .Robert US • B^ex. Si- 
cu lo rum . 

Sattcij . Regina, proelucenj . cardi- 
as, rnorxm. 

Cla- 
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t « ^ afififttf ìkMfprtes . viriti titoV munire. 
3 fortéti - s * J,:;i i ; ' - ; ■' • 

Virginis . . Cfons . teniplum. Jfrtc- 
■ x'ere 'ì beata ll 
- JPàfiea . dotaruht . <?o»/x . muliifqKe . 
' beurunt. 

Vivant . contenta . Domina- » Fra- 

trefque *• minores . ; \ ' 
iSàttSa- . v&f + vivtùtìbus • <$* 

redimita* . „• - 
x J&nnfr.mfl1enò\ t entello ì Ter. f&ct ato • 

Veno. fondare, temulum+cafere* ma- 

gijlri.. - • * ' '* • 

Si nominano in queìt* ifcrizione i 
Frati Minori ConVentnàli di S. Ffatfce- 



fco, perche a o/crefli Fratiiir data la cura 
'della Chiefe," e i'àmmrniftràzfone dè'Sa- 
cramenti alle Suore $ quali affati l'am- 
•minifrrarono fin nell'anno i £68.» ed ia 
tjuefto tempo, per ordine del Santo Pon- 
tefice Pio Quinto , ad iftanza del Re Fi- 
lippo Secondo r ne furono riroofli $ ed 
■f n luo^Ó 1 loro vennero i FratìOìFervan- 
~i\ v e* pòfcia nelf'ànno if 98. * in luògo 
di tjuefti y Ti furono pòfti quelli delia 
Riforma, che al prefente continuano . 

Nel 13 28* come lì difle, compiutala 
Ghiefa, nel 1330. da Papa G io: XXI- vi 
fufronc* concefTe tutte 1' Indulgenze* e 
grazie , cRe godono i Frati Minori di S* 
Frane^rco ^efr tutto Vorhè y come. nello 

- I4 * fletto 
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licite . quod 

-^ e " anno tv*r„- ' 

^°«*o moc/o: guarda Oriente & 
fi ?• trt.centeno « • ^ 
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V. Giornata Terza * ff 
Pr alati . multi .facrarunt . loie . 
merati . 

-G.Pius.hoc .Jacrat. Brundufii . Me- 
• ' tropolita . — 

q .Bari . preful. B.facrat . & . iffe. 

Tranehfis ;'.!'.'. 
LJedit . Amalfa . àignum . /fo/ . Coif- 

#Ì4 • Vetrttm . . 
P. ^t. Mari cafirum. vicus. I» G.dat* 

que . Miletum. 
G. Bojanum . Uurum .fert . N. 

randum. 

' - Si fa ancora menzione nell' altra par- , 
te » che riguarda Tramontana » di tut- 
ti i perfpnaggi regali che à detta c onfe- . 
orazione intervennero * e dice così t 
i J{fx . . Regina. ftant. bic, multisi 
. [odati . . . 

Vngaria . l^eg/r . generofa . ^/f?** 
creatu* . . 
- Confpicit* Andreas. Calahrorum. Dutf. 

venerata?» 
i Dux. pa. Dux. magna.confors.hukq. 

\ : J canna» 

Neptìs. regali s. foci at. foror. ;JK ij>fa % 
Maria. 



• Jllujlris. Princep. Robert ns . Ór. ipfg_ 
parenti. 

Ipfe.Philippus.Frater.vultu.reverenti. 
fine . Dux . Durata. Karolus.fpettat c 

♦*\ memi"* t . . .. : . 

, £ s few 
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Sunt^duo ¥ratres.Ludovicus.& iffe* 
B^obertus, '■ '.•.f*v;v. < *-*-;«*- 
Eflendo ftato quefto Tempio , e Mo* 
uiftero dedicato alPOftia Sacra , o , con 
altre voci » al Santo Corpo di Griftó % 
impetrò il detto Re Roberto dal Sommo 
Pontefice , che la proceffi one del -Sacra- 
mento « che ufciva folennemente nella 
ftabilito giorno del Giovedì dopo l'ot- 
tava della Pentecofte ^ fufle paflata per 
queftà Ch iefa r den tro della quale avef- 
fe PArciyefcovo » dall' Aitar maggiore» 
datila 'benedizione alle Suore» ed ' al ^Po- 
pòlo, come firi'ora fta in ufo , con quell' 
Ordine, e riti puntualmente deferirti 
dalnoftro Ce fa r e d' Eugenio nella fua 
Napoli Sacra. 

Si nomina ora di S. Chiara perche 
effóndo ftato fondato il Monifterò '$ e 
dotato , per lo mantenimento di ^po» 
Mònache , v'intròduflè la divota Regi- 
na Sancia Piftituto del Terz.' Ordine di 
SiChiara ; onde le Monache dette veni- 
vano » le Monache di S.Chiara : e così 
di S.Chiara ancora è ri mafto il nome 
alla Chiela : la quale Santa è fiata adot- 
tata ultimamente in Padrona della no- 
ftra Città, e la fua Statua d'argento,con 
fra Rèliqùiavfta collocata nel n olirò fa- 
crò Telerò 5 ed il Monifterò , a' noftri 
tempi jl'fvemQ veduto popolato da 300» 
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Monache* ancorché ora non fiano i» 
tanto numero, e chi dentro veder lo po- 
teffe vedrebbe una^ macchina maravi- 
gliofa. Vi è un Chioftrodi i8.archi in 
quadro . Vi fono dormitori ,che da ua 
fiapo ali' altro appena fi p&ò cfó&érnere 
unaperfbna. ••• - ■'■ l >ojiòv* : ei -v 
- Sì può o*a : entrare: ad» ^oflef-vàre 1* 
Cfeièia-l NèH:' Altare maggiore vi li ve- 
dono quattro colonne minutamente in* 
cagliate a lumaca r che foftèngono gli 
ar-ehi&avi y -dalli duali pendono più 
lampane : -# &i fyueftecolonne due'fono» 
di marmò » é s'ha corì certiffi ma tradì* 
zinne y-cKe fiabe" fiate 1 del Tempio di 
Salonìo^e , idi là venute in donò al Re 
Koberto ì. L'altre due fono di legname r . 
«osi bene intagliate da Bartolonimeo* 
Chiarini intagliatore di quei tempi j' cW 

"ntedifcernerle fenza toccarle. 
~ Afìé ipàlle di detto Aitare vi fi vede 
M-^taètbfo t- ed elevato fepolcro ^ su 
deltaualie, fi feorgono due ftatue al na- 
mm&*un* fedente , in abito ed atto 
maeSofo * l'altra* che giace veftita coli* 
abito di Frate Minore j ambe fono-ri- 
àttffcì al naturale del Re Roberto , di 
t«èl l SÈe> èrìéfu dòttiffimo- m molte 
Sense > e Mecenate de'virru ofi in quel 
fecolo in modo che tutti frequentar©^ 
fuag^rtef e fra quefti Fiancefc% 
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Petrarca, e Gio: Boccaccio » dalli qua- 
li fi fono ricavate molte notizie di quei 
tempi nelle cofe della noftra Città . Paf- 
sò da quella vita a 16. di Gennaro dell* 
anno 1 343 ., avendo regnato anni 3 % . e 
giorni Jf. , e, per ladivozione , che 
aveva all'abito di S.Francefcp, iS.gior- 
ni prima di morire » egli folennemente 
lo prefe dal Miniftro generale pel Ca- 
ftello nuovo, dove manteneva io.Fratij 
e f è la proféUione come Frate Minore , 
e veftito dell'abito fuddetto, fu porta- 
to a feppellire in quella Ghiefa Regale : 
c peròfopra del tumulo ftala ftatua già 
detta giacente vellica da Frate Minore 9 
e vi lì legge quella breve Epigrafe . 
Cervi te K obertum revem , vini ut e re- 

Jerturn . 
Nel lato di detto fepolcro , dalla par- 
te dell'Epìftola , fe ne vede un'altro, an- 
cor maellofamente elevato, di Carlo II- 
luftre Duca di Calabria, figliuolo di elfo 
Roberto , quale morì a jo.di Nov«m- 
bredell'anno 1328., con eccelli vo dolo- 
re del padre , edafflizzione de' popoli , 
net la fu a gran virtù , valore , bontà • 

Si vede in quello lepolcro la f ua ftatua 
al naturale , maeftofamente fedendo » 
ed avanti un vafo , nel c|uale tiene uno 
flocco appoggiato , ed in elfo bevono 
aULeme una necoia ? ed un, lupo , pe| 
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efprimere gli atti delia fua gran giufti» 
zia , mentre che avendo ricevuto dal 
fuo gran padre il governo del Regno * 
con titolo di general Vicario , egli di 
continuo l'andava vifitando, perche da'] 
potenti imiferabili non aveffero rice- 
vuti àggravj: ed in fatti, ne'fuoi tempi» 
ogni provincia viveva in pace , ed in 
una ìicura tranquillità. L'Epitafio, che 
vi fta V così dice * e fi xiporta qui,, per 
non effere facile a tutti il leggerlo : 

. ìfic ''iffkt frincepf lllujlris , Dominus 
CarolfiS\j^fpmogemtut Serenijjìwi Do* 

mini npftri- Domini Roberti , Dei, Gra-. 

ha i .ììiwujalem, )fr ftòfc&i*^. 

cli^f ^ T Duoc Calabria ^ pr afati Do-. 

mini nojtri tijgis Vicarius generali jy qui, 

jujiitirt pracipuus zelatori tg*. cult ori 

ac rèipubMea firenuus defenfor . Qbiip, 

Cflejfa .orhnibqt- Sacramenti! . Anno 
Jo^iqi^cc^ 

tis Juà xx$*\ Hgnanhjyliciter prafa- u 
to Ci omino riofirò J\_ege , regnor um ejus 

' lìlell' altro lato del fuddetto fepclcro. 
^•tóerto dalla partejieU'Evan gelio* 
y eden un'altro fepolcro, anco maeftofo,». 
colla Hatua 1 di Maria, forella di G iayan*; 
ri A Pr i ma , moglie di Carlo d j Du razyo, 

fìiprelodigobmo U Balzo ^5 d' 

% • - 
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Avellino > indi di Filippo Principe di 
Taranto ? ed Imperador di Collanti no- 
poli > col quale vifle folo due anni * e 
morì nell'anno 1 j66.1eagendofi nel fuo 
Epitafio . 

Hic jacet corpus Illufiris Domhia % 
Domina Maria de Francia Imperatrici? 
Confi antinopo li tana > ac Ducila Dura- 
cii , qua obiit Anno Domini mccclvi. 
die ococ.rnenfis Maij.indic.iv. 

Appreffo a quello fegue il fepolcro* 
d'Agnefcquaie ebbe per fuo primo ma- 
rito Can della/Scala* e per fecondo Gia- 
como del Balzo * Principe di Taranto ^ 
ed Imperòdor dì Coftantinopoli j e eoa 
quella fta fepolta Clemenza fua minor 
foreila 9 morta dodeci anni prima , am- 
be figliuole della già detta Maria 9 e di 
Carlo di Durazzo , che Ita f'epolto •> co-- 
me fi diffe , nella Chiefa di S. Lorenzo - 
Vi fi vedono le loro ftatue ? con manti 
alla regale feminati di gigli dorati , col- 
le corone in tefta . Vi h legge : 

Hic j a cent corpora JllufiriJJimarum 
Dominar um Domina Agnetis de Francia 
Imperatricis Conjlantinopolitana^ac Vìr- 
ginis Domina Clementi a de Francia fili a 
quondam lllufirijjìmi Principis Domini 
Carili de Francia Ducis Dm adì . 

E féguitando per le cappelle della par- 
CftdelTifteiTo Evangelio>vi fi vedono bel* 

ih 

». * 
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li ? ed antichi fepolcri 9 e fra gli altri , 
nella Gappella deil'antichiflima , e no-* 
bile f amiglia Sanfelice* dove ita un qua- 
dro col Redentor Crocefiilb ? la Vergi- 
ne * S.Gio: * e S.Maria Maddalena * di- 
pinto dal Cavaliere Gio: Lanfranchi * 
vi fi leggeva la feguente ifcrizione : 

Hic jacet corpus Domini Ludovici 
primogeniti Domini Caroli Ducis Dura- 
cii ? & Domina Maria fili a Domini Ca- 
roli Ducis Calabria , &* DuciJJa Dura- 
ci? y qui obiit xiv. Januarii* Anno Dom» 
mcccxliii* indie, ii. 

E quefta Epigrafe non fi sà dove fià, 
trafportata . 

In quefta medefima Cappella > vedefi 
un'urna \ o cafTa fepolcrale di marmo, 
egregiamente intagliata ? con bene in- 
tefe figure ? opera fenza dubbio anti- 
chifiima in tempo de' Greci * o de' Ro- 
mani 1 e fu quefta ritrovata nella Terra j 
di S. Felice * che da quefta cafa prefe il 
nome ? e pofeia qua trafportata . Serve 
pèr fepolcro dell' offe d'un Cavaliere di 
quefta cafa . Sta fepolto in quefta Cap-> 
pella il non mai a baftanza lodabile ? e 
per la bontà * e per le lettere, Gio:Fran- J 
cefeo Sanfelice Reagente della Canceì- i 
' laria ? e del Collateral Configlio • 

Si ftanno lavorando in marmo le me- 
Ijapf ie di queir anima grande di Monfi- 

gnor I 
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;nor Giufeppe Maria Sanfelice Arcive- 
covo di Cofenza, che^ con canta gloriar 
fece le più importanti * e le prime lega- 
zioni di S. Chiefa , e pafsò a miglior vi- 
ta nella (uà propria Chiefa * per collo- 
carle in detta Cappella gentilizia . 

Vi è un'altra bella memoria polla dal 
Reggente al fuo figliuolo Alfonfo ? eoa 
un quadro di Gio: Bernardino Siciliano* 
Vi fono altre memorie d'uomini ili li— 
luftri dellaFamiglia,pofte daMonfignor 
Gio'Tommafo Vefcovo della Cava* che , 
tra le molte importantiffime cariche » 
ch'ebbe dalla Corte Romana , fu Cora- 
mefTario del S.Concilio di Trento • 

Vedeli la Cappella della nobiiifllma 
Famiglia del Balzo con belle ifcrizioni » 
e fepolcri * quale fu riftaurata * ed abel- 
lita da Girolamo del Balzo , figliuolo di 
Francefco* dai quale fu fondato f come* 
fi difle ) il Moniftero di S. Gio: Battifta . 

PrefTo la porta minore * fra gli molti 
fepolcri * che vi fi vedono^ ve n'è una 
ben' intagliato 9 ed adornato dal noftro 
Gio; di Nola ? con una belliiìima ftatua 
di donna \ ed in un'Epigramma li legge 
un belliilìmo Epitaffio * compofto da 
Antonio Epicuro, dottiffimo Poeta Na* 
poletano* che comincia : 
Nata heu rniferum > uvifero mihi na~ 
ta parenti * 
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.: Vnicus,ut fieres-t unica nata* dolor 3 
' ; Nam tibi dumqi virum , fofos * A*-" 
inumane far cibarvi » . ! ; 
Funerayé* inferi as anxìus ecce paro ♦ 
Vebuimus tecum foni 9 water que pà~ 
terque. 

Vt iribus hac miferis urna parai* 
■ foret / » 

ii* «or perpetui gemitus » tu nata fì- 
pulcri ;/? 
EJio baeres*, ubific impia fata voluti** 
Antonia fili a charijjima» é*c. 
Dirimpetto a quefto vi è la memoria 
d'Antonio Epicuro qui fepolto , fattali 
da Bernardino Rota luo grand* amico « 
che così dice : 
Antonio Epicuro » Mufarum alunno 

Bernardinus J{ota 
frinii t in anni s ftudiorum focio pofuit . 
Mori tur o&uagenarius 9 unico fepulto 
filio . 

I nunc 9 é* diu vivere mi fer cura . 

MDLV. 

Vedefì la Cappella ben'ornata di mar- 
mi 9 col difegno dei Gavalier Cofimo , 
dove, s'adora l'Immagine della Vergi- 
ne 9 col Bambino Gesù in braccio , Im- 
magine miracolofiflìma:e ita dipinta nel 
jnuro del pilaftro dal pennello dell'anti- 
co Giotti Fiorentino r che fu però il Aio 
jnaeilro Gimabue . Ed è da faperfi , che 
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cualì tutte le Cappelle , e parte ctelU 
Chiefa, erano dipinte di mano di quelt 
artefice , che fu chiamato in Napoli dai 
Re Roberto . Furono pofcia coverte dz 
bianco , ad legazione del Reggente Ba- 
rionuovo,all'ora Delegato di i quello luo- 
go, col pervadere le Monache, eh e quel- 
le dipinture rendevano la Ch.efa ofeura. 
Vi reftò folo quefta. Immagine, la quale 
fu ritoccata per opera d'un Frate , cm 
quefta Cappella governava , ed a cun al- 
tre figure ; che ftanno in un pilaftro lot- 
to dell'organo . • , 

Preflb di quefta Cappelletta vi li vede 
la fepoltura di Raimondo Cabano , che, 
da povero (chiavo , divenne Wcalk>. 
Reoale: ed in quello modo . tu egli 
m ovo comprato da Raimondo Caba- 
no, Cavaliere d' antichimma nobiltà ,. 
e Sinifcallo del Re : eflendofi battezzato, 
il padrone li pofe il fuo proprio nome, e 
fervi cosi bene , che Raimondo-Io trat- 
tava come fuo figliuolo . Accadde poi , 
ch'una tal Filippa Catanefe, moglie d un 
pefeatore, ferviva in Corte di Roberto 
da lavandaia . Era così accorta , che n 
fece la ftrada alla benevolenza di molti . 
Fu data per balia a Carlo Duca di Cala- 
briaj fervi con tanta diligenza, che ven- 
ne in grandiflima riputazione : eflendo 
vedova , fu data in moglie al detto Rai- 
mondo 
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mondo Cabanò, che arrivò a polli gran- 
di 7 e ad eflère Gran Sinifcallo della Ca- 
ia Regale . Procreò molti figliuoli» ed il 
primo che chiàmofli Roberto v non folo 
fi vide Sinifcallo di Sicilia, e Maeftro 
della Gafa Regale , ma anco Conte d'E- 
volij e Sancia fua figliuola divenneCon- 
teffa di Morcone a Di più Filippa , Ro- 
berto , e Sancia erano i dif pofitori della 
Regina Giovanna j ma avendoli là for- 
tuna troppo innalzati , provarono il. 
precipizio . Fu ftrangolato il mifero R« 
Andrea , nella Città d'Averfa , come fi 



dine j fi ftimò per ordine della Regina 
moglie * a perfuafione di Filippa , e de* 
fuo* figliuoli . Furono tutti ttfe quefti 
.fatti prigioni dal Gran Giuftiziere del 
Regno Ugo del Balzo » e pofti alla fótta* 
ra 9 confeffarcno il delitto , per lo che 
vennero con den nati nudi ad eiTere tena- 
iati per la Città fovra di due carri . Fi- 
per effere vecchia , morì prima di 
arrivare al patibolo , ma , morta, li fu- 
no frappate le vifcere, ed appefe con 
iste . del corpo nella porta Capuana ; 
Roberto , e Sancia nel mezzo del merca- 
to , attaccati ad un palo , furono bru- 
ciati , benché alcuni de'noftri Scrittori 
ferivano , che fuffero flati decapitati . 
^Girando dall'altra parte delle Cappel- 
le» nel corno dell'Epiftola, molte di que- 
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66 Delle Notizie di Napoli 
fta Geppelle erano d'antiche , e nobilif- 
fime Famiglie, ma perche da un pezzo 
eftinte , e fenza eredi , dalle Monache 
fono ftatead altri concedute, quali han 
fatto levare molti antichi fepoicri di 
marmo, che in effe vi ftavano . 

La fejia Cappella da quefia parte , che 
Corrifponde alla porta minore della Chie- 
fa, ornata di finitimi, e pulitijjlmi mar- |" 
mi è della nobìlifs. famigli a d 1 Ambrofio^ 
fi a dedicata al glorio fio Patriarca S.Giu- 
feppe , del quale v r è una bellìjfima fiat uà 
intiera fatta da buono artefice : ne" lati 
vi fono due quadri ovati , eh* efprimonoy ^ 
uno S.Andrea Apoftolo* e l'altro S.Am- fa 
brogio Arcivescovo di Milani , e dottor A iu 
della Chiefa . Su la tavola di marmo del- 
la fepoltura fi legpe la feguente ifcrizione* 

b. 0. M. ^ 

Andreas Cafimirus de Ambrofio 
Fojt auBum nuncupatumque 
Vivojofepko vetujlijjima Gentisfue Sa* 

cellum 
Hanc quoque perpetuare 
Sibi , fuifque domum inftruocit , 

Z)t qui fub tanto Numine 
Vitam fihì fore fperant incolumem 
Una Jtmul quiefeerent movtui . 
Ann. Dom. M.DCC.XXII. 
A riguardo della detta Famiglia d 9 ^ 
Ambrofio , V accennata Cappella tient 11 

lo- * 
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Giornata Terza» Sf 
l'onore di confervare il Venerabile, quan* 
do in occafione di dover fi apparare per le 
folennità l'Aitar maggiorerò per altro im~ 
Redimento, non potejj'e in ejjo confervarji. 

S'arriva nella Cappella preflb l'Orga* 
no» dove Ila la porta , per la quale s'en- 
tra al chioflro de' Frati , ed in quella vi 
«ra una bellijflìma tavola , nella quale vi 
fta dipinto S.G io: Apoftolo , e S. Luca 
Evangelica , con un picciolo quadrtoin 
mezzo» dove fi vede la Regina de* Cieli 
col fuo Bambino nel grembo : opera,che 
defiderar non fi può più bella, ed eccel- 
lente » di Silveftro Buono noftro Napo- 
letano , ora fta trafportata nel muro del 
maggiore Altare , preflb il fepolcro di 
Carlo, Duca di Calabria . 

Segue appreflb di quella la Cappella, 
dove fta fituato l'Organo, ch'è delli per- 
fetti,che trovar fi po/Tano,e fu opera del 
Moro . I portelli che vi fi vedono , do- 
ve ftanno efpreflì da fuori SjVntonio ,e 
S. Chiara , e da dentro la Vergine An- 
nunziata, furono dipinti ;nel 15-46. da 
Pietro Nigrone noftro Napoletano . 
- Dentro di quella Cappella vi fta fe- 
polta la bambina Maria , figliuola di 
•Carlo Illuftre Duca di Calabria , e su la 
picciola urna Ce ne vede la ftatua coro- 
nata , e col manto fparfo di gigli dorati» 
coll'Epitàfio, che cos ì dice ; 

Ma- 
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Maria K aro li incliti trinci pi s Domi- 
ni Roberti Hierufalem* Ór Sicilia Rjgis 
primogeniti * Ducis qu. Calabria^ filiti h 
tic corpus tumulatum quiefcith anima* 
fufceptofacro lavacro * infantili corpo- 
re* àum adhuc ordinetur* folata^ fruen- 
te divina vifionif luminis claritate, pojl 
judicium cor 'pori incoruptibili unienda. 

E x anco da Caperli* che il Sacro Con- 
iglio prima che fofTe unito* come li dif- 
fe* con pli altri Tribunali nell'antico 
Caftello cfi Capuana , ne ftava nei chio- 
flro predetto de i Frati* ed in quella Cap- 
pella i ConlìgHeri prima d' entrare a 
trattar negozj afcoltavano la ianta Mef- 
fa h e fino a' nollri tempi vi davano i 
fediii: e quello gran Tribunale vien 
chiamato dai noftro Monarca nelle pro- 
vifte , ch'egli fa de'Miniftri * Configlio 
di S. Chiara . 

Pattata quella Cappella,vedefi dipinta 
nel muro la Vergine Santiilima * con 
un Bambino feduto in terra * con un' 
altro Santo dall' altra parte . Quelli fo- 
no avanzi delle dipinture del Giotti. 

Sopra la porta della Sacriftia più avan* 
ti) vi erano tre altri Santi del medefimo 
Autore * e vi fi vedea il ritratto del Bea- 
to Filippo di nazion Francefe della Cit- 
tà d'Àquenzio nella Provincia di Marfi- 
glia* Frate Minore Conventuale* il qua- 
le 
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le viiTe, e fantamente morì, e fu in qué- 
sta Chiefa fepolta, nè fi sà dove . 

Appreflb : della Sacriate, vedefi ua 
fontuofo fepolcro * nel quale vi fta una^ 
ftatua- giacente'veftica alla Regale , col .• 
manto fparfo. di gigli dorati , e co* 
ronain tefta * e perche rifcrizione fta 
guafta , ha dato di verfamente da dire^ 
a'noftri Scrittori.. Alcuni vogliono che 
Ha di Giovanna prima fioliuola di Carlo 
Ulnftre , come fi dine , che, in vendetta 
d'avere fatto ftrangolare Andrea Ungà- 
ro fu©, marito , Carlo Terzo la fé mori- 
re nel medelìmo rnodove nell'ifteffo luo- 
go . Altri , che foflè ftata affogata fotto 
d'un guanciale nella Città di Muro , e 
che poi fQfre-fta(5QnÉ^f poetato in Napoli 
il fuo cadavere »• dove diede per molti 
giorni infepolco . Altri fcriyono , che 
aueftofia non di Gi ovan n*:«tt|gfetU Ma- 
ria.di Valois» figliuola di Carfèr.iSpnte di 
Vaiois i e moglie di Carlo Illiiftre!Duca 
di Calabria e.lo^fondano in quello che 
ferine Teo'dorico Secretariodel Pontefi- 
ce' Urbano Sefto* che dice, che Giovan- 
na foffe fotta menata dal Re carcerata nel 
Gaftel di SiAngiolo del monte Gargano» 
e òhe ivi , mentrefiava facendo> orazione 
iiwnna Cappella *iel tìwdefimò Caifteilo ♦ 
fu Ha' quattro Uiìgari ftrangolata , e fe* 

poltàpi>fda<nsli*<2Mefa <li SvEtancefco, 

fi - che 
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che la medefima Regina per fua di voz io* 
ne aveva nel detto monte fatta edificarci 
dove fin' oggi fe ne vede il fepolcro di 
marmi colla fua ftatua , ed una brevifli-» 
ma ifcrizione <, che confitte in due iole 
lettere puntate* 1^. edjo che dir voglio- 
no \egina]oanna . 

In alcuni fi trova fcritto il tega ente 
tetraftico * che dicono effer quello, che 
itava in detto fepolcro * che così dice : 

ìnclita Varthenopes ijacet hic Bigina 
Joanna Prima * prius felix * mox mife~ 
randa nìmis * Guam Carolo genitam * 
mulBavìt Carolus alter Qua morte illa 
virum fifjiulit ante fuum. mccclxxii* 
xxii* Maii v. indie. 

Però quella io la ftimo apografa* $1 per 
lo ftile* che non è di quei tempi* sì anco 
perche mi pare inverifimile averle eret- 
to un così maeftofo fepolcro * e poi po- 
nervi un'iferizione così fyergognata . 

Nel pavimento vi era unargran quan- 
tità di fepolture : oggi la maggior parte 
fono ftate tolte via. 
• Vi fono in qnefta Ghiefa molte belle 
Reliquie * e fra l'altre * de'capelli * e dei 
latte della Beata Vergine 3 una gamba 
coi piede dell'Apoftolo S. Andrea * del 
ditodi S. Gio:Battifta 5 un braccial e 
cofta * con altre molte Reliquie di S. Lo- 
dovico Vefcovo di Tolofa * fratello del 

Re 
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Re Roberto j un braccio di S. Caterina 
Vergine e Martire j la teda di Ì^Griftina 
Vergine e Martire > delli capelli* e dell* 
abito di S. Chiara * del gutture , e cofta 
di S. Elifabetta figliuola del Re d Unga- 
ria* di S. Girolamo j di S. Anna* di 
S. Antonio Abate * di S.Stefano Proto- 
martire , della Maddalena 5 ed altre, che 
vi iiconfervano • 

In quefla Chiefa vi è una quantità 
d'argenti, e moki di quelli, antichi, fat- 
ti in tempo dei Re Roberto • Vi è anco- 
ra una famofillima , e gran Cuilodia 
d'arpento , che s'orna folo nella fella fo- 
lenne,che il radei Sacramento . E que- 
llo è quanto lì può dare di notizia di que- 
lla Chiefa . 

, Neli'ufcire ,a delira , vedefi il campa- 
nile tutto di durifltmi travertini di Ca- 
ferta , quale fu principiato nel Gennaro 
del 1528. v<ed etfendo flato fatto tutto 
quello , eh' è di travertini * reilò per la 
niorte dei Re imperfetto . Il rimanente 
che in eflb fi vede è flato fatto a fpefe 
del Monlftero • / * , - 

Ufciti nella ftrada , tirando avanti 
dalla parte delira v attaccata alla Cafa 
ProfefFa , vedefi la Chiefa di S. Marta > 
la quale fi vanta féndata dalla Regina 
Margarita , madre di Ladislao Re di Na- 
poli , circa l'anno 1400. : e, per.render- 

A a hi 
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la più frequentata , vUrefle una Con- 
fraternita , dove Scrinerò \V™J'Z 
9 nori del Regno ; e fin-ora vi fi confet- 
ta preflb del Sacrifta un femofo fibre .in 
periameno , dove non (filo ta^ 
ìi svuotavano, mav, facevano , dipin- 
gere l'infegne delle loro Famiglie , ede 
Sepuo d'e&re veduto ! perche da noci- 
ri? dell' armi vere di molte Famiglie 
eftinte , e di molte altre , che fono (late 
variate . Ne' tumulti poi popolari dell : 
anno .Visitò quella Chiefa fra le cr.n- 
ree Re°if, e popolari ; fu faccheg g .aca, 
e data aUooco, che la confumb j e con 
*JSk occafione fi ^""e^ìca"- 

» ma 5 ? '°f;i Ìazaro "che ufciva invol- 

ne è ftaw ricavato un qiiartro. cn 
S elifta S. Luca : opera di B*R 
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Guelfo r detto il Piiloja , che fiorì circa 
gli anni 1^20. 

Si perderono ancora due bellilìimi * c 
naturali ritratti» in tavolai del Re Ladif- 
lao* e di Margarita fua madre . Ora il 
quadro » che fta nell' Aitare maggiore * 
dove fta efprefla S. Marta * fu principia- 
to dal nofiro Andrea Vaccari * e* perche 
reftò imperfetto per la morte di Andrea* 
fu terminato da Niccolò fuo figliuolo * 
giovane di valore* e di talento . 

// quadro delia prima Cappella dalla, 
parte delPEpijìola r ove fi vedono dipìn- 
ti la BVergine col fuo figlinolo in braccio* 
e- S. Gennaro* e S.Giufeppe* è di Gio :Bat- 
tìfta Lama . 

E/Tendo rimafta quella Chiefa confu- 
mata dal fuoco * ed in abbandono* noa 
so fe la pietà 9 o l'intere (Te del Principe 
della Rocca * della nobiliilìma cafa Filo- 
marino * che vi aveva il fuo palazzo di- 
rimpetto * dubbitando clipper l'impo- 
tenza de 1 Fratelli , dalli quali la Chif fa 
era ftata governata * non andajfTe in al- 
tre mani * e col tempo gli daflèro fug- 
gezione * la rifece a fue fpefe * ricopren- 
dola di nuovo * con patto * che non po- 
teflero alzare più la Ghiefa , e le cafe di 
quello* che per lo pattato ftavano . Ora, 
e con le poche rendite* che a detta Chie- 
fa fono rimafte* e coirajuto d'alcune co- 

A a % mu- 
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inunità de' Ricamatori , e <f altri t ehm 
•v'hanno le Cappelle, è ftata tutta abbel- 
lita di tocchi , e d'altri nobili orna- 
menti • t*»* 

Ufciti da quéftà : Chiefa-* s'arrivi al 
quadrivio . La ftrada* che va giù, chia- 
mali vico di SVFrancefco delle Monache* . 
e di S. Gofmo* e Damiano* p per lo più 
volgato * de'Banchi nuovi* perche và a 
terminare a quello luogo* oome nella 
Tegnente giornata fi vedrà • 
** Ed in quèfta ftrada vi li puWedere* 
per prima* il Motìiftero di S.Ftancefcoy 
la muraglia del quale* che ferve di Clau* 
fura * in una parte fta nella ftrada mae- 
ftra . Quella Chiefa e Moniftero inoltra- 
no la loro fondazione fin dall'anni] 1 3 2 
e con tjuefto principio • 

Mentre fabbricando fi #ava la Chiefa 
e Moniftefo di S. Chiara * Sancia * e Ro^ 
berto vi prefero vicino una cafa * e vi 
collocarono alcti ne Monache* deputan- 
dole difpenfiere delle Regie li rrofine . 
Nell'anno pofeia 1 327 . dalla Città d'Àf- 
iifi capitò in Napoli una divota Religio- 
fa del Terz'Ordinedi S.Francefco . Por- 
tava quefta feco una tela , nella quale 
flava dipinta l'effigie al naturale del Se- 
rafico Patriarca . Un giorno moft randel- 
la alle già dette Monache djfpenliere» 
talmente l'animò > che rifolfero di edS- 

■fi- 

t 
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. bearle una Chiefa, e* comprata una cafa 
vicina, ^l'effettuarono > e conia Chiefa 
anco edificarono uri picciolo Monifter o* 
nel quale riceverono per loro forelia la 
•'Monaca d' Affifi^e da quefta loro fu 
propofta la Regola di S. Gniara , con ua 
vivere da vere 7 e povere figlinole di S# 
Francefco - Fu accettata * e pofta in of- 
fervanza. Fu di tanta edificazione > che 
in breve fi vide il Moniftero popolato 
dalle prime nobili delia Città . V'entrò 
fra quefte Maddalena di Coftanzo della 
nobiliffimaiFamiglia, the^gode nei Seg- 
gio di Portanova * che k&tamente vjfV 
v e * ^ così morì.* dando fegni delle fue 
foprafine vir>tù f ed in vita, e dopò mor- 
te . Fu pofeia la Chiefa- riedificata di 
nuovo > ed adornata di vaghiflimi mar* 
mi commetti con belle dipinture nella 
foffitta: opere del noftro Andrea Ma- 

- linconico, allievo del Cavalier Mailim^ 

La tavola, che fta neìl' Aitar maggio- 

- rei nella quale fta efprefla iaT*asfigura- 
j zione del noftro Redentore , fta dipinta 

da Marca di Siena » Quefta Ghiefa è ric- 
ca d'argenti j e per l'Altare maggiore , 
e per tucte le Cappelle ha belliflimi ap- 
parati di ricami \ ma fojprattuttonon vi 
è luogo di Monache , che l'avanzi nel!* 
pulizia, nella quantità, e nei lavori del- 
le biancherie . 

Aa i > Paf- 
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Pacato quefto Moniftero, vedefi uh 
vicolo avanti la porta minore del corti- 
le di S. Chiara, che tira ver fo mezzo *>. 
Cannone , come appreflo fi dirà . Que- j 
fio chiamati il Vico di S.Chiarajfi diceva 
prima della Giojofa, di Bernardino Ro- 
ta , perche v'erano l'abitazioni di quei 
Signori: dice vafi anco il Vico di Celano» 
per la Chiefa di S. Caterina, che da que- 
lla Famiglia fu fondata . Ora diceli del 
1 aiìonetto ; enendoche in quefto vicolo, 
nell'ellate, fi gioca al pallone,ed alla pi- 
iotta , da che fu abolito il luogo fabbri- 
cato dal Principe di Conca a S. Pietro a 
Majella , come fi dine . 

A delira di detto vicolo , dirimpetto 
illa Ciaulura del Moniftero , vedefi il 
palazzo di Bernardino Rota , noftro no- 
bile Napoletano , gran letterato de'fuoi 
tempi , e Poeta in (igne, così nella lati- 
na , come nella volgare favella , e che 
ftiedein grandiliìma ftima pretto di tut- 
ti i letterati de'fuoi tempi, come attuta- 
no l'opere fue , che diede alle Stampe . 
Arricchì Bernardino quefto palazzo di 
belli ili me dipinture , e ftatue antiche, 
facendo imprimere nell'adito delle (cale* 
Vernar din us Bjta antiquo* laresftatuis 

ex orna vi r . 

La facciata flava dipinta da Polidoro* 
ina dal tempo già fta confumata in mo- 
do 
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. . domata Terza*: ff 
do, che appena fi conofce eflère fiata co* 
lorica . . 
, Vi erano due foffitte di camerini» di- 
pinte dall 'jfteffo Polidoro con varie ifto- 
riette in chiaro ofcoro » ma dovendoli 
jrifare gii aftriehi » e mutar le travi, an- 
darono giù . Effondo fiate conofciute 
quelle preziofe dipinture, pervennero 
in poter di Gafparo Romuer , delle qua- 
li la maggior parte ne mandò in Fian- 
dra . Ne.reftarono dodeci le migliori in 
potere di Gafparo , che molto de'q nadir; 
il dilettava , e, dopo la morte di quello . 
-furono vendute a dolce prezzo al Mar- 
chete de los Veles » all'ora Viceré » che 
le trafportò in Ifpagna . Delle flatus 
non ve ne fono rimafte, che i frammev- 
ti> che vi fi vedono , ma le migliori , e 
più nobili» fono date trafportatealcrovs. 

Segue, appreffo di quello, il palazzo*, 
che tu del Principe di Stigliano , della 
Famiglia Carrafa,che poi pafsò nella Fa- 
miglia Barrile de i Duchi di Caivano » 
oggi eftinta ne'mafchi . 

In quefto palazzo vi fi conferva una 
ricchiflìma fuppellettile » e fra quella 
quadri preziofiflimi , che , per non al- 
lungarmi» tralafcio di defcrivere . 

Attaccato a quefto Palazzo , vi è uà' 
antica Ch iefetta , Eftaurita della fami- 
glia Rarile . Quella fu rovinata in tem- 

Aa 4 po 
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*?% Belle Notizii ài Napoli 
po de' rumori popolari . Fu pofcia rie*' 
dificata dalla padrona del palazzo • 

Seguono a quelli altri belli palazzi di 
Famiglie nobiliiììme* ma tornando al 
quadrivio di S. Marta . 

L'altra ftrada* che va fopra * chiamati 
ài S. Sebaftiano •* . ' 

Tirando avanti * il primo palazzo» 
the li vede a iiniftra * fu del Principe di 
Bagnano della gran Famiglia San eve- 
rino . Ora è paflato nella Famiglia de* ' 
F'iamarìni de' Signori Prencipi della 
Rocca * e Duchi di Perdifumo* che vol- 
lero Tempre accrefeere la loro antica no- 
biltà folo con azioni nobili* e virtuofe . 
Fu quello fatto col difegno di Francefco 
Mormandi • 

Quello si nobil palazzo fu ne'popola- 
li ti multi molto ridot o a male* eflen- 
dovifi fondato il popolo $ ma * paffati 
i tumulti * dalla generofitàde' padroni* 
non folo predo fu rilatto* ma, con mol- 
ta fpefa* accrelciuto di nobili * e com- 
modiflìrne abitazioni * in modo che 
numerarli può tra gli più belli edifici 
della noftra Città * e dal Principe Ciò: 
Battila padre , e dal prefente Principe 
Francefco figliuolo* fu fabbricato un. 
vafo per galleria* dove han ridotto le 
ch"pinture*ed altre cofe degne d'effer ve- 
dute ; vedefi detta galleria* ricca di 200. 

pe^zi 
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Giornata Terza . 79 
pezzi di quadri ? quali tutti opere d 5 ar- 
tefici di prima > e feconda riga , che qui 
fi/nominano per alfabeto : d'Andrea dei. 
Sarto / d' Alberto Durer * d' Annibale 
Caracci , d'Andrea Sabatino * detto di 
Salerno vd'Aeoilino Caracci , d'Aleflan- 
dro Veronefe * del BafTan vecchio , del 
Barocci > del- .Bau r ? del Borgianni r qua- 
dro ineltimabiJe di Brucoio vecchio * di 
Benedetto Garofalo , del Bordonone > 
del Cangiali > del Caravaggio 7 del Cor^- 
tonefe del Cornelio * del Compagno ? 
di Carlo Veneziano., del Cotignola r del 
Francia Biggio , del Falcone » del Fino- 
glio * di Francefco dell'Uva * di Giufep- 
pino > di Gio: Giacomo Sementa , di 
Giona Bellino , dei Guercinoda Cento* 
di Gio:d'e'Galchi, di Giorgione* di Gio; 
Battifta Curatolo 5 di Giulio Romano * 
di Giacomo Conti > di Guido Reni 9 di 
Giorgio Vafari % di Giacomo di Ponzia- 
no , d'Ifdraele* di Luca d' Olanda , del 
Lanfranchi j di Lodovico Caracci ? di 
Lionardo da Vinci r del Mantoano* di 
Melchior , di Monsù di Vouec * di Ma- 
dama Garzona , di Marco da Siena r di 
Monsù de la Fior % di Pierino del Vaga 1 
di Pietro Perugino * del Palma vecchio* 
del Pirtoja r di Polidoro , di Paolo Ve- 
ronefe > di Raffaele ^ dei-Santafede , del- 
lo Spagnuolo Giufeppe de Ribera , di 

A a f Sci- 
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Scipione Gaitano 9 della fcuola antica di 
Fiandra > di Luca d'Olanda, di Tiziano* 
del Tintor etto * dei Tempefta, del Van- 
dich * del Zingaro 7 per fuo nome ? An- 
tonio Solario 5 ed oltre di quefti * vi fo- 
no da più di trecento ritrattini in pic- 
ciolo di divertì eccellentifìlmi Dipinto- 
ri * d'uomini * e di donne iniìgni * e di 
memoria . Vi fi confervano * in uno ar - 
mario d' ebano * nobilmente lavorato y 
tutte le fcritture autentiche * che poffb- 
no autenticare la grandezza di tutta la 
cafa Fi la marina } ed in quello è §f? am- 
mirazione la diligentiflima attenzione 
del Principe Gio: Battifta in unirle 5 in 
modo ? che può fervire d'efempio a chi 
ha genio nobile di lafciare a pofteri 
cfempj d' onori * e memori© di nobil- 
mente operare 5 Vi fi confervano molte 
medaglie * e carnei ; e fra quefti uno di 
Cavlo V. egregiamente fcolpito y che 
nel tìelb è di due onde h cofa % cheha 
del imbolare • Vi fono fette offa di cri* 
Temolo > intagliate dall' una parte > e 
dall'altra , con un altro ? che è mezzo di 
pei fico ? che fimili 1 nè in quella quan- 
Cit?o\eder fe ne poliono in altra gaileriai 
o musèo . Vi fi po ffbno vedere altre gal- 
lamene > e di criftalli di monte » e di 
*rgenti>che, benché abbiano del moder- 
no^ poflbno efler« limate curiofe, In un 
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Giornata Terza* Si 
camerino fi conftrvano molti altri (crit- 
ti in pergameno % che fi filmano delia 
regal libraria d' Alfonfo Primo d' Ara- 
gona ? per Tarmi Àragonefi r che in eflì 
miniate fi vedono . Confervi Dio il vir- 
tuo lo padrone , perche Paccrefca a de- 
coro della noftra patria . 

Segue a quefto il palazzo della Sere- 
ni} iiììma Repubblica di Venezia, che ora 
ferve per abitazione de' Cuoi Refidenti • 

Dirimpetto a quello 7 vedefi un vico- 
lo > che chiamato viene di S.Gio: Mag- 
giore «> pei che a dritto vàa fpuntare alla: 
Chiefa di quefto titolo . 

Paflato il vicolo già detto, fegue iL 
Palazzo delli Signori Prencipi della Roc- 
cella , della cafa Carafa , che porta per 
divifa la fpina . Quefto palazzo fi deva 
. oifervare , non per la ftrnttura , benché 
fia magnifica , ma per gli Eroi ^ che in 
-elfo fono nati * ed allevati : e lafciando 
gli antichi , che fi pofTono fapere dalla 
ftoria fcritta , e itampata di tutta la cafa 
Carafa * in tre volumi in foglio, daljao- 
flro eruditifiìmo Sig. Biagio Altomare , 
f oggi dignillìmo Gonfighere nel Confi- 
glio di S. Chiara \ dirò di quelli , che 
nell'età mia fono ftati da me conofciuti. 
DiGeronimo fecondo Principe di quefto» 
titolo > avendo avuto per moglie Diana 
Vittori ? nipote di Papa Paolo V. Bor- 

A a 6 gh«* 
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82 Delle Notizie ài Napoli 
ghefe, diede al mondo n. figliuoli , tre 
femine, che furono , Margarita data in. 
moglie al Principe di Cariati Spinelli* 
Maria Felice,che volle eiTer Monaca Do- 
/stiffrticatia neiMoniftero di S.Gio:,Fran- 
ceica Maria *che fu ammogliata al pre- 
ferite Marchefedel Vafto . I mafehi 
T04ioott37 iL primo fu Fabrizio,Terzo di 
qnefta titolo, il quale , perle fue genti- 
lìlìì me maniere*fu la delizia della noftra 
C-tt^il fecondo fa Carioche portatoli in 
Roma, a forza delle fue valorofe fatighe 
nelle Legazioni^ Nunziature,fu da Papa 
Aleffiuidro VlLaflunto alla porpora, nel 
titolo, di S- Sufanna* il terzo fu Gregorio. 
Priore della Pvoccella , polcia , per le file 
grandi maniere>creato dalla fu a Prigio- 
ne Gran Maeitro di Malta * il quarto fu 
Gio:che morì Arcivescovo di RofTanoj il 
quinto fu Scipioniche fu Vefcovo d'A-* 
verfa,e la Chiefa fu rafTegnata afuo bene- 
ficio dal Cardinal Carlo (uo fratello j il 
j.fefto fu Francefco,che fi chiufe tra'Padri 
Tptini , e , rifiutando ogni dignità più 
. volte offertali,morì nella fua Religione* 
con fa ma di fantità x ,il fettimo fu France- 
feo Maria Cavaliere di tratti corrifpon- 
denti alla bellezza delP afpetto. fu quelli 
Priore della Roccella , e General delie 
Galee di Malta * l'ottavo fu il gentililìi- 
mo D. Fortunato , ora vivente ? creato 

Car- 
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Giornata Terza. 
Cardinale dalla fanta memoria d'Inno- 
cenzio XIo del titolo di S.Gio:* e Paolo. 

Fabrizio III. Principe primogenito di 
Geronimo , avendo per moglie Agata 
Branciforte>figliuola del Principe di Bu- 
tera in Sicilia,generò più /igliuoli.il pri- 
mo fu D.Giroiamo, ed altri) che premo- 
rirono al Padre: Vi rimafe folo D.Carlo, 
che al preferite è Signor di quefta cafa,ed 
erede* non folo delle facoltà paterne* ma 
del ricco llato di Butera in Siciiia>per ca- 
g : on della rnadre.E' quefto Signore dota* 
tod'un fenno impareggiabile,comes'at- 
tefta da moke lettere , fcritte dal noltro 
Gran Monarca delle Spagne ? per i gran 
fervigj dalle fue ottime dilpafrzioni rice- 
vutile d'una foda,e cri {liana letteratura, 
come parlano Popere da lui fcrittce da- 
te alle ftampe,. così nella buona, e (anta 

politicar come anco nelle matematiche, 
ed in altre materie atte a rendere un'uo* 
mo buon Cattolico. Fece quello Signa- 
re per il fuo Re una Imbafciaria eftraor- 
dinaria in Roma a (ue fpefe 9 che più 
fplendida, nè più maeftofa per innanzi 
fu vifta>ne ile veduta dopo.IV la di lui 
morte fenza figli > e per quella di D.Giu- 
lia fua fore Ila panche fenza prole,è pajjato 
il detto Yalaz%o->e lo fiato della Brocce Ila* 
al Sig^D. Vincenzo CarrafaDuca diBruz* 
zano*> ottimo , e genti lijfimo Cavaliere y 
oggi vivente . Di- 
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S4 T>élU Kothie di Napoli # 
Dirimpetto a quello , dalla fimftra » 
che fpunta nella piazza di S. Domenico, 
vedelì un palazzo antico con porte,e h- 
nellre alla gotica , che edificato fu dalla 
famofifiìma Famiglia del Balzo, Fami- 
glia delle più ricche e potenti del Re- 
ono . Pervenne poi in potere d' Anto- 
nello Petrucci, di quell'Antonello, che, 
da povero ragazzo umilmente nato nel- 
la Città di Tiano , arrivò per lo fuo ra- 
ro inoegnoe virtù, ad enere non lolo 
primo Secretano, ma affoluto difpolìto- 
re del Re Ferdinando Primo j in modo 
che cofa non fi faceva , per grande che 
li tufle , che per le mani d'Antonello 
non fune panata j e per quello ne diven- 
ne così ricco e potente , che uguagliar 
fi poteva ad ogni più gran Barone del 
Regno h apparentandoli colli primi del- 
la nobiltà . m, o le (moderate ricchez- 
ze , o la poten'/a li 

d'ambizione j che però, con altri Baro- 
ni , ordì una fiera congiura contro del 
fuo Re benefattore * ma poco dopo ne 
pagò il rio : perche, fatto prigione, li tu 
Meramente mozzo il capo avanti la 
porta del Cartel nuovo j ed in quella ca- 
fa la detta congiura fu principiata . Ve- 
tfefi ora poffeduta da'Signori Aqmm de 
Principi di Calgliene, che ^«ma- 
mente apparentarono coli' antichi ih ma 
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^.Giornata Terza* 85- 
cafe de'Signori delia Mirandola . 

Fu poi quefio Palazzo comprato da i 
Governatori del Banco del SS. Sahadc- 
re -> i quali avendolo fatto accomodare > 
in modo che dalla parte ejleriore niente 
ha più dell'antico •> vi trafportarono nel 
1698. il Banco , che prima flava airin- 
coìUrola Chiefa de* S S.Filippo e Giacomo% 
come apprejfo fi dirà . 

Vedefi appretto la bella piazza,detta di 
S. Domenico, ftando avanti la Chiefa a 
<juefto Santo dedicata . Sta quefta coro- 
nata di belli , e nobili palazzi, cornee 
quello, che fu de\Signori Finelli de* 
Duchi della Celenza , ora de\Monaci di 
S. Martino , che l'han fatto mutar fac- 
ciata per eflere* ftata tocca dal tremuoto 
del 1688. 

JL'aferfe de*SignoriSangri de'Puchi di 
Cafocalenda . ; ? . , 

: Dalla deftr» il palasi* «che già f» de* 
Signori Duchi di •Viejfti , fimilrneiue 
dei la Famiglia di San grò, ora patfato 
alla Famiglia Catràfa (poi alla Famigli* 
Gambacorta d? Signori Duchi di Lima* 
foia ) e quello è ftato il primo palazzp % 
che iia<ftato fabbricato in Napoli in que*- 
fia»forte<l'afcliijtettnra^ e bellezza , per^ 
cfec prima erano tutte barbaramente 
compoftc * come fi diffe , alla gotica^ 9 
fenz'ordine $ ed il modello e difegno di 

que~ 
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U Velie Nothie di Napoli 
quello fu fatto da Gio: Francefco ^or- 
mandi Architetto Fiorentino , che ven- 
ne a Ganzare in Napoli . 

Quello palazzo avea un famolo cor- 
nice dFpiperno. 11 tremuotc .già 
detto ne buttò giù una parte i onde da. 
gU Architetti, che in quel tempo , ferono 
più danni, che 'ltremuotoifteffo , tu 

Ordinato , che fi togliere tutto. 

Attaccato a quello, vi e il famofo pa- 
lazzo de' più comodi , e maeftofi della 
noftraCittàdell'iftefiaFam^liadiSan 

aro de^Siancri Prenc.pi di S.Severo, che 
SfVelen^teiopoiredono, 
a quello palazzo, il Patriarca d Ale/an , 
dna di quella Famiglia, vi fabbrico . uà* 
bella Chiefa , col titolo di ****** 
Pietà , volgarmente detta la Pietatelia , 
e vi fi vedano molti nobili , efontuo? 
fepolcri con bellimme ftatue , cosi anti- 
che , come moderne, che confervano 
l'oda di molti Eroi di quella **™% X ** 
dai palazzo,per un ponte,» P aff * m 3 e 
ftà Chiela ad afcoltare la Tanta Mena , e 

ner altri fpirituali efercizj . . 
per aicri iy» nia77 o f u ddetta,vedefir 
In mezzo della piazza iuuuv-ww 

col difeono del Cavalier Fanfaga , prin- 
cipiato i\n hm4 obelifco, in onore .dei 
Wloriofo Patriarca S. Domenico . eca 
vatofi per fare i fondamenti , vi li tro 
vdLuu ^ «01^ dell'ateo del 1 an- 

darono ìft.piti, e pai te aeu ^ 
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fica porta Cumana ? o Puteotena? e par- 
te dell' antiche muraglie della noftra 
Città ? quale porta fu rimolia da Carlo 
Secondo nella letti ma ampiiazione> che 
fu delle maagiori?nell'an no 1^000 e tra- 
fportata come dicemmo, pallata la piaz- 
za della Cafa Prole fla ? e da quello luo- 
go in sài verfo la ftrada di Toledo?tntta 
li può chiamar Citui nuova dall'anno 
15 00. lino ad oggi . E ad ofiervare queft' 
anticaglia,vi calarono molti antiquari? 
e particolarmente il noflro virtuofifii- 
rno Francefco Picchiatiti ? il quale anco, 
la difegnò in carta . 

Da quella porta entrarono i Saraceni? 
che furono ributtati ( come fi dilTe nelP 
antecedente giornata ) e da quello luogo 
principiava la Regione di Nilo ? o Nido* 
e tirava avanti . 

Si può falire a vedere4aChiefa di S. 
Domenico ? per le fcale ? che vi fi veg- 
gono : e quella porta oggi dicefi minore? 
ma prima era la porta maggiore della 
Ch efa ? che v'era • 

F/ da faperfì ? che anticamente vi era 
nnaChiefa ? dedicata al Gloriofo S. Mi- 
chele,con un Moniflerodi Monaci Bafi- 
liani?ed un'Ofpedale perii povcrellf in- 
fermi? e chiamavali quello luogo S. Mi- 
chele a Morfifa ? per la Famiglia di que- 
llo nome> che fondata l'aveva ? o pure ? 
* " che 
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che vi fufje vicina l'abitazione. 

Nell'anno poi 1 1 16. dal Sommo Pon«- 
tefìce Pafcaie fecondo fu tolta a' Bdìlia- 
ni , e conceduta atti Monaci di S. Be- 
nedetto. Nell'anno poi 1227- nacquero 
fra detti Monaci alcune differenze circa 
gli affari della Religione . Il Pontefice 
Gregorio Nono inviò alcuni Frati dell' 
Ord»ne de' Predicatori (di frefco dal 
Santo Fadre Domenico fondato ) a fe- 
darli . Riufcì a quei buoni Fraci di feli- 
cemente terminarle * e* con queft'occa- 
fione* lì fermarono in Napoli , dandoli 
con frutto grande alla predicazione? in 
conformità del di loro iftituto ? tratte- 
nendoli colli detti Padri Benedettini r 
quali caldamente pregarono a voler lo- 
ro concedere quella picciola Chiefetta , 
quando la loro gran Religione n'aveva 
tante in Napoli . Il buono Abate, moflb 
dalla bontà de' Frati loro difle % che fe 
impetravano l'aflenfo Pontificio^volen- 
tieri ceduto averebbe il loco: e cosi ? ot- 
tenuto un Breve dal Pontefice Gregorio 
Nono ? che qua inviò per Legato Apo- 
ftolico il Cardinal Goffredo * del titolo 
di SÌ Marco * ed ottenuti anco li con- 
fenfi di Pietro Arcivefcovo di Napoli » 
de'fuoi Canonici? e di Marco Abate del 
detto Moniftero, nell'anno 123 iofu loro 
conceduta, e n'ebbero il poffefTo ; e que- 
lla 
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fta Chiefa era tanto > quanto è l'atrio 9 
dove per quella porta s'entra > ed a lìni- 
ftra vi fono due Cappelle , una delPan- 
tica ? e nobile Famiglia Bonita , dove è 
una (tatua d'un Tanto Velcovo di mar- 
mo lavorata da Giulian Finelli \ l'altra 
è della Famiglia Brancaccia * ed in que- 
fta collocarono i Padri l'Immagine di 
S. Domenico > che feco portata aveva- 
no > cavata dal naturale , effondo che 
poco prima era paffato in Cielo • 

Nell'anno poi 1269. ebbero da Aigle- . 
rio Arcivefcovo di Napoli la feconda 
concelTìone* e prima di quefta, nell'an- 
no izff o da Papa AlefTandro IV. ( che 
fu s/Tuntoal trono Pontificio, mentre 
itx Napoli dimorava) fu dedicata* e con- 
(ecrata ad onor del Patriarca S.Domeni- 
co * come in un'antico marmo fi iegge f 
che Ila nella parte iiniftra della porta 
maggiore • 

L'affetto poi, che il Re Carlo Secon- - 
do d'Angiò portava a' Frati di S. Do- 
menico * ed anco per voto fatto , come 
vogliono molti Scrittori, all'Apoftola di 
Grillo Maddalena, fé libero fi vedeva 
dalla prigg onia, che* per tant'anni, fof- 
ferto aveva in potere del Re D. Pietro 
d'Aragona , nelle mani del quale s'era 
data la Sicilia,dopo di quell'orrendoVe- 
fpro Siciliano? per fottrarfi dal governo 

dei 
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del primo Carlo y e de'fuoi infofFnbili 
Franceli. Ottenuta la tanta cieiklerata 
li bertà,pafsò nella Provenza, dalla Pro- 
venza in Roma , da Roma in Napoli, e 
coronato Re del Regno, per la morte del * 
padre, puntualmente adempiè il voto} e 
per l'affetto, come lì diffe , che portava 
agli Frati, fabbricò quello famofo Tem- 
pio in onore di S. Maria Maddalena , e 
nel giorno dell'Epifania dell'anno 1285. 
di fu a mano, vi pofe la prima pietra * 
che benedetta fu dal Cardinal Girardo 
Legato Apoftolico , e credo che vi fu {Te 
ri inaila quella, ch'era a S ^Domenico de- 
dicata • 

Etfendo poi quefto buon Re partito 
dal mondo a'4. di Maggio del 1509., per 
fegno dell'amore , che aTrati portava, 
lafciò che in quella Chiefa rimanere il 
fuo cuore , ed il corpo che fufle trafpor- 
tato nella Provenza, e feppéliito nella 
Chiefa di S*Maria di Nazaret delle Mo- 
nache Domenicane d'ordine,da lui edi- 
ficata i come sù la porta maggiore li 
legge in quelli verfi . 

rncccix. 

Carolus ejìrtixit , cor noli? pignus 
amori? . , ; . 

Servandam % liquit cetera membra 
luis . 

Or do colet nojler tanto devi&its amore* 

• / 
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Xxtolletque virum , làude f erenne 

• f ium . . - t * 
Nell'orrendo tremuoto più volte ao 

cennato , nel Dccembre del 1446. , la / 
Chiefa fondata ria Carlo <]uafi tutta ro- 
vino} fu rìnnovata,da'fondamenti,dalla 
divozione di diverli Signori Napoleta^ 
ni , e particolarmente dalla Famiglia 
Capuana , della quale in molte parti fe 
ne vedono l'infepne . 

S' avvila ancora come , fe bene la 
Chiefo da Cnrlo Secondo fu dedicata a 
S. Maria Maddalena, da* Napoletani 
fempre fu perei detta di S.Domtnico,per 
la divozione , che avevano alla prima 
Ghiefa a quello Santo dedicata . 

Ella è (hutturaalla gotica, ftretta di 
navi , e d'una grand'altezza . Quando 
fu rifattavi poterò due ordini di travi, 
uno per lo tetto* l'altro sù gli archi, per* 
mantenerla forte, e come incatenata, a 
nuovi accidenti di tremuoti . 

Circa l'anno 1 676., coll'occafìone di 
■modernarla di ltucchi , furono le dette 
travi tolte , e ridotte le fineftre nella 
forma moderna , attefo che prima erano 
lunghe . Quella Chiefa è ricchiffima di 
varie fepolture, e memorie antiche, re* 
giftrate dal noftro Cefarc d'Eugenio , e 
da Pietro di Stefano 5 e però in quelta 
Chiefa vi fi vedeva una quantità mura- 
vi- 

■ 
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vigliofa di ricchi Alme coltri di vellu- 
ti 7 e di ricchiffimi drappi d'oro , e di 
broccati ricchi fopraricci 5 che nella 
nave di mezzo fe ne ponevano tre or- 
dini per parte 9 e due nelle navi minori, 
oltre quelle * che adornavano la Cro- 
ce 5 in modo che tutta la Chiefa veniva 
adobbata di coltri • Oggi* colPoccafionc 
de'ftucchi,fono ilate tolte via quafi tut- 
te , ed i pilaftri s'adornano con cortine 
di ricamo alla moderna , e tele d'oro 7 e 
folo dalle coltri* le più ricche» vengono 
adornate le davi minori . Si devono 
bensì fommamente lodare quefti si 
buoni Padri dell' aver modernata la 
Chiefa , e non toltone l'antiche me- 
morie di onorati perfonaggi : e fe bene 
qnalcheduna n'è fiata rimofTa , è Rata 
in altro luopo collocata , in modo che 
tutte quelle , che fono notate nella Na- 
poli Sacra del noftro Engenio* tutte vi 
fi poflbno trovare • 

Si può bell'entrare ad oflervar le par- 
ti di detta Chiefa . Vedefi l'Aitar mag- 
giore coftituito fotto d'un\°.mpia tribù- 
ria* tutto di marmi prezioll, vagamen- 
te CQHtmeili) col difegno* ed affittanza 
del Cavalier Fanfaga , e far vi fi doveva 
una famofa Cuftodia , che era un Tem- 
pio foftennto da due ftatue, che rappre- 
fentavano il Dottore Angelico S. i>m- 

^ mafoi 
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itafe-j ed il Patriarca S. Domenico, co- 
me fe ne vide il belliffimo modello, ma 
non s'effettuò per h morte del Cava* 
Here • » 

Ora que fi" Altare , avendo voluto i Va- 
dri ingrandirlo , ha mutato forma . E 
per frimai le due forte di marmo? che 
fiavano a lato del me de fimo , fono Jiate 
traffortate ne* due pi/aflri laterali % ed 
effendovi fiati giudìzi oj amente aggiunti 
altri marmi , cofiituifcono il Presbite- 
rio . I gradini dell'Altare furono allun- 
gati * ma in maniera , che quafi non fi 
difiingue , avendo l % artefice , che fu Fer- 
dinando di Ferdinando , bene imitati i> 
lavori del Cavaliere . E vi fu aggiunto 
il gradino fuperiore% ove fi vedono al- 
cuni putti di rilievo di Lorenzo Vacca^ 
ra . 1/ tutto fu guidato dal I{„egio Inge- 
gnere Gioì Battifia Nauc/erio . 

Da i lati di queft' Altare vi li vedo- 
no due fcale di marmo , per le quali li 
cala in un* alerà Chiefa , che fta fotte 
dei Coro , ed ave una famofa porta di 
marmo , che efee alla piazza già detta, 
quale Cappella è della nobiliflima Fa- 
miglia di Guevara j de i Signori Duchi 
di Bovino . 

Dalla parte dell'Evangelio , vedefi la - 
Cappella del Rofario * con un Quadro 
dipinto dal noftro Gio^Bernardino Sici- 
liano, 



Digitized by Google 



94 Delle Notizie di Napoli 
liano , e quefta è de'Signori Prencipi di 
Stigliano* Carrafa • 

La Cappella , che fegue appre/To 
era di Diomede Carrafa , Cardinal 
d'Ariano , figliuolo di Francefco Carra- 
fa Duca d'Ariano , e di Giulia Urfina • 
Fu quelli cariiFimo al Pontefice Paolo 
Quarto. Morì in Roma d'anni 60. 
a' 22. d'Agofto dell'anno 15-60. Vi era 
la fua memoria colla fua ftatua giacente 
fopra, fatta dal Santacroce, nè io ho po- 
tuto lapere per molta diligeza fatta nelP 
Archivio deTrati, cornea quefta memo- 
ria frano fiate guafte l'irifegne Carrafa , 
e ritenzione* e mutate in quelle della 
Famiglia Spinella * nè come a quefta ila 
paftata la Cappella * la quale dedicata 
veniva al Gloriofo Protomartire vS. Ste- 
fano , e vi era una preziofìfìima tavola, 
nella quale flava efprefib il detto Santo 
lapidato, dipinta dalPinfigne Lionardo 
Guelfo , detto il Piftoja * ma è ftata tol- 
ta via , nè fi sa cofa ne fia ftata fatta . 

Nel la Cappella de'Signori Pinel I i , che 
fta nel muro della Croce,dalPiilefla par- 
te dell'Evangelio, vi è una tavola , nel- 
la quale fta efprelTa la Vergine dall'An- 
gelo annunziata : opera di Tiziano Ve- 
cellio , chiariflìmo dipintore * circa gli 
anni 1^46. 

Sopra le Cappelle di quefta parte vi lì 

ve- 
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pedono tre fepolcri * qua trasferiti da i 
Frati 9 quando vollero trasferire il Coro f 
che ftava nel mezzo della Chiefa > die- 
tro dell'Altare maggiore ? dove detti fe-> 
polcri ftavano fontuofamente lavorati. 
Il primo è di Filippo ? quartogenito di 
Carlo Secondo Re di Napoli , e fu que- 
fti Principe d' Acaja , .di Taranto, ei, 
Jmperador di Cortantinopoli , il quale 
pafsò da quella vita a'a 6. di Decembre 
<M 13 32., e fu* con pompa Regale, qui 
feppellito . 

Il fecondo è dei Duca di Dirazzo 
Principe della Morea, Signore dell'onor 
del moine di S. Angelo , e Conte di Gra- 
vina . Fu quefti ottavo genito di Carlo 
Secondo i morì ne 5 d'Aprile dell'ani 
no 13 ? 

. 11 terzo è di Bernardo del Balzo Con- 
te di Montefcagiofo ? e d'Andria , gran; 
Giuftiziere dei Regno . 

Nella Cappeila,che (la attaccata al pi- 
laftro , che Ila dirimpetto a quella del 
Principe di Stigliano > che fu di Fabio 
Arcella Arcivefcovo di Capua , vi fi 
vede una belli'l^ma ftatua tonda , che 
rapprefenta la Regina del Cielo*col fua 
Putto Gesù in braccio , e con due altre 
ftatue laterali • Opera dei noftro Gio:da 
Nola . 

Nell'altre Cappelle , che feguono \ vi 
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fi vedono molti belli quadri de' noiìri 
dipintori* non difprezzabiii . 

Nella penultima Cappella della Fa- 
miglia de'Signori de'Franchi, de' Mar- 
chefi di Taviano > li fcorge il fepolcro, 
colla fua ftatua al naturale^del non mai 
abaftanza lodabile Giurecon lutto Vin- 
cenzo de Franchis * Prelldente del Sacro 
Configiio * ledi cui Decifioni fervono* 
come di tefto^ne'noftri Tribunali . Eb- 
be quéfto gran Miniftro più figliuoli * 
quali reftarono eredi del padre più delle 
-virtù ? che delle foftanze. In quefta Cap- 
pella vi fi conferva una miracolofa fta- 
tua della Vergine * che fu del Padre Fra 
Andrea d'Anna da Sanfeverino de' Pa- 
dri Predicatori * che pafsò a miglior vi- 
ta con fama di fantità . Quefta itatua 
paveva fatta fare il buon fervo di Dio 
per una divota Dama fua penitente^ma 
non eflendo a quella piaciuta , perche il 
volto non era molto bello h il buon Fra- 
te fe la tenne per fe : e dicefi* che nel 
mattino la trovò con volto mutato ? in 
modo che pareva opera Angelica • Nei 
luogOìdove detta ftatua fi conferva, v'e- 
ra un quadro,nel quale flava efpre/To il 
jioftro Redentore ligato alla colonna , 
con altre figure : opera forfè delle più 
beile f ch'abbia fatto Michelangelo da 
Caravaggio . Quello quadro oggi fta r. 

" tua- 
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tuato dalla parce dell' Epiilola pr*flo di 
detto Altare . La volta dipinta a frefco 
è di Belifario Corenzio • 

Antecedente a quella vedelì una dell* 
antiche Cappelle de'Signori Carata , do- 
ve ila un bel fepolcro di marmo , nel 
quale fi confervano l'olla di quel gran- 
de Antonio Carafa,detto Malizia. Ebbe 
quelli fei figliuoli , eredi del fenno e del 
valor paterno .: da cinque di quelli , at- 
tefo che uno morì celibe , e Càvaliec 
Gerofolimitano, fu gloriofamente pro- 
pagata quefta nobiliiìiina cafa . Dal pri- 
me ufcì la Cala de i Signori Duchi c/An- 
dria , dal fecondo de 1 Duchi d'Ariano , 
dal terzo de' Principi di Stigliano , dal 
quarto de i Duchi di Nocera , dal quin- 
to de'Conti di Maddaloni, e da i fecondi 
geniti di quelli poi altre chiarjffimeCafe. 

Attaccata a quefta,dalla parte d; fopra, 
vedeli la Cappella de' Signori Rota, ed 
jn ella vedeli un fa mofo fepolcro ador- 
nato di belle ftatue , dove ila fepolto il 
dottilfimo Bernardino Rota, che morì , 
iplendore delle buone lettere , nell'anno 

Nella Cappella, che foglie a quella de» 
Franchi , che è l'ultima da quella parte, 
de Signori Mufcettola,nobih della piaz- 
za di Montagna , il quadro , che Ila nei 
mezzo , nel quale Ila efpreflb il Glcrio- 
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fo S.Giufeppe •> che coronato viene* con 
una corona di fiorì, dal Bambino Gesù » 
c opera delle belle di Luca Giordani . 

Dal lato dell'Epiftola di detta Cappel- 
la vi fi vede una tavola con una mezza 
figura della Vergine col fuo Putto in 
braccio,e S.Gio:,opera (limata di Raffae- 
le . L'altra tavola dall' altra parte anco 
è ftimatillìma . Panata la porta dall'al- 
tra nave dell'Epiftola , fi vede V antica 
Cappella de' Conti di Santafeverina del- 
la cafa Carrafa . Fu quefta tutta egregia- 
mente dipinta dall'erudito pennello del 
noftro A-ndrea Sabatino da Salerno . Sta 
quafi tutta guafta per l'umido , che vi è 
trapelato dalla parte di fuori . 

Appreflb fi pub vedere la Cappella 
della Famiglia Capece , nell'Altare del- 
la quale va (ìtuata una tavola , dove Ita 
efpreffo Grillo Signor noftro Crocefiflo . 
Quefta fu dipinta da Girolamo Capece 
nobile della piazza Capuana . Quello 
Cavaliere fu lo fplendore de' nobili del 
fuo tempo j poiché, oltre l'efercitare per- 
fettamente tutte le azioni cavallere- 
fche, e '1 far fi conofcere ver fato nelle 
fcienze della Filofofia , della Teologia , 
nelle facoltà legali , e nelle pulite lette- 
re , e particolarmente della poelìa, fom- 
mamente fi dilettò della mufica,toccan- 
do maeftrevolmente ogni forte d' ìftro- 

mento 
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mento mufìcale : e vedendo dipingere,* 
fcolpire,anch'egli perfettamente dipin- 
f 'e , efcolpì j avendo fatti molti quadri, 
e particolarmente quello per la Cappel- 
la della fua Famiglia. Scolpì anco un fa- 
mofo Crocèfiffo in legno , colla ftatua di 
S.Tommafo fottojche, ricevuto in dono 
da i Frati, fu collocato fopra l'antico ar- 
chitrave, che flava nella Chiefa : pofcia, 
celi' occalìone d'abbellirla , fu detto ar- 
chitrave tolto via,ed il CrocefifTo fa col-- 
locato sù la porta dalia parte di dentro -, 
indi da quello luogo trafportato nel 
Dormitorio del Convento . 

Si può paffare a vedere la beiliffima 
Cappella,detta del Crocefiflb,^erche nel 
maggiore Altare di detta Cappella vi lì 
conferva la miracolofa tavola dove fta 
dipinto il noftro Redentore in Croce, ed 
è quello che parlò all'Angelico Dottore 
S.Tommafo,dicendoli: bene feri p fi fi i de 
me Thoma » quam ergo mercedem acci- 
' j>ies?e dal Santo rifpoìlo li fu: non aliam 
Domine, nifi te ipfum. Quella prima 
flava nella Cappella de'Signori Grifoni, 
dove continuamente , prima degli flu- 
dj , divotamente orava ; e più volte fa 
veduto dal fuo compagno elevato in aria 
in altezza di più cubiti . In quella o ra n 
Cappella vi fono altre Cappelle . 
NelPentrare,dalla parte dell'Evange- 

Bb ? lio, " 
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lio*vi fi vede un'Altare* sù del quale fta 
collocato un quadro * nel quale vedefi 
«rprefla la Regina n olirà Signora coi fuo 
Figliuolo in braccio 5 Immagine* per 
mezzo della quale i Napoletani han ri- 
cevuto dal Signore Iddio grazie infinite* 
Dirimpetto a qiìefta Cappella vedeii 
il ritratto di Carlo della Gatta nobiledel 
Seggio di Nilo* ultimo di quella Fami- 
glia già ellinta . Fu quelli gran guerrie- 
re ne' noilri tempi * che così gloriofa- 
mente difefe la fortezza d'Orbitello con* 
tra l'efercito Fraacefe guidato dal Prin- 
cipe Tommafc di Savoja • 

Più avanti? dalPifteffa parte* vi fi ve- 
de la Cappella della Famiglia del Dilce* 
,e*<d Dolce* nobile del Seggio di Nilo * 
ed in quel luogo * dove oggi fi vede uri 
quadro di S. Rofa Domenicana * vi era 
una famofiflìma tavola*in cui fi vedeva 
cfprefìa 1' Immagine di noftra Signora 
col fuo Figliuolo nel feno^PAngelo Raf- 
faello* che accompagnava Tobìa*il qua- 
le era il vero ritratto di Pico della Mi- 
randola giovanetto * e S.Girolamo* ve. 
ftito colla fua porpora Cardinalizia* che 
era il i itratto di Pietro Bembo : opera la 
più belltf * e più preziofach 1 avefle mai 
iVitto il pennello del gran Raffael d'Ur- 
bino * ed una copia di quefta ben fatta 

la Sacrifica * come fi 

diflc 
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tifo della Chiefa di S. Paolo de' Padri 
Teatini : ora per noftra difavventura è 
fuori del noftro Regno . 
- Vi fono altre Cappelle « ed altre fa- 
mofe fepolture , e fra quelle quella di- 
rimpetto all'Aitar maggiore ,. dove ve- 
deli un belliiìlino quadro : opera • . 
• . • . ricupera- 

ta* e riftaurata da Gio: Pietro Carrai, 
poi Pontefice» chiamato Paolo Quarto, 
nella quale fi legge la fegucnte ìtcri- 
2tone : 

Sacellum hot ' ad Jo annera Vetrun 
Carrapbam » qui Pojlea Paula* Quartus 
Fottt.max.mox appellata; ejì , 

Jure fuccejjtonìsy 
A major ibus fttis Comi ti bus MontorM 
fterventum » & ab baredibus alie- 
nai ttm * 

D. Trancile u$ Carata Diome disfi- 

li US 

SanBa Genti li s fui memoria refii- 
tuit » 

Et quotidie in ea Snera confici man* 

davit . MDXCIK. 
Vi fi vedono anco molti altri antichi 
fepolcri della Famiglia Carrafa de'Csn- 
ti di Ruo, e, fra l'ai tri, quello di France- 
feo Carrafa padre del gran Cardinale 
Oliviere Arcivefcovo di Napoli « e 
l'ifcrizioneè la feguente : 

B b 4 far 
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Par vita 
Bjligiofus exit us . 
Trancifco Caraffa Erutti Neap. infiori < 
» < Chriftiana religionìs obfervantijfitno » 
Qui* fumrna omnium morta lium 
Benevolenti a, ac vemratione^ \ 
/Etatis annurn apens Ixxxiii.okiiA* 
Senii nun-quam qu<ejtus ■> 
Oliverius Card* Neap. parenti vpt» po» 
futi 

E cjuefto è delli belli che vi fia . 
Vi fono molte memorie d'Eroi della 
iiohiliilìma Famiglia de' Sangri ? e fra 
quelli, quello di Placido' di Sangro» che» 
ne' rumori così fieri accaduti in. Napoli 
in tempo del Viceré D.Pietro di Tole- i 
do , così generatamente operò per fer» | 
vizio del fuo Monarca , e della propri* 
patria j e Pifcrizione così dice ; 
Xlacitus Sang. Ber. F. • 
Diffidi 'limi s 9 ac pene defperatis j 
V atri a temporibus* j 
Pro communi bonoi ! 
Ad Cefarem Carolum V.legatut ■ 
Bic reqtiiefcit . 
Yir certe animi conftantis • 

Sem per in vici i , • *« ' 
Ac fuis magis , quam fibi natut. 

MDLXX. 

. Ufciti da quella Cappella , e paflate , 
Je fepolture de' Signori Aquini, e di 
. - .a • quella 
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quella gran Cafa , dalla quale difcefe 
l'-Angelico Dottore S* Tommafo* in un 
pìialtro li vede una tavola , nella quale 
ita efprefTcrGriflo Signor noltro* che por- 
ta la Croce sù le fpalle nelCalvario*con 
altre figure così ben difegnate* e colori- 
to checofapiù bella desiderar non fi 
pelò : e quella fu opera dei nollro Gio: 
Corfo . Quella si bella tavola (lava nel- 
la Cappella delii Bucca d'Aragona , nel- 
le fpalle del Coro, quando il Coro flava 
in mezzo della Chiefajtolto via,fu fitua- 
ta in di ver fi luoghi , e per ultimo dove 
al prcfente li vede • S'entra nella Sacri- 
ftia y la quale ha titolo di cimitero f~e* 
come tale* nella Cappella* che vi li ve- 
de , fiycelebrano molti anniverfarj per 
diverti Signori % i cadaveri de* quali (i 
confervano nelle tombe, o baulli , ch« 
danno d'intorno * e particolarmente di 
molti Re » e Signori della Cafa Regale 
d'Aragona * > v ; * 

Quelle tombe (lavano malamente 
trattate dal tempo * Furono però da D* 
Gio: di 7;unica Conte di Miranda Vice- 
rè dei Regno * per ordine del Cattolico 
Monarca Filippo Secondo*riflauraie nell* 
anno i f 94.^ collocate fotto decenti bal- 
dacchini di broccato * ed altri drappi . 
- Nella tomba del grande Alfonfo Pri- 
mo lì legge in un cartoccio : ^ 

B b f Jh- 
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Jnclii us Alpbonfus , qui ì\egibus or» 
tus lkeris, 

1 Aufonia Rjgnum fvimus aitytus 
adeft. ;t 
Obiit anno Domini mcciclvìin 
Quello > magnanimo,e virtuófo Re» la 
di cui vita può fervire per idea a'Pren- 
cipi r che regnar vogliono con politica 
chiarifliraa , lafciò , nell'ultimo fuo. te- , 
{lamento, ordinato,, che ilfuo cadavere 
foffe trafportato in Aragona , e che fra 
tanto fofle rimailo. in depofito nella 
: ■ Ohiefa di S.Pietro Martire: come fi fof- 
le poi trovato in quella » non ho poeu*» 
tolaperlo. 

I fuoi fucceflbri non curarono d? efé- 
guirlo. Nell'anno 16 66. venne a gover- 
nare, il Regno da Viceré 0.. Pietro An- 
tonio d'Aragona , evolte efeguire quan- 
to dal Re Alfonfo fu ordinato nell'ele- 
zione delia fepoltura. F«ce iftanza, che 
coafegnata li foffé il cadavere per tra- 
fport3r&> in Aragona . Si fece diligenza 
nel bautta , ma non vi fi trovò cofa ai- 
' cuna . Dicevano! Frati , che poteva et^ 
fere, che foflè ftato nafcolto in quel luo- 
go, do ve,, per non so quaji turbolenze di- 
Napoli, n n Frate nàfcofto. aveva le cofe 
più preziofe del Convento %. e con quefte 
anco le loro antiche fcritture, molte Re- 
liquie, ed altre cofe predate, che poi pe* 

ua 
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un repentino accidente fopravvenuto al 
Frate, che Io tolfe di vita,non fi potè Ca- 
pere dove dette cofe.afcofe ne ftavano,nè 
per molte , e molte diligenze fatte fi foii 
potute rinvenire,reflando privo il Con- 
vento d'una ricchilHina fuppellettile, e 
di molte antiche notizie . 

C'oli' intervento di Monfignor Paolo 
Gai binati, all'ora Canonico, e Vicario 
generale di Napoli , col quale anch' io 
m'accompagnai , s' oflervarono l'altre 
tombe, e v'erano i cadaveri. Si fece ca- 
lare quello d'A-lfonfo , vi fi trovò, che 
v'erano due fondi, un fopra l'altro, e fra 
quelli davano 1' offa d' uno sì gran Si- 
gnore: al io, avendo avuto nelle mani 
quel capo-, non potei contenermi dalle 
lagrime , vedendo così quella tefta, che~ 
fiMlimata tanto favia , tanto valorofa, 
tanto pia . Si collocarono poi in un'al- 
tro baullo tutto foderato di velluto cre- 
mefi dentro, e fuori, e quello, colloca- 
to in un'altra cafla ben forte , e fugel- 
lata in più parti col fugello del Vicario, * 
e fattone del tutto un atto pubblico, fa 
confegnato al detto D.Pietro Antonio , 
qualeinel fuo partircfeco lo portò nelle 
Spagne * e cosila noftra Città rimafe 
priva- dell' alfa del fuo tanto amato Rs 
Alfonfo primo . 
Sepue.l'altra tomba pennella quale 11 i 
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il cadavere di Ferrante Primo figliuòli 
dei fuddetto Alfonfo , con un cartoccio,. 

nel quale fi legge*. 

ferrandusfenior, , qui condìdit auna 

feda , 

Mortuus i Anfani* femper in ere m*+ 
net. 

Obiit annoDom.mccccxciv. 

Vi è la tomba appreffodel Re Ferran- 
te Secondo, nipote del- primo, e nel car- 
toccio, che vi pendervi fta efpreffo: 

feri andum mot sfava diufugis arma^ 
gerentemì - •' 

Moxpofitisi illum^imfia falce necas* 

C&iìt. anno tìom.mccccxcvi* 

Segue poi la tomba della Regina Gio* 
"?anna fua moglie, la quale fu figliuola 
di Gio-.d' Aragona fratello d'Alfonfo Pri* 
mo^ e vi'fi legge t 

Sufcife \eginam f ura hcfpes. ment* 
Joannarh , ■ ' , " - - 

" ■ li cole quammèruit poftf uà fata-cèti* 

Qbiit an.Dom.m.dxviii. xxviii. Aug. 

Apprefib vedefi la tomba di D^tìabeÉ-, 
la. d'Aragona figliuola d' Alfonfo Primoy 
e d 3 ' Ippolita Maria Sforza , la quale fi* 
moglie di Gio: Sforza- il giovane , Due* 
di Milano , e nel cartòccio fi legge : 
. Hic If abella jacet » centum fata fan* 
guine \egùmy ' * - 

Qua cum Majeftas Itala frifea ]ac§t i 

Sol • 
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Giornata Terza . iq7 
Sei* quiltifirabat raditi fulgenti bri f 
orbem> 

Cecidityinque alionunc cigit orbe diem* 
• Obiit diexi*¥ebr.md*xxiv. \ » 

Nella tomba di Maria d' Aragona 
March eia del Vallo fi legge ; 

Heu Vafii Domina lExcellatisvirtuti- 
bus or tu % 

Or bis qufi imperi um idigna tenere fuif* 

Sarcofago jacet ho&nunc parvus cor* 
por e pulvis * . 

Spiri tu* Angelici s [ed ni tei ipfa chorisì 

Obii tanno Dom.mdlxviii.ix.Novemb. 
- Seguono,app*£fla di quelle, la tomba 
di D. Antonio d'Aragona fecondo Duca 
di Mont'Alto, nato da Ferrante, figliaci 
lo naturale del Re Alf cnfo, il quale mc~ 
ri a'6.-di Ottobre del^ 1 5-45. < - 

La tomba di D. Gk>: d'Aragona , fi- 
gliuolo del Buca di Mont'Alto, il quale 
ni ori a' 11. d'Ottobre del 1571. 

La tomba di D. Ferrante, figliuolo 
d'Antonio d' Aragona , e di Maria La- 
xerda Duchi di Mon t'Aita. 4 

Segue quella di Maria Lazerda Du- 
eheffa di Mont'Alto*di D.Pietro cT Ara- 
gona primogenito del Duca di Mont* 
Alto, che morì a'19. d'Aprile del iff 2. 

Quella di D*Antonio d' Aragona ul- 
timo Duca di Mont'Alto, che mori alU 

%.ài FebtwajQ dd ij84->edift ft^J 

Hiafe 
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mafe eltinta la linea de'mafchi della ftir- 
pe d'Aragona * benché naturale • 

Vi fono altre tombe^corne di Ferrante 
Urfino Duca di Gravina, che mori a'6* 
di Decembre del 1*5-49- 

Del Marchete di PeCcara , e d' un' al* 
tro Marchefe tìmilmente di Pefcara * 

Ora qitejla Sacrifiia* ejjendo fiata rin- 
novata da'l'adri * è una delle più belle* 
che fi ano in Napoli . Sta ella tutta na- 
bli™ ente adoma di jiucchi dorati > ed 
ha i fuoi armari attorno di radica di no* 
ee filmabili e per la materia % e per lo la* 
*voro . Il quadro a frefco della volta i 
opera delle migliori 9 che abbia dipinte 
il nofirovirtuofijfimo Franco/co Solime- 
ne . Sopra di una balauHrata y che gira 
attorno tutta detta Sacrifiia * da [otto 
il cornicione della volta* fi vedono fitua*. 
te le fuddette Regali tombe 7 con altre 
d'altri nobili per fon ago i . La Cappata * 
che fta alla tefia di effa , dedicata alla 
SS. Verdine Annunziata , è della Fami- 
glia Milano de' Signori Marche fi di S. 
Giorgio , e vede fi nobilmente adorna di 
marmi , e tutta dipinta dal pennello di 
Giacomo del Pò . Si entra per effa ad al- 
cune fianze pulitamente adobbate 1 ove 
fi preparano i Sacerdoti prima della cele- 
brazione della S. Me[]a > e ad un piccio- 
- bo giardinetti di baffi 7 ed agrumi . Il 

tua* 
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Giornata Terza . 109 
tuttofa fatto col difegnoy e direzione, 
del Elogio Irtgagni ere Gio: Batti fi a Haii- 
clerio j e fi afri al pubblico- noli anm 
1709. 

In quella Sacriftia vi fi confervano 
licchiiumi apparati » e quantità d^Hr- 
genti lavorati in famofe ftatue , come è 
quella della Santilfima Vergine del Ro- 
sario tutta intera » quella di S. Tom- 
mafo, dentro della quale fi conferva la 
Reliquia del Cuo braccio » oltre l'altra 
ftatua d'argento » clie Ila nel noftxo la- 
cro Teforo come noftro Protettore « e 
quella di S. D.omenico r fimilmente di- 
chiarato Protettore non. folo della Cit- 
tà » ma del Regno » 

Ve ifè un'altra picchia dì S. B^ofa » e 
quattro mezzi bufi grandi fituati fopra> 
bafi doratele he fi pongono Jopra del mag- 
giore Altare nelle folennità » rapprefen- 
tantì S* Giacinto % S. Vincenzo Ferr.eriot 
S. Raimondo > * S. Lodovico Bertrando*. 
Vi è una Croce per detto maggiore Altare 
ammirabile- e per la- grandezza ■> e per la 
manifattura . fu ella fatta col difegn* 
t mode ilo del virtuoso Domenico Antonio^ 
Vaccaroye cojlò f 000* feudi . Vi fono fei 
Candelieri grandi per detto Altare del 
valore di 1000- feudi l'uno * e fei fra- 
fcht grandi di&ri% del prezzo di fetidi 

€000» 

Vi 
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Vi fono famofi paleotci umilmente 
tl'aiaento, due gran torcieri i 9 quanti- 
tà di candelieri , ed altri vali . 

Vie poi un'oltenforio ammirabile » 
e per la maceria , e per lo lavoro , ef- 
fendo tutto tempeftato di gemme liga- 
teinoro, e bizzarramente difegnato » 
inoltrando un S. Tommafo , che tiene 
colle mani fovra del capo la sfera . 

Vi fi conferva anco in una picciola 
urna d'avorio il cuore imbalfamato del 
♦ Re Cario Secondo d'Àngiò » sù della 
quale fi legge : 

Conditorium hoc eji , Caroli Secundi 
JlluJiriJfmiR^egis Ftmdatoris Conventus* 
Anno Dom. mcccix. 

Ufciti da quella Sacriftia, s'ofTervano 
due buoni , e famofi Organi, e, lotto ctt 
quefti\vi fono le tavole dipinte dal pen- 
nello di Marco di Siena . 

Si può pafTare a vedere il Convento* 
il quale tuttavia fi fta riducendo ad una 
forma moderna , e di già fi fon fatti 
molti dormitori > ed un cenacolo * che 
forfi è delli più belli , ed ampli che ve- 
der fi pofTano . Ancor che in qualche 
parte abbia patito per lo tremuoto già 
detto • 

Sono flati detti dormitori adorni di 
dipinture sic le porte delle Celle -> ch'ef- 
fri mono vari fatti di Santi de li Or di ne 

con 
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t oh ornamenti * e putti all'intorno . 

Nel dormitorio vecchio vi li vede la 
ftanza, o Cella del Gloriofo S.Tomma- 
fo oggi trasformata in una divota Cap- 
pella , quale 9 con gran divozione 9 ne* 
giorni feftivi del Santole da'Napolètani 
vifitata . Vi fi vede un bellijfimo altari- 
no di marmo bianco * e rame dorato* la- 
Dorato col difegno dell Ingegni ere Muzio 
Nauclerio. 

Vi è ancora in detto dormitorio un* 
ampia * e ben provifla libreria * dove 
fi confervano alcuni manofcritti* e par- 
ticolarmente nno , tutto di pugno di 
S. Tommafo fopra il Trattato 9 che fa 
S. Dionifio* de c&lejli hierarchia. 

Vi è un'acqua perfettiflìma * e mol- 
to frefca _ 

Ed ufcendo dal Chioftro,neI cortile a 
deftra,fi vede nel mnro^dalla parte della . 
Chiefa un marmo 9 nel quale fta inta«* 
gliatb un' Epigramma * che cosi inco- 
mincia : 

Nimbifer ilte Beo* &c. 

Ed in quefto vi è una bella curipfità: 
Quello marmo ftava nel piano del Coro 
fituato in mezzo la Chiefa , come fi 
diffe . Nell'anno 15-60. fu trafportato 
nel luogojdòve fi vede. L'ifcrizioncche 
in fe contiene ? altro non è * che d'un* 
uomo ? che ii:mgan3o> con tempo fere- 

no, 
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112 Delle Notizie di Napoli 
no* di repente li vide aflalito da'venti 9 
e da ptoggie* in modo che ne reftò foni- 
merlo * e morto . Priega Dio, che, per- 
donando i Tuoi peccati , li dia ftrada 
dall'acque al Cielo . Alcuni, che la {li- 
mavano ofcura, perche credo* che ave- 
vano corta vifta nella prammatica* \e- 
dendo,che in querto lì trattava d'acque* 
lo collocarono* in que' tempi* nelPan- 
tica ciflerna del Chioftro vecchio * che 
conferva acqua fredda * e perfettifR- 
ma * per ellere dalla lunghezza del 
tempo molto purificata, e queda an- 
ticamente* neireftate* era la delizia de* 
Napoletani * per effere l'acqua più fre- 
fca, che vi fofle all'ora* e,con quell'oc- 
cafione* ha dato da fantaft'eare a molti 
cervelli * e particolarmente de' Tefori- 
fti , dandoli ridicole interpetrazioni : e 
particolarmente ve n 'è flato uno, che* 
Can certe efplicazioni a lumaca, ha detto, 
che quella era una gran memoria d'un 
famofo telòro afeofo in detta cifterna , e 
chefia quello appunto , che v' afeofe il 
Frale,come fi d Fe, confidente in tutti 
gli argenti della Chiefa , monete, Reli- 
quie , ed altro . 

Vetiefi , appreflb * la porta maggiore 
della Chiefa* quale inlieme colla fac- 
ciata fu fatta da Rartolommeo di Capna 
gran Conte d'Altavilla, e gran Proto- 
no- 
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Motario de$3Éjgno , poi da Vincenzo <\j 
Capua xy^|Jan Conte d' Altavilla , fi 
PrincipeJilia Riccia, nell'anno 1605-., 
$00. anni dopo » fu .''Uurata nel modo 
cheli vede. ■ i ^'■^.'^L' : 

In quello cortile ftavano li ftudj pub- 
blici eretti da Federigo Secondo » e quà 
trafportati da un' aitrojluogo « come fi 
dirà» ancorché alcun wle'noftri Scritto- 
ri « che poco han voluto fatigare negli 
antichfrlftorici*dicano,che ftavano nell* 
antica Regione Forcellenfe » perche ivi 
ftavano i Ginnasj » ftimando che quella 
voce voglia lignificare luoghi , dove fi 
leggono lettere ; ma di ciò le ne difcor- 
rera appreflb . 

In quefto luogo fi leggeva Filofofia , 
Legge » e Teologia » ed in quella Catte* 
dra l?infegnò per molto tempo il Dot- 
tore Angelico S.Tommafo » al quale 
Carlo Primo ordinò» che fi dalle un'on- 
cia d'oro il mete» ed il luogo precifo»do- 
ve il detto Santo legge va>fi vede prima 
d'ufeire gl detto cortile a iìniftra » come 
. fi pub lèggere dalla memoria » che vi Ha 
pofta in "marmo . In quelli ftudj fpeflb 
veniva il Re Alfonfo Primo d' Aragona 
, ad afcoltare»cogii altri fcolari»le lezioni. 

Qitefl:' Univerfità poi ella è Hata tra- 
fportata fuor della Porta di Coftantino- 
poli » come a fuo tempo fi vedrà , e le . 

.. ' . ftan- 

4 
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fìanze,dove fi leggeva,rifatte dal Conte 
di Ruo,della CaU Carrafa r fonoftate ri- 
dotte in tanti Oratori . 

J^ ijiede ora /' Vniverfità di nuovo in 
quejlo Convento nelle fcuole , che fi anno 
nel primo Chiojlro 9 che corfifponde alla 
Chieja . 

Ufciti dalla porta del cortile , e tor- 
nati nella piazza, per dove s'entro nel- 
* la Chiefa dalla porta minore, tirando 
avanti verfo la piazza di Nilo^li vede un 
vicolo anticamente chiamatoci; Fonta- 
nola , per una nobile Famiglia , che in 
efia abitava j oggi detto di Mezzo Caiu 
none • 

Nel principio di quefto vicolo , a de- 
lira , vedefi una Chiefa detta la Roton- 
da,per la forma* che tiene* e ftimafi che 
fofle fiata fabbricata in tempo di Co- 
ftantino il Grande : però molti de' no- 
ftri eruditi Scrittori 7 ed efatti indaga- 
tori dell'antico, vogliono , che quefto 
fuffe fiato l 'antichiffimo Tempio di Ce- 
lerei e dhe, in tempo di Coftantino, fof- 
fe fiato confecrato alla Vergine 9 com'è 
probbabile>che ottenuto di potere erig- 
gere pubbliciTempj al vero Dio,i'avef- 
fero dedicati gli antichi r confecrati a fal- 
le Deità, di già aboliti, e rimafli in ab- 
bandono h come da molti fe ne portano 

§rifcoutrit Scrivono alcuni de'noftri \ 

che 
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'Ci or finta Ter fa'* ir ? 
che il porco era {olito facrificarfi a Cere- 
re , perche queiti {cava il terreno per 
mangiarli li lemi delle biade di fretco 
feminate , e che poi, introdotta la Fede, 
ed abolito il Tempio di Cerere , s'ucci- 
deva un porco nella Chiefa Cattedrale , 
e, uccifo, fi diftribuiva a'poveri: e, nel 
fecolo panato, quella funzione fi faceva 
poco lungi daquefta Chiefa in quella di 
S.Andrea^ e lì divideva fra li Maeftri 
de'Studenti , come fi dirà , benché al- 
tri , come dicemmo -nell'antecedente 
oiornata, ferivano, che la funzione nel- 
la Cattedrale era in memoria del grun- 
nitofpaventofo , che s'udiva nel luogo» 
dove ora è la Chiefa di S. Maria Mag- 
giore . 

Avanti di quella Chiefa v'erano due 
bafi di marmo antico ben grandi , in 
una delle quali vi flava incito : 

Voftumìus Lampadius , V.C. Camp. 

Nell'altra: 

Vofiumius Lampadius vir Conf. Camp, 
curavit . 

"E fi (lima , che quelle bafi fonerò fra- 
te delle colonne, ch'adornavano la fac- 
' data di quello Tèmpio . < t 

Averà ben fo. anni, che alcuni vi- 
gliacchi impoftori diedero a credere, che 
dentro di quefle bafi vi era un gran te- 
foro, ccoll'aflìftenza de'Mininri Came- 

' rali 
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rali,furono miferamente rotte, fenz*of- 
fervare , che quelle erano tutte d' un 
pezzo,e che quando,per artemagica (per 
così dire; vi fo/ìe ilato pollo , lì poteva- 
no forare da {opra , per ofiervare che 
v'era dentro : ed eiFendo in quei tempi 
io ragazzo , che andava alle fcuole de* 
Padri Gefuiti , panando per quello luo- 
go , e guardando una limile fciocchez- 
za, quali mi caddero le lagrime, perche 
mio padre, di buona memoria,detto mi 
aveva , che quelle due bali erano una 
belìimma memoria della nollra Città . 
I frammenti di quelle , dove Hanno an- 
cora iscrizioni , llan fabbricate avanti 
la porta di quella Chiefa , dentro della 
quale vi era una fedia Vefcovile di mar- 
nicene oggi, noi\sò perche, Ila traspor- 
tata nell'atrio . 

Enendo queila antica Parocchiale col. 
legiata, vi fi ferbaxa quella Sedia per 
quando gli antichi Vefcovi vi il porta- 
vano a predicare al popolo , e ad of- 

fervarecome erano amminiltrati i Sa- 
cramenti. 

Neil' atrio ineflb, vi fi vede un'anti- 
chiflìma conca , e ftimafi , che ilata lìa 
pira per Sacrifici j ed uno antico fonte di 
marmo per l'acqua luflrale . 

Dirimpetto a quella, vedefi la Chiefa 
dedicata all' Arcangelo S. Michele , la 

quale 
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quale,perchelta in quefta Regione,vien 
dal volgo detta, à Nido , o NiJo * da al- 
tri , benché prima dicevati, de'Brancac- 
ci h ed ha quefta un' efemplare fonda- 
zione . 

L* antichiffima * e nobile Famìglia 
Brancaccia,anticamente detta Jlrancaz- 
2a, o Brancacia,mera Napoletan a, ben- 
ché non molto ricca lìa fiata de' beni di 
fortuna 5 ricchiiìima fèmpre tì è vedu- 
ta di virtù , cheThan refa gloriofilììma* 
e per le toghe % e per l'armi, potendo fa- 
re Jungo Catalogo di Generali dreferci- 
ti , ed anco per le mitre , e per le por- 
pore v ma fopra. tutto, per aver dato tan- 
ti Eroi afcritti nel Catalogo de' Santi 
per la loro fomma bontà . 

I defeendenti di quefta gran cafa t co- 
me legittimi , e non adottivi figlinoli di 
quefta patria, afìettuofamente han cer- 
cato fempre d 'onorarla, giovarla , ed in- 
grandirla , come loro buona madre , e 
lafciando gii antichi , dirò folo de' più 

Vogliono molti de* noftri fcrittori * 
che iti quefto luogo anticamente vi fof- 
fero fiate le fc noie letterarie, fondate da 
Federigo Imperatore , che però chiama- 
to veniva, lo ^cogiiufo , come da molti 
antichi iftromenti fi ricava , e che anco 
^uivi erano l'abitazioni de'fcolari , per- 

loc- 
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locchè dicono alcuni,che aveifó il luogo 
fòrtito il titoloni Nido . 

Attaccato poi alla Chiefa di S. Andrea* 
che vedremo appreifo * vi era un'olpe- 
dale per i poveri lludenti in tempo d'in- 
fermità . Quello ofpedale 9 poi * o per 
le continue guerre de' tempi andati ? o 
per altre difgrazie accadute nella noflra 
Città* fu dilme/To . Rainaldo Brancac- 
cio*creato*nel 1584., Cardinal Diacono 
del titolo de'SS. Vito e Modello* fondò 
quella Chiefa jus patronato della Fa- 
miglia Brancaccia , la dedicò all'Ar- 
cangiolo S. Michele* e la cagione fu 
quella: Vi era una Chiefa dedicata al 
Gloriofo Àrcangiolo S. Michele a Mar- 
fila, conceduta ( come lì diffe ) da'Mo- 
naci Benedettini a' Frati Domenicani . 
La Chiefa predetta mutò titolo. Il Car- 
dinal predettoceli) vedendo, fondò que- 
lla * e "la dedicò al detto Arcandolo 
S. Michele * ed effóndo io ragazzo * da 
un vecchio mi fu detto * chévi avelie 
trafportata la ftefla tavola * dove (lava 
dipinto T Arcangiolo delia Chiefa di 
Marfifa * che è quella * che 11 conferva 
nella Sacriflia . 

Fondata quefta Chiefa * fapendoche 
in qnefto luogo vi flava l'antico ofpe- 
dale de' poveri Rudenti ? perche non 
folle mancata a'miferabiii queft' opera 

. di 
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di pietà , fi fece concedere da] Sommo 
Pontefice le cafe , e le rendite , che 
all' antico ofpedale ftayano addette , e 
conaltre , che v'aogi un f e delie Tue , ne 
tondo un'altro a quella Chiefa attacca- 
to , che fin'ora , con ogni attenzione , e 

e mantenuto, e fi man- 
tiene* e volicene ii governo della Chie- 
ia , e del detto ofpedale folte esercitato 
da due Cavalieri, eligendi in ogni anno 
dalla piazza di Nido, e che uno'delli due 
«mpre fofiè della Cala Brancaccio . 

Pafsò a miglior vita il detto Cardinal 
KamaJdo nella Città di Firenze,nell'an> 
no 1 418-1 e lafciòefecutore del fu o tetta- 
meli ito jI gran Colìmo de'i\iedici,il qua- 
le li fece lavorare da Donato , o Dona- 
tello , fcultore Fiorentino, un fepolcro 
di bianco marmo,ch'è quello, cheli ve- 
de nella Chiefa dalla parte dell'Eoi itola, 
eh e una carta ben lavorata, con baffi 
«Jievi,foAenuta da tre V !r tù,ed accom- 

i ornamenti : e trafbor- 
tato m quella Chiefa il cadavere del W 
to Cardinale j vi mandò lo Dona- 
tello a porre' in opera il fepolcro . 

A'i8. di Novembre del 16"* fu" dai 
iommo Pontefice Urbano Ottavo af- 
lunto alla porpora Francefco Maria 
B f «ncaccio, Ve/covo all'ora di Capaccio, 
che tu itimato di tutte quelle buone par- 
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no Delle Notizie di Napoli 
l'oche poflbno coftituire un'ottimo Car* 
dinaie . Qoetti » nell'ultimo fuo tefta- 
jmento, ittpulato a^. di Maggio 1675-.* 
Sftituì erede D. Stefano Brancaccio Ve- 
(covo di Viterbo, fuo nipote, incarican- 
do la fua cofcienza a fare tutto quello, 
che l'aveva lignificato, circa la libreria., 
jh'era delle famofe di Roma • Il Veico- 
lo Stefano affunto alla porpora dalla 
.Tanta memoria d'innocenzio XL, nel! 5 
"ultimo fuo teftamento, ftipulato a' di 
^Settembre del 1 696. ,lafciò eredi D.Em- 
^manuele Brancaccio Vefcovo d'Ariano* 
] fe Fra Gio:Battifta Brancaccio Cavaliere 
Gerofolimitano, all'ora Ammiraglio di 
Malta, e Priore nel Baliaggio di S. Ste- 
fano, dichiarando la volontà del Cardi- 
nal Francefco Maria fuo zio circa la li- 
breria , eh' èra., dopo la-morte di. elio 
Cardinale Stefano , che foffe trafporta- 
ta in Napoli , e collocata in un luogo 
della Chiefa di S. Angelo a Nido , alla 
pubblica commodità di chi ftudiar vo- 
leva } e non volendola accettare i Go- 
vernadori del luogo, che fi fo0e vendu- 
ta, ed il prezzo impiegato in compra di 
! beni {labili* e delle rendite , parte fe ne 
fofle impiegata a MeiTe, e parte ad altre 

òpere di pietà . 

Gli eredi del Cardinale Stefano cerca. 

tono puntualmente d'efeguirlo , ma vi 

fi 
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fi trovb qualche intoppo * perche i Go- 
vcrnadori della Chielà non avevan da- 
naro pronto* e badante * per la fabbri- 
ca del vafo * e per lo mantenimento de* ~~ 
Miniftri r e Confervadori* che vi (in- 
chiedevano . li buon Priore Gio: Batti- 
Ila , etfendoli premorto il Vefcovo d'A- 
riano fuo fratello * e coerede * donò alli ' 
Governadori di quella Chiefa ducati 
mile in circa di rendita* oltre i ducati 
4200. >che* molto prima di moriret dati 
aveva a quell'effetto al Signor Fra D.Si- 
Ilo Cocco Palmierefratello dei Vefcovo 
di Malta* commorante in Napoli* per- 
che lì fofle fabbricato 11 vafo per la li- 
breria * e per lo mantenimento d'un 
Bibliotecario* al quale a/fegno dodeci 
feudi il inefe * d'un fotto Bibliotecario* 
con provvigione di feudi feflantain ogni 
anno * e d'uno fcopato*e * con prò v vi- 
none di feudi trentafei ^ e che fi foife 
fatta una memoria nella Chiefa de idue 

zio, e fratello . Efecutore di 
quella fa nta difpodzione fu Io fteflbFra 
D- Siilo, il quale , con una puntualità, 
ed attenzione indicibile , ha fatto , per 
cosi dire, volare l'efecuzione, per onor 
di quella Patria , alla quale , folo man- 
cava, per commoditù de 1 poveri defide- 
rofi d'imparare, una pubblica libreria . 

Il vafo è riufeito quanto c'ommedo , J 
tanto bello . C c z Gli ' 
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Gli armarj fono nobilmente lavorati 
di legno di cipreflò , e di noce • Vi fi 
vedono fin 5 ora da 20000. -volumi in 
circa * in tutte le fcienze neceflarie ? 
delie migliori impreilìoni > e gentil- 
mente ligati . Vi è uaa quantità d'eru- 
diti ì e reconditi manofcritti ^ Si (pera 
di vederla ai maggior fegno a.ccrefciuta* 
elTendo che dallo dello Priore Gio: Bat- 
tifta fta' difpofto, che de i ducati mille 
di rendita annua foddi^fatti i pefì , ed 
altri legati ? quelche avanza Ji ponga 
per un certo tempo in aumento 9 e de' 
frutti poi fé ne comprino libri > che 
ufciranno di nuovo : oltre che , non vi 
mancheranno legati di virtuofi . Viti-, 
mente è fiata abbellita, ? e fattavi la 
volta 9 che prima non vi era . I quadri 
attorno 9 che rappresentano Verfonagii 
illuflri della Famiglia Brancaccio ? fo- 
no di Gio: Battijla Lama . 

La memoria poi è di già terminata^ 
ed èriufcita una delle più belle 0 delle 
più nobili * delle più ricche , che fiano 
nella noftra Città 5 opera , e difegno di 
Pietro , e Bartolommeo Ghetti fratelli • 
Vedefi un'urna, (ottenuta dadue leoni * 
dentro della quale fta chiufo il cuore 
del Cardinal Francefco Maria , lafciato 
Vel fuo ultimo teftamento, e vi fu fi- 
tuato > con atto pubblico , dallo ftefTo 

Fra 
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Fra D. Siilo • Sopra di detta urna vi fi 
vede un gran mucchio di Trofei così 
militari , come letterari ? ed Ecclefia- 
flici . Dal mezzo di quelli vedefì eleva- 
ta una piramide , nella cima della qua- 
, le ftalkuato un medaglione , che dai 
ritratti di mezza rilievo de' Cardinali 
Francefco Maria , e Stefano , zio , e ni- 
pote • Dalla parte deftra di detta meda- 
glia-, un pò baffo, vedefi una ftatua ton- 
da, in atto di volare , ch'efprime la Fa- 
ma, conia tromba in una jnr.no, e neiP 
alerà un ferto d' alloro • Nel piede di 
detta piramide, vedefi un'altra ftatua 
fimiimente tonda, efpriraente la Virtù* 
che moftra di finire di (crivere l'Epigra- 
fe a'detti Cardinali . 

Vi fono bel li lìi mi ornamenti*, e* fo- 
pra di due medaglioni * vi ftan fìtuate 
due mezze ftatue , una del già fu Priore 
Gio: Battifta , e l'altra del Generale Fra 
Giù Teppe Brancaccio ideila ft e ffa Cafa 
Nella ftefla Chiefa vi è da offervare la 
tavola del maggiore Altare » nella qua- 
le (la efpreffo rÀrcangiolo S. Michele , 
eh' è una delle belle opere, ch'abbia ' 
mai fatto Marco da Siena • 

Nella Cappella * dove fi conferva 
l'Eucarlltia , dicefi, che vi fo/fe flato 
trafportatodal Cardinal Rainaldoil cor. 
po di S.Gandida Brancaccio lagiovanct 

Ce 5 Perù 
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Però non fi sa dove fofle flato collocato. 
Si vede ora quejla Chiefa tutta nobilmeu- 

" te Jluccata ? ed adorna di molti quadri 
attorno <> fra le finejlre> e ne'lati dell'or- 
gano 9 dipinti dal detto Lama > con un 
maggior* Altare di pulitijfimi marmi * 

. Jotto la direzione dell'Architetto Arcan- 
gelo Giiglielmelli . 

Villa quefta Chiefa / tirandoli avan- 
ti , vedèfi a delira la bella , emaeftofa 
macchina del Teatro * Piazza , o Seggio 
diNilo , o volgarmente dr Nido * per- 
che vogliono alcuni * che prenda il no- 
me dalla ftatua del fiume Nilo > che li 
Ila appreflb \ altri dal Nido > ed abita- 
zione de 5 ftudenti * che qui ne (lavano • 
I Nobili di quello Seggio ? vedendo già 
ampliato quello di Montagna 7 e di Ca- 
puana ? vollero anco -magnificamente 
ampliare il proprio} che però^nell'anno 
I476 0 comprarono una parte dell'antico 
MoRiitero di Donnaromita* e diedero 
principio alla fabbrica , ma, intermefla 
per molti accidenti* nel ifoyocoldife- 
gno di Sigifmondo di Giovanni* grand* 
Architetto di quei tempii firidufle nel- 
la magnificenza * grandezza * e nobil- 
tà * ch'oggi fi vede * ammirandoli co- 
me maravigliofa la cupola , per la fua 
larghezza. Le dipinture a frefco, nelle 
quali fta efprefla l'entrata di Carlo V. 

in 
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in Napoli , fon' opera di Belifario Go- 
renzio ; gli ornamenti ? che ftanno di 
fopra , fono opera di Luigi Siciliano . 
La Fama , che fta nel mezzo delia cu- 
pola dipinta da Francefco di Maria. 
Il cavallo sfrenato ? che lì vede inta- 
gliato nei partimento de' balauftri > è 
ì'imprefa della Piazza . 

Quando fi ha da trattare qualche ne- 
gozio, in quefto luogo s-'unifconp} ma 
i voti fi danno dentro della ftanza a 
quello contigua • 

Dirimpetto a quefta Piazza vedefi 
nna picciola Chiefa , detta S. Maria 
de'Pignatelli * perche fu da quella Fa- 
miglia edificata , che gode degli oAùri 
della nobiltà nella piazzala detta . 

Pattata quella Chiefa , viene il qui ' 
drivio . Il vico a iìnhlra , che ogg' ( 
dice degP Impili ? o vico d'Arco y an- - 
ticamente detto veniva , il vico À- 
leflandrino > che anco dava nome a 
quefta Regione , e dicevafi Àléffan- 
drino * perche v' abitavano i m^r- 
cadanti, che d' Alexandria venivano $ 
e perche d'intorno AlelTandria.vi fcctt- 
re il Nilo j v'ereflero del Nilo la ftatui, 
che al prefente li vede oggi riftauraqa 
ed accrefciuta del capo * con una nobi- 
le * e fpiritofa ifcrizione* come fi ^ede, 
E quella ftatnardelNilo diede il ndrtf* 

Ce 4 àlla 
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alla Regione . Altri hanno fcricto > che 
quefto nome lo prenda da nna Chiefa , 

che vi era, dedicata a S. Attànapio ì J a- 

* %^ 

trrarcad'AlefFandria j ma quefto non è 
probabile , perche fi trova in alcune 
vifìte Arcivefcovili notato : San&us 
Athanafius Alexanàrinus in Regione 
Kili , in vico cìiBo Alexandrinorum . 
N Dentro di quefto vicolo vi è qualche 
eofa di curiofo, e per prima, andando 
su la piazzetta, che vi fi vede,avanti la 
Chiefa delli Pigliateli! , quella era l'an- 
tico Seggio , o Piazza di Nilo , quale è 
Hata in piedi fino a'noftri tempi , e fi 
vedeva fei palmi elevata da terra , con 
i ripari attorno di fei altri palmi ^ e v 
dentro, li fuoi fedii i di pietra * e qua fu 
trafportata dal vico , cheje Ila dirim- 
petto , e nell'angolo del riparo flava la 
ftatua fuddetta del Nilo . 

Lacafa , che* paflata la detta Piazza, 
fi vede ■) fu del famofo Antonio da Bo- 
logna , detto iì Panormita 5 quell'An- 
tonio tanto caro ed amato dal Re Al- 
fonfo Primo , che non aveva cofa più 
a prado , che la converfazione d'un sì 
grand' uomo , dal quale egli diceva 
d'imparare gran cole* Da' fuoi degni 
fucceffori , che godono della nobiltà 
nella piazza di Nilo , fu riftaurata , ed 
abbellita con una nobile facciata, dife- 



Digitized by Google 



Giornata Terza. nj 
gnata eia Gio: Francesco Mormandi . 
Anni fono , fu venduta al Reagente 
Giacomo Capece Galeota Duca, di S< 
Angiologie, con molta fpefa, l'abbellì, 
e la ridufle al moderno, come fi vede . 

In quella, dagli figliuoli , ed eredi di 
quello gran Mini (Ir & , e della roba, e 
della virtù paterna, vi fi. confervano 
preziofiflimi quadri di perfettillìmi ar- 
tefici , e fra quelli, molti del pennello, 
di Giufeppe di Rivera lo .Spagnoletto , 
e particolarmente uno , chemoftraef- 
pre in una tavola, la Nafcita del- Si- 
o-nore, con molte figure, cofa la più 
bella , la più nobile o e la più (Indiata,, 
che fia ulc ita dalle mani di quello 
grand'uorno , ed in quello quadro vi 
fono i ritratti al naturale, di' tutte le fue 
figlinole.. , 

Vi lì confervaancora una gran libre- 
ria-, ricca non folo d' una quantità 
grande di più , e più migliaja di volu- 
mi-legali , ma di libri eruditi , e. ma- 
noferitti preziofi • Oggi detta libreria è. 
in altre mani ... 

Appreflo vi fi vedono molti famofi 
palazzi y ed a liniftra quello del Semi- 
nario de'nobili , nel quale gli Alunni, 
e Convittori vi ftanno colla direzione,, 
e governo de'Padri della Compagnia di 
Gssù-t Lnparano , non. folame te le 

Ce 5- buone 
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buone lettere , e religialì collumi \ ma 
ancora molti efercizj cavallerefchi , 
come del ballo » della fcherma , del 

tornèo , ed altri . 
Quello Seminario fu, nell'anno iòos., 

fondato daGio-.Battifta Manfo,Marche- 
fe di Villa, noftro Napoletano, uomo di. 
pian fapere e letteratura, come l'ope- 
re Tue atteftano j e quelli, col- nottro 
C\o: Rattifta della Porta, fondarono, 
nell' anno 1611. a' 3. di Maggio, la- fa- 
mofa Accademia degli Oziofi , oggi in- 
termetta. Defiderofo fopra modo di ve- 
der fiorire le lettere ne'fuoi nobil pae- 
fani , lo dotòdi ducati venticinquemt- 
la , con promelTa éf altri ducati cin- 
quantamila. Nell'anno poi 1629., non. 
trovando Governadori , e Direttori di 
detto luogcche più li {oddi sface ffero per 
allevare giovani, che i Padri della Com- 
pagnia ,°con effi fi convenne , e loro 
diede il governo del Seminario fuddet- 
to ; ordinando, che, dopo la morte fua, 
lì ftabilifie nella fua cafa , che flava 
prelfo la piazza de'Padri dell'Oratorio , 
e proprio sù la Cappella di S. Angiolo, 
detto in Foro, perche ivi anticamente 
era la piazza del mercato (come fi diflèj 
ma perche , dopo la morte del Marche- 
re ^ ebbe qualche contradizione cogli 

ftefli Padri dell'Oratorio , ed alli giova- 
ni 
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ni del Seminario non riufcendo mol- 
to commodo I/andare agli fhidj del Col- 
legio , li rifolfc di vendere detta cafa al- 
li Padri dell' Oratorio «, e col prezzo di 
que.la, e con altri danari dell'eredità* a' 
27.di Gennaro dell'anno ió^ocompra- 
rpno da Geronimo d' Afflitto Principe 
di Scanno il prefente palazzo, che fa 
degli antichi Conti di Trivento, e Than 
ridotto nella bella forma,ch'oggi li vè- 
de^ancorchenon totalmente terminato* 
Guardali* m elfo una lignorile pulizia . 
Vi li confervano tutti i libri del noftro 
Cavaliere Gio'-Battilta Marini? dal qua- 
le furono tafciati al Marcftefe fuo prart- 
de amico, e dal Marchefe al Seminario 
nuo erede . 

In quello vi fi mantengono fei Alun- 
nfdal Monte di Manfo,i6. dal Re noftr'ò 
Signore , fette dal Monte della.Miferi- 
cordia ,• fei dal Monte de' Poveri verdó- 
gnoli, che, uniti con eli Convittori, ar* - 
rivanó al numero di 90. in circa . 

Dall' altra parte del quadrivio v il 
vico, che va giù, anticamente chia- 
mava!] lo Scorufo , o Scogliufo , corrie 
trovo in alcuni finimenti > e crédo che 
quello derivi dalle fcuoie , che vi ftava- 
no : ora va detto vico di S.Andrea , di 
Donnaromita , di S. Maria di Monte- 
Vergine, e del Cbtiegto de^Cefuitbche 

Ce 6 colla 
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colla voce volgare? dicefi*del Gesù vec- 
chio j e quefti nomi li prende da quac- 
tro Chiele di quello titolo , che in eiìb 
vi fono ? e per darne qualche notizia • 
La prima,che ila a man deftra quan- 
do il và ? è Tantichiffima Chiefa dedi- 
cata al primo Apoftolo S.Andrea , eret- 
ta in tempo deirimperador Coftantìna> 
come fi ha per tradizione , e quella fu 
una delle fei Chiefe Greche * pofcia fu 
degli ft udenti , perche preffo di qnefta 
fta va ìi pubblica Univerfità ? e nei gior- 



no nata 



izio del Santo v'andavano in 
proceliione con i loro Lettori>portando 
ogni uno una candela di cera? in onore 
del gloricfo Apoftolo , e fi uccideva un 
porco , e dividevafi a gl'ifteffi Lettori : 
efcnvono alcunhcome fi diiTe>che que- 
fto-foffe un rito antico de'Gentili ? che 
facrifkavano il porco a Cerere , ri di cui 
/Tempio liava dove poc' anzi fu dimo- 
ftrato* 

Preifo di quefta Chiefa fi manteneva 
un'ofpedale per li poveri ftudenti infer- 
mi > quale o{*gi fta tra{portata? come fi 
è*8ki nella Chiefa di S.Angelo . Quefta 
Chiefa è Abadiale ^ jus patronato della 
cala Carrafa * fta conceduta alla Comu- 
nità degli Ofti\da neri detti Tavernari di 
vino a minuto ? dalla quale vien gover- 
natale! abbellita » In eiTa vi fi vede una 
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ca/Ta di marmo , nella quale vi fu fep- 
pellito, 1 140. anni fa,jl corpo di S.Can- 
dida juniore,chepoi dal Cardinale Rai- 
naldo Brancaccio fu trafportato nella 
Chiefa di S.Angelo, ne fi sà dove collo- 
cato , benché altri vogliano , che fila 
nella ftefla Chiefa fotto P: Altaré alla 
detta Santa dedicato , ed in detta cafla 
vi fi legge intagliato un'antico Epitaf- 
ficpoftovi dal Figliuolo della Santa: e 
qui mi maraviglio della fpofizione di 
Pietro di Stefano , che fcrjve de'luoghi 
Sacri di Napoli, in un G. ed F. punta- 
ti» che vi fi vedono , dicendo» che il G. 
efprime la cafa , ch'era Garrafa, quan- 
do , 900. anni in dietro » di raro li tro- 
vano fcritte quelle capate . Il G. dice il 
nome del Padre , che da quella lettera" 
cominciava , IT. vuol dir fili a . 

Nell'Altare maggiore vi è unabellif- 
fima tavola nobilmente adornata con 
ben' intefì intagli , nella quale fi vedo- 
no efprefll la Vergine Santiflìma col fuo 
Figliuolo in braccio, e fotto, S. Andrea, 
e S. Marco Evangelia , particolar Pro- 
tettore degli Ofti in Napoli: opera del 
noftro Francefco Curia . La tavola ova- 
ta , che ila di fopra , è dell'opere belle, 
ch'abbia fatte il noftro Santafede . 

A lato più fotto di quella Chiefa , e 
proprio dov'è il Parlatorio delle Mona- ' 

che 
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che di Donnaromita , vi è tradizione ; > 
che vi foffe ftata l'Uni verfità deluden- 
ti j però non-fe ne trova fcrittura , che ' 
pofla comprovarla . 

Segue a quella Chiefa-, l'antico Mo- 
ni fiero di Donnaromita , e quello tito- 
lo vien corrotto dal 'volgo , dovendoli- 
dire il Moniftero delle donne di Roma- 
nia , dalle quali ebbe principio , ed in 

quello modo: 

Vennero in Napoli molte Monache- 
Greche , é particolarmente dalla Ro- 
mania , e da Coftantinopoli ,per isfug- 
gire la fièra perfecuzione , che nella 
Grecia pativa il nome Criftiano . Fu- 
rono quelle , con grand'amore e carità , - 
ricevute da'noftrf Napoletani j i quali, 
acciocché mantenuto aveflero il cando- - 
re della loro purità , e l'ofTervanza della 
loro Regola , l'educarono una picei ola « 
Chiefa e Monffleró nel luogo appunto , 
dove Ila il Seggio di Nilo , e vi fi rac- 
chiufero : e Tantamente vivendo» fotto 
la regola del Padre S. Bafilio , diedero* 
motivo a molte divote nobili Napoleta- 
ne d'imitarle, e con eflb loro fi racchiu- • 
fero ■. Dopo molti anni pannarono all'of- - 
fervanza della Regola Ciftercienfe, ifli- 
tuita dal Padre S. Bernardo, e da quella, 
nell'anno 15-40., paflbrono a quella di 
S. Benedetto , che hn'oggi efattamente 
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o/Tervano • Mutò poi iko il MxHiiftero* 
e pafsò dove oggi li vede • Fu ampliato, 
nell'anno 1700. * da una divotifiìma 
Monaca della Regal Famiglia d'Angio , 
chiamata Beatrice , la quale fantamen-_ 
te morì , ed iL fuo corpo incorrotto lì 
conferva . 

NelPanno 15-3?.* in circa>fu la Chie- 
fa rifatta alla moderna * col difegno * e 
modello di Gio - . FrancefcoMormandi . 
Quefta Chiefa fu chiamata con divedi 
titoli . Prima fu detta S. Maria_del Per* 
cejo di Coftantinopoli * altre volte, del* 
le donne di Romania . Fu appellata an- 
cora S. Maria delle Donne Romite di 
Coftantinopoli 5 in altri tempi S. Ma- 
ria AfTunta : e per ultimo S. Maria 
Donnaromita . 

In quefta Ghiefa fi può vedere la fo£- 
fitta tutta dipinta da Teodoro Fiamin- 
go . l'Altare di preziofi marmi vaga- 
mente commeffi * è opera di Bartolom- 
Sieoi e Pietro Ghetti . 

La Cupola fu dipinta dal noJlroLuca 
Giordani : ed i quadri fra le finefire di 
ejfa 9 e gli angoli da Giufeppe Sirnonelli . 

Nella prima Cappella , dalla parte 
dell'Evangelio ? vie una tavola , nella 
quale fta efprefTa la Vergine con due 
Mantidi fotto: opera di Domenico Gaf- 

|jiulo,detto Spataroy noftro Napoletano* 

Ve- 
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Vedefi in quella Cappella un marmo 
con una iferizione in lingua Greca ? 
miferabile avanzo degl'infiniti (per co- 
sì dire ) che arricchivano la noftra Cit- 
tà • E x da faperfi * che vi era una anti- 
ehiflima Chiefa dedicata a'SS.Gio:e Pao* 
lo , edificata alla Greca , con tre Altari* 
ne' quali chi vi celebrava , come anco 
fu ufo nel rito latino * non fi volgeva 
al popolo ne] dire: Domimis vobijcumr 
ne a dar Pukima benedizione * perche 
faceva il Sacrificio a faccia del popolo > 
che v' affi ile va . In queita Chiefa * di- 
rimpetto al maggior Altare^ftava fìtua- 
toquefto marmo. Fu pofcia quefta Chie- 
fa conceduta, agli Padri della Compa- 
gnia di Gesù , i quali la fecero buttar 
ghì> per edificare la loro nuova? ehe ora 
£ detta * dei Collegio , o come dal vol- 
go , del Gesiì vecchio , a differenza del- 
la Cafa profeffa degli fteiìì Padri>che fu 
edificata dopo . I Compadroni della 
prima Chiefa,delPantichiiììmaGafa del 
Duce * che forfè prendeil cognome da 
quei Duce di Napoli , che l'edificò , fi 
pi efero quello marmo^e dopo di qualche 
tempovlo collocarono in quella Cappel- 
la, che fu fatta gentilizia di detta Cafa • 
Quefia iferizione è riportata da mol- 
tiflimi de'noftri fcrittori e da alcuni il 
dice perduto Poriginaie ? perche forfè. y 

per 
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er poca diligenza ed accuratezza , noti 
an voluto trovar dove tra (portato folTe. 
Io poi * che non ho voluto in quefte 
notizie 9 che dò > ftare folamente a ri- 
porti di Scrittori 5 ma ho voluto far 
giudice l'occhio, in tutto quanto ho po- 
tuto, sù queU che ho trovato fcritto, mi 
portai a bene ofTervarìo j ed e/Tendomi 
avveduto * che la verfione latina non 
corrifpondeva alla Greca , perche fi ve- 
deva mancante^ che il traduttore avea 
prefo qualche sbaglio , non volli fiare 
ai mio proprio giudizio * ma ne richiell 
il parere del Signor DottorGiacinto di 
Criftofaro \ giovane di buona erudizio- 
ne , ed efperto nella lingua Greca. Que* 
flif pei favorirmi ) fi portò ad oflervar- 
lo -, e trovando* che il marmo era man* 
cante * Tefemplò tutto ? e lo comunico- 
col Signor Bernardo fuo padre . E quello 
buon Gentiluomo volle portarfi? unito 
con me, ad otfervarlo> e, dopo d' averlo 
efattamente efaminato * trovò 5 che era 
mancante 9 forfè per qualche difgrazia 
accaduta* nell'effere slogato dal fuo pri- 
mo (ito , o per poca diligenza di chi lo 
slogò 1 avendo lattiate qualche pezzo di 
marmo , che à quello s'univa , "che 
però fi diede * con ogni ftudio ed at- 
tenzione 5 ad offervare tutti i Scrittori? 
che l'aveano riportato * per doverlo re- 

fti- 




l%6 Delle N'othie di Napoli ' 
ftituire al fuo antica fenfo ■> come di 
fotco fta riportato ; avvertendo i Si- 
gnori Lettori » che le lettere Greche 
più picciole» che vi 11 vedono ? fono 
quelle che mancano.- 

.# 

>«ó«rapos xriATOs xai mrs Ano 

SEME 

A/or TON NAON 01 Kii A 0 M H 2 Ag KAI 
TON Al . 

«.totUr EK NEAS ANTSAS EN-- INA*. 
TETAPTH 

»*V fceONTOS KAI K INSTAN- 

TI NO r T-flN ©EO$IA A • 

. lettere^ che feguono fono più minute. 

KAI TON BASIAEQN SEMNOSBffiSA^ 

• ENTE ntSTI KAI TPOnft seix- 

TOS METESfT. TOT BlOr 
i,.. EN0A*E ?HSAS X1ISTA 
ÉI.,.i KAI M* 



Il reflante ila rofo dal tempo 

N - 



Che trafportata in latino dallo fteflb 
Signor Bernardojè la fegente. - 

Theodor us Confai , D#oc /r funda~ 
mentis templum hoc^dijicavitt ®* Dia-- 
eviti am de novo fundavit v ^.indiB^ Im- 
pera Leoni ff & Confiantini Dei amico- 
rum 9 & fygumi hic relioiosì vìvens in- 

jìdei 
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fiderò" rìt ujanftè cotifequutus ejt vitam 
«ternani » &* in hoc folo vivens Chrifio « 
érr. caler um aut penitus abrafas , aut 
non ìntellipibiles ìitteras continet . 

- 

- 

Che in volgare dice cosi: 

• 

Teodoro Con fu le» e Duca dalle fon- 
damenta quefto Tempio edificò » e là 
Diaconia da nuovo coff ruffe, nella quar- 
ta Indizione dell'Imperio di Leone» e 
Coftantino amici di Dio * e Re » Reli- 
giofamente menando la vita nella Fede» 
e rito , Tantamente confeguì la vita 
eterna . Ed in quefto loco vivendo a 
Crifto , &c. 

— » 

L' altro è cofsl manco » che non fi pub 

leggere. 



•? 



Nel fine del marmo Greco vi fona 
molte lettere rofe dal tempo » che leg- 
ger non li poflònoj T e perciò rimane cosi, 
imperfetta la verfione. Ho voluto av- 
vertir tanto , acciocché fe qualche Si-- 
gnore erudito foraftiere volelTe onervar* 
fo , reftiavvifatodel mancamento, che 

Vie. . 

Ne lati della porta maggiore.» da den- 
tro , vi fono due bellifllme tavole » in 

una fta efpreffa l'Adorazione de' Magi , 

nell' . 



Di 




P 



^ i^S Delle Kothìe di Napoli ' . } 
nell'altra Grifto Signor noftro flaggei la- 
to alla colonna i opera del noftro Napo- 
letano Pietro Nerone . -^v*-~. 

Si con fervano in quefta Chiefa mol- 
te infigni e preziofe reliquie * donatele 
dalla già- detta Beatrice d'Angiò * come 
lì ha per antica tradizione , e fra quefte 
una maravigliofacarafina del (angue del 
fanto precurfore Gio'.Battifta , il quale, 
in ogni volta , che in fua prefenza vi fi 
dice la MefFa , in leggerfi il fuo Evange- 
o* fi vede liquefare appunto come fuf- 
i ufeito all'ora dal còrpo ? e molte voi* 
te ? pollo alla prefenza della cofta del 
detto Santo , che finalmente in quella 
Chiefa fi conferva, ha fatto Pifteflò ef- 
fetto . Miracolo degno de/Tere da tutti 
Veduto • Vi fi conferva ancora una 
gamba , con tutto il piede intero, di S. 
Antonio Abate. , ' 

U%^àfte*del chiodo, col quale fu 
croéefifloVl hoftì o Redentore , e (taf nel- 
là jsunta d' un chiodo intero fatta a fi- 
mijitud?iìé del vero. ' \*£r*- 

Due fpine della coronavdel legno della 
Crocea della cinta, e del latte della Ver^ 
ginejun dente molare di S.Griftoforoiit 
corpo di S.Giuliana 5 benché incognito 
ne Aia alle Monache : e quefto fu por- 
tato in Napoli dalla diftrutta Clima • 
*' " " ricca (uppellettile della CMefa , V 




"'• negh 
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negli argenti , e nei ricami degli appar-' 
rati , fi può vedere in tempo delle fefti- 
vità {blenni, per veder cofe molto no- 
bili. 

Camminando più avanti, a finiftra , 
vedelì la Chiefa , e Moniftero di Monte- 
Verdine . QueftwieH'anno 1 ? i4.,furp- ' 
no edificati da Bartolommeo di Capoa 
gran Conte d' Altavilla , e gran Proto- 
notario del Regno , nel fuo proprio pa- 
lazzo v, incorporandovi un'altra antica 
Chiefa intitolata,S..Maria d'alto Spirito, 
che le (lava attaccata -, ed avendoli ric- 
camente dotati , li diede in governo de- 
gli Padri dell'Ordine di S.Guglielmo: e' 
detta Chiefa la edificò per la divozione, 
che aveva alla faera , e celebratici ma 
Immagine di Maria Vergine dipinta da 
S. Luca , che lì conferva nella Chiefa 
eretta nel Monte Vergiliano , come al- 
cuni fcriflero , oggi decto Vergine, 
preiTo la Terra di Mercogliano , fonda- v 
to da .S.Guglielmo , fotto la regola del 
glorialo Patriarca S.Ben edetto . 

Nell'anno pofcia i-y 88.fu rifatta nel- 
h forma eh' oggi fi vede , dal Principe 
della Riccia , e gran Conte d' Altavilla 
decimoquinto , difendente , da padre ' 
a figlio, dal primo fondatore Bartolom- 
meo . Nobilmente riitaurò quefti la fe- 
poltura di quel g&and'Eroe , e l'adornò 

di ., 
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mo arricchita d'un beiliflìmo Altare di 
marmi commeffi, e d'un famofo Orga- 
no bene adornato * con intagli poftiin 
l oro . 

Dalla parte dell'EvangeIio,nella Gap* 
pella di mezzo delia navertiaggiore*ve- 



clie fta nel Monte- Vergine * per mezzo 
delia quale la Divina Mifericordia fi 

. dégna fare grazie infinite * ed in quella 
Cappella ftanno fepolti i due gran giu- 
vilVh che furonCKRegj ConligiierirMaz- 
zeo * e Matteo d' Afflitto * che i loro 
fcritti fi ftimano ? nelle decifioni delle 
liti» come tedi . 

Più avanti* a deftra * vi è il gran Col- 
legio de' Padri deliar Compagnia di Ge- 
sù . Quelli* come fi difle*vennero fotto 
la condotta del Padre Alfonfo Sai mero - 
ne* compagno del Patriarca S. Ignazio* 

r 6 prefero a pigione una plcciola cafanei 
■ vicolo del Gigante * prefFo d' una Gap* 
peiletta* dedicata alla Madre della Ver- 
gine* S. Anna * dove principiarono a 
ponere in opera il di loro Iftituto d'eru- 



co v loro comprarono lacafa dei Conte 
di Maddaloni * dove ? nell'anno 1 f sto 



deli 
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pacarono ad abitare * accomodandovi 
al meglio * che li £otè , i luoghi per le 
fcuole , fervendoli dell' antica Chiefa 
de' SS* Gio: e Paolo , loro conceduta da 
Alfonfo Carrafa Arcivefcovo di Napo- 
li , per infegnare all'anime la via del 
Cielo. Per la loro bontà e dottrina, poi 
totalmente s' affezionarono gii animi 
de'Napoletani , che a gara córrevano le 
caritative (o.vvenzioni , per render 
commodi i Padri j e particolarmente 
Roberta Carrafa > DuchefTa di Madda- 
loni ygli fov venne in modo, che ne fa 
chiamata fondatrice , come nell'ifcri- 
zione in marmo, su la porta del cortiletti 
leoge 5 quale cortile fu fatto a fpefede' 
figliuoli di Cefare d'Aponte , e, per la 
magnificenza, è degno d'effer veduto . 
Ha due ordini d'archi maeftofi^runo fo- 
pra l'altro, tutti di travertini ben lavo- 
rati, ed intorno vi fono belliiìimi flan- 
zoni per Tufo delle fcuole , e degli Ora- 
torj . Vie ancora un famofo falone in 
piano del fecondo ordine degli archi, 
dove fogliono farfi gli atti pubblici nel- 
le difefe delle fcienze, che in detto Col- 
legio fi leggono? e l'Orazioni nell'aper- 
tura degli ftudj dopo delle vacanze , di- 
pinto tutto d'Architettura da Gennaro 
Greco , e Francefco Saracino. La me- 
moria de' Fondatori, ed il tempo , nei 
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142 Dell* Nùtizie di Napoli 
quale fu fondato>ftanno incagliati in un 
marmo ikuato sù gli archi dirimpetto 
alla porta,.che incomincia : 

Cafaris de Ponte filii •> GF*f . 

L'antichilfima Chiefa de' SS. Gio: e 
Paolo fu diroccata , e nell'anno 1^64. (I 
diè principio alla nuova, col modello e 
difegno del Padre Pietro Provedo* qua- 
le poi fu terminata nella forma , che 
oggi iì vede * a fpefe del Principedella 
Pxocca della Cala Filamarino -, e per 
quello fe ne intitola Fondatore peonie 
apparifee dalPinfegne Filomarine , po- 
lle negli angoli della cupola, e daìTi- 
fcrizione, collocata sù la porta da den- 
tro. 

Coli'àholieione della Chiefa eh' SS. 
Gio: e Paoli y fi tollero molte anti- 
che rnemoritìg* e fra l'altre quella di 
Teodoro Duc$ •> che la riedificò 5 ma? 
per grazia di I^io, fi conferva oogi (co- 
me fi diflej dentro la Chfefadi S: Maria 
Donnaromita , *£ proprio nella Cappel- 
la de' Signori del Duce , infieme colla 
cafla di marmo ÌLI fepolcro del detto 
Teodoro , delicatamente intagliata . 

La tavola , chewla nell'Altare mag- 
giore 9 dove (la ef»refla la Circoncifio- 
ne del Signore, perme la Chiefa è dedi- 
cata al nome di Ge<& 9 opera di Marco 
ua Siena, il ritratto d\ quale>con quello 

T della 
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della moglie * ftanno focto , e quello dì 
Marco è quella figura barbuta . 

Nel Cappellone della Croce , ricco 
di famofi marmi mifchi » con belle co- 
lonned'affricano* dileguata e piiidata 
dal Ca v al ier Colmo Fanfaga , con due 
ftatue dello fteffò ■> il quadro , che vi lì 
vede , dove fta efpreflb S. Francef co Sa- ' 
verio , che battezza molti Re Indiani , 
è opera di Cefare Fraganzano noftro 
regnicolo . In quefto anco fi vede la 
miracolofa Immagine dello fteflb San- 
to , in abito di pellegrino , che parjà 
al Padre Marcello Maftrilli , come ap- 
preso li dirà . 

Dalla parte dell'Evangelio , vi è l'al- 
tro Cappellone copiato da quefto . Il 
quadro , dove fta efpreflb S. Ignazio , 
che guarda il Signore colla Croce in 
ifpalla , è opera di Giufeppe Manilio j 
ma per la iua infermità non potè fi- 
nirlo di fua mano . Quefto quadro »'e 
fiato poi tolto-, e quello » che ora vi fi 
vede , ove fta dipinto Slgnazio su d'una 
bafe y <?, [otto , le quattro parti del Mon- 
do , colf Ere/ìa abbattuta , è opera del 
noftro Fr ance/co Solimene j coldifegno,_ 
emodello del quale fi ftanno lavorand§ 
le due ftatue in marmo , che mancano a 
detto Cappellone, da Matteo Bottigliero . 
Nelle prime Cappelle, l'unadirim- 

D d pet- 



■ 



Digitized by Google 



144 JWfc Notizie di Napoli 
petto all'altra % vi fono due tavole , in 
vira fta efprefTa la Trasfigurazione del 
Salvadore ? nell' altra il facro Natale » 
zmbe opera di Marco da Siena* Ove Jla- 
za quello della Trasfigurazione vi è fiato 
dipoi pojio un quadro di Niccolo Maìin- 
c urico ? rappresentante la B* V. co" Santi 
JH art ir i Gefuiti . 

Nella Cappella » dalla parte d^ll'Epi- 
ìlola ? dedicata a S. Francefco Borgia * 
l'Architettura è di Gio: Domenico Vi- 
naccia $ i lavori de' marmi di Barto- 
lommeo Ghetti > e la ftatua del Santo è 
di Pietro Ghetti fuo fratello . 

Da i lati d-elle porte , da dentro > vi 
fono due mezze ftatue * una del Beato 
Luigi Gonzaga, l'altra del Beato Stanis- 
lao * di ftucco , fatte tutte dì mano del 
Cavalier Fanfaga 9 (limate molto belle , 

Vi è una ricca Sacriitia 5 dove li con- 
fervano famofe ftatue d'argento* eie 
feguenti Reliquie * oltre quelle che 
ftanno ne'Reliquiarj della Chiefa. 

Un pezzo del legno della Croce i un 
dito di S. Gio: Battifta , un dente mo- 
lare di S. Gennaro * una cofta d'uno 
degl'Innocenti > il braccio di S. Vitto- 
rino Martire * un pezzo della gamba di 
S. Teodoro Martire 5 un pezzo delle re- 
liquie del Beato Luigi Gonzaga 9 due 
teft* dille Compagne di S.Orfola > una 
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curafina piena del fangue di S. Potei** 
ziana 5 ed altre • 

Vi iianno fepoltiji Corpi del Padre 
Salmerone, del Padre Rodriquez 9 0 
d'altri uomini infignif e per Ietterei 
e per bontà di vita . 

Dalla Chiefa li pub pa/Tarea veder la 
Cafaje per primari Cenacolo^ Refetto- 
rio ultimamente terminato , che ne pM 
beli o , nè più allegro far lo potrebbe 
la ftefla allegrezza . Fu maeftofamente 
architettato da DionilioLazari , capace 
per centinaja di Padri . I fedili fono di 
finillìmo legname di noce ben lavorati» 
oltre della vaghezza de' ftucchi , fta 
adornato di beli illuni quadri, opera di 
Domenico di Marino } e fopra la ledi* 
del Superiore vi è il tanto rinomato 
quadro del Salvadore } opera la più 
bella , che fia ufeita dal pennello di 
Lionardo Guelfo, detto il Piftoja . 

Attaccato a quello vedefi il vaiò della 
libreria, che tuttavia fi va terminan- 
do , e , terminato , forfè farà il più fa- 
mofo , e grande della noftra Città . Sta 
era terminato , cogli Armar) tutti ài ■ 
legno di noce , delicatamente lavorati ' 
Ave ella due ordini-) uno inferiore, e 
l'altro fuperiore j nel fuùeriore fi vedo- 
no tutti i libri fn'ora ufeiti dalie penne 
de'Gefuiti, libati in pelle creme fi , e po- 
lì A z (ti 
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fii in oro * e veramente la quantità 
a' ammirazione • 

Vedefi la fcala maeftra * che fi ftima 
!a più bizarra e bella * che veder fi 
pcfTa in Napoli * e fu quefta architettau 
dal Cavalier Fanfaga . 

Vi fi vede la camera del Padre Mar- 
cello Maftrilli * ora ridotta in una 
vaghillìma Cappella nobilmente di- 
pinta * ed adornata con varie galante- 
rie* e* fra quelle * d'una ftatua del Cro- 
cefijfo* fcolpita in un dente di cavallo 
marino * cofa affai bella * e per la ma- 
teria * e per k) lavoro . Quefta era una 
camera dell'In feriharia * il Padre Mar- 
cello Maftrilli * nato nobile nella Città 
di Nola* affittendo ad uno degli Altari* 
che fi facevano nell'ottava dell' Imma- 
colata Concezione^tanto celebrata, den- 
tro il Regio Palazzo* li cadde in tefta un 
martello? cheli fece una gran ferita. Fu 
menato in quefta camera a curarli * do- 
ve fi ridufle agli eftremi della vita * e* 
mentre flava già fpk*ando % l'Immagi- 
ne* additata nella Chiefa * di S. France- 
filo Saverio* che alì'o:a flava in quefta 
camera* dove il Padre giacea moribon-. 
do* li parlò* e diffegli • Marcello* fe fa- 
ni* vuoi tu andar nell'Indie? si rifpofe* 
e vi fi obbligò per voto. E così di fatto 
ricevè la falute* in modo che nel matti- 
no 

» 
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no calò in Chiefa a dir la MefTa * dove ■ 
doveva eflere feppellito , avendo gl'in- 
fermieri apparecchiato tutto ciò , che 
bifogha per lo mortorio . Il detto Pa- 
dre poi adempiè il voto ; andò nell'In- 
die a predicare , dove in brieve fu mar- 
tiiizzato. 

Si può vedere la famofa- Farmacopèa, 
o Spezierìa, che,nè più maeftola,nè più. 
. ricca lì" può defiderare , e per li vali , e 
per la difpofizione , e per la ròba % non 
mancandovi cofa » che nella medicina 
desiderar fi pofla-»' 

Vi fi vede una tromba » per cavar 
Pacque, ftravagantillìma, che dà acque 
per tutta la cala , fin su gli albichi , ol- 
tre degli dormitori- r e dell'officine . 
Nel cortile già detto vedefi un'antico 
• marmo, che fta nella parte delle fcuole» 
nel quale vi fta intagliato : 

FiiJJtma , è* clementijjìma Domila 
nojira- Aug.Helena ma-tri Domini nojìri 
vittori s femper Aug. , é" avi a domino- 
rum nofivorum beatijjimorum Cafarum 
uxori Domini Coftantinit Or do Neap: f>. 

lUciti da quefto Collegio , tirando 
avanti , pafTata la Chiefa , per calare nel 
vico anticamente detto Mon ter one,- og- 
gi detto S. Angelillo , qui terminava 
f antica Città * e vi ftava la muraglia , 
ck'avea fotco il mare j edili quefto luo* 

. ~ Dd : 3 go 
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oftava la Piazza di Nilo , quale e/Fendo 
atatrafportata 9 come fi di/Te, avanti U ~ 
Chiefa di S. Maria de'Pignatelli 9 il luo- 
go fu comprato dalla Famiglia Afflitta, 
che vi edificò il palazzo * che poi fu 
comprato da'Padri Gefuiti . 

Qui oc \gi fi vede una nuova ftrada ca- 
rezzatile , che cala fino alla Chiefa di 
S. Agnello* detto de'GraJfii ed efcea/la 
Kegi ne di V or t anova ( come nella fi- 
stiente giornata fi dirà) . Fu quejìa, non 
Molti anni fono* fatta 9 a fpefe de'Padt i 
Gefuiti y avendofi i mtdefimi comprati 
le cafe 9 che qui Jiavano 9 per mettere in 
quadro la Cafa del Collegio 9 la cui fai* 
irica tuttavia fi \jà terminando . 

Seguitando il cammino dai detto qua- 
drivio di Seggio di Nilo 9 la cafa 9 che fi 
vede a finirti attaccata a quella del Pa- 
ri ormita 9 era la cafa de'Conti di Moli- 
torio 9 fecondopeniti de' Con ti di Mad- 
daloni \ ed in queùa nacque Gio: Pietro* 
Carrafa 9 che poi fu aflunto al Pontefì- 
cato 9 e chiamofii Paolo IV. . Il Cardi- 
nal fuo nipote 9 in memoria di que-# 
fto 9 la rifece 9 e Tadorne della faccia- * 
ta moderna 9 e del famofo cornicione 9 
che vi li vede 9 e vi pofe nel mezzo 9 
fetto del detto cornicene 9 Parme 
Cardinalizie della cafa Carrafa Ef- 
fcndoquefta9 per ultimo9 pervenuta in 

pof- 
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poffeffb di D.Antonio Gattola Marchcft 
d'Aifedena , fé cancellare dette armi » 
ma pur fé ne vedono i fegni del cappel- 
lo > e deTuoi lacci j nel pozzo però» che 
ila nel cortile, e su l'arco della volta « 
dalla parte di dentro dello ftel'fo cortile» 
vi fon rimarte l'armi del Cardinale. 
Quella cafa non iftà nella fua antica or- 
dinftnza» perche le ftalle , e le ftanze 
della famiglia fono ftate ridotte in bot- 
teche » e camere locande. Nel mezzo 
di-quello palazzo vi e un vico -> antica- 
mente detco Salvonato , oggi d:cefi de- 
glj Rota > per l'antiche cale di quella 
Famigliai che vi barino. 

A delira vedefi l'antico- palazzo fa 3- 
bricato da Diomede Carrafa primo Con- 

j: m« j J" 1 ---' r*v<* tfn n nA raro a Fer- 

tv ti: iviflUW 1 Vttt f \» *i«vv-*r . _ „ 

dlnando Primo d'Aragona Re di Napo- 
li * e queito fu ftimato II più bello > che 
(offe in Napoli \ sì per la {bruttura, mi- 1 
ravigliofa in que 5 tempi * sì anco per h 
quantità delle preziofe * ed antiche (la- 
tue* che l'adornavano * delle quali U 
maggior parte 9 e le più ftnpende fono 
andate via , si per molti difartri accadu- 
ti a quella cafa , si anco* perche i padro- 
ni non abbian curato, o non abbiati 
faputo ? che teforo fiano le buone llatuc 
antiche • T)'rh foio, che dalli frammen- 
ti 9 che rimafti vi fono * fi può argo- 

D d 4 men- 1 
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mentare» che cofa era il meglio» che n*è 
ftato tolto . 

Sù la porta vi fi vede una bella ftatua 
intera antica , con altre tefte d'Impera- 
dori fimilmente antiche . 

Nell'atrio del cortile vi ftanno molte 
necchie > 4°ve ftan collocate molte te- 
tte , e particolarmente nella feconda a 
man deitra, entrando-» vi è quella di 
Cicerone . 

Nell'arco di dentro a man finiftra, fi- 
milmente entrando ? vi fi vede la ftatua 
intera di Muzio Scevola . 

Dalla delira d'una Vertale , benché 
in qualche parte mancanti ♦ - 

D'intorno al cortile fe ne vedono 
molte , e fra quelle » a man delira , un 
Mercurio nudo » che con piùdifegno»e 
bellezza non fi può defiderare . 

Vili vedono molte antiche pire ifto» 
rjate 9 che l'ignoranza di chi poco l* ha 
conosciute l'ha fatte fervire » forando^ 
le » per bocca de'pozzi 

Vi fono molti baili rilievi 1 e , pochi 
anni fono > ne fu tolta una tavola> nel- 
la quale ilava fcolpito il tempo alato» 
che cofa più bella deliderar non fi pote- 
va . Fu quella trafportata nella villadel 
Configlier Prato , e » morto il Conlì- 
gliere, ftimalì bene , che , coll'altre Sta- 
tue , fia panata in potere d'Andrea d'A- 
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A finiftra,sù la porta della ftalla, vi fi 
vede un' urna , o cafla antica di fepol- 
cro bene iftoriata, e,fopra, una tefta,che 
lì ftima d'Antinoo , cotanto amato da 
Adriano , che adorar lo fece in Atene , 
come Nume , e che , come dice il noftro 
eruditiilimo Giordanoy v in Napoli li fe- 
ce fabbricare un tempio,che era quello»' 
dove oggi fi vede la" Chiefa dì>. Gio: 
Maggiore* però ionon iftimo., che que- 
lla d'Antinoo tìa , ma bensì che fia Ha- 
ta portata vi^it' Cpltahre più preziofe > 
che ila vano nelle mura di fuori » dove 
app unto&vqdon o cèrte bafet te dì mar- 
mor^ 'Ay^k4^4pP^n^yC^e ne fu tol- 
ta una tefta.d'Augufto , r cjie non aveva 

prezzo v ; fri -, H iì^ 

Nell'i fteflb cortile vi livede una gran 
teftad* un Cavalla di bronzo , filmata 
dagl' intendenti mirabile ; © mi ma- 
raviglio molto* come Giorgio Vàfa- 
xi, con tanta libertà , feriva , che quella 
teda fofle Hata- fatta da Donatello Fio* 
rentino , quando i noftri antichi itterici 
parlano di quello cavallo y fin da quei 
tempi ? ne' quali Donatello ftàva in 
-mente di Dto.Qneftà tella è di quel tan- 
to rinomato cavallo di bronzo , ohe era, 
come vogliono gli antichi Scrittori del- 
le cofo-di Napoli , rimprefa -della noftra 
<£ittà » che fin' ora và ritenuta dal Seg- 
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gio di Capuana, e Nido} con quefta dif- 
ferenza , che Nido l'ufa sfrenato 9 e Ca- 

f)uana 9 frenato . Quarto è quel cavai* 
o ^ al quale il Re Corrado fece, ponete 
il freno > come fe ne vedono gli anelli, 
faldati dall' una parte 9 e V altra della. 
bocca;ponendov.i fottolafeguente ifcri- 
aione 9 dopo che così crudelmenteeii* 
trò in Napoli . 

Haftenus effienih Domini nunc f ant 
hxibenis 5 

JRjx domat butte àtquum Tarthenopen-- 

fis &quus . 
Ma,io ftimo 9 che quello, cavallo* che 
chiaramente lì vede eflere opera antica 
e Greca .9 o fatta in quei tempi andari*, 
ne' quali la Scoltura: fioriva 9 ftaiJè nel \ 
Tempio d'Apollo 9 o di Nettuno. 9 co-- 
me altri vogliono. ( e coirei! diffe) per* 
xhe fi vedeva avanti della Cattedrale 9 e 
proprio^Ieve Ita eretta laguglia ? e dove 
fu trovata .( come dicemmo nella prima 
giornata) quella sì bellaje famofa colon- 
na di marmo cipollazzo 9 e quefh^ neU* 
anno 1322.^ fatto disfare per operaceli* 
Arcivefcovo 9 a cagione di toglier via.la 
fuperlluiofa credenza del volgo Napole- 
tano 9 il quale 9 feguentloalcune pueri- 
li dicerie di Gio: Villano 9 credulo forfè 
airinconfiderate tradizioni de'fempKci 
antichi^ ftimava> che Vergili© fofle fta^ 

CO 
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tò magóne che avefle fatto, per arte ma - 
picayla grotta^ per la quale da Napoli fi 
\à a Pozzuoli- 9 che avefle incantato le 
fanguifughe 9 acciocché nònTo fiero en- 
trate negli aquedotti : della Città, e le ci* 
cale, che non aveffero importunato, coi 
di loro ilridulo cicalare, la Città, e tante 
altre vanità . Si (limava ancora , che il 
cavallo fofle ftato fatto dall' iftefib Vir- 
gilio , e che , per via d'incanto-, li fòfle 
Rata data-una virtù di (anare il dolor 
dei ventre a tutti quei cavalli, che d'in- 
torno li foflero (lati raggirati :. e quello 
s'aveva quafi per -infallibile } onde, per 
tòglierlo , co v me finiiffe 9 fu fatto disfa- 
re e del corgo, come ve n'èxertiillma 
tradizione 9 te • ne sformarono le cam- 
pane . Si perdonò al cajx> 9 ed al collo 9 
si per effere così bello 9 si anco per man- 
tenerlo in memòria . Diomede Carrafa* 
avendo arricchito quello fno palazzo di : 
ftatue preziofilllme 9 'Colla fua potenza9 
ottenne quella teda 9 e qui la collocò 5 
dal che fi ricava 9 che il Vafari 9 o 9 co- 
me ha fatto molte volte 9 per arricchire 
i fuoiS ha cercato d'impoverire gli aitn^ 
cóme in molte altre cofe fi vedrà* ed ef- 
féndo egli venutorn Napoli, parla in un 
modo di quella Città 9 come appunto 
fofle venuto iri una villa * facendo cre- 
dere 9 che iU/*x vi erano ne Scultori 9 ne 

Dd 6 - Di- 
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D'pintori ? ne dipinture d' altri buorù 
Maeftri: o pure egli ha prefo sbaglio . Il 
cavallo ? che fece Donatello ? non fa 
squeito? ma il cavallo picciolo > che Ila 
sù la colonna^, eretta nel mezzo del cor- 
tile , eia tetta di quella picciol cavallo 
la copiò dalla grande : e » per darne la 
notiz/a?è da faperfi ? che Diomede Car- 
rafa fu egli il ledo figliuolo di quel va- 
lorofo Antonio Carrafa * detto Malizia ? 
che ? imitando il padre ? fervi così be- 
ne Alfonfo Primo* ed egli fu capo de' 
foldati ? cheper Taquedòtto entrarono 
in Napoli? e furono cagione di farla ve- 
nire in potere d'Alfonfo , che carifiimo 
gli divenne?, e ricevè premj dal Re con- 
degni al fuo merito ? e* morto Alfonfo r 
anco carili! rno retto al fuo figliuolo e 
fùccejTore Ferdinando? in modo che co* 
fa alcuna non deliberava fenza del con- 
ligi io e parere di Diomede ? di gi^ in- 
titolato Conte di Maddaloni • Un gior- 
no avendo ^abilito Ferdinando d'andar 
col Conte a caccia ? e levatoli per tem- 
po ? non eHendovenuto in cartello ? fe- 
condo l'appuntato* il Conte ? egli ? po- 
ftofi a cavallo r andò nel fuo palazzo a 
follecitarlo ? e Tafpettò nel cortile? fin- 
che folfe levato da letto ? e veftito ? on- 
il Conte ? in memoria di un così fegna- 
lato fav ore ? fece ejriggere i# quel luogo^ 

dove 
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Giornata Terza. *ff 
dove. appettato l'aveva ? la colonna, co- 
me li vede * e fopra vi collocò la ftatua 
del Re a cavallo 9 e quella fu quella, che 
fe ce Donatello, trovandoli in Napoli . 

Pochi me fi fono cafcòquejia colonnare fi 
ruppe in più pezzi , avendovi urtato una 
carozxa^ e vi è rimajlafolamente la ha- 
fi j fi [pera però r che dal buon genio de* 
Signori Pojfejfori del Palazzo vi far h pre- 
fio rifatta 3 per confervare una così ono- 
rata memoria - 

Per le (cale fi vedono diverfi bellifìi- 
mi torfi di marmo % e nobilillìmi balli 
rilievi" * 

Su la porta della fala vi è il ritratto di 
marmo, del Conte , ed anco quello della 
moglie • 

Su le porte delle ftanze fi vedono tede 
beili ilime antiche . 

Nelle cantine vi ftanno quantità di 
pezri di ftatne rotte • 
. ;D/ quejh Jlatttc -> e frammenti ora ve 
ne mancano molti r e * fra l'altri* Li^U 
la JiutuOr del Mercurio* detta ai fopra • 

Nella bafe della colonna, che dal cor» 
tile (ottiene l' atrio della. falà,yi.ftà incifò 
da una parte: 

Has comes infignis Diomede* condititi 
fidesìin tandem regis* patria^ decorem* 

£ dall'altra : 
ti %ft & forte focus tnagis aptus & am* 
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plus in Urbe.fiti fed ab agi 
re turpe putavit • 

Ufciti. da .quello palazzo 
petto ? a fìniftra * trovali 
Chiefacon un Gonfervatoi 
dedicato ai Gloriofo San h 
di Bari . Qnefto fu cd?fiGat 
de' Nappletani > quietate c 
mozioni popolari * accadu 
1646, rper raccogliere mol 
gazze, chfedìfperleandavan 
tà, morendo per la fame . E 
Ckiefetta ajfai angujia * è fi 
la nuova 9 col difegno del 
Giufeppe LUccbéfe % efuap 
710 170 fi // quadro * che vi 
Aitar maggior e^ è del nofiro 
dani • 

Paflata qtrefta Ghiefa^ e 
Conte di Maddaloni* fi veci 
coli. Quellovche và a déftra 
anticamente il vicolo di C? 
la nuova cafa del Conte di ] 
ed in quello vico vi è la port 
fiero de'Mónaci di Mónte*\ 
pattata quefta porta f nella cs 
ticamente erade'Conti di \ 
che oggi al detto Mònifteroi 
rata * vi era il SeggiOt detto 
di Cafanova * che (la unito c 
lodi Nido . Ora quefto vice 
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di S. Filippo e Giacomo . L'altro , che 
per un fopportico và sù » dicevafì degli 
Àcerri » oppi dicelì d'Arco , o depli Mu* 
fcettoli ? nel qual vico 9 tutte le cale t 
che ttavano a deftra , di f amiglie anti- 
che 9 fono fiate incorporate al Monifte- 
xo di S.Ligoria > e * coiroccafione di fa~ 
il nuovo refettorio * vi fono ftate tro- 
vate belliiìime fabbriche antiche d'ope- 
ra laterica* e reticolata r ed una cam»e^ 
retta particolarmente^ che era a forma 
d'una Cappella , mi diede ammirazio- 
ne, in vederla più di quaranta palmi a 
fonda> in modo che fi può credere * che 
quelita partedi Città foffe ftata* n^tem- 
pi antichi, affai più bàfia * 

' Continuando incammino per la ftra- 
da maeftra?preffo del Coiifervatorio f co- 
me fi; diffe J di S.Niccolò, vedefi il pub* 
blico Banco detto del Salvadore.JFu eret- 
to quefto dalla Fedelimma Città di Na- 
poli , dentro del Chioftro di S.Maria di 
Monte-Verginejcon titolo di Gaffa del- 
le farine , per gl'introiti , ed efiti del da- 
naio i che da quefte perveniva , Oggi è 
ri-mallo Banco pubblico . E fu traf por- 
tato mila Vititza di S. Domenico ? come: 
fidife. ■ 

Dirimpetto a quefto , a delira » fi ve* • 
clono labellaChiefa , ed un gran Con» 
fcrvatorio dalla Comunità della 
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nobile Arte della (età*, e la fondazione 
fu cosi : 

Qnefta numerofa Comunità della fe~ 
ta, che*& fé contiene Mercadanti , cosi 
cittadini, come foraftier!,che maneggia- 
no feta , Filatorari , Teilicori , Tintoriy 
ed altri > che governata viene da' fuoi 
Confali, che in ogni anno fi eliggonor 
e che ha privilegi grandi , concedutile 
dal Re Alfonfa Primo d' Aragona , che- 
cj t/eft'arte introduce in Napoli? e parti- 
colarmente di non potere i matricolati 
nell'arte fuddetta eflere riconosciuti » e 
puniti ne'diloro delitti, fé non da i Con- 
foli medefìmi , maritava in ogni annoia 
con $o. feudi di dote, le povere figliuole, 
de'fuoi artiftì, o morti, o inabili al fati- 
gare i ma perche molte volte ftavano fin 
pericolo dell'onore , prima d'eifèr pron- « 
to il matrimonio, nell'anno 1582. , nel- 
la Chiefa dedicata a' SS, Filippo e Gia- 
como ,- lita nella ftrada de' Parrettari , 
ereflero un Confervatorio, fatto la pro- 
tezione della gran Madre di Dio , dove 
riceverono da cento figliuole di madri 
e padri onorati dell'arte . Pofcia , non 
riufeendò commodoqnefto luogo , per 
le tante , che ve n'erano , nelP anno - 
ifoi. '<> comprarono qui il palazzo dei 
Principe di Caferta , e vi edificarono il 
'©Onfervatorio colla- Chiefa , che oggi fi ? 

vede; 
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Giornata Terza. 
tede h ed in quello luogo vi fono * tra 
Monache * e figliuole * circa 3000 le 
quali fono tutte ben trattate, e commo- 
damente vivono colle contribuzioni * 
eh' efeono dairArte'medefima . 

Nella Chiefa vi fono belli argenti * e 
ricchi apparati di ricamo per tutte le 
mura * lavorati dali'ifteffe Monache * e 
figliuole . 

/;/ una Cappella * dalla parte dell'Ex 
fifiola * dedicata al gloriofo S. Gennaro* 
vi fi conferva * in un armario * una Im- 
magine di carta del detto gloriofo Santo* 
cfrejfendo fiata buttata nel fuoco* attac- 
Catoji in detto Monifiero agli il. di De* 
cembre del . * in un fubito Vefiinfe* 
evi fi trovò intatta* Come dall' if cri- 
zione in marmo * che vi fi legge • 

Paflato quello Confervatorio * vedon- 
fi due vicoli* uno a finiftra, il quale an- 
ticamente era detto de' Vulcani * Fami- 
glia * che gode nella Piazza di Nido* poi 
fidiife vico de'Sanguini * ch'è Pifteflò * 
che Sangri, antichifìima e nobile Fa- 
miglia delPilteffa piazza * qual vico og- 
gi Ita incorporato nel Moniftero di San 
Gregorio * volgarmente detto Ligorio > 
e quello * che vi è reftato di detto vico, 
°ggi dicefi di S.Lucielia , per una Ghie- 
fetta, che vi fta, dedicata a S.Lucia, del- 
la Comunità de'Piltori * o Molinai . 
~ A 
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A deftra ve ne è urt'alcro,anticaBicn- 
te detto Miffcoggi chiamali di S.Seve- 
rino , e di S.Marcellino, per due famoli 
Moniiterj, che vi ftanno, uno di Mo- 
nache , l'altro di Monaci , che vivono 
lotto la Regota di S.Benedetto e per ef- 
feredeoli antichi, efamofi, che liano 
nella noftra Città, fe ne deve dar con- 
tezza . 

Quello vico va a terminare in una 
piawa , che anticamente ven.va detta 
foontorio , oggi chiamali piazza di S. 
Severino, o di S. Marceli, no , ed anco 
d'Andria, per lo famofo palazzo, che vi 
fi vede, de'Signori Duchi d'Andna^ei- 
la nobilìffima Gala Carrata . 

La ftrada poi , che và giù a modo di 
fc'ale, non carezzarle ,.di fotto la Chie~~ 
fa di S. Severino , anticamente veniva 
detta Scalefe , e qui ftavano V antiche 
muraglie della Città, molto prima dell* 
ampliazione fatta dagli Ang o<ni>ecir- 
ea f o.anni fonccoiroccafione di riedi- 
ficare alcune cafe , fe ne {coverte una 
parte , che era tutta di quadroni di pie- 
tra molto belli , e malucci. In quello > 
U1020, pe'tempid'Alfonlcerail quar- 
tieri deoli foldati Spagnuoli. Nella piaz. 
2a aia detta ccU ant'co Montone vede- 
lì if Monifteio di S. Marcellino, dì Mo- 
nache Benedettine , die prima viveva^ 

no' 
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fio fotto la Regola <li S.Bafilio . Quefto 
Moniftero,dicono alcuni de*no:lri Scrit- 
tori» che fondato fofTe, negli anni 795".» 
da Antimo Confule e Duce di Napoli» 
che la governava per l'Imperio greco»o» 
come altri dicono, da Teodonanda mo- > 
glie di detto Antimo,e l'edificò nel me- 
defimo palazzo» nel quale il marito ave- 
va tenuto raggi one: ancorché!! trovino 
•leuni iftromenti , a beneficio di detto 
Moniftero, prima del detto anno 795" •»« 
potrebbe eifere , che dalla detta Teodo- 
nanda fofle Rato riftaur?to,o riedificato. 

Nell'anno poi 1 1 f 4. dallo Imperador 
Federico Enobarbo , detto Barbarofia » 
fu in qualche parte riftaurato ,e, per la 
divozione, che aveva alla Chiefa, le do- 
nò il fuo manto Regale , del quale ne fu 
fatto un paliotto « una pianeta ? e due 
tonacelle, dir icchiflimo broccato ric- 
cio , e fin'ora fe ne conferva il paliotto» 
che s' elpone nelle fette degli Apoftoli • 
La pianeta, e tonacelle , effendo alquan- 
to invecchiate,inav vertentemente dall' 
ÀbadefTa di* quel tempo furono fatte 
bruciare , per ricavarne l'argento » e fi 
tolfe»con quefto,una memoria cosi cele- 
bre ed antica , che era , per cosi dire , 
molto onorata per detto Moniftero » 

Emendo poi quefta Chiefa non molto 
grande all' ora , e cosi malmenata dai 

tem- 
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tempo * che quafì minacciava rovina* (1 
rifolferole Monache di rifarla di nuovo 
nel luogo » dove al prefente lì vede, per- 
che prima rtava alla delira dell' entrata 
del Parlatorio 9 come fi n'ora fé ne vedo- 
no le veftigia, e cosi , col difegno di Pie- 
tro d'Apuzzo » nel mefe di Luglio dell' 
anno 16260VÌ fu pofta (biennemente la 
prima pietra dai Cardinal Francefco 
Buoncompagno Arcivefcovo di Napoli, 
e fu terminata circa 1' anno 163 3, * e 
nell'anno 1645-. * a'g. di Ottobre, eflen- 
do Arcivefcovo di Napoli Afcahio File- 
marino 9 fu folennemente confecrata da 
Tommas'Antoniodei Pezzo Arcivefco- 
vo di Sorrento • 

A quefto Mon i fiero ve ne fu unito un* 
altro dedicato a S. Fello , quale era flato 
edifìcatOjcirca gli anni del Signore 7 
da Stefano Confule e Duce di Napoli , 
che,dojx> la morte delia moglie» come li 
difle * tu eletto Vefcovo di quella Città} 
e quella unioneaccadde nell'anno i<>6$.y 
eflendo Arcivefcovo di Napoli Alfonfo 
Carrafa, nipote del Pontefice Paolo IV, y 
perche (lava quafi diruto» e non in mol- 
ta ofTervanza , e colla Chiefa » e Moni- 
fiero vi furono anco incorporate tutte 
le renditele raggiomV che aveva. Quale 
unità fu fatta con autorità e confenfo 
del Santo Pontefice Pio Quinto? e q uefta 

Chie- 
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Giornata Terza. 163 
Chiefa di S. Fetto (lava dirimpetto alla 
porta della Chiera del Collegio 
m Vi è ancora incorporata la Ghiefa de- 
dicata a S. Donato , per corruttela del 
volgo , detta S. Renato , come in molti 
frumenti , quale flava (otto dei detto 
Moniftero , dalla parte di Tramontana, 
come anco, dalla parte d'Oriente, vi fla- 
va la Sinagoga d^egli Ebrei , che dimora- 
vano in Napoli , come nella feguentc 
Giornata ii vedrà • 

Gli ornamenti di quella Chiefa di S. 
Marcellino fono belli , e nobili . I qua- 
dri della foffitta polla in oro 9 fono ope- 
ra dei Cavalier Maffimo Scansioni , Le 
dipinture a frefeo della Cupola , e degli 
angoli, fono del pennello di Belifario 
Corenzio .Vi fono anche alcuni quadri 
della Chiefa vecchia dipinti da Pietro 
Donzello . & altre dipinture così a fri- 
fco , come àdvglio , della Nave , fono di 
Gixfeppe Simone-Ili • 

L'altare maggiore è tutto iti erotta to 
di nobilitimi marmi commeiH . La ta- 
vola di mezzo , nella quale fta efpretfa 
la Trasfigurazione del Signore , è opera 
di Lionardo Lama . 

Sopra di quella tavola vi è un tondo * 
ùmilmente di tavola,nelquale fla efpref* 
fa la miracolofa Immagine del Salvado- 
re : e per averne contezza , è da laperil , 

che 
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che quella facra Immagine , neil' inno 
999- » fu dall'Imperador Uafil,o manda- 
cam dono da Collant in opoli all'Arcive- 
fcovo di Napoli . I facchini , che dalla 
nave la portavano alla cala Arcivefco- 
J«le , per ripofarfi , ancorché non folTe 
*i molto pefo , pofero la tavola predetta 
'u d un tronco di colonna , che ilava 
avanti la porta della Chiefa.che è quel- 
io , che fta confervato, con un cancello 
di ferro , prelTo la porta del Mon Utero , 
con un' ifcm.one fopra , che , n quel 
tempo vi era la porta dell'antica Chie- 
di ancorché alcuni ferivano , che que- 
fta tofTe la Chiefa di S.Sofìo ; ma non è 
vero, perche quel muro di Claulura, che 
f^ Ul c ta c ^. fa " oa '"mpi noftri. La Oh c 
la di S.Sofio (lava dalla parte del Colleg- 

Kt P ^ r ' Gef " ;ti • P»»to il vicolo 8 , 
" 'f 0 ' ^ incorporato al Moni- 
Hero Aia tornando al racconto, volen- 

nuare il cammino, non fu poffcile, per 
molta fatica , e r.pr *;„f~ „u " " 
o-rnnn ' P^.-'J^o , che v'imp.e- 

ròlnn P T r '° r,m °vere dalla detta 
colonna > onc e parendo , che il Siano" 

ctTf*' ^ 1 ueft » fua Pagine in 

liti ^ fter ? con faci! 

nel Momusro , collocandola sù l'Alta- 
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re di S.Marcellino : e per mezzo di que- 
lla i Napoletani riceverono grazie infi- 
nite • 

Dal noftroCefare d'Engenio fi porta* 
che nell* ifcrizione 9 che fta di (opra la 
colonna, vi fia errore di tempo j ma dai 
nofti-o Chioccarello fi chiarisce . 

Dalla parte dell' Evangelio vi è una 
belliflima Cappella di marino . Il qua- 



ra di Giufeppe di Ri vera . Vi lì confer- 
vano molte reliquie , e fra quelle : 

Un braccio diS. Donato, che flavi 
nella fila Chiefa » ed un dito di S.Bene- 
detto. 

'Vi fono belliffimi argenti 9 ed in 
quantità * «ricchi apparati di ricamo 
por tutta la Chiefa . 

Il Moniftero è belliffimo 9 fabbricato 
alte moderna 9 con dilettofe vedute al 
irrapedalle camere . Vi è un'acqua pe- 
renne 9 che viene dal colle 9 e (la ratte- 
nuta con una gran chiave di bronzo 9 
ed * della fleffa qualità di quella di Su 
Pietro Martire . 

Vt f\ conferva un fam'ofo Archivio di 
feritttire in pergameoo y fin dall' anno 
*6$»: io Gonfeflo avere ricavato da aue- 
fte fcritture notizie pur troppo belle e 
recondite. 

E quUper dare a'mici carilfimi paefa- 
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ni una erudita curiolìtà , tcrivc 
quello antichiflimo Monillero fc 
il trova nell'anno 763. , regnane 
flautino t e poi Leone Porfirogen 
figliuolo | come autenticamente 
provare con gl'iftrumenti , che! 
fervanone! fuo nobile Archivio,!: 
ti dall' antico carattere nel noitr 
rente dall'accuratiifimo nell'inda} 
buono ed il vero della noftra Cit 
SignorjMarchefe di S.Giovanni D 
cello Bonito , Cavaliere di Calat 
che trae la fua nobile origine dalla i 
fa Città d'Amalii . 

Predo di quello Moniftero ita 
V antiche mura della Città , com 
miei tempi, fe ne (covrirono alcun 
ftigia , che erano d'u na fortiflima 1 
tura, da me accennata . Sopra 0 
muraglie ( perendoli con lienrezza 
getturare ) vi ftava una campana . 
toccarla all'armi ogni quando fi ve< 
no approflimare in Napoli legni Sa 
ni • ^Poi, con Pampl fazione cfella 11 
Città , vi è una tradizione , che < 
campana fofTe reftata dentro del M 
Itero. Io,per cavarne la verità ,prega 
Ingegnere , che era (olito entrarvi- 
cagion delle fabbriche , che ave/Te o 
vato le campane di che ftruttura er 
mi compiacque, e mi riferì , che 

del 
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delle maggiori era , e di ftruttura , e di 
metallo antico,e che vi erano le feguen- 
ti lettere imprefle a caratteri antichiffi- 
mi , che qui le riporto * come mi ven- 
nero date* non avendo io potuto veder- 
le, ed accuratamente ofTervarle ? 

Mentem , fan&am » fpont ansanti hanc 
ho nova Deo >frEt l'atrio LiberatÌQni< l qu& 
prò Vrbis Munìtìoyie^T urcharunu Ti~ 
rnore. Fufa. Tuit. Anno i.f*%+CMtati$ 
itnpenfa refe&a ejl~ i. 5-4. 

E dall' altra parte 
Tttrcarum Timore , Fufa qHM , Pro * 
'Ovbis ,munitio>it<> Civitatisimpenjar:- 
fe3a ejjs 1 f.4.0. % 
fui* Anno 
In quelli numeri però mi par, d'evi 
manchi qualche nota gualca dal tempo , 
e Te bene vi fi vedono nel fir.e f.4. q. 
puntaci, come era ufo dei legnare an- 
tico, cosi ne/marmi , comene'bronzit 
non Tardilco dire fatta nell'anno f4o.t 
per la voce Tuvcarnrns effóndo che que- 
iH non furono in quel tempo. 

Nel capo di quella piazza vi fi vede 
la famofa Chiefa coli' ampilììmo Moni- 
ftero de'SS .Severino, e Sofio, de'Monaci 
Caffi nenfi di S. Benedetto. La Chiefa,per 
la Tua grand'antichità , non ha certezza 
di fondazione, 

• «Stimafi • che fofle fiata fondata dalla 

E e pietà 
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pietà de' Napoletani ? in onore ilei loro 
lanto Vefcovo Severino > illuftre per in- 
finiti miracoli , che fu eletto Vefcovo 
nell'anno 100. della nollra fatute* e che 
pafsò nella gloria celere nell'anno 1200 
tficndo (lato Fracello di S.Vittorino . E 
che detta Chiefa fofle Hata edificata nel- 
le cafe proprie del Santo > dove abitava. 
Altri vogliono ? che avelie avuto il Ino 
principio* nel tempo di Coftantinoil 
Grande* ma può efiere? che in q nei tem- 
pi folTe Hata riftaurata . Ave ella avuto 
varj titoli ? come di San Severino » di 
Santa Maria del primo Ciclo * per una 
miracolofa Immagine ? che vi (lava, di 
quello nome -, fu chiamata ancora di S. 
^Balìlio •> per le Monache Rafi liane 1 che 
anticamente vi (lavano \ e di S. Benedet- 
to * per efTere pofciada'Padri Benedetti- 
ni governata . 

Nell'anno 910. poi in quello luogo 
dall'Ifola delSalvadorcjdiftrutta dal fu- 
rore bellico 9 vi fu trafportato il corpo 
di S. Severino Monaco? detto l'Apollolo 
dell'Oriente* per la fua efficace predica- 
zione . Fu quelli per nafeita nobile) per 
nazione llngaro. Diltrutta l'Ungaria da 
Attila , ritirolìì in Roma , ed ivi prefe 
1* abito di Monaco . Operò maraviglie 
per la Fede. In Comaggione, Caflel del- 
la Germania * agli 8. di Gennajo dell* 

an- 
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anno 481. * refe l'anima al (uo Creato- 
re : il fuo corpo da Lucilio fuo dìfeepo- 
lo fu trasferito in Sileco * da Sileto neU' 
Ifoladel Saivadore* e da queft'ifolav 
nell'anno già detto 9 in quello Monift$- 
ro,dove al prefente ripola : e la Ch iefa,da 
quel tempo,intitolata venne, di S.Seve- 
rino l'Apoftolo. 

Neil' anno 920. da Mifeno vi fu tra- 
sferito il corpo di SSofio, nato in detta 
Città , compagno e difcepolo del no- 
ltrogloriofo S. Gennaro , e ricevè col 
detto Santo fvio maeftro la corona del 
martirio nell'anno ^oy., e quello Unto 
carpo fu collocato nell'arca ifteifa , do- 
ve (cavano le reliquie di S.Severino l'A- 
pofiolo y e così , per le molte grazie che 
1 Napoletani ricevevano? perFintercef- 
fìonedi quelli Santi, s'intitolò la Chiefa 
de^SS .Severino e Sofio,titolo,che finora 
ha ritenuto, come it legge nell'ifcrizio- 
ne , che fta sù la porta maggiore , e (1 
vede dall' imprefe, che fa quello gran 
Moniftero , che (ono una palma , ed ua 
bacoio pa dorale , per dimoftrare , ed il 
Martire S.Sofio , e l'Abate S.Severno. 

L'antica Chiefa poi, che minacciava 
rovine, fu da'fonda menti riedificata da 
Adriano Napoletano, e dotata . Eflendo 
pòi che fi rendeva angufta alla gran fre- 
quenta del popolo , che vi concorreva, 

E e x per 



pigli Energumeni , fi deliberi, dW 
R«ne un' altra più grande , e più 2 
iofa,e così, col dilegno di Giose- 
fo formando , «tiranno , 4 ™J* 
ft»» 1 )»! ' ed il Re Alfonlo U , J£ 

Ua^djPugha, e Gabella dello Scan. 

Anco Troiano Mormile , nohiledel 
iegg.o d. Portauova, lafciò agii Padri 6, 
nula feudi , da impiegarli alla.nuova 
abbr.ca : e benché da Carlo Mormilc 
ino figliuolo ed erede Zi fofle negato d 'e- 
ieguire la difpofkione paterna fmeglio 
^cordato di poi , alli padri donò annui 
ducati yoo . , finche fbffe durata Ja fab- 
brica ; quale fi terminò dopo - ? o. anni , 
per a gran calamiti di quei tempi , ne' 

e Repno era af- 
flirta da continue guerre : e d i buoni 

l Sì? P o f V farC 8"titudine , donarono 
al detto Carlo , e luoi fucceflbri, l'Alta- 
re maggiore colla Tribuna , con titolo 
di Fondatore . 

Della cupola , chef u delle prime, che 
comparsero in Napoli , non efièndoVn 
quei eemp, Ja facilita d' oggi in fabbri 

Ci^Z^ Al ' ChÌte " 0 ^ondo di 
La detta cupola , con gli angoli , f« 
dipinta da Paolo Schefto Schefaro, illu- 
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ftre dipincor Fiamingo , circa gli anni 
1560. 

Le dipinture a frefco * che fi vedono 
nelle volte, cosi della nave maggiore , 
come del Coro,con ripartimenti di ftuc- 
chi dorati , che efprimono le azioni di 
S.Ben edetto, di S.Severino, e di S. Solio, 
colle figure de'Pontefici della Religione 
Benedettina , e de' Cavalieri di quegli - 
Abiti, che militano fotto la Regola di S. 
Benedetto, fono opere di BelifarioCo- 
jenzio* quando egli era giovane^d avi- 
do d'immortalità . 

Nel capo del Coro vi fi* vede un ben 
lavorato , e perfetto organo con gli or- 
namenti tutti dorati: Opera di Sebaftia- 
no Solcito r e di Gio:Domenico di Mar- 
tino . 

Il Coro, che ne più-betlo,nè più ime- 
ftofo fi pub deltderare , e per la difpott- 
zione , e per gl'intagli , colli loro eftre - 
mi dorati , fu opera di Benvenuto Tor - 
telli , e di Bartolommeo Chiarini» illu- 
fori fcultcri,ed intagliatori in legname, 
di cjuei tempi, che vi travagliarono dall' 
anno 15-60. fino all'anno 15-75-4 

Vi fi vede 1' Altare di famofi marmi 
commefli , che riè più bello, ne più biz - 
zarro credo,che in Italia ve ne fia,e que. 
fio, colle balaustrate, che chiudono il 
presbiterio, fu fatto coldifegno, model- 

Ee 3 lo 9 
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lo , ed affluenza del Cavaliere Cofimo 
tanfaga : e quefto è irato il primo Alta- 
*e, che vedutoli foflTe in Napoli , eforfì 
fuori» in quella forma ifolaca , e di così 
nobile architettura . 
m I due putti di bronzo , che ftan fedu- 
ti da una parte , e dall' altra della porca 
del presbiterio , fono opera ancora dei 
Janfaga , come anco ogni altro orna- 
mento , che vi li vette . 

Nella Cappella , che fta nel lato deli* 
Evangelio , nella quale lì vede la porta 
p.cciola della Chiefa, che è gentilizia 
di La nobiliffima Famiglia Gefualda,vi 
il vede una tavola di mezzo rilievo, do- 
^ fhefprc/rala Vergine della Pietà, coi 
I Q morto Kglittolo in feno : opera del 
npftra Auria. Sta dipinta a frefeo da 
Paolo Schefaro , ma vedefi dal tempo 
poco ben trattata . 

Paflàto poi il maeftofo fepolcro di 
Vincenzo Carrafa Prior di Ungaria , e 
figliuolo del Duca d'Andria, dove fi ve- 
de una belKllìma (tatua in ginocchioni, 
opera di Michelangelo Naccarino , vi 
fi vede una Cappella , ed in quefla nna 
tavola,doveftaefpreflòN.S.,che battez- 
zato ne viene da S.Gio: opera di Pietro 
Perugino . 

Seguono le Cappelle della nave della 
ft./Ta parte dell'Evangelio: nella pHma 

vi 
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vi ti vede una tela dovè fta efprefla la 
gloriofa S.Anna , con altre Figure: opc^ 
radelnoftro G^ufeppe Marnili . 

Nella Cappella, che feoue , vi fi vedi 
una tavola v nella quale Ila efpreffa la 
Vergine, con altri Santi . Que lla fu di- 
pinta, dal noftro Andrea di Salerno . 

Nell'altra vi è una tavola , nella qua- 
lq vedeii l'Immacolata Concezione del- 
la Vergine^ opera d' Antonio Senlibile • 

Nella Cappella, paffata quella di S. 
Carlo , vi u vede una tavola , dove fta 
efprefla la Pietà della Vergine verfo del 
morto Gesù : opera del Corfo . 

Nella CappVla , paìTata quella della 
Purità, vi fi vede una tavola, nella qua- 
le dal pennello di Marco di Siena fta 
cfpreffa; ; con molte figurerà Nafcita del , 
Signore. La tavola , che fta nel lato del- 
la porta, dove vedefi la Depofizione del 
noftro Redentore dalla Croce» fu dipin- 
ta da Andrea di Salerno • 
. Dall'altra parte poi déirEpiftola,nella 
prima Cappella laterale al Coro , della 
Famiglisi Sanfeverina , vi fi vedono tre 
bell'itimi fepolcri , di Giacomo Conte 
della Saponara, di Sicrifmondo,ed Afca- 
nio Sanleverini fratelli, dal zio, per avi- 
dità della fucceflìone, miferamente av-* 
velepati. Tutte le Itatueal naturale di 
quelli Sventurati giovani , e l'altre che 
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tfprimono divcrfi Santi » e putti» colli 
loro ornamenti» fono opera ai GioMer- 
liano da Nola, che ne più belle » ne più 
(tediate veder fi poflbno . In quefta Cap- 
pella fi conferva era la SS. Eucariflia » 
effendovi flato nuovamente** a quejio ef- 
fetto, fatto un pulito Ah are di marmo . 

Nel muro poi della croce vi li vede 
una tavola, nella quale vi è il noftro Si- 
gnore fpirante in Croce : opera di Mar- 
co da Siena • 
.L'altra tavolatile fegue aquefla,delP 
Inchiodazione del Salvadore nella Cro- 
ce, è dclPiftefiò Autore . 

Nella Cappella della nave, la tavola, 
nella quale è l'Adorazione de'Magi, e 
dejWftcfib Marco . 

L: quella, che fiegue » vi è urtatela , 
nella quale vedefi la Venuta dello Spi- 
rito Santo alla Vergine, ed agli Apofto- 
li \ fu dipinta da Giufeppe Marnili • 

Nella Cappella , dove fi conferva la 
Sacra Encariftia , che fta tutta dipinta a 
frefeo da Relifario Corenzio , fi vede la 
tavola , dove ne fta efprefTa la Vergine 
dall'Angelo Annunziata : opera del no- 
ftro Gio:Angelo Crifcolo . 

Segue l'altra Cappella, nella tavola 
della quale fta da Marco da Siena dipin- 
ta TA/Tunzione della Verg'ne . 

Pafiata la Cappella , dove è un baffo 

ri- 
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rilievo dijnarmo, fe ne vede un'altra > 
<juale ha feco una tavola 9 nella quale 
vedefi la Nafcita della Vergine : fattura 
dello fteffo Marco da Siena. 

Vi li vedono due vali di marmo , per 
l'acqua benedetta, bizzarramente folle- 
nuti da due corbi di breccione nero <, 
molto ben lavorati dal noftro Cavalier 
Gofimo • 

11 pavimento di quella gran<2hiefa > 
che può (lare ai paragone, per la fua 
ftruttura, con ogni più bei Tempio d'I- 
talia? è tutto lallricato di marmi, com* 
polli dadiverfe fepolture gentilizie . 

Si può anco vedere la Saeriftia,che ha 
PingrefTo nella prima Cappella della na- 
ve , dalla parte dell'Epiitola . 

Entrando, a finiftra, vedefi una beilif- " 
fima tavola, nella quale Hanno efprelfi 
la Vergine, col fuo Figliuolo in braccio» 
edi fotto$.Benedetto,S.Ffancefcod'AO* 
fifi , e S. Francelco di Paola . Fu quefta ; 
dipinta dal nollro Girolamo Imparato. 

Segue appreflb la Cappella di Camil- 
lo de'Medici , che traeva la fua origine 
dalla Cafa di Firenze, famojiirimo giu- 
rifla de'fuoi tempi , nella quale Cogliono 
privatamente celebrar la Mefla gii A- 
bati, prò tempore, dpi Moni fiero. La ta- - 
vola , che in efla fi vede , dove Hanno ' 
cfpreflìr il gran Patriarqa S. Benedetto - 
;;: E e y . ed'' 
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ed i Santi Placido , e Mauro* fu dipinta, 
con opni accuratezza e maeilria , dal 
jioftro Fabrizio Santafede • 

Vi fi vede ancora, dalla parte dell'Ex 
vangelio, una tavola di inarmo antica, 
nella quale Ila efprelTa, con diverfe fi- 
gure picciole di mezzo rilievo, un'ifto- 
xietta, degna d'etìère ofiervata . 

La SacriiHa poi è capaciliima, e bene 
adornata: Ila tutta dipinta a frefco da 
Onofrio di Leone, nollro Napoletano , 
allievo di Belifario Corenzio • 

A lìniftra di quella Sacriftia vede li 
un'armarietco? nel quale lì conferva uà' 
Immagine del Crocefiflo, fcolpita in le- 
$no di- bollò . Quello fu quel Crocefiflb, 
che fu donato dal Santo Pontefice Pio 
V. a D. Gio: d'Auftria , e quello operò 
in quella fegnalata battaglia contro de* 
Turchi , nell' anno 1771.9 portandolo 
fempre nelle mani, mentre fi combatte- 
va . Donò pofeia D. Gio: quella facra 
Immagine a Vincenzo Carrafa Priore 
d'Ungaria , che gloriolaroente a quella 
guerra intervenne , affiilendo fempre 
con D.Gio: . Da detto FraVincenzopoi 
fu lafciato al Padre D. Luigi Carrafa, 
Abate CalRnenfe * fratello del Padre 
Vincenzo Carrafa , Generale de' Padri 
Gei u i L*i ; e quefto grand'Abate, emù lan- 
che ,a bontà del fratello, moti eoa fama 

di 
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di Santità • Dal Padre D. Luigi poi fa 
donato alla Sacrillia • 

In quella vi ii confervano molte bel- 
le reliquie h e particolarmente ; 

Un pezzo della Croce di N.S.'* delli 
capelli della Beata Vergine* delli Santi 
Apoltoli* una parte della teda di S.Cle- 
mente Papa} una parte del braccio di S. 
Placido martire 

Vi fono bellilfimi argenti egregia-, 
mente lavorati, e fra quefti,fei candelie- 
ri, che, per Parte , e per la materia, for- 
fè non han pari* e fono i primi, che, in 
quella fatturarono fiati villi in Napoli. 

Vi (ono- ricchilìlmi apparati per le- 
funzioni, che vili fanno.- 

In ufcire da quella Sacriilia,a finiflra, 
vedefi la fcala , per la quale fi cala alia - 
Chiefa antica, che fta ben trattata , c 
ben 1 officiata : e nel principio di quelle 
fealc lì vedono due farhofi fepolcri,runo 
dirimpetto all'altro , che han delmara- 
vigliofo * fcorgendofi in elfi quanto pu.ò 
fejrelofcalpellodi eruditi maeftri . - 
f QììSllo» che fta nel muro della Sacri- 
ftia , è 4 1 Aildrea , della Famiglia Bo- 
nifacia , nobile della Piazza di Portauo- 
va, cheinqueflo fanciullo d'anni otto 
s'ellinfe • Quello fi vede* e per la bizzar- 
ria dei difegno, per la delicatezza del la- 
voro i. e psr l'efpreflione dell'azioni itg* 
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quelle figure, degno veramente d'efler* 

cllervaco. Vi è un'urna itravapante, (b- 
pia della quale -, in un lenzuolo» Ita di- 
Itefa la flatua-del fanciullo , con molti 
amorini in atto di piangere, ed uno che 
mantiene il coverchio aperto dell'urna* 
con tanta tenerezza , che più non pui 
lare il naturale . 

Vi è una bellillìma {tatua tonda d'uà* 
Apoftolo 9 e* fotto , una tavola, dove, a 
bailo rilavo » fi vedono efpreiìi alcuni > 
cì^e , lagrimando, portano , in un len- 
zuolo» il fanciullo morto, con altri con- 
giunti , in atti differenti dì dolore , con 
tanta efpreilione , che muovono a com- 
pallione chi li mira* Il tutto fw opera di 
Pietro da Prata . L'ifcrizione in verll $ 
che in e/Ta fi vede , fu comporta dal no- 
fero Giacomo Sannazaro • 

L'altro , che fta dirimpetto a c]uefto> 
idi Gio: Ratafià, della Famiglia Cicara* 
nobile del Seopio di Portanova , giova-* 
ne d' anni ventidne , e Umilmente in 
quefto s'eftinfe la fua Famiglia . Vi fi 
vedono vaghillimi intagli d'arabefehi , 
t ben confiderai flatue : opera del no* 
fero Gio: Mediano •-• 

Si può calare a vifitare la Ghiefe anth- 
cu, che fpira. divozione, e fotto dell'Ai* 
tare maggiore, fatto di marmo alla mo- 
derna, vili confavano i Santi Gorpi d$ 

S, 
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SwSeverino detto l'Apoftolo dell' Orien- 
te , e di S.Sofio Levita , e vi fi legge : 

Hic duo f ancia Jiawl , divinarne ror- 
pora patirei 

Sopus * unanime* Severino* habenU 

Vi fi conferva ancora il corpo di S. 
Severino Vefcovo, ma aili Monaci non 
è noto dove particolarmente ne ftia . 

La tavola * che m detto Altare fi ve- 
de, è opera d' Antonio Solario detto il 
Zingaro • 

Vi fi venera ancora un'antica e mira* 
colofa Immagine del SS. Crocefijfo , dalla 
quale infinite grazie fi ricevono da'* Krf- 
tfoletauì , come può veder fi dalle tante 
tabelle votive , che pendono dalle mura 
itila Chiefa . 

Da quella Chiefa fi può pafTare a ve- 
dere il Monilìero » il quale non è fcar-? 

fedi curiofità • 

Ka quefto quattro Chioftri .11 primo 
fi può dire Cortile , eflendovi le tlanze 
de'Proccuratori , così della Cafa, come 
degli altri Monifterj del Regno , che t 
per quel che occorre., qui danzano, ed 
una parte ne (la dipinta da Belifario 
Corenzio , in tempo ch'egli era in età 
d-anni ottanta 

11 fecondo è antico-. Il terzo fimil- 
flaente è antico , ejn due braccia di ef- 
fe » con qualche parte del twz® > vi li 

ve- 
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vede dipinta la vita , e miracoli del Pa- 
triarca S. Benedetto , e tutti i volti del- 
le figure fono ritratti de' Monaci , e 
d'altri Signori di quei tempre coi, tan- 
ta vivezza e finitura , che pajono vi- 
vi , e miniati , ancorché la maniera 
imiti la greca . 

A.fimitra, predo la porta, per la 
quale fi và al Chioftro nuovo , fi vede il 
ritratto al naturale del dipintore , che 
ila con un pennello in mano * e quello 
fu Antonio Solario Veneziano, detto il 
'Z:ngaro>quale fiorì circa gli anni I49f. 

Nel giardino di' quello Chioftro vi fi 
vede un platano, dal tempo, che quefto 
luogo fu concedo a'Monaci , che farà 
dà 700. anni* e fi vede crefciuto in tan- 
ta altezza? che le cime avendo foprav- 
vanzati i dormitorj, vedono il mare. 

Da quefto Chioftro fi pa/Ta al nuovo, 
per davanti del Refettorio molto bello, 
e bèn'architettato, e del Capitolo, il 
quale ftadipintoda Belifario. . 

In quefto Chioftro vi fi vedono , con 
gran magnificenza , gli archi appog- 
giati fopra colonne di fini marmi di 
carrara, d'ordine dorico. Il pavimen- 
to fta laftricato fimilmente di marmi 
bianchi , e pardigli . Fra l'una colon- 
na, e l'altra vi fono balauftri fimil- 
mente di marmi . 

I 
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I dormitori fono nobiiiiìimi» porti in 
quadro * che hanno in fe quantità di 
flanze , e (òpra tutto vi è un'ampiilì- 
mo Belvedere » che chiamano Galleria» 
dal quale fi gpdedi tutta la Città , del 
noftroameniifìmo Cratere, e di quan- 
te ville v e colline cingono la noftra 
bella Partenope 

Quefto luogo , cosi nella Chiefa, co- 
me nell'abitazioni, ha patito gran dan no 
nel già detto tremuoto , in modo che 9 
a rifarlo ? vi fon andati 9»m. feudi • 

Quefto Moniftero poi nelle fue ric- 
chezze fa fpiccare la pietà de' noftri an- 
tichi Regi , e de'Napoletani 

Continuando*! cammino nella Gra- 
da maeftra ? a delira , fi vede il famofo 
Monte della Pietà , che della pietà Na- 
poletana il può dire indiee chiaro • . 

Circa, gii anni if?9o eflendo la pra r - 
vità ufuraria degli Ebrei in Napoli cre- 



ma anco fi cominciava a diffonde- 
re ne" Cittadini Criftiani , dal grande 
Imperador Carlo Quinto furono cac- 
ciati dalia .Cietà e Regno . Quella cac- 
ciata di così perfida razza riulciva, in 
falche parte,dannofa a'Napoletani bi- 
fognofi , sì per- noni aver pronto chi 
goteffe impreftar Ioxq qualche cofa col 
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pegno , si anco per non porere pronta- 
mente rifcuotere peoni , che i Giudei 
avevano in mano * Aurelio Puparo , e 
[Nardo di Palma , amici della patria , e 
piilììmi Napoletani , non folo de' pro- 
prj danari nfcoflèro la roba , che in y 
giro tenevano i Giudei , ma, con lifftf 
carità grande , aprirono nella ftrada 
della Selice , preflò il quartiere degl'i- 
fteiiì Giudei, ( che firf ora la Giudea 
chiamata ne viene ) un luogo per con- 
fervaresì la roba rifcoft'a, si -anco pep 
fovvenire, inquanto fipoteva, i po- 
verelli, improntando loro qualche Com- 
ma col pegnoima fenza interelìe. Queil ? 
opera così pia irtigò molti noftri com- 
modi Cittadini a parteciparne, col fov- 
venirla ; ed a tapetfetto formarono una 
Confraternità . In breve fi vide ere-» 
feiuta a fegno , che la cafa della Selice 
non erabaftafnte, però pairaronoTope* 
ra nel cortile della Santa Cafa dell'An- 
nunziata 7 ^proprio nelle ftanze , dove 
ora è il Banco , e vi ftiede (in nell'anno 
i ^92., e qui fe le diede il titolo di Mon- 
te della Pietà . 

Conofcendo poi i Governadori di 
qnefVo Monte il luogo già detto eflere 
necefftrio alla detta Cafa 9 mentre che 
i Signori Governadori di quella vole- 
vamo fabbricare un'abitazione a parte* 
T ' per 



'* vìoogle 
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peF auelle don ne efpofte, che, per la vi- 
cinità , o per altro cafo , fon corrette a 
tornare nelConfervatorio , lo reftitui- 
rono j ed avendo cumulo badante di 
danaro, per lemolte elemofine ricevu- 
te , con licenza de'Superiori , prefero a 
pigione il palazzo del Signor Duca 
d Andria , che , come fi dine , fta nel- 
la piazza di S. Severino ? ed ivi esercita- 
vano l'opera, 

Nell'an no pofeia 1 5*970 avendo com- 
prato querto luogo ^ ch'era il palazzo de' 
Conti di Montecalvo , col difegnb , e 
modello di Gio: BattiftaCavagni famo- 
fo Architetto , in quei tempi , fi diede 
pnncipfo a qnefta gran fabbrica, che 
nè più bella, nèpiù magnifica fi puòi 
defiderare, nè più perfetta • Eflendo 
terminata , e dovendoli fare la Cappel- 
la nel cortile , che vi fi vede , vi fu po- -, 
fta la prima pietra , folennemente be- 
nedetta, dal Cardinale Alfonfo Gefual- 
do Arcivefcovo di Napoli , coll'i nter- 
vento del Conte d'Oli vares, in quei 
tempo Viceré^ di tutti i Regi Miniftri. 

L'Architetto devefi lodare di fommo 
giudizio , perche, oltre la divifione co- 
sì ben' intefa de' luoghi , ed officine , 
oltre al non effervi un palmo di terra 
ofeura , ed infrnetoofa , difegnò la ca- 
fa , non folo per l'opera , ch'era in q<uel 

tem» 
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tempo ) ma per raccrefcimenco , cha 
poteva avere » come in fatti è (accedu- 
to* eflendo oggi quell'opera la più gran* 
dei che fi veda » non folo in Napoli, m* 
per tutta l'Italia - 

Si può vedere » per prima , in quedo 
gran palas2o r la Cappella , che» in ge- 
nere (uo 9 nè più ricca % ne più pulita fi 
può defiderave. Laporta ella è tutta di 
marmo » negati di quella , in due nec- 
cie » vili vedono due beliflime fta- 
tue» una che rapprefenta la $ curtà» che 
quietamente dorme, appoggiata sù d'u- 
na colonna » l'altra la Carità 9 cheacco- 

5 ;lie alcuni eftenuati Bambini : opera 
Ielle più belle ch'abbia fatto Pietro lìer- 
Jiin • 

La ftatua» che fi vede sù l'architrave* - 
della Vergine addolorata » che tiene in 
leno il luo morto Gesù* con due Ange- 
li» che Hanno a i lati» è opera di Michel* 
Angelo Naccarini . Dentro» tutte le di- 
pinture a frefeo, che fi vedono feompar- 
titeda (lucchi dorati » e che » con belli 
penfieri » efprimonola vita del noftnv 
Redentore » lon'opere tutte di mano di 
Belifario . 

La tavola dell'Altare » dovefta» con 
bellillìma maniera»efprefla la Pietà deN 
la Vergine nel vedere il fuo Figliuola 
morto » con altre Marie? e S.Gio:> fu di- 

pin- 
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pinta da Fabrizio Santafede . 

La tavola grandcche fta nel lato^leli' 
Evangelio , che in fe contiene la Rifur- 
rezione del Salvadore,e dove, in un fal- 
dato , che dorme , vedeii e(preflb il ri- 
tratto dell' Autore i e opera dell' ifteflb 
Fabrizio . 

Sotto di quefta t? vola vi è la memo- 
ria in marmo del Cardinale Ottavio Ac- 
quaviva Arcivefcovo di Napoli, che la- 
lciòqucfto luogo erede della fua fuppel- 
lettile * cheafcendeva alvalfentedi 20. 
mila (cudi : viene foftenuta da due fac- 
chini di marmo , che nè più belli, nè 
più fpiritoii veder fi poflbno>e fono ope- 
ra del Cavaliere Colano Fanfaoa . 

Al dirimpetto della tavo la della Ri- 
furrezioneve ne è un'altra fimile* nella 
<|uale fta efpreffa la Vergine Aflunta f 
con gli Apoftoli di fotto molto al vivo: 
opera d'Ippolito Borghefe, detto per (o- 
prannome ? lo Spaglinolo . 

E* ricca poi di bellilfimi apparati 9 e 



ftivit la poflbno rendere maeftolamente 
adorna • 

In que^a Cafa vi fta aperto un pub- 
blico Banco > ed è de'più ricchi , che vi 
fiano nella noftraCittà,.ritrovandofi in 
effoqnafi due milioni in contanti . 

Nelle ftanze di detto Banco^ed in tut- 
te 
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te r altre del negozio vi fi vedono dl- 
\erft dipinture a frefco,e delle più bel- 
le e coniiderate,ch'abbia fatte Belifario. 

Si pub vedere jl guardaroba de'pegni 
lenza interefle 7 così d'oro , come d' ar- 
gentoni rame» e d'ogni forte di panno» 
che veramente è cofa curiofiffima, nè fi 
può immaginare la grandezza da chi 
non la vede . ' + ' 

Il Monte impegna da dieci ducati in 
giù fenza interefii , ed in queft'opera vi 
tiene di continuo impiegati da 2oo.mila 
feudi in circa , da quello fi pub fuppo* 
nere, che roba vi fìa , e quefta roba la 
tiene il Monte per due anni*, paflati che 
fono, fi vende all'incanto , ed il di più» 
che talvolta s'ave « fi reftituilce al pa- 
drone . In quello gran guardaroba vi fi 
vede una maraviglia , che fi ftima di- 
fpofizione della Santiifi ma Vergincche 
protegge un?operacosì pia^ed è, che non 
vi fi vedono tarme, nè entrarvi topi , e 
mofche , ancorché vi fianó molte fine- 
ftre , e fe v'entra qualche topo fi vede 
"prefto morto , ed all'incontro fi e oflèr- 
vato , che, ne'tempi delle" mozioni poi 
polari , e della pefte , ne'quali il guarda- 
roba flava vuoto di pegni, vi fi vedeva- 
no quantità di fimili animali . : - ; 

Quefta fama Cafa oggi è delle più: ric- 
cheicRe vi fiawoi. Baftctì dire, che paga 

da 
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1 1. mila feudi in ogni anno di fala- 
rio agli Minifìri ? che fervono la Cafa* 
il Banco» e la Chiefa. Qui s'attende non 
fole all'opera de'pegni,cheèil fno prin- 
cipale iftituto, ma anco a rifeattar Gri- 
ftianìrche itanno in mano d'infedeli » 
ad Scarcerare molti poverelli prigioni 
per debiti» a dar le doti a moltedonzel- 
le povere» e ad altre opere di pietà . 

Tkando più giiàrtì vedono molte bot- 
teghe di Librari , dalli quali prende no- 
nne <juefta parse di ftrada . S* arriva in 
una piazzetta , anticamente detta di S. 
GennarelloalTOlmo , perche qui anti- 
camente vi era un'olmo f dove s'appen- 
deva il preggio , che fi prometteva a co- 
loro » che andavano a giollrare , a tirar 
d'armi » e ad altri giuochi fimili , nella 
piazza di Carbonara , e neriufe/vano 
vincitori. Dicefi, di S.Gennarello ,per 
la Chiefa a quello Santo dedicata ? e fi 
nomina con quefto diminutivo» a diffe- 
renza della Chiefa di S. Gennaro extra 
menin . 

Vogliono alcuni de^ noftri Scrittori « 
:he quella fofleuna delle fei CJiiefe Gre» 
che* fondata nel tempo dell' Imperador 
Cpftantino il Grande, trovandoli aicu* 
ne fcritture, colle quali s'attefta , che 
(offe fiata officiata alla greca. Altri gra- 
vi Autori * e particolarmente il noftro 
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Gio: Diacono» che quella fofiè Itaca edi- 
ficata da Agnello TrigetìmoterzoVefco- 
vo di Napoli» che fu afiunto a quefta di- 
gnità nell'anno 672. » e pafsò a miglior 
vita nel!' anno 694* Quefta Chiela è a 
Cre navifdi llruttura godette vi fono due 
colonne preflb l'Altare maggiore di 18, 
palmi in circa, che comunemente van- 
no (limate di fin illìmo disfpro , ma dal 
CavalierCofimopiù volte mi fu detto, 
che diafpro non era, ma una pietra, che 
limile , e più preziofa veduta non ave- 
ya in tutta Italia, e che quelle fi poteva- 
no chiamare due famofe gemme di Na- 
poli . 

In quefta Chiefa , che è antichilTima 
Parocchia collegiata,vi fta pofta la Con- 
gregazione de'fettantadue Preti,fotto la 
tutela del Gioriofo Arcangelo S.Miche- 
le, dai quale prende il titolo. Quefti 
buoni Preti Than voluta riftaur&re , e 
ridurla alla moderna, con iftucchi e di- 
pinture, e,con quefta occafione,han fat- 
to impiaftrar di bianco tutte le colon- 
ne , e particolarmente quefte due cosi 
ammirabili . Ora fiatino fi t nate avanti 
V Altare maggiore dell' Are ivtj cova do y 
come fi è detto nella Giornata prima. 
DiceG anco S. Gennaro a «Diaconia , 
come ne fono altre Ghiefe di quefto 
aggiunto * ed è da faperiì, che a Dia- 

co- 
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conia fi dicevano trtte quelle Chiefe , 
nelle quali dagli antichi Vefcovi era- 
no affègnati i Diaconi a diftribuire Te- 
lemofine ^'poveri orfani , vedove 9 ed 
altre perfone miferabili . Fu detta anco 
Chiefa di S.Noftriano , perche in eflTa fu 
trsfportato dal Cimitero di S.Gennaro" 
il corpo di quello Santo Vefcovo , che 
principiò a governare la Chiefa di Na- 
poli n«ir annno 444. , e la refle perìo 
fpazio di 17. anni , quale in un urna di 
marmo dal noftro Canonico Agnello 
Roflb , Abate in quel tempo di quefta 
Chiefa*, fu trovato fotto dell'Altare 
maggiore * mentre rifar lo voleva, ncll* 
anno 15-85.^ e nell'anno 1612., in tem- 
po che governava la Chiefa Napoleta- 
na il Cardinale Ottavio Acquaviva, fu 
trovato di nuovo , e più decentemente 
collocato fotto dell'ideilo Altare , dove 
al prefente venerato ne viene . 

Attaccata a quefta Chiefa, dove oggi 
'e la Cappella di S. Biagio , anticamente 
detto dal volpo Napoletano S.Jaffo, che 
ijede anco il nome al vico , che vi 
giù , flava 11 Seggio delebili, detto di 
S.Gennarello a Diaconia , oggi incor- 
porato nel Seggio di Nilo . 

In quefta Chiefa vi è parte del brac- 
cio del Santo titolare, collocato in una 
kmofa metóa ftatua d'argento, la qua- 
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le , perche il detto Santo è ftato adotta- 
to in Padrone delia Città » vedefi tra- 
fportata nel noftro Sacro Teforo . 

La (trada che và sù > che oggi fi chia- 
ma ftrada di S.Lorenzo, o di S. Grego- 
rio* che dal volgo corrottamente li dice 
S.Lieuoro, anticamente veniva detta 
ftrada Augurale , perche terminava al- 
la Balllicad'AuauftojCome nelTantece- 
dente giornata It eli/Te, e* come altri vo- 
gliono» al Tempio Tindarico, che oggi 
dicci! di S. l J aolo, dedicato ad Augulto . 

Ma non dicono bene* perche mai il 
Tempio di Cadore e Polluce fu dedica- 
to ad Augufto . 

Fu anco detta di S.Gennarello all'Ol- 
mo* e di S.Gian uario a Diaconia , per- 
che principiava da quella Chieia . Fu 
anco nominata Nollriana , dopo che vi 
fa trasferito il Corpo di quello Santo . 

In quefta medefuna ftrada vedonfi il 
famofo Moniuero,ed antichiiTimot con 
la nobile e bella Chiefa , dedicata a S- 
Gregorio Velcovo d'Arme:: ia , dal no- 
ftro volgo detto S.LiVuoro . 

Si ha per antica tradizione, che la fua 
fondazione l'ebbe, ne'tempi di Collan- 
tfno il Grande, da S. Elena madre di e(- 
fo Imperadore, quale Piftituì in forma 
d'un Collegio di donne verdini . Altri * 
eeuendo le note desìi Ecclefiaftici aa- 
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nalidel Cardinal Baronio, nel tomo 
e P annotazioni al Martirologio degli 
li. di Giugno, vogliono» che la fonda- 
zione di quello facro Monitoro folle 
pervenuta da molte Monache Greche » 
ed Armene» che, al numero di feicentOf 
vedendoli nelle loro Patrie perfegukat< 
da'Barbari, per con fer vare la loro cafri* 
tà e pudicizia , fi ritirarono in Italia , e 
di qnefte alcune miracolofamente neri- 
mafero in Roma: effondo che§giunte nel 
luogo di quella Città 9 dove al prefente 
fi diceS.Maria in Campo Marzo* i Ca- 
mcli non vollero paffare oltie; * onde 
vennero forzate a collocare in quella 
Chiefadue tavole, nelle quali, per ma- 
no dell Evangelifta S. Lucidavano di- 
pinte rimmagini di noftra Signora , ed 
anco il facro Corpo di S. Gregorio Na- 
zianzeno • 

i Altre poi approdarono in Napoli , 
colle fante Reliquie del Martire , e Vèr 
feovo d'Armenia S.Gregorio,e colle ca* 
tene, e flagelli , colliquali maitirizatO 
ne venne . Quelle buone Religiofe, cori 
amore e carità grande , ricevute ftir<> 
no da' noftr: Napoletani nella noftra 
Città, doveedìficarono quefto Monifte» 
ro . Quefto difparere poi par,cheii-pofT 
fa conciliare, col lupponere*chequefte 
Monache foxaftiere foflexo fiate unite» 

F f oper 
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• per meglio dire , ricevute dal Colle- 
gio fuddetto, che, in quei tempi , era di 
donne, che vivevano alla Greca, come 
fino nel 1^42. vi lì confervo V ufo del 
veftireje fi ricava da una Cronaca feri- 
ta nobilmente da D. Fulvia Caracciola 
Monaca, in quel tempo, in detto Moni- 
ftero: e mi fia lecito di dare una erudi- 
ta notizia del come anticamente erano 
le ftrutture, e forme della maggior par- 
te de' Monillerj delle Monache Napole- 
tane, e particolarmente delP Ordine di 
S. Benedetto , ufate prima del Concilio 
di Trento, e mantenute fino al Febbra- 
io dell' anno 15-72. , come ho ricavato 
dalla ftefTa Cronaca puramente fcritta 
tlalla non meno favia, che pia D.Fulvia 
già detta . 

Era queftoun ridotto di più cafe,cir- 
condate da un muro mediocremente 
alto, che dicevafi Claufura . Ogni cafa, 
che vi ftava . avea più camere, ridotti , 
cucina, € cantina, con altre comodità. 
Ogni Monaca po/Tedeva la fua, che nel 
monacarti , o la comprava dallo fteffo 
Monfftero , al quale era pervenuta per 
la morte di qualche altra Monaca, o pu- 
le, a fpefe proprie, fabbricar la facea di 
nuovo. Ogni Monaca pei aveva più fer- 
ve fecolari,quali,dopod' alcuni anni di 
ftxvizio 9 con moka ajrjiorcvolezza, ve- 
ni* 
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Ili vano dotate , ed onoratamente collo- 
cate. Nel mezzodì dette cafe vi flava U 
Ghiefa, dove recitavano i divini ufficj » 
che » in quei tempi » erano molto lun- 
ghi , ed in quefta Chiefa v'entravano 
ancora ad officiare Preti» Monaci» e fe- 
colari » in occafìo ne d'alcune funzioni» 
come di procellìoni » ed efequie, ed in 
alcune folennità convitavano il Capi- 
tolo della Cattedrale» e» finitele funzio- 
ni» davano a'Canonici un pranzo den- 
tro dello fteflb Moniflero • Eran le Mo- 
nache di continuo vifita te dalle loro pa- 
renti , ed amiche, le quali , con licenza 
dell'Abadefla » vi pernottavano . Ufci- 
vano ancora a ricreazione » ed in cafo di 
malattia, o per altra neceffità, dimòra- 
vano per più giorni in cafa de' parenrif 
con licenza della Superiora . t 
Non avevano vita comune: veniva 
dichiarata ogni una per Monaca nelri- 
cevfere il Terz'Ordine ,e quefti tre Or- 
dini cran cosi : Accettata una figli uola f 
I benché in età di tre,o quattr'anni»ricè- 
vea per man dell'Abadefla l'abito» che 
er& di panno bianco fino » troncandole 
parte d e'capel 1 i , facen à ole portare in te- 
da una ligatura alla Greca , ornata con 
molta modeftia. Il fecondo Ordine erg 
in quefta maniera : Dopo alcuni. 5lnni 4 » 
fecondo i' età » veniva ammefla{con1e 

F f a di- 
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dicevano) alla dignità del Coro . Il ter- 
zo era in quelle forme: Nell'età di quin- 
dici anni in sii dicevafi la Merla dello 
Spirito Santo, e mentre quella (bienne- 
mente fi celebrava 9 fi preparava il ta- 
glio de'capelli 9 con quella cerimonia. 
Si portavano i detti capelli dalla parte 
della fronte, che formavano ghirlanda, 
dall'Abadefla poi fi dividevano in fette 
fiocchi ) o vette, ed ogni una di que- 
fte veniva unita nelle punte con una 
ballotta di cera bianca, e così fe ne fla- 
va inginocchioni finche la MefTa fi ce- 
lebravate finita, la medefima Abadefla 
glie li tagliava , e le copriva la fronte 
con un bianco veioj dopo le poneva una 
velie nera Copra la bianca , che era un 
mezzo palmo più corta della già detta 
t>ianca,e fenza detta vefte nera, non era 
alla Monaca lecitone' giorni felli vi di 
comparire nel Goro , e con quella velie 
leppellir fi doveva dopo morta . Con 
quella* funzione fe le dava la prerogati- 
va della voce attiva, epaffiva , e l'efler 
partecipe de'beni del Monillero, i qua- 
li in quello modo fi dividevano fra le 
Monache. Non eflendovi comunità, tut- 
te l' entrade , così in danari , come in 
granii vino, ed altro fi efiggevano dall' 
Abadefla, che nell'officio era perpetua ,e 
dadue monache attempatele chiama- 
te 
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te venivano Infermararie > s'avea pen«? 
fiero di ripartirle, prò rata, a ciafchedu* 
na monaca, per doverle fervireal vitto 
quotidiano,edal veftianp,e quando oc-» 
correva qualche fpefa di momento , o 
eitraordinaria , fi domandava di nuovo 
licenza all'Abadeffa . Quelle eran tutte 
le cerimonie per eflère una Monaca Be- 
nedettina in quefto Moniftero , e negli 
altri ancora, benché poco differenti ne* 
riti . .,-.-» 

Quefto modo però di vivere par che 
fofle (tato introdotto per abufo , efTendo 
che in detto Moniftero vi era un luogo 
antico, e grande , che ferviva per lav-a- 
tor io comune, e d icevafi,il Dormitorio* 
Vi era uno ftanzone , che flava qua.fi 
per rovinare, e nominato veniva , Re- 
fettorio . Vi fi vedevano altre ftanze » 
che fervivanoper Archivio di fcritture 
«del Moniftero , e fi nominava , l'Infer- 
marla*, e quefti nomi l'avevano da tem- 
po immemorabilei e lejnonache d'alio- 
sa ne meno per tradizione avevano, co* 

1 me, e perche Taveflero fortiti, dallo che 
fi ricava, che nel principio della Rego- 
la Bafiliana , o Benedettina, in quefti 
luoghi vi era comunità nel vivere, e 

, che poi fi fofle rilafciata . 

Nell'anno pofcia iféf. , chinfo che 

fu il Concilio di Trento, fi cominciò, 

Ffj in 
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in conformità di quello , che in detto 
Concilio s'era conchiufo , a dar princi- 
pio alla Riforma , così del Clero * come 
delle Monache , e per prima : 

Eflendo Arcivefcovo di Napoli Al- 
fonfoCarafa , dopod'un'efattillimavi- 
fita, furono difmeifi molti Monifteri* e 
furono,quellodi S.Agaea,che flava nella 
firada di Mezzo Cannone , quello di S» 
Agnello, che flava nel luogo * oggi det* 
to il Cerriglio , come nella Giornata fe- 
dente fi vedrà , e le Monache vennero 
unite al Moniftero d'Albino» ora di D. 
Alvina. Quello della Mifericordia > che 
flava verfo la Porta di S.Gennaro , e le 
Monache fi trafportarono nel Monifte- 
ro di S.Arcangeloa Bajano. Il Monifte- 
ro di S^Renedetto,che flava nella Regio- 
ne di Porta nova , e proprio , dove fi di- 
ce S.Catarina a Spina Corona, ora degli 
Trenett ari, e le Monache furono ripar- 
tite in doverli Monifterj . Si (labili «Tu- 
ciré il Moniftero di S.Feftoa quello di S»' 
Marcellino, al quale flava attaccatola 
perche le Monache cercarono d'ajutar- 
ii in Roma , con molto loro difgufto » 
vennero forzate nell 9 annofeguente ali* 
unione . 

Si cominciò a porre in opera la Rifor- 
ma , ed in quello Moniftero , e più in 
quello di S.Patrizia, vi li trovò gran ri* 

pu- 
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pugnanza nel riceverla, e ne! profeffari 
perpetua Claufuta * in modo che noti 
potè vederfi la cofa terminata, che neLi* 
anno 15*69. , e fra quello tempo foffri- 
rono mortificazioni grandi* eflendo fta- 
to vietato affatto alle Monache rufcire 
(come era il foKto ) per qualche giorno 
dal Moniliero * t Pingreno ad ogni per- 
fona fecolare, ance ftrettiffima parente . 
Fu loro interdetto il cuftodire dentro la 
loro* Chlefa la Santiffima Eucariftia • 
Alla perfine, per non potere foffrire pwt 
mortificazioni i agli ai* di Novembre 9 
fi ftabilì la profeffione, e da q uefto Mo- 
nillero diecifette Monachete non vol- 
lero riceverla * xa>lie loro protette * fé 
ne ufeirono • Neil 5 an no 1$ f 00 nel gior«* 
no di S\ Gio; Evangelica , effe ndo ita to 
dato osdi ne a quei che Infognava per la 
vita domane* fa là prima a profe/Tare 
Giulia Ca racci ola ■ in tjuel tempo Àba- 
defla, edalli if. di Gennajo , fi trova- 
fono tutte profeffate al numero di tren- 
tratrè . Con quella profefSoiie fi muti 
rdbkoiU bianco in aero, collo fcapula- 
rio -, e colla cocolla nelle felle folennr? 
e loro fu dato il titolo di Donna » per- 
che prima era di Suora . Fatto quefto.fi 
ftabilirono, e fi compartirono^! ufficj, 
comedi Sacriftana,<K Maefttedi Novi* 
zie* di Cellaria* d'Infermiera* di Borri* 
-li Ff 4 »aja> 
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»aja , ed altri * fi cominciò a mangia 
unite in Refettorio* Ji lafciarono gli a 
tichi officj Longobardi, e fi prefero a r 
^irnrcquelli , che erano in ufo nel M 
Aliterò diS.Giuliina* e quello modo i 
vita nel principio fi diffe, Offervant 
»a. Si tolferoi Confeffori Clauftrali,cl 
m quel tempo erano i Monaci di S.Pi 
tia ad Ara . -j 

Arrecava molto incomodo, perche 

Monache dalle cafe,doveabitavano,er; 
fio neceflitate ad andare per lo fcoveri 
aj Refettorio , ed alla Ghiefa* attefo ci 
e ra flato vietato il potere più entra 
Sacerdoti nella Chiefadi dentro a celi 
* rare \ e . A il potérvixijiiodire la Saci 
•fcucariftia* e neavevano rimediata ur 
Recida , colia porta alla firada ,' e prc 
<pno dalla parte del vico, dove orafi v< 
de la porta de' carri : che però fi ftabi 
<ii fabbricare un nuoto Moniftero att 
per la comunità* e benché vi fofTe fìat 
qua lete disparere, perche alcune vole 
vano , che fi fabbricafTein altro Iuopi 
piti ampio, e viftofo . Altre dicevano 
che fi edifica/Te dove ne fiavano , -eh. 
eia rei cuore della Città* effendo , eh, 
m detto luogo erano fiate allevate dalli 
fanciullezza , vi avevano profefTato , « 
*i fi^confervavano l 9 offa di tante lor< 
griffi me forelle. 
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Effendo prevalgo il parere di queft* 
ultime , s'elefie iier Architetto il noftro 
Vincenzo della Monaca, dal quale fatto 
il di legno , e modello del nuovo Moni- 
fiero, fu ftabjlito, che fi ripartitici! 
vecchio, acciocché mezzo foflerimafto 

Et abitarvi, e Taltra parte per la nuova 
>brica. D.Lucrezia Caracciola, fi- 
gliuola del Duca dell'Atripalda, all'ora 
Abadefla , vedendo j che alcune mala- 
mente (offrivano, che le lorocafe folle* 
ro le prime ad eflere diroccate* con un* 
generofa intrepidezza , ordinò , che la 
prima ad efler buttata giù fofle la fua , 
che era delle più belle* e comode, e,cor* 
allegrezza grande, la vedeva sfabbrica- 
re , e con quella azione tolfe ogni affli- 
amone, e li riduffero, con ogni gufto , a 
dormir più per eafa , mentre li fabbri- 
cava . .* , . 

• Vi fu pofta la prima pietra nell'anni 
ff7i*»e, nell'anno if77^ì vide la fab- 
brica compiuta in quaranta camere,coL 
la loro loggie d^avantir in cameroni per 
le Torcile converfe,e nell'officine necefla- 
jrie,e benedetto il Monifterò dal Cardi na- 
ie Arezzo Arcivefcovo di Napoli , fa 
principiato , nello Iteflb anno , ad eflere 
a b i ta t o \ ed 0 g o i v e d e fi cosi ampi i a t o ed 
iaaranditorche è de'più grandi > e mae- 
fiali d*U*jwfea Cittì, avendovi chiu- 

F ( f Co 
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fc de ntro ( tome lì dine ; u n vico iute 
ro , che dicevali de'Sanguini » 

Refa comoda t abitazione, ed atta al 
la vi» comune , fi pensò all' erezione 
* una nuo. a Chiefaj e D.Giulia Carao 
CJola,m quel tempo Abadefla.nel i f 74. 

apnnc,p 1 òcold 1 regno,modello,eyi. 

„ V, " cenzo della Monaca , I d 
g; r ° a : J a "' fta Cavagni,eq U ali unta ft 
fatta del danaro proprio di erta Giuba . 
ed ogg, fi V ed e abbellita , in modo che 
fl0 " vi e P'ù,chedefiderare. 

™ no ,.P/\ fc '' a *f77. vi accadde 

fendo flato dimeno, per degni rif» etti, 

ìàcEfàA s - Arcan § el ° a Ba i a ^ 

dal Ca r d :na , d . A Arc ^ efcov( ; 

goate . allegando, che quello Monifte- 
ro non "cevea altre Monache, fenon 
«no nate nobili dalle Famiglie , ch« 
go ono della nobiltà nelle gSS&fil 

tacevano per fuperbia* ma folo per non 

Ì Ila W C all 'r, ant '' co *H Monitteri 
» Con ,a io» innata gentilezza, 

«0 patto pe A ò , che tra le Reliquie^ 

Mg? 
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Moniftero di Bajano, che compartir fi 
doveano a quegli Moniflerj » dovedet- 
te Monache venivano compartite, il 
Sangue di S. Gio: Battifta fofle loro aiTe- 
gnato , come feguì • 

Ma torniamo all'antica Chiela, ed al 
lato dove primieramente ne flava. Vo- 
gliono molti , e con qualche probabili- 
tà* che il primo luogo antico del Moni- 
fiero fofle flato dirimpetto al preferita 
Jv'oniftero , e proprio dove lì dice , il 
Fondaco di S. Ligorio , e die la Chiefa 
fofle Hata attaccata all' arco » dove al 
prefente da il Campanile, dalla parte 
deftra, quando lì và sù verfo S. Paolo 9 
e fino nell' anno 1688. vi fi vedevano 
le veftigia della porta , di duefineftre , 
c d 7 un occhio tondo , quali fono flato 
tolte via dalli Frati di S. Lorenzo , per 
rifare la muraglia fieramente lefa dal 
tremuoto , neiranno già detto accadu- 
to a'f . di Giugno* e fi fliina, che quella- 
ila ftata la Ch:efa,cheda GiotVeicovo 
d'Averte, e dal fuo Capitolo, che n'era- 
no padroni,fu conceduta (come fi di/Te) 
a Fra Niccolò di Terracina , dopo che 
le Monache fecero la loro Chiefa den- 
tro del Moniftero dall'altra parte, nella 
quale dal vecchio paflavano per ponte , 
Che oggi fei*ve da Campanile . 

Non ho potuto trovare poi, benché 

Fi 6 sb- 
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abbia fatto efattiifime diligenze 
negli Archivi de'Frati di S.Loren 
ine del Moniiterodi S. Gregorio, ] 
xielhi Chiefa di S. Lorenzo li coni 
Corpo di S. Gregorio Armeno , i 
Chiefa delle Monache fi conferv 
Reliquia d> S. Lorenzo» la quale 
cambiata colla Teda di S.Gregor 
<la i Frati li confervava con l'altri 
«juie dei Santo . Altro non fi pu 
ponere , che avendo lafciata le 1 
che la prima Chiefa, vi lafciarom 
il corpo del Santo , dove colloca 
\eano , e con effe loro fi portar 
Reliquia di S. Lorenzo . Quella 
una femplice ponderazione , non 
, dovi su qnefto tradizione, o me 
alcuna . Qiiefta Chiefa -, ne'tem 
dati, ebbe \ arj titoli, fu detta di \ 
taleone , fu chiamata di S. Sebaft 
come li vede in molti antichf iffifi 
ti , e fu intitolata di S.Gregorio 
guoro dal volgo , qual titolo hai 
to fin'ora . Or vengali al modem 
Chiefa c ggi veder non fi può più 
«particolarmente ne'glorni fedi" 
lembra flsnza di Paradifo in terr 
La cupola, j quadri tra le finef 
Vé fi vedono efpreffe molte azior 
Gregorio, le lunette delleCappel 
ve fi vedono iziolw Vijtùjed i qui 
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la porta, da dentro , ne'qualifi vedefe 
venuta delle Monache Greche in Napo- 
I19 e le dipinture-dei Coro, dove ne {tan- 
no efpréh'e molte .azioni di S. Benedet- 
to* fono opere a frefco del noftro Luca 
Giordani , e la Cupola già detta fu la 
prima , che egli dipinfe in Napoli , ef» 
fendo giovane , e quelle dipinture ftan 
tutte polle fra ftucchi dorati . 

La foffitta è tutta adomata d' intagli 
ben'intetì $ e dorati , e le dipinture ad 
ogKofondi mano diTeodoroFiamingo. 
llrcapo Altare egli è tutco adornato d'e- 
leganti, e presidi marmi commefii col 
diiegno, ed aiFiftenza di Dionifio Laza- 
li. La tavolale vi fi vede, nella quale 
Ila efprefla l'Afcenlione del Signore, fu* 
dipinta dal noftro G io: Bernardino La- 
ma • 

La tela,che fta nella prima Cappella 
dalla parte dell' Evangelio, dove ef- 
preffofi vedeS. Benedetto , ftimafi del 
Ribera.In quella cheltegue ov'è una ta- 
vola,den trovi la Decollazione di S.Gio; 
Battala, fu dipinta dai noftro Silveltro 
Buono . In altra Cappella dell' iilefla 
parte vi fi vede una miracolofa Im- 
magine del Crocefiflb molto anticarie 
fta va nella Chiefa vecchia. 

Dalla parte dell'Epiftola^ella prima 
Cappellani e «A ^»Ac« c*U\Immngin$ 

il 
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della Santijfima Vergine del R oj 
epera di Niccolò Malincònico > e- con*» 
fecutivaà auefta la Cappella di SvGte- 
gorio . Quel che in quella vedeti dipin- 
to à frefco è opera di Pian cele o di Aia- 
ria • Il quadro dell'Altare* ed i dvicla- 
terali fona fiati dipinci da Francete^ 
Fraganzani* cognato di Salvadore itola 
tìolìro Napoletano ► 

"Nell'ultima Cappella, preflb la por- 
taci è una tela,do\eftaefpreflk la Ver* 
gine dall'Angelo annuuatiata ,la quale 
fu dipinta dal noftro Pacecco di Rola#§r 
Vi fono due famolì Organi 1 ultimai» 
mente rifatti * e riccamente adornaci 
d'intagli indorati. Gli argenti danno ia 
ecceffi te nella quantità* enei pefo,e ne- 
r lavori ? e particolarmente quelli » eh* 
fervono per adornare ne' giorni feftjvi 
fi maggiore Altare % in modo che mag- 
giori di quefti non fene vedono in 
tri Monifterj . Vi fono candelienVvaC* 
fiori» Croci* e Carte di glorie tutti d'ar* 
gento per adornare tutte le cappello* 
della Chiefa , e quelli la maggior parte' 
fono (lati fatti a fpefe delle Monache 
particolari. • ±zh • y-+? 'titàni m > 
- Vi fono anche tre helliflìmeftatued'ar* 
gento 9 di S. Benedetto* & Ciò: Battijia* 
e S. Biagio 1 e due Angiohni laterali 

alt 'Altare maggior* 7 fi*U f ?/ tnodeU% 

di 
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di Domenico Antonio Vaccaro . 

Vi fi confervano molte intigni Relì- 
quie * e fra quefle un' ampolla del San- 
gue del Santo Precurfore Battiila» che 
pervenne in quello Moniftero (come 
li difle), e quello Sangue nel fuo giorno 
Natalizio * ed in quello della Decolla- 
2ione > da i primi Vefpri fi liquefò » e 
dura per tutto il giorno feguente • La 
teiladei Santo Protomartire Stefano, e 
quella infipne Reliquia pervenne a que- 
llo Moniftero colle Monache Benedetti- 
ne dal Monillero nella Piazza di S.Nic- 
colò a D.Pietro 9 emendo flato difmefTo. 
Vi è la Tefta di S. Biagio Vefcovo , e 
Martire . La Tefta di S.Damafo Papa* 
La tefta del Beato Giacomo Eremita . 
Una Reliquia di San Lorenzo . La 
Tefta di San Gregorio Martire Vefco- 
vo d'Armenia» quale oggi fi vede adot- 
tato da' Napoletani in Protettore della 
Città f e la tua ftatua d'argento» con un 
pezzo di Reliquia» fi conferva nella 
gran Cappella deinoftro Teforo. Vi fo- 
no ricchiìfiqii apparati di ricami » e di 
altri drappi preziofi» in modo che » co- 
me fi ditte 9 non ha a chi cedere . 

Or tirando avanti , dalla Chiefa di S» 
Biagio già detta % di dove principia la 
Regione Forcellenfe. Dicefi Forcellenf* 
P« di FfiKclla. Altti voglio- 
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no dulie forche, che tituate vi (lavano 
per punire i malfattori. Alcuni altri di- 
cono, dalla fcuoh di Pitap^ora^he in que* 
Ita Regione ne (lava , e faceva perim- 
prefa la lettera Y, che anco fervi per 
imprefà della Piazza . Fu anco denomi- 
nata anticamente , come da molte an* 
ciche fcritture lì ricava, Regione Erco- 
lenfe» per l'antico Tempro d'Ercole » 
che vi fta^a. Appello!!! ancora Regione 
Termenfe » per le famofe Terme , che 
vi {lavano » come più avanti li faprà . 

Paflàto il famofo palazzo del gran 
Conte d'Altavilla, e Principe della Ric- 
cia , dell' antichiiftma Famiglia de'^Si- 
gnori di Capoa , a finitila vedefi il vi- 
colo de'Marogani , come fi diffe » oggi 
de' Majorani » Famiglia eftinta nellar 
piazza di Capuana . 

Dirimpetto a quello v'era la ftrada di 
Piftafo,che calava giù verfo la Sellaria> 
e dicevaiì di Piftafo/i i 3 iJloribu$y perche 
vi erano mulini» che macinavano il 
frumento , e fino al tempo di Carlo Se* 
condo anco vi fi accomodavano le pel- 
li, e fi maturavano i cuoi» per la quan- 
tità d'acqua» che vi paffava per l'aque- 
dotti s oggi queflo vico è flato chiufo > 
ed incorporato nel nuova Moniftero 
del Divino Amore - 
Nel principio del detto vicolo vi era 

un* 
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tm* antica Chiela, dedicata al Glon'ofo 
S. Niccolò di Bari, ed èra Esaurita dell*, 
antico Seggiodi Piftafo. Quefta Chiefa* 
quando il vico fu conceduto alle Mo«* 
nache, fu buttata giù, e dall'i delie Mo- 
nache riedificata di nuovo al dirimpet- 
to, dove fi vede, e proprio dove dava- 
mo le vetligia dell' antico Seggio , che 
eon quelld di^Gimbri , e di Forcella , 
Ranno uniti a quel di Montagna . 

Vedefi appreffo il largo de' Villani , 
che è l'i delio che, piazza Villana ; ed à 
da avvertire , che da noi Napoletani 9 
quando li nomina largo,s'in tende piaz- 
za . Quefta prende il nome dal palazzo 
de'Signori Vi U ani, de 9 MarcKefi della 
Poi» che. godevano nella Piazza di 
Montagna 4 crggi eAinu . ^^u^ 
^^Quefto famofo palazzo oggi vedefi 
trasmutato inMonifterodi Monache f 
fotto la Regola di S. Domenico , ed in 
quello modo: -3*yC^ 
Suor Maria Villana , nel fecolo det- 
to , Beatrice, figliuola del penultimo 
Marchefe della Polla, fi chiufe nel Mo- 
niftero di S.Gio.Battilta , fondato da fu* 
zia (come G difle) , e fu la prima a pro T 
feflarvi allindi Ottobre del 1 5-90. lfpi- 
sata cosi forfè da Dio, volle fondare un' 
altro Moniftero col titolo 4*1-, Divino 
Amore* e lo fondò fuori U Porta Medi- 
na, 
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na , detta primari Pertugio, e propria 
nelle cafe, che ora fono de'Signori Cuo- 
mi ì e con Breve del Sommo Pontefice 
Urbano Villo con altre quindeci Mo~ 
nachedel Moniftero di San Gio:, v'en- 
trò a'17. d'Aprile del 1638. Ma eflendo 
il luogo già detto riufcito fcomodo , 
d' Uri" aria non confacente alle Mona* 
che, e fopratutto incapace d'ampliazio- 
ne , (labili d'entrar nella Città* e dopo- 
vari trattati di compre di cafe , s' effet- 
tuò? per dieciotto mila feudi * la com- 
pra di quella , dove la ferva di Dioera 
naca» e che lì poffedeva dalla Principerà 
di Colobraro Ina nipote, ed accomoda- 
tala a modo di Claufura , con una pie- 
ciola Chiefetta , v' entrò , con le fue 
compagne, circa l 5 anno i6f 8. , dov« 
Tantamente vi/Te, e morì nella fletta 
ftanza, dove era nata, a'2Ó.di Marzo dei 
16700 in età di 86. anni, e con fama di 
fantità il fuo corpo in detto Moniftero 
fi conferva . Principi la ftefla ferva di 
Dio ad ampliarlo , eflenitovi (lata polla 
la pi ima pietra dal Cardinal d'Aragona, 
in quel tempo Viceré di Napoli, e pro- 
prio nel capo del vicolo di Piftafo?dove 
ftava la Chiefadi S.Niccolò , edora col 
difeono, e modello di Francefco Pie- 
chiatti fta quafi ridotto a perfezione , e 
colle doti delle nuove Monache , e con 
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ampie elemofine» e fovvenzioni dateli 
dali'iftelTo Cardinal d'Aragona» e da al- 
tri divori di efla Suor Maria Villana* è 
riufcitode'delizioliche vi lìano*cos\ per 
la bella veduta* che ha dei mare* di tut- 
te le paludi\e della montagna di S.Mar- 
tino » come per la quantità dell'acque* 
che in eflb fi vedono , mentre che per 
quello Monitlero pafia Paquedotto re- 
gale: e con quella occa fione> fono Rati 
in quella ftradadiroccati molti commo. 
diie belli palazzi . La Chiefa per ora (la 
nel portico dell'antico palazzo de 1 Villa. 
ni*dovendo venire nel cortile del palaz- 
20 y il quale era molto ampio» e bello • 

Sì è dipoi fatta la Chiefa nuova nel 
luogo fuddetto col difegno del I{.egio In- 
gegniere Gio'-Battifta Manna benché non 
in tutto fi a terminata. Il quadro-, che fi 
vede nelt Aitar maggiore di effa * fà 
mandata in dono da R^oma a Suor Ma- 
ria Villana \ ed i due deXappelloni late» 
ralijinuNo de" quali fa efprefa la B.Vcr- 
gine del R^oJ aride nell'altro la Vi fi t azio- 
ni della B. Vergine , fono del pennello di 
Vaolo de Matthais . 

E* da avvertirà, che nel vicolodi Pi- 
ftafo, che terminava nella ftrada deTer- 
ri vecchi 1 e che>con molta controver- 
sa degli abitanti del quartiete* fu chiu- 
fo 9 vi erano più mulini * che ftan dall' 
altra parte • Cain- 
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Camminando avanti, a delira, vede- 
ri il vico» anticamente detto di S.Epu- 
lo, oggi detto delle Paparelle, per le ca- 
fe della famiglia Paparo , che vi /lava- 
no, oggi ridotte in un Tempio» o Con- 
fervatorio di donne , fondato dalla fi- 
gliuola d'Aurelio Paparo» come Gdifle 
nelP antecedente Giornata * nel trattar 
del Tempio delle Scorziate • 
; Al dirimpetto di quello vi fta il vico 
detto de'Panetcieri, perche anticamen- 
te in eflb s' ammalava il pane pub- 
blico . 

Prima di arrivare nella piazza» o lar- 
go delle Crocelle » vedefi un'arco fotto 
le cafe della Famiglia di Palma. (Quello 
è un veftigio dell'antico Seggio de'Cim- 
bri» che vi flava» e prende il nome dal- 
le cafe della Famiglia Cimbra » cheta 
detto Seggio godeva » ora eftinta • 

L' Eftaurita di quefta piazza, che ve- 
niva detta» S.Mana de'Cimbri» fta den- 
tro del cortile del detto palazzo di Pai* 
ma, ora profanata, come fi legge &\ una 
memoria in marmo, che fta sii la porta. 

^ Paflata quefta cafa , nell'entrare alla 
piazza giù detta delle Crocelle, il vico- 
lo, che và sù verfo l'Arci vefcovado, an- 
ticamente dicevafi Cimbro, oCimbeo , 
fino alla mettà , dove vedefi la Chiefa 
dedicata a S.Maria del Carmine, volgar- 

men- - 
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mente detta il Carminellp , ora dicefi 
de'Mandeiì, perche , fino a' ìioftri tem- 
pi, altre bottephe non v'erano , che dì 
Falegnami, edora (tan difmene . 

In quefto vicolo vi fono itati palazzi 
famoli, tutti di nobili , ora pattati fono 
a divedi padroni . 

*Il vicolo dirimpetto» a delira, che và 
giù, anticamente dicevafi, degli Ori mi- 
ni, Famiglia fpenta nel Seggio di Cim- 
bri/ora dicefi del Campanile di S.Gior- 
gio , e cmefto vicolo termina ora nella 
Chiefa ai Scevero, governata da'Padri 
Domenicani", che yi hanno un'ampio, 
e commodo Convento, fabbricato neli* 
antichiffima cafa, (che anco ne ferba ia 
facciata) dell'antica Famiglia Cuomo * 
benché altri vogliano,che folTeflaf 3 pri- 
ma di Lucrezia d' Alagn? amata dof R« 
Alfonfo L,ma no è così. Quefta era un' 
antica Chiefa fotto i] titolo di S. Maria 
a Selice, con un'ofpedale per li poveri, 
edificata da Pietro Caracciolo Canon U 
co , ed Abate di S.Giorgio , e fu jus pa- 
tronato della famiglia Caracciola de'Si- 

f[nori Conti di Biccari,eDtichi d'Airo- 
a jeflendo pofeia rovinata, fu concetta 
ad alcuni divoti, del quartiere , quali* 
avendola riedificata, la dedicarono a S. 
Severo Vefcovo di Napoli , il corpo del 
quale fta collocato ìiella vicina Chiefa 
di StGiorgio . A dì 
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Adì 3 .di Maggio poi dell'anno if^f. 
coli' aflenfo di Paolo Tallo * Canonico 
Napoletano * e Rettore beneficiato di 
detta Chiefa, fu conceduta a Fra Paoli- 
no da Lucca della Famiglia Berardina *- 
che ridufle fa fua Religione * nella Pro- 
vincia d'Apruzzo, nelT oilervanza an- 
tica della Regola * e ad altri fuoi Frati 
compagni . Quolti* prclbne il pofleflb * 
con ampie elemoline de 'Napoletani * e 
particolarmente con quelle del Mar- 
chetti d'Umbriatico* in brieve la riedi- 
ficò di nuovo* col dileguo di Gio-Batti- 
fta Conforto, e con quella anco il Con- 
vento» come fi dille . 

Sta bene officiata, e comoda d'argen- 
ti, ed apparati. 

Seguitando il cammino dalla piazza 
delle Croccile, la quale prende il nome 
dalle Croci di panno lionato, che por- 
tano in petto, e nel mantello i PP. Mi- 
mltiJ degl'infermi*!» Chiefa*e Cafade' 
medefiiDÌ* che qui lì vedono* ebbero 
quello principio . 

Il Padre Camillo deLellis , nato nel 
Cartello di Bucchianico , della Provin- 
cia d'Apruzzo, Dicceli di Chieti * dopo 
d' avere emendata la vita , per prima 
menata tr^ le mondane fcialacquatez- 
ae, li ridulTe veramente a Dio , e fi die- 
de a tanto fervore di fpirito, che fondò* 

con 
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con utile grande del proilìmOìiina Con- 
gregazione di Clerici, con iftituto i ed 
obbligo di voto di fervire gl'infermi * 
anco appettati j e quella fondazione fu 
nell'anno 15-84.* e confermata , ed ap- 
provata dal Pontefice SiftoQujntoa'18. 
di Marzo dei 15-86.» ed anco da Clemen- 
te Ottavo,e privilegiata con molte efen- 
zioni . 

Il Dottor Mira Spagnuolo , che fu 
Vefcovo di Calteli' a Mare di Stabia , 
grand'amicodei Padre Camillo , trattò 
coU'ifteffò Padre* che fondaffe in Napo- 
li una Cafe della fua Congregazione 9 
per Putile, che potevano ricevere i po- 
veri infermi , ed agonizanti dalla cari- 
tà di quei Padri. Fu conchiufa la fonda- 
zione, ed a'28. d'Ottobre del 1 5 88. , il 
Padre Camillo * con altri fuoi compa- 
gni , vennero in Napoli* e per qualche 
tempo fi trattennero in un3 cali a pi- 
gione ♦ Paflarono poi nella Chiefa di S. 
Maria d'Agnone ? Moniftero dilmeffo. 
Poi D.Ruberta Carrafa, D.Coftanza dei 
Carretto,* D.Giulia delle Cartella do- 
narono agli Padri feudi if* mila, colli 
uali comprarono molti palazzi in que- 
o vico de'Mandelì, e particolarmente 
quello della famiglia Galeota, di Mario» 
molto grande,ed ivi fondarono, e la lo- 
ro abitazione , e la Chiefa, dove al pre> 
fentsfivede. Neil* 
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Nell'anno pofcia 1638. in circa, coli* 
ajutode'Complatearj , e d'altri di voti , 
furono buttate giù le cafe, che iìavano 
avanti la Chiefa, e fi formò quefta piaz- 
za . 

Quella parte di flrada , cioè dal Mo- 
ni fiero del Divino Amore, fin paflata 
la Chi'efa di S.Giorgio» diedi la Vicarìa, 
vecchia , che dà il titolo allOttira ,0 
Rione* e così nominati, perche qui lìa- 
va il Tribunal della Vicarìa-, e proprio 
nell'entrare nei vico degli Orinimi , 
che oggi fono le cafe della Famiglia 
Campolijed in una -cafe.ftava il Tribu- 
nale civile, nell'altro criminale, e dall' 
nna all'altra fi paflava per un ponte , e 
fino alli 17. di Ottobre del 16&8. ti ve- 
devano l'armi Regie Aragonefi nella 
fala, ed anco quel}a del gran Giuftizie- 
re di quei tempi * e quefle , neLdetto 
tempo", furono confrimjite da un fierif- 
iimo incendio, che succiti) in una bot- 
tega di Speziale , che vi ilava di fetto, 
per molti barili di terebinto , oglio di 
lino, ed altro bitume. E da quefto luo- 
go fu da D.Pietro di Toledo trafportata 
nei Caftel di Capuana (come fi di/Te), e 
qui è daavvifarfi una curiofità , ed è , 
che nella ftrada avanti del vicolo degli 
O rimini * vi fi vede una pietra quadra- 
tale era la bafe della colonna, su della 

quale , 
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ualefi faceva céflionedi b:ni » come, 
a avanti de'Regj Tribunali $ e quella 
bafe fta fotto terra , come li vide nell* 
accomodar la fi rad a. • - 

Tirando avanti a delira * vedefì la 
porta minore dell 5 antica Chiefa di S. 
Giorgio maggiore, benché col tempo ha 
da eflere la porta principale , avendo 
mutata forma, come li dirà . 

Quella Chiefa, per antica tradizione 
fi ha, che fofle (tata edificata nel tempo 
dell' Imperador Coftantino il Grande , 
perche in quei tempi era facile (crecTio) 
da quel pio, e primalmperador Criftia^ 
no ottenere qualche elenfofina, e fov- 
venzione per eriggeretjualche Chiefa . ■ 
Dalla fua prima fondazione dedicata 
venne al Santo Martire Giorgio, pofcia 
fu ella riftaurata quando vi tu trasferi- 
to il Corpo di S.Severo* ed in moki an- 
tichi iftromenti vien chiamaCa.Chiefa 
Sev«riana,per la cagione fuddetta della 
Traslazione del fuo Corpo dall'antico 
Cimitero di S.Gennaro fuori le mura . 

quella una delle quattro Parocchie 
maggiori della Città , e vi è un' antica 
tradizione, che il detto Santo fe ne fofle 
iìervito per Cattedrale, argomentando- 
lo da una Sede Vefcovile di marmo , 
• Che oggi lì (erba nella Cappella latera- 
le dalia parte del,' Epiflola * benchc él . 

G i\ ov" - 
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quelle , e (invìi fedi fe ne vedano nella 
Chiefa di Santa Maria della Rotonda, ed 
sltre >> come antecedentemente iì dille . 

Quella antica Chiela è Abadlale , ed 
c prebenda > da tempo immemofabile , 
annefla ad uno de'Catronicati Diacona- 
li della noltra Cattedrale, che di titolo 
di Abate di S.Giorgio* e capo del ©olis- 
elo de'Preti , che in eli a fi vede ? e che > 
rie'tempi andati , v' amminiftravano i 
Sacramenti* e la fervivano. Oggi però i 
detti Preti altro in quella non fanno , 
che feppellire coloro , che muojono 
MÌV Ottina , ed fclìiftetfe allafolenne 
prcceffione del Corpus Domini actefo 
the , nel mefe di Giugno dell' anno 
1618. 9 iLCanonico Abate, Eddornada- 
rj * e Confrati , coll'aflen io della fanta 
memoria di Papa Paolo Quinto , e del 
Cardinal Dezio Carrafa, noièro Arci ve- 
feovo t la concederono agli efatc llimi 
Preti della Conprepazìone de 1 Pii O :>e- 
rarj, uciliffima in Napoli , poco prima 
fondata da Carlo Carrata , nobile della 
Piazza di Nilo , adottandoli la Con ore- 
dazione i pefi^che avevanoda foddisfa- 
re oli Eddomadarj in detta Ch e fa. 

Nell'anno 1622. ottennero i Padri da 
Roma, coll'aflenfo dell'Arci\ efeovo , 
PamminiUrazionedi tutti i Sacramen- 
ti , che aveva il Paroco * riferbandof 

l'A- 
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l'Abate alcune prerogative, in fegno del 
diretto dominio, come dall'iflromento 
della conceffione li vede . 
,-tfEra quella Chiefa ampia , di ftruttu- 
, ra alla gotica, a tre navi, una maggioret 
*c due minori, che avevano le volte ap- 

Joggiate fovra colonne di marmo, però 
i genere diverfo, perche ve n'erano di 
granito, e di marmo bianco, d'affrica- 
no, ed alcune d'alabaftro cotognino an- 
tico, molto bello, e preziofo . 

V'era la fua Croce, e nella Croce una 
gran necchia, dove ftava eretto l'Altare 
'maggiore dalla parte di quefta porta , 
'Còme fino alprefente fi vede . 
<i Minacciava rovina quefta Chiefa , 
per l'antichità* circa l'anno 1640. i Pa- 
<dri principiarono a riedificarla di nuo- 
vo, col modello, e difegno dei CàVilier 
Cofimo Fanfaga, e vi tu polla la prima 
pietra dal Cardinale Francefco Buon* 
compagno, noftro Arcivefcovo , e pro- 
prio nel primo pilaftro dell'Altare mag. 
giore dalla parte dell'Evangelio, al pre- 
wntè nefta fatto folo il terzo dove h ce- 
lebra , e fi farebbe finita le non ioprav- 
^eniva la pefte, dalla quale fu quali di- 
sfa tt a quefta così caritativa Congrega- 
zione, togliendone tutti i foggetti°di 
ttimn ringoiare \ e con quefta r/edifica- 
«ione ne iono fiate tolte molte belìi-, ed 
f« G g 2 ar- 
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antiche memorie *e * fra l'altre? quella 
di Roberto Prìncipe di Taranto, ed Im- 
perador di Coftantinopoli ? titolo otte- 
nuto per la madre? che fu Catarina Pa- 
tologo ? figliuola di Balduino. 

in quefta Chrefa vi era una tavola 
nella Cappella della Famiglia-Cotogno* 
nòbile del Seggio di Montagna , nella 
quate ftava efpreiTo fpiritofamente ? a 
cavallone veftito d'armi, S.Giorgio, che 
uccideva il Drago, e di fotto» unritrao 
to d' uno della detta cafa Cotogno ? in 
atto d'orare, e per quefta tavola s^intro- 
duffe un'adagioin Napoli , ed è , che 
qnand'unovuol far del bizzarro, e dei 
bravati dice coft-ui va facendo ilGior- 

E1 ^°fóno (late anco tolte molte belle 
jfcrizioni nella Cappella della Famiglia 
del Monte, di già diroccata , cempofte 
dal noftroeruditiffimo Canonico Pie- 
tro Grav ; na . 

In-quetla Chiefa, fotto P Aitar mag- 
are ?ripofa il corpo di S.Severo , qua 
trafportato dall'aptiche catacombe ex- 
trameni*, nell'anno & f o.,e fu poi col- 
locato nelP anno imo. fotto 1 antico 
Altaremapoiore^he flava d*impetto a 
nuefto<ed ultimamente in quarto luogo. 

La tefta di quefto gran Santo , chiula 
in una bellifiìma jnezza ftatua d^argen- 
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to» fi conferva, fra gli altri Santi Protet- 
tori* nella Cappella del facro Teforo . 

Vi fono altre Reliquie» come di S. 
Lucia, e di S.Giorgio; e per la porta ché 
fta dalla parte deli* Evangelio in detta 
Ghiefa, s'entra in un famofo Oratorio » 
nel quale, in ógni fella, vi fi congrega a 
gli efercizjcriftiani un gran numero di 
Dottori» ed altri gentiluomini? e chia- 
mata ne viene » la Congregazione de' 
Dottori . 1 

In cjuefto luogo vi fi vedono molte 
infigni Reliquie collocate in mezze fta- 
rue ben'intagliate di legname dorato , e 
fra quelle uria parte del dito» ed uni 

Erte deirammanto»col quale fu feppel- 
o il fanto Principe Cafimiro,figliua« 
lo del Re di Polonia. Quella Reliquia fu 
proccurata da Vilna dal divotiffi ino Pa- 
dre D. Domenico Cenatempo de' P? 1 
Operarjmio zio» il quale fondò quelli 
Congregazione per li giovani ftudenti » 
con frutto grande de'Napoletani , e le 
diede per Protettore quelto gran Santo » 
che, per mantenere il candore della fua 

? U ,? r f,contenrò di morire nel fiore 
della fua gioventù . 

Nella feda» che vi fi celebra di queft s 
Santo, vi concorre la maggior parte del- 
la Città, elTendo che a cantare le fue lo- 
di vi fi portano» fenza ftipendio » i più 

Gg 5 in- 
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mligni, t limati cantori Napoletani, 
ed i primi, e più fpiritofi inpegni della 
Città fatigano nelle compofoioni . Da 
pi* anni però) ohe s'è pqfia in di/ufo . 

Vi iono anco altri Oratorj , come <te* 
tifimi* e ri'artifti. Dove vedefi il Coro, 
principiato a dipingere dal nofìro An- 
drea Falcone , v'era V antico Oratorio 
dei Nome di Dio, fituato (opra l'antica 
porta majoretti dettaChiefa , edalii 
Fratelli di quello venne fondato ilMon. 
te dc'Povtrii come nella prima Giorna- 
ta (i dirTe j ma facendoli quella nnova 

Chieiajfutrafportatonel luogo già detto. 

Le ài fin tur* a frefeo velie due Cappel- 
le laterali all'Aitar maggiore fono delle 
prime opere del Sìg.fvancefco Solimene. 

Vi cancora un'antica Esaurita, <jtia- 
]e vien governata dagli abitanti de* 
quartieri de* Cimbri, Fittola , e Bajano. 

llfciti da quella Chiefa i tirando 
avanti a delira, vedeli un vicolo antica- 
mente detto? degli Angini , oggi, delia 
porteria di S.Giorgio . 

ÀppreiTo crovanfì due altri vicoli « 
Quello a finiftra , che vi sù , verfo la 
porta minore delia Cattedrale , amica- 
mente , come ti n 'oggi, detto veniva de' 
Zurli , per quella nobile Famiglia del 
Seggio Capuano, che v'abitava l'altro, 
timilmente a iìniftra, è detto de'Carbo- 

ni , 
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nhper l'antica Famiglia diquefto nome, 
nobile di Capuana, oggi fpenta,che v'a- 
bitava . Quello a delira, anticamente» e 
fìn'ora, veniva detto di S.Arcangelo a 
Bajano, per una Chiefa, e Moniftero di 
Monache Benedettine , dedicata a que- 
llo Fri cipe-dcgli Angioli. Quello Mo- 
iiiltero era antichiflìmo, e benché altri 
vogliano , che quello fu/Te (lato edifica- 
to da Cario Primo, in onore dell' Arcan - 
gelo tutelare della Cafa Regale di Fran- 
cia » e che quello Re donato V avelTe il 
fangue del Santo Precurfore Battifta, 
che, come fi dille, fi conferva nei Mo- 
niftero di S.Gregorio Armeno* con tut- 
to ciò fi dee (limare , che folle Hata ri- 
ftaurata la Chiefa da Carlo, perche vi lì 
trovano moki iftrorrventi ,nelli quali li 
fa menzione di quella Chiefa, e Moni- 
ftero, fino ne'tempide'Longobarcli 5 e 
dé'Normandi . 

Quello Moniftero poi , per degni rl- 
fpètti , nell'anno 15-77. 1 dal zelantiilì- 
rao Cardinal d' Arezzo Arcivefcovo di 
Napoli , fu clifmeflb, precedendo ordi- 
ne del Papa \ e le Monache , colle loro 
rendite, e beni, furono divife in divel- 
li Monifterj,come di S. Patrizia , di S. 
Gaudiofo,edi S. Maria Donnaromita : 
a S.Gregorio, che ne ricevè più dell'al- 
tre, fu data la Reliquia di S. GiorBatti- 
fta . G g 4 NelP 



12* Dille Notizie di Niffoli 

Nell'anno pofcia 1607. 1 con Breve 
Apoftolico 1 fu conceduta la Chiefa ad 
nn Napoletano del quartiere * che s'ob- 
bligfr di farvi celebrare ne' giorni fefti- 
vij ed il Mon»ftero,eflendoilato profa- 
nato, fervtva d'abitazione a 'Laici . Cir- 
ca gli anni poi i6fo. , fu quefta Chiefa 
conceduta agii Frati Italiani dell'Ordi- 
ne della Redenzione devastivi : e que- 
lli anco ottennero il di già profanato 
Chioftro $ e rifacendolo , l'hanno refo 
loro commoda abitazione» ed al preferi- 
re \ 'abitano, e, minacciando la Ghicfa 
rovina, tuttavia proccurano di rifarla ♦ 

Avanti di quefta Chiefa vi è una 
bella piazza ultimamente fatta . Dopo 
della pelle accaduta nel i6j6. mokilii- 
mecafe in quello vico reftarono disabi- 
tate, e parte ne principiarono a rovina- 
re . I FratijColPajutode'Complatearj* a 
baflb prezzo le comprarono 9 e le fece- 
ro buttar giù . 

La parte di quefto vicolo * che da 
quefta Chiefa và givi , anticamente fi 
diceva di Fiftola , perche terminava ad 
una fontana , che Fiftola fi chiamava • 
Oggi dicefi della Fontana de' ferpi , 
perche nell'antica di Fiftola vi fta pofta 
una tefta di Medufa di marmo , con 
molti ferpi per capelli , e dalla bocci 
butta l'acqua. 

Cam- 



Camminando più avanti per la lira- 
da maellra, smarriva nel quadrivio di 
Forcella . U vicolo > che va sii verfo il 
Seggio Capuano * anticamente , com3 
fin'ora, chiamavali delle Zite . Alcuni 
vogliono per la famiglia Zita, che v'a- 
bitava • Altri han detto * che ha prefo 
ouefto nome da alcune Zitelle , chein 
detto vico abitavano , e che 9 per eflere 
poi vecchie*e non maritate» fi dicevano 
leZiteje ciò s'ha per volgare tradizione. 

Il vicolo, che ita a delira, anticamen- 
te detto veniva , Pizzofaicone , perche 
arrivava a [porgere fui mare, oggi dice- 
fi, di S.Agrippino, o colla voce volgare 
corrotta, di S.Arpino, per la Chiefa,che 
nel principio di cjuefto vicolo fi vede * 
ed anco di S.Agoftino , mentre che per 
quefto vico lì và alla Chiefa a quello 
Santo dedicata, della quale nella feguen. 
te Giornata fi darà contezza • 

Diremo ora della Chiefadi S.Agrif*» 
pino , che lìa nel principio della detta 
firada . Fu quello banto noftro Napole- 
tano 9 e , per ficura tradizione, della fa- 
miglia Sicola nobile nel Sedile di For- 
cella. Fu aflunto a reggere la Chiefa Ve- 
feovile di Napoli nell'anno del Signore 
120. ; ed avendola Tantamente retta , fa 
jae volò in Cielo: e, per la fua intercef* 
fione , i Napoletani riceverono grazie 

C2 r « a- 
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infinite* per lo che fu dichiarato parti- 
cola tutelare di quella Città:e i4.Fami- 

Ìglie nobili della Piazza di Forcella,delle 
quali tre fé ne vedono in piedi , cioè la 
5 Carmignana, la Roflà, e la Mulcettola, 

{ ' che ora godono nel Sedile di Montagna* 

l'edificarono la prefente Chiefa i e li ha 
per antica tradizione ? che quefta fofle 
ilata laCafa del Santo^dove nacque,e do- 
* ve mori: pofeia li vide Esaurita gover- 

'| nata dai Complateari di quella Regione*. 

Nell'anno pofeia 1615-0 con Breve di 
Papa Paolo Quinto , e con licenza del 
t N a:d!naIeDezio Carrafa nolìro Arcive- 
Icovo, fu dagli Eftauritarj concedutol'u* 
{o di quella Chiefa , con le rendite com-. 
patenti per lo inantenimento^alliMona. 
ci di S.Bafilio, dalli quali oggi è fervita. 
In quella Chiefa vi è un famofiifimo 
; Organo > opera del Moro 9 benché ora 

mal ridotto . 

Scrivono alcuni , che in qnefta Chie- 
fa folte flato fepolto il Corpo del Santo } 
ma da molti claflìci fcrittori fi ricava , 
che fofle (lato collocato nell'antiche Ca- 
tacombe di S.Gennaro 9 come fe ne ve- 
dono le memorie* e di là trasferito nella 
Stefania, o Chiefa di S. Rellituta , e po- 
feia nell'Altare maggiore della Catte- 
dra)? , come fi diffe . 
I>,'rimpettoalla porta minòredi qne-- 
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fta Chiefa , dalla parte della ftrada mae- 
ftra , fi vede un'altra antica Chiefa in- 
titolata S-Maria a piazza, quale, per in- 
vecchiata tradizione fi ha, ché folTe ita* 
tsL fondata ne' tempi di Coftantino il 
Grande 3 ed anco ila notato in un mar- 
mo collocato nella Cappella pjreiTo del 
Battifterio dalla parte dell'Evangelio , 
dove fi legge, che ii Santo Pontefice 
SUveftro avefie in quell'Altare celebra- 
to r elafciatevi molte Indulgenze \ mi 
ftimar 11 deve , che quella non fia l'an- 
tica Chiefa, perche la ftruttura è alla 
moderna: fi potrebbe ben giudicare , 
ché eilendo rovinata P antica Chiefa, 
come fe ne fon trovate le veftigia dietro 
di quella, foJlè Hata in quefto luogo traf- 
portata , eh' era l'antico Seggio di For- 
cella, incorporato con quello di Piftafo, 
e de' Cimbri , al Seggio di Montagna * 
cóme lì vede dalT anti che/mprefej che 
fìanno in marmo sii la porta di" qiiefta 
Chiefa , nella quale vi fi conferva im' J 
Immagine antichiilima del Redcntor 
CrocettiTo, (colpita in legno , per' mezzo 
della quale l'iftelTo Redentore li degna 
difpenfar grazie infinite a' Napoletani * 
e cjneiiaè tenuta in gran venerazione. 

1/ quefta Chiefa antichiilima Croc- 
chia , ed è anco Abadiale , eTAbadia? 1 
prebenda di uno de' nolìri- Cartóni i 

m 1 * 
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Diaconi nella Cattedrale . 1/ anco col- 
legiata di if. Preti» ed un Primicerio . 

Preflbdel Battifterio vi il vede un'ano 
tico marmo , nel quale Ita una memoria 
eli Buono 9 Confale e Duce di Napoli 9 
che morì nell'anno 839. * dopo d'aver 
governata per un' anno e mezzo la Cit- 
tà ) preflò di quefta Chiefa fondaco ven- 
ne il Moniftero di Regina CcelU come fi 
<iijTe . Vedcfi quefta Congregavi ette vaga- 
mente dipinta a frefeo dal pennello del 
yfoftro Paolo de Matthais -, ed ornata di 
fracchi finti lumeggiati d'oro da Frana- 
feo Saracino . Gli ornamenti della volta- 
delia Chiefetta di fuori fono fiati dipinti 
da Towmafo Alfano . 

Segue a q nefta Ghiefa un'antico cam- 
panile laceri co j e per fotto di quefta 
Centra nel vico anticamente detto* Rua 
de'Pifcicelli ( come fi diffe ) 01 a vico de* 
Scaflacocchi.In quello vico vi è unapu* 
lita Chiefetta (otto il titolo dell'Imma- 
colata Concezione* eretta da molti ono- 
rati Preti\per ivi congregarfbimpiegan- 
dofi in diverfe opere di pietà fra di loro. 

Il vico * che fta a deftra, dirimpetto 
a queRo» anticamente veniva detto di 
Cnpidine » per una nobile Famiglia di 
qucfto nome * che v'abitava , ora dicefi 
di S. Arpino * e qui termina la Regione 
Forcellenfe, e principia TErcolejilc , p 
Termeofe . E 
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E camminando un pò più avanci , al 
quadrivio a delira vedefi un vicolo an- 
ticamente detca Ercolenfe, ed'&rcoie , 
oggi chiamali , de'Tarallari» perche qui 
abitavano coloro , che facean taralli, in 
altra lingua detti? ciambelle . 

Quello vicolo ha dato da fantafticare, 
cda (crivere a'nollri Scrittori . Alcuni 
han detto , che diceli Ercolenfe, perche 
qua capitò t evi dimorò Ercole , dopo 
d'aver domato Cacco , e che anco averle 
iàtto pafeere le lue pecore nel Mori:- 
Lucullano(come fi diràj e che per que- 
llo quelli luogi avellerò ritenuto il 
nome . Dagli accurati Scrittori però» e 
particolarmente dal noftro diligentilli- 
mo Fabio Giordano, feguitato , ed illu- 
ftrato dall'erudito Pietro Lafena,iì por- 
ta, che quefto luogo diceli Regione Er- 
colenfe, perche qui erettone flava il 
Tempio d'Ercole , al quale dedicato ve* 
niva il GinnaGo , poco da quello Tem- 
pio dittante j ed alcuni, per autenticare 
11 detto del Giordano, hanno fcritto , 
che il Tempio già detto flava dov' è la 
Chiela di S. Maria ad Ercole, ora detta 
S. Eligio de' Ferrari , ch'è della Comu- 
nità di quefti fabri : ma quelli non han 
cercato di beneolTervarlo, perche que- 
lla Chiefa di S. Maria fu ella fondata 
dalla nobile Famiglia Hcrcolcs, che go- 



: 28 Delle Notìzie Ai Napoli 
àeva nel (edile di Forcella /ed abitava ' 

(juerto vìlo , dal quale per l'abitazio- 
ne torti piefo aveva il nome . 

Nel me. zo di quello vicolo a4miìtra, * 
quando li va giù, vi è un vicoletto, tin' 
ora detto delle Colonne , e fino a'noilri » 

tempi nella cafa ven' erano ' 

t\c antiche in piedi , quali furono tolte 
via dal padrone, per rifarla, minaccian- 
do rovine ; ed eflèndo io giovane, in età 
di 2o.anni,da nn tal vecchio detto Gio*. 
Andrea Filofo , in età d'anni 104. , mi ; 
fu detto , che , nell'anno 15-60., D. Pa- 
rafali de Rivera Duca dicala , Viceré * 
di Napoli, vi fe cavare, e vi trovò tra 
molti tronchi di colonne , una di eJFe > 
intera dipalmi 20. di marmo verde an- 
tico, ch'era di meraviglia per la bellez- 
za, e che firn ile non fe n r era veduta . 

Nell'anno 165-0. alcuni maliziolì te- 
forifti entrarono in una cafa pre/To del- 
le aia dette tre colonne , e di notte vi 
cavarono % ma eflendo (tati feoverti , e 
corretti a fnoaire,vi lafciarono feoverto 
un buco, per lo quale lì calava {otterrà» 
come in un' atrio , ed ivi fi vedevano 
bellillìme veftioia di fabbrica antica la- 
terica tramezzata di marmi quadrati, e, 
da un lato, vedevafi una volta ben fat- 
ta, che tira-va verfo la Chiefadi S. Ma- 
j-ia a Piazza , e quefto fu da me ollèrva- 

to *■> 



Digitized by Googl 



d'orna Terza. . 229 
to, iti modiche» per me> non vi t dub- 
bio» che inqitefto luogo. non foffe (tato 
il Tempio già dettoci 'Ercole , addotto 
dagli Scrittori fx)praddetti,cotf'atceftati 
di molti antichi • 
* Dirimpetto a quelle vicolo» a tìniftra, 
fe.iie vede un'altro, anticamente detto, 
Lampadio, ora diesi! della Pace? perche 
tpunta a quefta Chiefa , dicefi Lampa- 
dio t perche in quefto detto gioco s'a- 
doprava, che era il correre per lo (ladina 
colle Jampane accefe in, mano » e que- 
fto giuoco era annoverato tra i giuochi 
Ginnici , ed il Ginnafio , colle Terme « 
era pjeffo di qjupfto.vicpló .... 

tdentrando indetto- vicolo» volgen^ 
<lo a delka, tutto quello comprenforio, 
principiando di qua, jche ora lì dice ? la 
Giudeca vecchia, appreflb la ftrada'di S* 
Niccolò'a R.Pietro , li portici detti di 
GaferUr la piawa de'Tribunali, e* dal- 
la defora, dove è la Parocchiale detta S. 
Maria a Gancello, e tutta quella parte* 
che va detta, Sopramnro , che antica- 
mente detta, veniva, Corte Bagno» tuN 
to veniva detta» Regione Termenfe . Il 
noftro Giordano feri ve > che in Napoli 
v'erano-due -Teatri, uno, come dicem- 
mo,nella Regione di Montagna, l'altro 
nella Regione Termenfe . Lafena dilu- 
cida quello paffo con ingegnofe ponde- 
ra- 
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r<uioni» e fode autorità* dicendo» che 
quello delia Regione della Montagna 
tra il Teatro » e per la (cent 9 e per la 
mufica» e per altri fpettacoli teatrali* ed 
in quelta Regione Termenfe era il Gin- 
nafìo » per esercitarti in diverfi giuochi 
ginnici, comedi Lutta, di Corfo»ed al- 
tri» come fcrivono» da Ercole iitituiti » 
« però il Ginnalìo ad Ercole dedicato 
veniva* e che necefTaria mente preflb 
del Ginnalio ftar dovevano le Terme» 
per doverli > bagnandoli » riftorare gli 
affaticati Atleti: e veramente conofeefi 
chiaro di non avere errato Lafena» per- 
che » oltre le antiche vejtigia » che di 
quelta macchina fi vedono ne i portici 
de'Caferta»a'tempi noftri fi fono (cover* 
te tante altre veftigia » che fe cavar fe 
nepoteflè un'intera pianta» Napoli non 
avrebbe in che invidiare quallifia più 
famofa anticaglia . 

E per darne qualche notizia. La Chie» 
fa di S.Niccolò» detta a D.Pietro » è fer- 
vita da alcuni Preti della Congregazio- 
ne detta » della Dottrina Criftiana . 
Coli' occafione di far quelli Padri un 
Chioftro » per loro abitazione» buttaro- 
no giù molte cafe, fotto delle quali vi fi 
fono trovate cofe belliflime . Vi fi tro- 
vò un ampio pavimento comporto tut- 
to di picciole petruccie di marmo com- 

mefle, 
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meffe? un'altro ben grande * tutto di 
mattoni di due palmi» e mezzo in qua- 
dro , ed alti quattr'oncie in circa , delli 
quali fi fono ferviti i Padri per laftrica- 
re il pavimento del loro cenacolo . Vi 
fi fono trovate famofe muraglie tutte 
d'opera laterica nelle facciate, ben 'am- 
pie* ed anco d'opera reticolata, con moU 
ta diligenza lavorate . 

Dovendoli fare la nuova Chiefa per 
la Congregazione degli Fratelli del 
Monte de' Poveri, li cavò per le fonda- 
menta» e vi fi trovarono pezzi di mura* 
glie famolìffime tutte d' opera greca* 
laterica, e reticolata . 

In alcune altre cafe , preflb la Chiefa 
di S. Maria della Pace , Umilmente fi 
trovarono veftigia di quefto Teatro « 
La grotta di S. Martino anco è parte di 
quelto . 

Anni fono , il Dottor Orazio Gian- 
nopoli * volendo rifare la fua cafa , vi 
trovò una lunga , e ben formata volta * 
bene architettata , ed adornata con la- 
vori mufivi,che tirava verfo del Teatro 
fuddetto , ed anco in diverfe altre cafe 
ft ne vedono, e di continuo fe ne trova- 
no nuove veftfgitè 

" Ne è meraviglia, che preflb di quefto 
luogo, e proprio dove fta la fontana det- 
ta, dell' Annunziataci li trovi quell'an- 
tico 
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tico marmo, greco , e latino, nel. quale 
fi legge* che V Imperador Tito avefle 
fatto rillaurare il Ginnafio molto mal 
ridotto da'tremuoti: e li ftima, che que- 
fto marmo trovato lì fia nelle rovine di 
quello Ginnaiio , e Terme , ed in tal 
luo?o collocato . 

Tirando più avanti, dal vico già det- 
to Ercolenfe, vedefia Anidra, una falica. 
di mattoni, ed al prefente chiamali, fa- 
lita di fopra muro , perche per quella fi 
faliva fopra 1' antica muraglia , della 
quale rfapparifcono alcune veiligia * e 
poco più avanti flava l* antica porta 
Nolana, che poi fu trafportata da Ferdi- 
nando Pximo nel luogo , dove oggi fi 
vede . 

Paifato il curvo della firada già de-t 
fcritta di Nilo, e Forcella, vedefi la bel«* 
la ftrada , che continua fino alla porta 
Nolana, dal noftro volgo detta Novale} 
e quella oggi chiamali ilrada deli' An- 
nunziata , e fu ridotta in così bella for^ 
ma, circa gli anni 15-44., dal Viceré D. 
Pietro di Toledo 

Si diceva ancora , anni fono , ftrada* 
degli Organare perche qui eran quafi 
tutte le botteghe,che lavoravano Orga- 
ni • Principia quella <]a un quadrivio . 

Il vico a delira anticamente dicevali 
Campignano > oggi dell'Egiziaca^ per- 
che 
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ehe paffaper fattola Claufuradi quello 
Monittero a quella Santa dedicato * che 
ha la porta dalla ftrada maeftra dirim- 
petto alla fontana . E quello Monifte- 
ro fu dalla religiofilfima Regina Sancia 
d'Aragona edincato nell'anno 1541. * e 
l'edificò per le donne 1 che lafciar vole- 
vano le laidezze del mondo per darfi a 
Dio* dante che più capir non ne potè- 
vano nel Moniftero della Maddalena * 
edificato prima* come li dirà • 

L'altro t a finiflra , dicefi anco vico 
dell'Annunziata * e poi* fino a' tempi 
noflri* chiamava!! llrada degl'Intaglia- , 
tori * perche , in quefla * altre botteghe 
non v'erano * che di fruitori in legno.* 
e ve n'erano de'valentiflimi uomini • 
Dicefi dell; Annunziata * perche pei 
^uefto valli alla porta della Chiefa * ed 
al campanile * ma * prima d'entrarvi* 
vi fi vede una Cappe letta al muro* e-* 
fotto di quella * un'antico marmo con 
ifcrizione greca * e latina in memoria 
di Tito Vefpafì ano * che rifece il già 
rovinato Ginnafio dal tremnoto * che 
dice così: 

TIT02 KAI2AP OTCESriASlANOS SS- 
BA2T0S 

...KHS EHOT2IA2 TO V 
....OS TIIATOg TO H' O TEIMK- 

THS o©- 
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,...0©ETHSAS TO T rTMNASIAP- 
XH2AS 

STMflÉSONTA AllEKATE^ 

THSEN 

t » » « VESPASIANVS AVGVSTVS 
, , ,,N/F. CONS. VI /. C£NSO^ PP. 
, , , » CONLAI'SA STESTI* 

TVI7. 

Quale da Gto: Paolo Vernalione eru- 
«titiilìmo nella Greca lingua fu rifatta» 
conaggiugnervi le lettere , che vi man- 
cano, ed è la feguente : 

I 

* 

TITOS KAISAP v % 

VESnASIANOS SEBASTOS 

1KH2 ESOTSIASTO I 

OS TflATOS TO H TEIMHTHS 

OQETHSASTO T TTMNASIAPXHSAZ 

STMIIESONTA AnÓKATÉSTHSEN . 

Quefta dal Falco và voltata^in latina 
* nel figliente modo : 

TITVS CMS AB,. VESPASIANVS KE- 

NE^ANDVS 
EX NONA POT ESTATE 
£U/ EXIMIVS* SEPTIES 
HONOB^ATVS SEDEB^AT 
CVM TEK GTMNASIA INCHQArE- 

A.AT 

COLLAPSA H.MSTITVIT . 
' Ma 
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Ma quella verdone non viene patte- 
tamenfo fatta : legger perb f>P™>J™J 
che ce fctive l'accurato npft'°. Pl " ro 
ttrfena nel fuo Ginnafio, al foglio 69.. 
Kditrffimo nota Fabio G^H 
che , coll-accoppiamento d. <l»«^*« 
linone in quella ifcrizione, dimoiti», 
che 8 Napoli giammai fia Rata ne Mun,- 
dpio , Ve Colonia de'Romanis ma che 
fé bene avefie dalla Romana Re pubfcU- 
ca^vuta l'onoranza del titolo d. Co- 
lonia, ,0 di Municipio, fempre Wv« «- 
ftaronole fue leggi, e mododi gov"" 0 .' 
Vederi ,preflodi quello, una fa mola 
v tira ir ...n-., „.j„ta,e oer la fua 



^TJa^ « : «T 1 'abbondane dell' 1- 
olìa^afo agitare ne ungono 

£fcia due mulini per fa»»^ 
t (anta dell'Annunziata. Qoetatq IT 
«in tempo del Viceré D.PietroiTo- 
ledo,e fi vede compiuta a 4. di Nojem 
fcredel H 4i.,efu opera del noftroG 10. 
S, nel fonte di $ 
eque per più cannoni , ma quel , eli e 

Sezzo-8 vede * dal quale eTce in tanta 
abbondanza.^ con tanto artificio , 1 a 

cenale forma come un H$>M 
modo che da'Napoletani queao fonte li 

Chiama, la Scapigliata » e ™ 
adattato un' ampio fonte di marmo per 
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dar commoditu^al pubblico di lavare! 
panni lini , 

Camminando per lo vicolo già detto 
dell'Annunziata, s'arriva alla Chiefa, 
che fta a delira • A li ni (Ira però vedefi 
una beliate nuova facciata di ftucco fat- 
ta col difegno di Niccolò Falcone, e que- 
lla è la Chiefa del Moniftero dedicato a 
Santa Maria Maddalena . 

Fu quefto nell'anno 1324. fondato, e 
dotata dolila pia , efanta Regina Sancia 
d'Aragona* moglie del Re Roberto, per 
quelle donne, che, tocche dallo Spirito 
Divino, fi difponevano f lafcrando le 
laidezze del mondo ) a volere feguire il 
Redentore Gestì Grido . 

In quello luogo , dove OTìHla quella 
Chiefa, flava prima la Chiefa, e^ Ofpe- 
dale della Santiffima Annunziata , e , 
preffo di quefla , la Ghie fa , e Moni- 
llero della Maddalena * ma perche que- 
lli , perla gran concorrenza , ampliar 
fi dovevano , la buona Regina li fece 
cedere la Chiefa , ed Ofpedale del l'An- 
nunziata dagli Governadori, ed, in luo- 
go di quello , li concedè il luogo , dove 
ora fi vede • Oggi quefto "Monifcer-oè 
delii primi della noftra Citta, hè più in 
elfo li ricevono donne del mondo , ma 
nobili , e delle prime Cittadine della 
nfoftra Ckt\ . Quefto era prima go\er- 

* 1 nato 
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nato u*a i Frati Mi nori Conv estuali 

Nell'anno potbia 1568. dal Santo Pon- 
tefice Pio Quinto furono rimoHi » ed» 
in loro luogo , vennero a governarlo i 
Frati OfTervan ti riformati « n*' a ■ > 

X)ra veder fi poiTono le famofiiìime 
ChiefareCafa della Santillana Annun- 
ziata j. nelle quali,.pii> che in ogni al- 
tro luogo della noftra Città» fpicca l'ec- 
cefll'va pietà de' Napoletani . • nva, " ^ 

Ebbe quello gran luogo principi 
molto deboli» ed in quello modo : Nel 
-tempo di Carlo Secondo >Re di Napoli 
nella guerra , ch'ebbe in Tofcana, in 
una battaglia » rima fero prigionieri 
Niccolò» e Giacomo. Sconditi fratelli, 
fjlobili della Piazza di Capuana .. Era 
per fett' anni durata la loro prigionia 
:nel Caftel di Montecatinoj nè modo 
trovavano di libertà/Invocarono la 
Vergine Santiiìì ma * fupplicandola | 
«l'impetrarcela da Djo} facendo voto,fe 
liberi nella Patria ritornavano > di edi- 
ficale ad onor Tuo una Chiefa • Mira- 
colofamente, nel vegnente giorno, ot- 
tennero la fofpirata grazia, apparendo- 
gli la fteiTa Vergine , colPAngiolo Ga- 
briele, a confolarli • Giunti liberi, e lic- 
ito in Napoji * nell'anno 1304.* in un 
Itfogo donatoli da Giacomo Galeota 
nobile della ftcfla Piazza , quale luogo 

chia- 
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chiamato veniva il M; 
do che fpefib vi fi corno 
ficj ^ edificarono una pii 
onore della bS. Vergi 
Gabriele Annunziata - 
dell'apparizione avuta 
gionia 5 e queftaChiei 
jnel luogo detto ? dove 
fa delhi Maddalena . 
ancora una Confrater 
Battenti ripentiti * ih 
afcriiferO} oltre quelli 
gale ? i primi Signori* < 
gno in quel tempo * in 
be a tal fegno > che in 
carono un commodiifii 
li poveri infermi : n 
1324.) avendo ricevu 
, ( come fi di/Te ) dalto R 
con licenza dell'Arcive 
Capìtolo-, quefto fuolo d 
- dezza 9 e con quefto t 
ro ? che bifognava a fai 
va Chiefa , ed Ofpedal 
vorofamente principio 
Avendo poi la fteffa 1 
dal Re Roberto Tuo mar 
oiKie d'oro in ogni enr 
impiegare afuadifpofìz 
p.'età, nedifpofeunagrs 
dìo di qiicfio fanto hio 
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pofcia 145 8« la Regina Giovanna fc* 
conda 9 vedendo il luogo incapace ailx 
moltitudine degrinfermi * che vi con* 
correva * a fue proprie fpefo lo d'edificò 
da' fondamenti nell' ampiezza » nella 
quale fi vede ; ed avendolo ridotto a 
fine * lo dotò di molti beni (labili* con- 
fitenti in cafe dentro delia Cittì * ed ia 
territori nella Terra di Somma • 

La Regina Margarita di Dur^zo V 
madre del Re Ladislao * ottenne dai fi- 
gliuolo di poter difponere della Città di 
Lefina* preflbil Monte Gargano *a be- 
neficio di qualche Chiefa * non ottante 
che fofle pa/Tata ad manus mortila* . 
S'infermò Margarita * fi ridufTeagi£ 
sftremi * ne giovandole punto umana 
medicina* ricorfe alla Divina, invocan- 
do la Santifltma Vergine* chelifoflfe 
degnata d'impetrarle la falute; facendo 
voto* fe l'otteneva^ d'applicare la Città 
di Lefina a qualche Chiefa al fuo nome 
dedicata • Fatto il voto* nella notte fe- 
guente Pifteflà Vergine le comparve* ed 
afiicuratala della falute* accettando Pof- 
ferra* l'ordinò * che Taveffè applicata 
all'Ofpedale eretto fotto la fua protezio- 
ne. La buona Regina* vedendoli di fac- 
to già fan a* in adempimento del voto* 
a 5 6.di Novembre del 141 i.*donò a que- 
llo luogo la già detta Città * che al pre- 
Ir! h fence 
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fente fi poflìede * ancorch 
te, nel tempo d'Aifonlo E 
ta da' fondamenti rovina 

Vi fono concorri poi 
quello luogo* & nobili* e < 
ampie donazioni di molti 
opulentiflime eredità* in i 
(ta fanta Cafa fi può ftim 
ca* non foloin Napoli* m 
li a . patterà folo dire * per 
la tua ricchezza , che aiir 
giorno più di 2foo.perfoi 
gliuole efpoiite * che fon 
volta al numero di 600. *d 
fervatorio*in tanti Bambì 
te efpofiti * che fi danno 2 
Città* pagandofi in ogni 
ce* in tanti infermi * de'cj 
Ofpedale abbonda* in tar 
Gherici*che fervono cosj 
fa* e Chiefa* come nell'ai 
li ha penfìero* infanti 
ftri* così della Cafa * con 
ed in quelli* che fervono 
oltre le fpefe delle doti* ci 
le figliuole efpoiite * eh 
maritare * alle fabbriche 
menzioni de'poverelli* ali 
lettile della Chiefa * che 
Chiefa d'Italia. E per dar 
tizia del bello e del curio! 
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vede in particola re, fi principiare dul- 
ia Chiefa. 

Quella 9 circa Tanno 1 f 40. 9 fu riedi- 
ficata da' fondamenti 9 col modello 9 e 



Architetto 9 e Matematico Napoletano» 
nella forma 9 che al prefente fi vede t 
perche l'antica era incapace al concor- 
ro de'di voti . 

La fofHtta fu difegnata e guidata f 
nell'anno if 64.* » da Gio: Bernardo La- 
ma . Le dipinture 1 che in eiTa fì vedo- 
no 9 nelle quali fono efprefie xiiverfe 
azioni della Santilììma Vergine * fono 
de'pennelli di tre notòri eccellenti (fi mi 
dipintori « che a gara dipinfero 9 e fu- 
rono Girolamo Imparato 9 Francefco 
Curia, e Fabrizio San tafede . Tutte le 
dipinture a frefco 9 così delia cupola « 
come delCoro 9 fonoopera di Behfari* 
Corenzio . 

Per le dipinture ad oglio, che (tanno 
per le mura della Chiefa: prima nel 
Coro vi ila vano due belli quadroni 9 in 
tino ftavano efpreflè le Nozze di Cana 
Galilea 9 nelT altro la Difputa del Si- 
gnore fra 1 Dottori , dipinti dal noftro 
• Gavalier Maffimo, ed alle fpalle del 
maggiore Altare un quadro 9 nel quale 
liava efpreffa la Prefentazione del Fan- 
ciullo Gesù al Tempio dalla fua Santa 
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Madre i di Carlo Niellino 
iucgo di quefti vi ftan coli 
lì degli Organi * dipinti d 
brizio Santafede 9 fcueneac 
luoghi voti -> perche, quel 
vano * fono ftati trafport; 
della Crocei I quadri* eh 
volte laterali dell'aitar n 
oglioj dovefta efprefìb*d 
Evangelio, l'Angiolo, ch'i 
feppe a.non temere la gra 
Vergine* colla Verginei 
ila in atto d'orare * come 
all'incontro ■> dalla parte 1 
nelli quali ita efpre/Fo il 
Giufeppe avvertito dallV 
gir coi Bambino Qesù in 
altte azioni della Ver.gij 
quelli lati * fon : tutti ufci 
pennello di Gio: Lanfranc 
ra delia Croce dalla parte 
lio*iiei mezzodì è un de q 
fimo y che davano nel Ce 
tanto i due laterali a q ucfto 
li,die ftan fra le fineftre^ 
ìadel noftro Luca Giords 

Nella parte deli 5 Epift< 
èdiCarloMellino* quei 
JMaflimo 9 che (lavano d< 
ro 9 tutti gli altri * cornei 
10 ? fono del Giordani.. 
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I quadri» che ftan fra le fineftre, tono 
ftati dipinti da dìvèrli noftri giovani 
Napoletani , difcepoli del Giordani 9 
dei Vaccari 9 e di Malli mo . Sù la por- 
ta maggiore , da dentro 9 vi è un bel 
quadro * dove efprefla vi fta la Santif- 
nma Vergine Annunziata . EgK è ope- 
ra di Gio: Bernardo Lama .- Li due la- 
terali a quelli fono del pennello del San- 
tafede . Come anco quelli » cheftanno 
su gì' ingreflì minori , e laterali della 
Chiefa , prefTo degli Organi ? perche è 
da faperfi » che v'erano due famolì Or-- 
£srni all'antica, colli fuoi poitelli , che 
li coprivano 9 dipinti da dentro 9 e da 
fuori dal Santafede (come lì dine) fono 
ftati fatti alla moderna col difegno del 
Cavalier Lazzari,ed intagliatUcon moL 
ta diligenza,da Niccolò Schifano . Tut- 
ta la Chiefa fta nobilmente ftutcata , e 
riccamente pofta in oro . 

Le ftatuedi ftucco 9 che ftanno sù le 
lunette delle Cappelle-delia nave, fono 
opere del noftro Niccolo Vaccari • 
fe Tutto P Altare poi ornato fi vede di ; 
preziolìflìmi marmi 9 con famofe co- 
lonne » che hanno i loro finimenti, co- 
me de'capitelli, bafi, ed altri ornamen- 
ti , tutti di bronzo dorato 9 con quel 
maravisliofopadiglione, che noi dicia- 
mo baldacchino* foftenuto da due gran 

H h 5 Put- 
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Putti ùmilmente di br< 
Opera che fu difegnata ? 
Cavalier Fanfaga i ed in 
V'andò difpeia 68. mila 1 

Il quadro, che in detto 
di fopra* dove fta efprefls 
Vergine Annunziata da 
egli l'antico dipinto a ter 
po della Regina Giovani 
quello vedeh ornato tu 
azurre oltramarine* e di 
Di fotto vi è un pezzo \ 
quale fta dipinta a frefeo 
S. Anna, colla Vergine fi 
il Bambino Gesù • Quei 
diligenza , fu tagliato dal 
zo di Trojan o Caraccio 
Melfi , che flava preflb ! 
Stefano, vicino alla noft 
e fu donata dairifteffb 
Chiefa quefta facra Im 
che trattata fofle con ms 
aione: degnandoli la mil 
vina di far, per mezzo di 
te grazie a'bifognofi ; vi 
con molta folennità e po 
Ottobre del ifo7* 

In detto Altare vi fi v< 
fa Cuftodia tutta d'arg< 
ben confederate ftatuej 
nio Monte : ed in quella 



Giorn*ta Terza* 345* 
nell'argento» e ne'lavori i7*mila fcudu 
Vi fi vedono ancora due grand' Angioli 
d'argento quanto al naturale, ogni uno 
de'quali tiene un torciere : opera fimil- 
mente del Monte ; ed in queft' opera 
vi è d i fpefa io. mila feudi • 

Le porte laterali, per le quali fi va al 
coro , fono fimilmente d 5 argento ben 
lavorato con famofefigure,evièdi fpe- 
fa da 8000. feudi, dell'iftefTo Autore • 

I torcieri da terra , i candelieri con 
gii altri ornamenti di detto Altare, che 
tono cofa maravigliofa , fj poffono ve- 
dere nel guardaroba della Sacriftia , 
quando cjuì non li vedono efpofti • 

Nel piano di detto Altare vi fi vede 
rumile (epoltura della Regina Giovan- 
na Seconda, che mori nell'anno 14350 
agli 1 i.di Febbrajo* ed in quefta s'eftin- 
fe il dominio de'Francefi nel Regno ; e 
quefta, per gratitudine, e ftata riftauta- 
ta da i Governadori di quefta Santa O.- 
fa , dalli quali vi fu pofta la feguente 
Epigrafe . 

B^egiif offìbusi ér memoria . 

Sepnlchrumi quod ifjk moriens hnml 
delegerat , 

ìnanes in funere Tomfas exofa * 

Regina fietatem fecuti , 

£ / mcritorum non immemore* 

OEconomi , 
Hh 4 



Digitized by Google 



£46 Delle Notizie di \ 
J^efiituendum &• exorn< 
Cut aver uni , magnìfice) 

fi Htuffit • 
'Anno Dom.MDC.vi.menf* 

E T antico così dkev 
Joanna Secando, Hitvgc 

lem** Sicilia 
Dalmati a -> Croati a * 2^ 

G aliti a 9 
Lodomeris ? Comania \ 

frovinciai & Yolcalqu 
mo'ntis Corniti]} a. . 

Anno Dom.mccccxxxu 
Februarii • 

Vi erano in qtiefto piai 
belliflimi fepolcri, uno 
Cardona? l'altro di Beatr 
famiglia r ma perche era 
mento air officiare in d( 
itatue didette Signoreschi 
centi fopra di detti fepolc: 
attaccate, colle loro memi 
Aro, dalla parte, che guan 
quefte due* ftatuefon'op 
nio Santacroce . 

Nella Cappella laterale 
dell'Evangelio vedefi la c 
famiglia Galeota , ed in e/ 
mo fepolcro di Vincenzo ( 
cipe di Squiilace > colla fi 
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cent» fopra,operadeiriftelTo Santacroce. 

Ufciti da detta Cappella- * lì vedono * 
nel moro dèlia croce altre Cappelle mi- 
nori dt diverfe antiche Famiglie, orna- " 
te di marmo con belle tavole dipinte 
da'noftw antichi artefici Napoletani . 

Nel pilaftro dell'arco maggiore fi ve- 
de la fepokura- di Marzio Carrafa Duca 
di Maddaloni, erre à-quelta Chiela lafciò 
cento mila feudi ,* colla fua ftatua in 
piedi » e con due ftatue di due virtù ho' 
lati : opere di Pietro Bernini . 

Sotto dell' Organo vi è una tavola in 
un'Altaretto, nel quale fta ef pretto l'E- 
terno Padre col Verbo . Quella và fti- 
mata opera di Raffael d' Urbino* ma al- . 
cimi vogliono, che quefta fianna copia 
ben fatta » e che l'ofiginals*nVftaeo tra- 
fportato altrove . 

Nella Cappella » -che fegue a quella 
dall'Organo , il quadro dove ftaelprefi 
f© il fantillìmo Natale del Signore» con 
molte belle figure, è opera-di Gio:Via* 
cenzo Forlì tìbftro Napoletano . 

Nella Cappella, che fu della Famiglia 
Còrnara,oggi della nobile Famìglia di 
Somma» vi è una belliffimà tavola, do- 
vtffta efpreffa al vivo la-Vergine addorf 
lorata col fu o morto Figliuolo'in ferini • 
ed altre figure: opera di Fabrizio Santi* 
f*d« . -Il fepolcio d'Alfonfó-dl Sommi 

H h- p coi- " 
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248 Delle Notizie di 
colla Tua (tatua al naturs 
MichePAngiolo Naccari 

Pacando poi dalia par 
la , dalla porta 9 nella ! 
Famiglia Sanmarco fi ^ 
ove Ita efpreflb Crifto S 
che porta la Croce sù te 
vario * con molte figui 
miftero » la qifale fu dr 
fo Gio: Bernardo. 

Da qui fi jpafTa alla Sai 
dro che Ita su la porta di 
con molt'arte » itaefpn 
eefifìo ,con molte figura 
cesarie > fu dipinto da I 
fo * detto il Pifloja * e 
ftava prima dietro VA 
dove fi vedeva quello di 
fe. 

Si pub vedere la Sacr 
Umile o/Tervar non fe n< 
in Napoli * ma per VI 
tutta dipinta a frefco d 
renzio * e vedefi adorna 
tagli in legname di finii 
Storiata tutta a baffò r 
preilìone della vita * e 
Santiffima Vergine > c< 
tutti pofti in oro. Ope 
fa del noftro Gio: di Ne 
di fcolpirf in parino* 
gno* come fi ditre ? 
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In detta Sacriflia fi può vedereil ma- . 
ravigliolo guardaroba degli argenti » 
che al certo limile non fe ne vede in 
. Italia . Si fa conto * che in quefto ve ne 
bario ducento mila feudi» fenza la fpetà 
de'lavori . 

Vi è un paleotto ♦ che coftò 1 2. mila ■ 
feudi . Vi lono vali, candelieri»- fi ori, e 
carte di Gloria per tutte le Cappelle, gli 
argenti poi dell'Altare maggiore danno 
ineccefio, e nel pefo, e ne'iavori . 

Vi fono lampane ftravagantiilìme » 
e» fra quelle» due , una» ch'è un grolTo 
cereo (ottenuto in aria da tre Putti al 
naturale , l'altra alla forma d'un ga- 
leone » che tiene le fue lampane nelle 
cime degli alberi j e quella lampanafu 
fatta fare dai Duca d'Ofluna Viceré di 
Napoli » in quefto modo . 

Quella fanta Cafa viene governata 
da cinque Governadori » che han titolo 
• di Maeftri » uno di quelli è nobile» e fi 
eligge dalla Piazza di Capuana » gli al- — 
tri quattro fono popolari » e de' primi 
Cittadini » che u eliggono dal Reggi- 
mento del popolo nel Convento di S. 
Agoftino . Un certo Giureconl u Ito» de- 
iìderofo d'eiTer Maeftro di quella Cafa» 
fpendere voleva con gli Elettori una 
grolla fomma » per ottenere il Magifte- 
lio . Saputoti dal Duca Vicejè» s'ado- 

H h 6 però 
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2$o Delle Notizie di 
però di farglielo ottenere 
lo* volle, che il danaro ] 
PavefTe a quefta lampana 
totfe ftata a forma d'un fe 
che egli aveva nel port 
ftato ado/nato con dive 
d'argento dalla faata C 
Vi tono lampane? e Cai* 
tre galanterie degne d'efl 
me lì può vedere da ogni : 
ro % nella ftanza, che eh 
Teforo % che veramente 
foro d'argento * ed^oro * 

Si può anco cflervare 
degli apparati », nel quali 
*icchiilìrne coltri di bt< 
pra ricci , e di famofi rie* 
fti % vedeii un- Piviale , 
l'ammanto d ? Alfonfo I. 

3Da quefta Sacri ftia i 
vedere il facro Teforo 
confervano Reliquie inf 

Un pezzo del legno di 
fpinadeli&Corona del Si 
di S. Gio: Battifta ? co 
l'Agnello di Dio, otto c 
fono de'Santi Primiano? 
kirio * AlefTandro Mar 
Vergine ? e Martire ? 5 
Sabino Vefcovi * e S> P 
Quelli furono trovati w 
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ìm Città di Leiina ., quando rovino per 
lo tremuoto accaduto in tempo del Re 
Alfonfo Primo, j vi è la tefta di S. Bar- 
bara Vergine » e Martire » e due corpi 
interi de'Santi Innocenti » quali furo- 
no portati da Monsù Leu trecce» quan** 
do egli venne alla conquida del Regno, 
ma , eflendo egli morto». pervennero in 
potere di Girolamo Pellegrino » e da 
quello donati furono a quella Chiefa . , 
Vi fono anco altre Reliquie» e* fra que- 
lle, due» una di SJVjina» l'altra di S. Fi- 
lippo Neri , quali » benché picciole» ftan 
collocate in due faniole mezze flatus 
d?argento . 

La volta di quello facro Toforo fta 
Spinta a frefco dal Corenzio. 

11 pergamo è molto bello , e, panai» 
quello» nel muro deUa«eroce » e proprio 
nella Cappella de'Pifani» vi IL vede una 
• belliffima- tavola di marmo» dove» a 
baffo rilievo>fi vede efprefla la Depofi- 
Eionenel noftro Redentore r colla Ver- 
f ine ? ed* altre figure , che piangono» 
©pera di Girolamo Santacroce . 
. Seguono appreno di quefto»altre Cap- ' 
pelle ornate di bianco marmo » dove fi 
vedono molte vaghe tavole dipinte da 
«ti ver li noftri dipintori Napoletani. 

Nella Cappella poi laterale all'Altare, 

«aggioi** dalla- parte. dell? Epiftola, 

. della 

* 
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della Famiglia Caracc 
d'OppidÒ* vi è un famo 
di Gio: Antonio Caracc 
ttatua al naturale , ed a 
la tavola di marmo * ci 
re: nella quale li vede, s 
la Schiodazione del no 
dalla Croce } tutto oper 
vigliofe* dei noftro Sant 
Negli Altarecti di ma 
no ne'pilaftri della navi 
ftatue, che vi lì vedono 
te de' noftri artefici * e , 
noftro Gio: da Nola, e, p 
s'ammira la (tatua di S.C 
io la Sacri ft i a . 

Si può calare poi dall; 
fòtto dell' Organo dall* 
>angelio , e calando, a d 
altra fcala, per la quale 1 
cido Soccorpo, o Confeil 
anco per Cimitero . Que 
pio, quanto è la Croce , 
pelle laterali dell'altare n 
eretto tutto fopra molte i 
un'altra fcala limile a qu 
calata al dirimpetto . 

Si paffa nel cortile, do 
bella fontana perenne , 
quefta erano del fonte, ci 

mofo giardino d'Àlfojjfo 
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ora Duca di Calabria , figliuolo di Fer- 
dinando Primo , e quello giardino fta- 
\a_preflb di quella fanta Cafa . Oggi ri- 
dotto in abitazioni » chiamandoli la 
Duchefca» dal detto Duca di Calabria , 
che l'arricchì di molte» e molte delizie. 
. In quello cortile vedelì un bel fron- 
tifpizio dipinto. Quello è l'ingreflo al 
Confervatorio delle figliuole efpolite » 
che s'han da collocare» e di quelle» che 
non volendo faper del mondo »* fi (on 
date a fervir Dio da Monache » e nel l* 
anno 1684. è (lato eretto nel cortile mi- 
nore » preflb di quello» un luogo» colla 
fua Chiefa per quelle Monache» che vi- 
ver vogliono da Riformate, e con iftret- 
testza di Regola • 

Diffi nel cortile minore» che da que- 
llo per una grotte » o {bpportico vi lì 
palla » che anticamente veniva" detto , 
della Pace » per una Chiefa » della quale 
intiera vi fi vede la porta » fondata dal 
Re Alfonfo Primo d'Aragona » e la die- 
de in governo agli Padri di S. Maria 
della Mercede , poi » eflendo Hata con- 
ceduta alla Tanta Cala» è data diroccata 
per farvi fabbricare fopra la Cappella 
del Teforo » e quel che vi è rimano di 
fotto ferve per la (cuoia di Grammatica 
agli Cherici della Chiefa,e ad altri efpo- 
fi ti , che voglit.no imparare lettere . 

Tor- 
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Tornando nel cortile ] 
di detta fontana vendi il 
blico Banco da dett^afan 
e l'ampia fcala > pei la 
Ofpedale * che lì pu&di. 
che fia in Europa , epe 
per la fituazione* effendc 
tenere da 2000, infermi 
re d'averveue veduto ii 
da 1200. In quello fi rie 
tanti* e feriti* nè vi man 
che fi poffa* o fappia dei 
gl'infermi con ogni pun 
tenzione ferviti > ed c 
mantengono nei Borgo 
gnola un'altro Ospedale 
lefcenti > ed in ogni ann< 
ne aprono un' altro nel] 
zuohVper dare i rimedj a 
le ftufe*ede'bagni . 

Dentro di quello cor 
vi fono tutte le officine 1 
fare il pane > e per lo mi 

Vi è anco un a- Farmaci 
belle > e ricchejdi Napoli, 
do in efla quanto fi può c 

Fa porta a q uefto corti] 
campane o campanile ; 
dell'ammirabili * non c 3 
Sittà * ma fuori * si per 1 
per la ftfuttura* Fupji 
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Aprile dell'anno 15^24.» e terminato 
nell'anno 15-69. , a fpefe di Trojano di 
Somma nobile della Piazza di Capuana) 
e l'architetto fu il Moro . 

llfciti da quello , tirando sù a fini- 
ftra, vedeli la ruota dove fi pongono le 
creature efpofite , e sù la porta vedefi 
una beli' iicrizione in marmo compo- 
fta , non molti anni fono , dal Padre 
Abate D. Celeftino Guicciardini mo- 
aaco Celeftino . 

Si vedono dtfe flfade, una che tira sù 
verfola Porta Capuana molto ampia ,e 
bella, e chiamali la Duchefca , perche 
Quello luogo anticamente era il famo- 
k> giardino ( come fi dilTe ) del Duca di 
Calabria , Alfonfo, e fta va fuori delia 
Città j ed eflèndo ftato da Ferdinando, 
il Pad re, ampliata poi la Città colle mio- . 
ve mura reftò dentro . Pervenne polcia 
quefto luogo in potere.di D. Pietro di 
Toledo Marchefe di Villafranca, quale 
k> diede a cenfo a diverfi Cittadini, per 
edificarvi abitazioni , ed in breve vi fi 
vide eretto un bellifiimo quartiere, che 
era de^ più popolati della noftra Città * 
ma dall'orrenda peile ultimamente ac- 
caduta nell'anno 165-6., rimafequafi 
difabitato : e dentro di quella contrada 
vi è trna bellilìima Chielà , e Cafa delli 
Padri detti , delle Scole pie , dalli quali, 

• " con 
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con ogni carità * (i te 
aperte per i poverelli* cJ 
parare lettere • 

Nel vicolo prima d'a> 
detta Chiefa > v*è una t 
ta a S. Clemente Papa * l 
torio di donne dedicai 
Gennaro ? il quale ricoì 
fondazione : Neil' orrei, 
Vefuvio feguita > come 
ma giornata * nel Pam 
prediche , che fiferoft p 
vertironjj a Dio molte , 
quali effendo fiate riti 
altre zitelle povere % a 
fanta* in un palazzo * t 
fitte per detto effetto * 
chi a di S. Matteo ifun 
te Per molto tempo co 
abbondantemente veni 
firate dalla pietà de^N 
tono ivi veftite dell* ahi 
the prefent emente por, 
poi detto palazzo non e 
^abitazione delle meà 
ricorfo da S. Em. Arci 
gli concedè quefia Chiefe 
te col fuo Conferva torio 
no da qnindeci figliole i 
tempo governate da Pi 
le fuddette fi unirono 
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•over* àie da Preti desinativi dall' Ar- 
civefcovo » e vivono coli 'elemojjue « che 
vanno quejlttrando per la Città . Neil' 
Aitar maggiore vi è p:n quadro con $• 
Clemente » e S. Gennaro fattoli fer cari* 
tà dal nofiro Paolo de Matth&is. ••- ^ 
- La ftrada pofcia a dritta » che và già 
al mercato , dicefi 9 di S. Crifpino , e 
dì S. Pietro ad Aram , perche in effa * 
a-finiftra, vedèfi la Chiela, eConfervà- 
torio fondati* nell'anno 1 j- 5 3. , dalla 
Comunità de'Calzolai, e la dedicarono 
a S. Crifpino, e Crifpiniano • L'opera » 
che fta nella Gona dell'Altare maggiore» 
dove fi vedono molte ftatue di Santi » 
di legname » fono di mano di Gio: di 
Nola , eflèndo giovane ^ j^;-a??*^ 
m Preflo di quefta, fimilmente a finiftra, 
vedefi l'antichi filma Ghie fa di S. Pietro 
ad Aram » dal volgo detto ad Ara . Si 
dice ad Aram » fe per certi IH ma tradi- 
zione fi ha » e per atteftati in marmo * 
che sù la porta i\ leggono , che in quello 
luoqo foie ftato eretto il primo Altare» 
dove il Principe degli A portoli 1 S.Pietro» 
prima di collocare la fua Sede in Roma, 
vi celebrò la fanta Mena , e che qui ri- 
duce alla Fede di Gesù Crifto , e fu la 
prima noftra Criftiana, S. Candida, ed 
a quefta diede il battone , che lo portaf- 
fe all' infermo Aiprenate fuo parente , 

come 
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come fi diflè , quando fi 
lj: ftone, che fi conferva n 

In fine in quello luogo 
tempi , era molto fuori 
i be il principio la Catto] 

vedendo forfè l'Apofto] 
j Città elTer doveva la M 

| gno »• volle che la pi im: 

I / ceverla . 

D cono alcuni Scritto 
j fk> luogo era un Temj 

| Apollo . Io veramente n 

f flato ricavato , perche q 

embra di veftigiodi Ten 
i fio vi fono flato con qui 

se » quando la Chiefa 1 
flata rifatta di nuovo ; ol 
era un luogo palurfofo , 
tutto perfetta : di più ne 

che vS. Pietro giunto in Nj 
s pendo de'coftumi, e riti c 

■ appena giunto in elfo, 

celebrare la fanta Mefla i 
Tempio d'Idoli ; in olti 
d'Apollo (come fi difle) fta 
| «°ve ora è la Cattedrale. 

A me piace di feguitan 
Icrivono eflere fi a to quefto 
je;e diS. Afprenoicliedal 
itolo fu creato primo noli 
e che poi v' ave/Te egli < 
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Chiefa , avendoli per antica .tradizione» 
che vi foflero ftati polii i primi fonda- 
menti coli' intervento di S. Pietro > , 
quando tornò la feconda volta in Na«* 
poli . Fu poi rifatta , con architettura 
alla gotica « alla forma della Chiefa di 
S. Reftituta, e fu arricchita di molti 
poderi» e rendite da Coilantino il Gran*, 
de t da i Re Normandi, ed Angioini» 
Viene da più fecoli amminiftrata da* 
Canonici Regolari Lateranenfi , che vi- 
vono fotte la Regola del di loro Fonda- 
tore S* Agoftino . E' ftata poi da fonda- 
menti ultimamente riedificata dall'i- 
fteflì Padri alla moderna , come fi ve- 
de , col modello e di legno di Pietro di 
Marino Architetto Napoletano , e del 
Mozzetti . 

Neil' atrio di quella Chiefa vi lì vede 
un'Altare, ed è quello appunto dove ce- 
lebrò S.Pietro, e vi fono infinite Indul- 
genze concenti da divedi fomnai Pon- 
tefici, e particolarmente da S.Silveftro * 
e da Clemente Quarto , che vi celebra- 
rono , come fi può leggere dalle memo- 
rie in marmo ., che in dett'atrio4ì con- 
fervano . & fiato quejio Altare ultima- 
mente , come dall' i feri zi one pofiavi di" 
rimpetto fi legge , abbellito » fìnta però 
toccar punto t antico , col difegm , e di- 
rezione dell y Ingegnere Muzio Nattcle» 
rio* , r Nel 
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Nei Coro vi fi vedo 
quadri . Qugllo di mezz 
tonio Solario detto il Zi 
terali a quello* nelii qua 
fe alcune azioni del San 
no opera di Malli mo St: 
altri fono del noftro Lu 
Nella Cappella di c 
che è la prima dal Corn 
lio*che è gentilizia dell; 
ca*vi è una tavolatila 
fa la Vergine * col fuo F 
con altri Santi al lato* e 
vador del Mondo * con 
Si trova notato in molti 
tori i ed anco in un' in; 
del Moniftero * che fia 
Lionardo da Vinci IH 
Fiorentino* ma avendo] 
vare dagli efperti * fi fti 

Erobabile * efiendo ao 
uoni quadri * che ftav 
quali fono ftaticambiat 
trafportati altrove . 

Vi era dentro del Coi 
quadro bislungo * dove 
noftro Redentore* che c 
opera molto degna del 
Buono^ma adefTo*per in< 
fiero aveva della Chiefa- 
elfendovi rimafto * che 
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fortatore , ed una parte degli Aportolf , 
cfte dormono» e Ita nella Sacriftia, e pro- 
prio nella ftanza , per la quale li va al » 
Coro • 

Nella penultima Cappella -, che è Al , 
bianco marmo « dalla parte del l'Eva hmc 
gelio, vi e una tavola di mezzo rilievo * 
ove fta efpretfa la Vergine, col fuo Barn* 
bino Gesù in feno , e fotto, il Purgato*» . 
rio» con altri ornamenti: Opera di Gio: 
di Nola , come anco dell'i Ile/To è la fta- • 
tua di S. Michele Arcangelo del Monte 
Gargano , nella Cappella che fiegue . \ 
Dalla parte dell' E pillola, eproprio 
sù la porta che và alla Sacriftia , vedéfi 
una tavola graziofa , nella quale fta 
efprefla la Vergine, col (uo Putto in Ce- 
no, tenero vago, e ben difegnato,e que- 
lla fu dipinta, da ducento , e più anni v 
da Protali o di Crivelli Milanefe, del 
quale ve ne fono altre tavole, che , per 
eiTerediquei tempi , fono ragionevol- 
mente fatte . 

In quella Chiefa, per antica tradizio- 
ne fi ha, che vi ripofi il corpo di S.Can- 
dida , e, prima di farli quella nuova 
Chie&rvi era un certo buco , con una 
canceilatjna di ferro, e fin dall'età jnia 
più tenera mi fi diceva , che quello era 
li luogo, dove S.Caridid a ritirar fi fole- 
v*ad orare, e chequi fta va fepolta, ma . v> 

nel 
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i6a Velie Hot hi e 
nel rifarfì U nuova < 
inenti? non fi t trovat 
li trovarono bensì cer 
ad ifcrizioni , alcune 
Greche } però da chi 
ziofo, che può dar l'ar 
del paflato Petà preferì 
to di farli riconofcere 
fene ad altr'ufo • 

11 Moniftero poi è n 
modo, ha due Chiottri 
ni di piperni , P altro 
lonne di marmo di car 
to difformato dal fuo f 
cagione di porre a gii 
chitettura la nuova C 

Vi fono ancora belh 
tane, che fono di gran 
te . Ha belliflimi giar 
producono faporite ve 
che fi fuoi dire per Nap 
dono belli cavoli, ed a 
li erbe : par che quefb 
nell'orto di S.Pietro . 

Nel cortile poi di d 
un'altra Chiefa della C 
zettari di lana , dedic 
Andrea, efuedrficau 
Vi era un belìiflimo q 
Gio: Bernardo Lama* i 
to ritoccatola perdut 
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do che non par più quello di prima . 
'"' Ufciti da quefta Chiefa , ed arrivati 
nel quadrivio, che fi forma dalla famo- 
fa ftrada dell'Annunziata , o Nolana , a 
dritta vedefi la porta, detta fimilmente 
Nolana ( come dicemmo ) quà trafpor- 
tata dal Re Ferdinando Primo neir am- 
pliazione,ehe principiò nell'anno 148?. 

Tirando a dritto , principia la ftrada 
detta del Lavinaro * e dicefi La v in aro, 
perche,avanti dell'ampliazione già det- 
ta,per quefto luogo» che ftava fuori del- 
le mura, correvano i torrenti dell'acque 
. piovane(che da noi fi chiamavano lave) 
alla marina pretto del Carmine^ queft* 
acque venivano dalle colline di Capo 
di Monte, della Montagnola , ed altre ; 
poi e/Tendo ftato quefto luogo chiufo 
dentro le mura , fu a queft'acque dato 
altro cammino, per l'arenaccia, che ter- 
mina ai Ponte della Maddalena , come 
al fuo luogo fi vedrà . v < -<#ii re* « •» 

Altri vogliono , che fi dica Lavina- 
ro, perche qui anticamente fi lavavano; 
i panni lini, ma*fe foflèciè vero,pren>« 
Perebbe la fua vbce da'Ja vacoi 5 Che dal 
noftro volgo diconfi lavaturi V e H* 1 ' 
lava comunemente prende!* ♦*> -^4 ; 
Lavinaro . Lo vogliono c " - 
> lavatoi, che (tanno nelU - 
t a di fopra? ma q uefto 1 ; 

li 
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ro fi trova affai prima . 
tana folTe ftata eretta • 

Quefta ftrada term:r 
Carmine . Prima della 
i6f6. *che in quefta ft 
proprio in un vicolo a I 
Pero* o Vico rotto * er 
che quali appena vi lì ] 
non vi era vicolo* che 
di donne* che filavano 
fta ftrada ancora princij 
ti popolari nell'anno ié 
sì (popolata* che molte 
te giù • 

Entrati in quefta ftr; 
deftra, vedefi la ftrada i 
della Scala * perche và 
Chiefa di S.Maria della 
sione della quale varian 
ma la vera fi è, che i cii 
Città nellaCoftad'Ama 
e con molti privilegi * 
Napoli * ed avevano in 
che fta va fotto le mura 
bitazionej e vi edificaro 
fa*' col titolo della Loro I 
-^ìa S.ManVdi Scala* pc 
r **W «dèlia fuddeti 
ome lene 
^mancati 
*troMae 
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anno* fi eliggono da quattro vicoli, che 
le ftanno d'intorno j ed in detta Chiefa 
vi fono le Cappelle delie Comunità*co- 
me degli Ortolani* e Bottegari di verdu- 
re * di quei che vendono fi utta * degli 
Orgarìari*ed altre . Sta ora dal Cardina- 
le Àlfonfo Gefualdo ridotta in Parec- 
chia ,e vedefi nobilmente abbellita. Ivi* 
coli a fin if tra, che tirano »verfo del Mer- 
cato fi dicono* l'Orto del Conte* perche 
qui prima della penultima ampi fazione 
era un giardino, ed Orto di Diomede 
Carrafa Conte di Maddaloni : £ quefto 
Territorio fu dato a cenfo a direrfi Na- 
poletani* per edificarvi le loro abitazio- 
ni* ed i vicoli>che da tjuefta ftrada deri- 
vano* ebbero divedi nomi, lì primo di- 
cefi di S. Maria della Grazia > per una 
Chiefa ? con quefto titolo f dedicata alla 
Vergine^il fecondo diceii de\Parrettarii 
e corrottamente Barrettari j perche qui 
anticamente fi facevano quelle pallette f 
che fi fcaglianodalJe baliftre * quando 
non era in tanto ufo lo Scoppio* il vico* 
pafTata la Chiefa, dicefi dell'Olmo* per* 
che qui ftava piantato un'olmo * fottó 
del quale I vecchi Mercatanti xli feta * 
di quel tempo , de' quali quefto luogo 
abbondava , d'eftate vi fi trattenevano 
all' ombra 4 per ricreazione . Fu detto 
ajicora anticamente piazza de'Pacchia- 

I i z rot- 
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rottii come in moki ani 
fi leppe; ed ebbe quefto 
genti de contadi vicin 
vano, che dal noftro to 
pacchiani. > { 

Vedefi a delira la C 
ria Egizìaca* fondata do 
Maddalena (come fi diil 
Sancia nell'anno 15420 
pace quella della Madda] 

Era quella una picci< 
tolata S. Maria a Cerleto 
vaf ì Gwnpagn ano^e vi ej 
ni de'BbnitacjiFamiglia 
«ftinta* nella piazza di Pc 
quelle cafe fu fabbricato 
Non vi li ricevevano alt 
quelle* chelafciare vole> 
del mondo * ora le Mon; 
cofpicua nobiltà della 

QueftaChiefa*neirannc 
abbellita > e r inaurata * 
aflìftenza di Diohiflo La 
macche fi vedejaprendo\ 
fente col buttar giù m 
l'impedivano. 

In quella Chiefa vi for 
quie/e fra l'altre . 

L' intera teda , con di 
fcie, ed un dito di S. Mar 

// quadro dell'Aitar m 
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afpreffa S.Maria Egiziaca, hi atto d'ejfer 
comunicata dall'Abate Zofima* colla 
B. V* di fnprn , .è d 'Andre a Vac caro . 

• A' iati del detto Altare maggiore vi 
fono due bellijjimi quadri del nofiro 
Giordano ■> in uno de' quali fi vede la 
Converfione della Santa > e nell'altra 
Ja fua Andata al deferto . - 

Dalia parte dell* Evangelio , la tela» 
nella quale fi Vede dipinta S. Anna , la 
Verdine vcon altre figure* è opera delle 
più ramofe»che fiano ufcite dal pennel- 
lo del noftro Luca Giordani . 

(ti quadro della B.Vergine del Bjfario-, 
nella Cappella feguenttt .è opera del San» 
tafedè . . 

- iSiegue la Cappella dedicata alla B.Ver*. 
gine del Carmine j H quadro dell* Alta- 
re ì del nofiro Signor Francefco Sdirne' 
ne > ed i due laterali ? in uno de' quali-, 
fia 'fprejfa l'Af unzione della B. Vergine » 
e nell'altro S. Tommafo di Villanova » 
fon det pennellò del Signor Paolo de 
Matthais . ' ; 

Seguitando dalla parti deìl'EpiJlola * 
// quadro della Prima Cappella attacca- 
ta alla porta* dedicata a S. Agqfiino 9 è 
anco del Solimene 1 ajfiefme co* due late» 
rati di S» Francefco -, e S* Gaetano . 

Nella terza Cappella da quefia parte* 
dedic ata a S* piccoli di Bari 7 i quadri 

■ -><i I» ? C9SÌ 
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z6* Dell* Not. di Nap 

e osi A eli' Alt are * c%me d< 
Cavalier Favelli . 

Preflo di quefta Chiefa 
tra dedicata al Santo Pont 
V., edificatale dotata dall 
nifacia già detta • Fu cor 
vani criminali* dove s'a< 
è Congregazione d 1 onor 
detti di i>. Bonifacio * 

A /ìniftra vi è un vico* 
giani* per alcune Famigli 
gnome*, che anticamente, 
l'altro appreffo è detto de' 
che in eno v'era l'arte di c 
cevan ferrature . E qui tej 
quefta Giornata * avverte 
liefee lunpa a chi vuol of 
to* il può dividere • 

Fine della Giornata 
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* 

* I Dejle cofe notabili deli* s * 

Giornata Terza • * 

A 

ACqua molto frefcn nel giardino del* 
la Cafa frofega . ^ pag.s I. 

Adagio nato in Natoli da una tavola « 
che flava nella Chiefa di S. Giorgio* 
dove ef prega ne Jl ava l'Immagine del 
■ detto Santo . 
$. Agrippino* Santo tutelare di Napoliy 
. .Jimato della Famiglia Sicola* « dove 
. prima fu fepolto, , 22-. 
T.Alfonfo Saìmerone fu il primo v eh*, 
. co' J noi compagni* fondò in Napoli la 
Compagnia di Gesù . 3 f « 

Aitar maggiore della Cafa Trofega di* 
fignato dal Cavali er Cofimo F anfaga ^ 
e, per la morte di ego Cavaliere > va* 
riato da alh'hA^hitetti v 41* 
Alfonfo d'Aragona feppellito nella Sa- 
-criftia di S. Domenico , e da, chi poh 
ilfuo cadavere fu trafportato in A* 

ragona + . . ' io 4* 

Antonia J^o gè Ili ni Fiorentino f culto* 

re . 21. 

Antica muraglia della, Citta : I 60. , 

I i 4 
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Antonio Solario, detto il ZingarotdiPiu- 
K # un* gran parte d'un Chiofiro di S. 

Severino» ^ 180. 
Antichità difabWìche trovato nel luo- 
go dovejlimaji, che f a fiat* il Tem- 
po d'Prcole. »»8. 

B 

BAfi di colonne r che indiavano una 
grand' antichità della noflra Città, 
< [ci oc cameni e guafi'ate* efuoi frano» 
menti rimafii* 116. 
~$anc 0 del SalvadoreJove, e come eretto 
novenne. *V* 
"Banco del Monte della Fietà . i8f • 
Banco della San tijfima Annunziata den- 
teo il cortile delViftejfa Cafa . 2 f 4. , 
Benedetto da MaiamScultore Fiorenti- 
no fcolpifce in Napoli . 



1 «. , 



c - 

C-ifr& Setlitto famofi> dipintor Napo- 
letano* i»ed$* 
Cappella de' Signori ficcfilomini Duchi 
d'Amalfi . 20. 
Gjw*/Ai Famiglia Mafirogiudi» 

te* - •->.' **• 

Cappella della Famiglia Orefice . a 
Cap feUà Mia Famiglia della Neja de' 
Prenci pi di Sulmona : 24' 
Cappella de" Signori I Sangri 'v 24» 
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Cafa del Dottor Giufcppe Valletta , efua 

tfbrérM 'S:: ' * < *9- 

O/rf rfetfrf Famiglia Vargas dfDuchidi 
n Cagliano . - \ ' *2. 

Cafa** de" Signori Duchi di Monteleone, 

pojjeduta per qua/che tempo da altri-, 
- ora dì nuovo da' Signori Duchi di Moiu 

• 'fìttone , nella piazza avanti la C*fa 

Pròfejfa » 1 
Cafa irofejfa capitale nella Provinciali 
Napoli -, ed ifiituto di detta Compà~ 

' gnia . ?5« ' 

Prò/e/fr ^ow/k pria/ondata-, e do- 
ve al preferite. ^ ^f. 
Cappellone famofo dedicato a S. ìgna- 
tio 9 difegnato ? e guidato dal Cava- 
li er CojitnoJ anf a ga , colle fiat ite che 
in ejfafono di mano dello Jiejjo Cava- 
liere » ed il quadro, che in detta Cap- 
pella fi vedi ? fu dipinto d^jirola- 
mo Imperato % ed i tre quadri , che 
f rinno di fopra , fono opera dello Spa- 
gnoletta , quali furono maltrattati 
dalle rovine della volta per lo tremito* 

• to del 1688. 43- 
Cappella del Reggente Tornare nelle. Ca- 
fa Vrofejfatil quadro, che in ejj'afi ve-' 
Ae è opera del noftro Imperato : le di- r 
pinture a frefco fono opere Jludiate del 
Corinzio vie flatue di Michel' Angiolo : 
Kaccarini Fiorentino f 4*,* 
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Cappella del Conigliere Afcanio Mu^ 
fcettola nella Qafa Profejfa , il qua- 
dro, ad oglio , * le dipinture a /re- 
fio fono diGiov bernardino Siciliano% 
* le fiatue di Pietro Berninir e del 
Margaglia . • 44- 

Cappella di Ciò: Tommafo Borrello nel- 
la Cafa Profeta , efuoi ornamentile 
fiat ne « come anco dipinture* opera di 

chi.. 44- e 4St 

Cappella, del Reggente Francefco Merli- 
ni Prendente del S, Q.ydove, la Cupola 
fi 

ca _ . 

mùoto . 4f< 
Cappellone dedicato, a S. FraMe£co,Sa-. 
verio> copiato da quello. di S.^lgna%io% 
quadri- che in. ejjo fi.ve.donoJaqual* 
artefici dipìnti.: , 4$*- 

Cappeila%i S. francefco Borala néla: 
Chìefa- della Cafalyofeffayde^Sigwri} 
Prenci/i di S. Vito r /'/ quadro di Gio: 
Antonio d- Amato 47 . . 

Cappel'a della trinità, delle Carr afe. l iti 
ft vede un-quadro- dei Quercina da. 
Cento* ';!>*••, , 4't ; 

^^04(4^ X^wr/^ , 

ve jat l'Immagine , che, miracolofa- 
„ mente, parjìa S K %ommaf i 9 9« 
Carlo dejla< Gatta notile del Seggio, di 
&ik, gran Soffiato. . ioo. ; 
, " ' ; ; Cap.. 
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Cappella, gentilizia della CaJ a di Pietro 
Carata * che poi % Pontefice > fu detto 
> Paolo IK 10 
Cattrtda^dove per gran tempo lefle l'An- 
gelico Dottor S. Tommafo . lì 
CaJ a d'Antonio Panorm/t a gran lettera* 

• toy e grand' amico d*Aifonfo 1. d*Ara- 
?ona.; '> 126- 

Camera 9- or a. ri dòtta in Cappella ne Ha 
Cafa Ae\ 21. Gefuiil del College Ì0 ji 
dove fi fece iì miracola da San F r an- 
ce f co Saverio % nel dar la falutealP. 
•\ Marceli* Majkilli vidatto; aW efire* 
nyii .. * 146. 

C*fà'-> dove nacque Gio: Pietro Carnafa * 
poUPontefice eletto Paolo Quarto. 148* 

Cavallo picciolo di hnonzo fopra d'una: 
colonna^ eretta nel mezzo, del c or t ile 
del palazzo del Conte di Madd aloni » ^ 
perche ivi eretto a ' l ff» f ~ 

Campana ansi chi Sjìma^ chefir viva alla- 
Cittàjper dai % fegno aXittadini quan- 
do s*accoJl;ava?io legni di Sar acini r 
che fi conferva, nel Campani le: di S art 
Marcellino 166. - 

Cappella di SJaffbj prima Seggio: de f No- 

* biiii e dove ora incorporato^ deliqui * > 
del Santoy xhe in ^ déitACappeila< fi con- 
ferva . . 189; 

Cappella dei l Monte* della Pietà molt ( ò 
bella. Sue fittati e da chi lavorate y 

li £ [ne 
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fue dipinture 9 coti ajrefcoy come ad 

: aglio, 184. e ì&f. R^icc a d'argenti > ed 
apparati . . i8f. 

Camillo de Lellis fondatore delti iadri 
Minìfiri d egf infermi • aia. 

€afa delt* Annunziata alimenta in egnì 
anno circa 2 yoo. perfone . E % ric- 
ca /or/; d'o£»/ (d//ro luogo pio d'I- 
talia • 240. 

tortile di detta Cafa con fontina pereti* 
ne in mezzo » * i/< donde détta fonta- 
na fc£e fiata tr appet tata in quefio luo- 
go, t orta del Qoìifervatom in detto 

cortile . 2 J2« 

tfuovo Confervatorh detta dt fa HJfor* 
ma' e in detto cortile * a 5*3* 

'Banco pubblico in detto luog*+ 
Torre famofa % oc (impanile*) fa porta <k 
quefio cortile . • 2f4«_ 
\ota 9 dove fi pongono i Bambini ef poli- 
ti • ^SS 
Cella dove abitò S.Tommafo » 1 1 1 
Cefare A ponte ? e fimi figliuoli fonda-- 
no a* proprie Jpefeil cortile de' Padri 
Gesuiti 9 e deferitone di detto corti" 
-le.* 141. 
Chiefa di S.Anna della nazione Lombar- 
da ? dove . f . Luogo dove fi a fondata <> 
detto anticamente il Bel Giojello, per- 
* €he qui fon datarie dipinture menomi \ 
depili arteficiyibe fianm in détta Chie- 
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fa • f 6: fino a 9. 

Chiefa 9 e Monifiero di S. Maria di Mon» 
te Ùliveto fondati da Carrello Ori- 
glia • 9- Anticamente eYa giardino 
chiamato Ampuro . 10. Vi era una 
Cajrpelletta . Come vennero dotati i 
Monaci • LucuUano , che luogo,* do- 

'1 ve fin . Giardino d'Ampuro cenfuato 
da' Monaci a di ver fi . 10. Jus patre- 
nato della Famiglia Origlia .11. AU 
fonfo Secondo grand" amico de Mova- 
ci Olivetani . Loro don a tre feudi. n m 
• Forma della Chiefa antica . i i .fm a 
1%, Cornei e da chi modernata, e dove 
trafportate le memorie antiche * che 
vi fiavano « 14. 

Chioflri dì Monte ùliveto . 2%. e 26. 

Chiefa di Schiara da chi fondai a* di eie 
architettura r e di quanto in ejja vi è 
di maravigli ofo . fi. è fi. 

Scrizioni % che fiorino d* intorno al cam- 
panile* dove fi anno regifirati il tem* 
po della fondazione > dèlia confecfc- 
zione 7 e dell'Indulgenze . fi. f^. $4. 
*ff. Perche fi dicaci i&Ckiara, quan- 
do dedicata viene al Corpo di Crifio • 
ff. Procejfione del Corpus DominK 
che efee dalla Cattredale* pefia per S. 
Chiara . fé* Grandezze del Monifie- 
ro . 5*6. e 57. Colonne dei-Tempio di 
Salomone neW Aitar maggiore di de ir 
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ta Chiefa . f7. Memorie-, dipìnte-* 
re > ed altre cofe degne d*ejjer vedu^ 
te in detta. Chiefa * nelle Camelie % ed 
in altri 1 luoghi*. 6f. fino a 7®* Rjii- 
qntie* che in detta Chiefa. fi conferva- 
no . ■■>> ■•. •.. : , 70. 

Chiefa di S^jUart^da chi fondata» co- 
' me rovinata 1 e da chi riedificata , * 
quanto in ejfa vi era di bumo nelle di- 
pinture . yuefeq. 
Chiefa 1 e Mmiftero di S. Francefilo delie- 
Monache -, da chi » e come fondato -, e. 
quanto di bello indetta Chiefa fi con- 



Chiefa di S, Maria della Pieta^.attacca- 
ta al palazzo del Principe di S.Se- 
ver Oìf ondata dal Patriarca d*AleJfa»m V 
driat jus patronato della cafa dello 
ftejfo Principe 9 e quanto in effa vi. è- di 
bello : 86. 
Chiefa di S. Domenici maggiore * frimai 
detta di S. Michele a Marfifa $7- 
PeJJeJuta da' Monaci B a fili ani » .e -poi 
Benedettini come. Poi conceduta, a" 
Frati Domenicani . 88. Immàgine ve- 
ra* ed al naturale di'S .Domenica . 89. 
riedificata nella forma », che fi vede: 
da Carlo II. d'Angiòi e- perche dedi- 
cata alla Maddalena .. 89-.- e 90.0*0— 
re di Carlo Secondò fi conferva in. det- 
ta. Chiefa . $0. ^edificata di nuotai 
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dopo d'un Jiero tremuoto ». che la btit-- 
'tògliti e perche f offe chiamata di 

Domenico » quando era, dedicata alla 
■ Maddalena. Abbellita ài nuovo alla 

* i moderna '.. 9 1 . \icchi$ma di afta*. 
. .rati di coltre . 92. Ornamenti rie- 

àkiQimi; di detta Chiefa* e memorie 
- d'uomini ■ in/ìgni 1 così in lettere, come: 

nel tarmi . oi.efeq- 
Chiefa diS. Maria della Rotonda » anti- 

. mente Tempio di Cerere^on molte con- 

pder azioni su quejto v ^ • $. 114. 
Chiefa di S. Michele Arcangelo » fondata. 
. a a? Signori Brancate y '■'». 
Chiefa di. S. Maria.de ' Vi gnatelliy da chi 

fondata. • ; W* 
/>/<*. antica di S, Attanasio . 1*5. 

dedicata al!?. Afe fio lo S, Andrea*, 
dove <. % in che* tempo edificata ► 'L'jm 
Mikfep Chiefe; Greche » ? /vr w.o/- 
, <o tempo- fu itili. Rudenti ». e Le/ io- 

0ji>/* ». # Mòntfero fò$^mit« x efua. 

fondazione» è pegola : 
Chiefa «ntichijrimay, deÀiUU. a. 5. Ciò: e 

tìW * MoniUero di S. Mari a di Monte 
Yjrgine* nella qttoklla tncorpoiata \//i- v 

fondazione » e:dot.azione . ' v s y 9* 
Cbiff*. di S, Gioì e, fari, diroccata per 

farvi. 
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Sfarvi la nuova Chi e fa del Collegio à V 
*J>. £#/*>7i , fabbricata a "fpep del 
Principi delia Rocca della cafa Filo- 
marino, • • 142. 

rt/V/rf 9 e Confervatorio dedicato d'S. 




Chiefa 9 e Confervatorio della Comunità 
dell* Arte della feta* in che tempo fon- 
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4 ddto. 119.' 
O/pedale dell'Annunziata* da chi fonda- 
to^ e da chi riedificato • *419<! 

p 

P Alazzo del Signor Buca di Madda* 
Ioni 9 fue qualità , e da chi fonda- 
to. 3. Come pervenuto a quefla cafa. 
' 7/ Territorio di chi era , e come ave a 
nome . 3 . ornamenti* dipinture* 
f atue) e fuppelhttile . e 4» 
T a lazzo* de' Signori Vrfini de- Duchi* di 
Gravina. 27 • 

Palazzo del Prìncipe di Salerno * fabbri- 
cato da Roberto S*anf everino . 34* 
IWri Gefuiti * quando ricominciaro- 
no ad officiare la loro Chiefa dopo il 
tremuoto . 40. Avendo ofjicìato fino 
- in quel tempo nella Chiefa di S* Chia* 
ra. 40* 
Palazzo antico dell } er udii ìjfimo Tternar- 
dina B^ota 76* 
fa tazzo del Principe di Stigliano * ora 
della neh il Cafa Barile • 77* 
Palazzo anticamente del Principe di 

fi- 
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• fiottano j Sanf errino •> ora de* Signor 
ri filamarini de Principi della %J&* 

- ca. 78. 
Y cir/iof a galleria ài quadri % che in affò fi ' v 
^ , vede . 78. e 79* 

J>stla2>zo> de Ha Serenijfima Repubblica di- - 

• Venezia per i fuoi fidenti . 81. 
Vala-ìio df Signóri Principi della Bju> 

• • cella della C afa Carr afa 1 e de* gran fa- 

• getti ^che in effa nati fono. &i (firn a 8.?. . 
¥ alazzo anticamente della Famiglia 

del Bai fa y poi d Antonello Petruc* 

; ci 1 ora della nobili ffima famiglia 
Aquino 7 ad in qusfio palazzo fu 

' ' Principiata ad ordire la congiura de* 
Baroni • 84. 

Fa lazzo, che pia fu de" Signori Duchi di 
Fi e tri Sangri , e quejlo è fiato il pri- 
mo adejjer fabbricato in quefl'ordtn* 
d'architettura^ e fu lefa dal tremato 
nel cornicione Sf. 

Palazzo fainofilfi'rto del Principe di S. 
Severo della Cafa di Sanpro • 86. 

IP alazze [ di Diomede Carrafa* Conte di 
m Maddaloni ? e quanto vi e fiatoi e vi è 
di curio fio circa le fiat ue . 149. fino n 

Palazzi incorporati al Me nifi ero di S. 

• bigotto 1 ed ojfcrvazioni fatte nel fab- 
bricaci il Refettorio d 1 ejjb Monifie* 

ro 9 149* 
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Palazzo del Duca d'Andria * 160. 

Paolo S chef aro Ti amingo \ dipinge itt 
Napoli . " 170. ' 

Palazzo del gran Conte d'Altavilla , do» 
ve* . 206. 

Palazzo deTillanh ora ridotto in Moni» 
fiero» 207- 

Perfone Hjtgali f e poi te nella Chef a di 
Monte Oliveto* 2f« 

fi azza della Cafa Prcfeffa de' Vadri Ge- 
fuìtì*. 32» 

P. Pietro Provedo Gefuìta % Architetto 
efpertijftmo * difegna la Chieda della 
Cafa Profejfa , e quando vifupofta la 
prima pietra . 36. E quando confe» 
crai a « 36* 

Piazza di S. Domenico* efuoi nobili pa- 
i^zzir che la circondano . 8'f • 

Piazza di Nido * fondata anticamente: 

■ dove ftav ano le cafe della Famiglia 
Afflìtta*. 148. 

Piazza anticamente detta Montorm og- 
gidì S.Severino +. . 160» 

Piazza: de- Villani % perche così det~ 
ta+ 207. 

Piazza delfe Crocelk % da chi prende, il 
nome 212.. 

Quando fa aperta + - 212* 

Piazza di S. Are angiolo a; Bai ano* in 
tempo aperta * 221.. 

Piatta de' Pac chiaretti \ perche venne: 

co* 
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' così denominata . 

fiatano maravigliofo nel mezza del 
giardino di S. Severino ». 180. 

Fort a Regale* dove prima ne fi ava . 2. 

Fort a Puteolana 9 0 Cumana » /w" 
//l f^egaley dove trafportata dalla 
piazza di S. Domenico nella penulti- 
ma ampli azione . 51. e 32. 

Fort a antica del palazzo, del Principe dì 
Salerno* op?i in Parte mutata da'Pa* 
dri Gefuitu, . 34* 

Por** Puteolana* 0 Cumana 9 ^ovff 
mente ne fi ava » * le'vefiigie che vi fi 

" trovarono • • 8.7* 

Por/rf Nolana » Jo-ye anticamente ne fla- 
va* 2?2» 

Por/a Nolana da chi trafportata in qm- 
Jloluoga* 263. 

FrincipeJJa di Bi figgano- dellaCafa della 
Rovere de' Duchi d'Urbino cómpra il 
palazzo del Principe di Salerno. % e la 
dona a'PadrìGefuiti « 36. 

et 

QtWro Tiziano nella Chiefa di 
Domenico » ' 94- 

Quartiere de'Spagnuoli dove ne flava in 
tempo, del Re Àlfonfo Primo d y Am- 
tona * *6q» 
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RAìnaldo Brancaccio Cardinale edifi- 
cò la, Chiefa di S, Angiolo a Ni- 
do* U7. e Ii8« 
Reliquie > cfo y? confervapo nella Chiefa . 

di Monte OUveto . 2f. 
\eliquie •> che fi confervano nella Chiefa 
dilla Cafa Profejfa . 42* 
Reliquie > cfo./? c.onfervano nella Sacri- 
fu a della Cafa Profejja . 49. 
Refettorio nella Cafa del Collegio. ds'Va- 
dr.i Gefuiti .. • v I4f» 

Regione Forcellenfe dove » e perche così 

detta*. ^ ipf* 

$ eìuj-.iicche fono nella Chiefa di S.Gior- 

giù .. • ILO». 

Regione Ercolenfe » 0 Termenft t dove- 
tritici fin.* 327». 
Regione ^Termenfe quanto fpazio com- 

' prendeva^. 129* 
Ritratto vero $i Qiovi ano Volitano 1 e 
quelli di Giacomo Sanazzaro. » ^'^Z- 
y*0»/b Secondo-i e di Ferr andino fuo fi' 
gliuahì di creta cotta-, I9« 
Roberta Carrafa Duchejfa di Maddalo- 
ni aiutai .l'adri Gefuiti nella fonda- 
. zinne dei Collegio? e fi ne intitola Fon- 
datrice,. ' .,141. 
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SAcrìfiia ricchijfima della Cafa Tror 
fijja » fila fuppellettile , arsenti i 
dipinture a frefco , e ad oglio . 47. e 
48. 

Sacriftia di S.Domenico, che anco dicefi 
Cimiterio, per l'offa di molti Kr, che 

. vi fi conservano . 10 3-. 

Inquefta veder fi può ricchijfnna fuppel- 
lettile d'argenti » e d'apparati . 109. 
efeq. 

Sangue miracoloso di S, Già: Battifta » 
con altre infigni Reliquie » che fi cvn- 
ferva.no nella Chiefa di D. Ap m h 
ta. ., 

Sacriftia, ricca d'aventi , e di Reliquie 
nella Chiefa det Collegio de' Gesui- 
ti. ; 144* 

Salka nominata fopra muro, perche così 
detta . ' *• 2q2-« 

Scuole, letterarie di Napoli-, ed abitazio- 
ne deludenti . Scogliufo, perche det* 
to così . . ii7» 

Scala molto Bella •> e Bizzarra nella Cafa 
• dei ' Calieri 0 de" Gei 'aiti . ' , 14^* 

Sepolcro di -Mar ino Curi ale,coll'i ferino* 
'■ ne fattagli dalli e Aìfonfo Primo, dal 
quale fu caramente amato . 22.. 

Sepolcro del F^e Roberto d'Angiò , e per- 
che la fatua veftita da Frate. 5-7. e y 8. 
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Sepolcro di Cdrlo Duca di Calabria % fi- 
gliuolo di Roberto • jJJ. 
Sepolcro di Giovanna Vrìma moglie di 
Carlo di Dùrazzo * e poi di Rober- 
to di D arazzo * Conte d'Avellino * 
indi di Filippo Principe di Taran- 
to* f9> e 6o> 
Sepolcro d 9 Agnefe ? moglie di Can della 
Scalai e poi di Giacomo del Baffo* e di 
Clemenza fua minor f or eli a * 6qa 
Sepolcro di Raimondo Cab ano * che > da 
povero fchiavoi divenne Sinifcalco del 
RjgtiOi ed ijioria delle rovine di quefia 
famiglia « 64* e 6y» 
Sepolcro della bambina Maria , figliuola 
dTCarlo Duca di Calabria . . 62* 
Sepolcro creduto della Regina Giovanna 
Seconda * efuoi avvertimenti sà que- 
fio. à^èfea. 
Sepolcro diTiHppo%quartogenita di Carlo 
Secondo* 1 6y» 
Sepolcro del Duca di Dura zzo t ottavo 

genito di Carlo Secondo . 9 
Sepolcro di Bernardo del Balfogran Giù* 
ftiziere del ì\jgno * gy. 
Sepolcro di Vincenzo de franchis Vrejt- 
dente del S,€+y e gran Giurifia àtT 
fuoi tempi * ■ 96* 

Sepolcro d'Antonio Carra/a, detto Mali* 
zìa, che propagò così nobilmente^ la Cd* 
fa Carrafa della Siaaela . 97* 
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Sepolcro deli' eruditismo Bernardino 

Bj>ta . 97 • 

Sepolcro * e memoria di Placido di San- 
grò gran Patrizio Napoletano . ' t 102. 

Sepolcri della gran Famiglia Aquino* 
dalla quale difeefe l'Angelico Dottor 
S.Tommafo . 102.* io?. 

Sedia VefcQvile* perche nella Cbiefa della 
Rotonda . . 1 1 £ . 

Aggio ift N/V/o» 0 Nilo* dove 9 ed in che 
tempo fondato 9 e come fortijje quejio 
nome • 124» 

Seggio antico di Nido 9 0 Nilo dove pri- 
ma ne flava . 126". 

Seminario de' Nobili , e fua fondazio- 
ne y e'da chi fondato venne. 127* 
e feq* 

Sepolcro dove primieramente fu poflo il 
Corpo di S. Candida Brancaccio 9 ed 
errore di Pietro "di Stefano ne II' ef po- 
rzione dell' Epigrafe . 1 % 1 • 

Segoio, dì Cafanova 9 e dove era uni- 
to . 

Sepolcro dì Vincenzo Carrafa ■> Prior 

d y Ungheria* 
Sepolcri de' Sanfeverini della Cafa de* 

Conti della Saponara » lavorati da~* 

Gioì di Nola i curiojì .. I7 ?« 

Sepolcri d\ Andrea Bonifacio % e dì 
, Ciò: Battijla Cicaro ,' ne' quali fi 

ejlinfero le, loro famiglie 9 che go- 
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' devano nel Seggio di torto . 1*77» 
e 178» . ., 
JfW/'o VJi P/^^/ò * /fot* anticamente i 
'"ora dove unito . \\ : < 
Set eio- de' Cimhri unito, a quello di M<m* 

foVg/o ife' Cimivi » anticamente^ 
ne flava -, e fua Efl altri tu : no. 

Seggio-di Forcella* dgve prima ne flava, 
*ed ora incorporato à quello 'di Mbt?- 

Sepolcro- de.Ha. Regina Giovanna II. do- 

SVwzo» Papa. Napoletano dipingi h fre- 
sco il Cora della Cbiefa di Monterà, 
Oliveto . " : - * \ 18. 

J7/?0 CoccoPalmiere esecutore dettavo- 
■ lontà de" Signori Br un e a cci , ciré* 
la Libreria. 1 . 1* *• 

Sigismondo di Giovanni) Archi tétto, di- 
fegna l'edificio della piazza di Seggio 
di Nido a e le dipinture a fresco » che 
in ejjò fi vedono. . 124. e iifr 
Strada Cumana , 0 l'uteolana ? di dond'~ 
. cominciava ■> e dove.jhtivd . v - r • U 
Strada di Nido , 0 Nilo ,'dpvs e dit$ 

terminava: \ "•' ' ' 
Strada f or celiente ? 0 Nolana :dove \ e 
quanto lunga . K 
Strada da S. Maria d' ogni Bene » fino 
alla Porta Nolana > di che lunghez* 
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Strada » che termina al Cafie Innovo . 
Da chi aperta . 4. Chiamat a anti- 
camente la Jlrada BjBera » ed ora-* 
perche di cefi di Monte Oliveta . %. 

Statua di S.Giovanni , la quale fiimafi 
la prima-, che folje , fiata [[colpii a in 
marmo da Già', di Nola . ' ; 1$. 

Statue * e dipinture nella Cafa del Dot- 
tor Giufeppe Valletta*. 30. e 51. 

Strada * che tira "verfio Monte Olive- 

SVrf/A? 9 * giardini nella cafa del Triti* 
ctye di Salerno . * ! 34. 

jStudj di Napoli y dove prima ne fiava- - 
no . 112. 

Stefano "Brancaccio Cardinale efegue il 
legato del Cardinal fuo zio . 120. 

Statua, del Nilo* come ■> e perche nel luo- 
go do\$ ora fi vede 9 al quale ha dato 
il nome . ny. 

Strada de'jJhr ari dove . 187. 

Strada nuov\jotto del Collegio de' Pa- 
dri G e finiti . \ 148. 

Strada ora dettaytt S. Lorenzo » come 
anticamente » e con quai nomi . 190. 

Strada de* Marogan\> ora detta de* Ma* 
j or ani . '" 206. 

Strada di Vifiafio > dove * e perche così 
detta , 1 206. 

Strada Nolana ì dal volgo detta Nova- 
le, 
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le r d* chi > ed in che ttm^o aper- 
ta. . 
Strada degli OrgtnarU dove . 2Ji. > 
Strada della Dttchefca * e perche abbi* 
quefio nome. affi 
Strada del Lavi /taro « perche così chi a» 
mata. 263. Molto abitata prima.* 

della pefit. 
Strada di S. Maria della Scala . 264» 
Suppellettile* così d* argento* come d y ap- 
parati* e Reliquie infetti * che fi con- 
servano nella Cbiefa di S. Grego- 
rig. aoi. 203, 204. f aof. 

T. 

TA vola dove fla efpreffa V adoravo- " 
ne de y Magi nella Cbiefa di S. An- 
na de* Lombardi * dipinta da Chiara 
Varottari Veronefe . 8. 
Tavola dipinta da Leonardo da rifto- 
ja * dove fia efprejfa la Vinificato- 
ne della Vergine * nella nuova Sacri- 
sta di Monte Olive to , e de* ritrat- 
ti , che in detta tavola fi riconosco- 
no. 

Tavola nella Cbiefa di Monte Oliveto , 
dove fta efprejfa la Purificazione del- 
la Vergine * dipinta dal Vaf ari . 1 8. 
Tavola velia Cappelli de" Tolofi in Mon- 
- te Oliveto * dove fi a efprejfa la Ver- 

* - gine 
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gì ne AJfuuta » dipinta da Bernardo 
tintori echio . *S' 
Tavola dipinta dal Sant afide » </©f«-^ 
e/>re/T/i //i tf?r£/»e c«» Tomma- 
so 9 e S. Benedetto . *o* 
Tavola dipinta da Girolamo Cotigno- 

Tavola di Ka§^ e waravighofa * tolta 

. da S. Domenico » e conte . 100. 

Tavola nobilmente dipinta dal nofiro 
Francefco Curia» 

Tela dipinta da Francefco Curia . a 3 . 

Teodoro Fi amen go dipintore » e fut~* 
opere in Napoli . . 

Tefia M marmo d* Antimo amato da 

, Adrian* nei Paiamo de* Conti di 
Mad d aloni * >iei» 

ST*/?d Pronao gran Cavallo nel 
Palazzo del Conte di Maddalom 9 rc- 
me pervenuta in detto Palazzo ? che 

. ©fwvt fa 9 e dove interamente fava 
detto Cavallo . Creduto fatto per in- 

. canto da Vergilio . Errore di Giorgio 
Vafari 9 che dice efere opera dì Do- 
natello . 1 S 1 >fno a 1 5-4. 

Tempio delle Papar elle % dove 9 e da ehi 
fondata • - 210. 

Tempio dedicato ad Ertole dove ne fla- 
va . . "7* 

Tromba ftravagante nel Collegio de* Gè- 
fuiti 9 colla quale fi dà acqua per 

tutta 
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Vico di S. Epu/o 9 oggi detto delle Papa» 
reUe dove», -\ v >, : ». ^ i, 2.u>. 
Vico, dilli Panettieri '* . , . 210. 

,J»7£« Cimbri 9 0 Cimheó 9 dove antica» 
. . mente 9 e perche ora, detto de' Man de» 

■ fi*. K- ■ . = C> V. • s • * *1&J? 

Pireo Orimi ni 9 ora detto di S f Gjor» 

Vicaria vecchia doverne Jlava . 214. iir- 
•> antiche Awgonejì, e del gran Giù» 
• fiiziere di quei tempi r comi perdute 
£4/0 » «oa» /wxitf ^«(?^o Tribù» 
•,..nafe* :e A a chi fra/portato mi Cajlel» 
, -, lo <sf7 Capuana . ,214» 

Vico deili,4wm deHa,..p<ir tari* di 
.1 Giorgio. ; . \ v , ; . ,220. 

Z/Vo dfi'ZHYhxpi^he cqsydetto . 1 ajtq. 
Vico de? Carboni ■ 220. 
Vico di:S,.Arc angiolo a "Ba] ano 0 .2.21. 
VUodiFJftofoi ogFÌ [ detto della Fontana. 
: ;,de'SerpÌ9 e perche così detto •' 222. 
Vico delle Zite9 e perche così detto . 223. 
Vico di Pizzo falcone 9 ora detto di S. 

Agrippino, 9 volgnrtHenti detto S. Ar» 

pinot ed anco di S.Agofiino . 223 . 
Vico anticamente detto Rua de'Vifcicel" 

lÌ9ed ora de^ScajJacocchi . 226. 
Vico anticamente detto di Cupidine, ora 

di S.Arpino . 226, 
Vico Ercolenfe9 oggi detto de* Tarallan'9 

e perche Ercolenfe fojfe Jlato appella» 

te. 
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■TtfMU Colonne, perche così detto. 
T/Vp Unepadiot dove , e perche fife così 

dette i X2 9' 
Vico deXampegnani, oggi detto dell'Ego 
' tiaca, e perche coti nominata ♦ * $*• » 

r/ro 1 Annunziata* detto prima degl* 

Intagliatori in legno. 
Vichi detti dell'Orto del Conte j e perche 

così vengono chiamati . • 
Vico di S. Maria delle Grazie . 26 f . 
fico de' Pan ettari » perche così nomina' 

to. ' • , V 2of.» 

Vico deltOlmo,efuadenomina%ione.%6% 

Vico de Cangi ani » • 
f/Vo de Terrari, perche così detto • a6*. 
Vniverptà delh /Indenti , dove ne flava 
anticamente, ed oblazioni, e funzioni, 
che fi facevano da* fedenti* e letto* 
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